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DOMENICA DIFFUSIONE 


STRAORDINARIA DI RINASCITA 


Gli Amici dell'Unità, I diffusori tutti si Impegnino per domenica 
ad una grande diffusione del numero straordinario di < Rinascita », 
che uscirà domani nelle edicole. Facciamo conoscere il settimanale 
a nuove migliala di lettori. Diffondiamo < Rinascita > ( anche nei giorni 
successivi, nelle fabbriche, davanti alle scuole! 




La DC ritenta il colpo per 
la scuola materna privata 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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METALLURGICI: un milione in lotta per il contratto 


Un forte sciopero unitario 


La CGIL per 
l'unità sindacale 


M 


ERITA sottolineare e valorizzare il carattere 
avuto dal dibattito sviluppatosi nel recente Direttivo 
della CGIL. E’ stata una discussione franca e vivace 
proprio perché si è trattato di un confronto di tesi. 
E’ stata una discussione necessaria, perché ha indicato 
l'esigenza di allargare il dibattito a tutta la CGIL e 
agli altri sindacati. Ed è stata infine una discussione 
utile, perché si è conclusa con una soluzione unitaria: 
non con un accordo su tutto, ma con un’intesa sull’es¬ 
senziale. Il documento votato all’unanimità dal Di¬ 
rettivo approva infatti la parte centrale della rela¬ 
zione Novella, quella sullo sviluppo del dialogo uni¬ 
tario fra i sindacati. Il segretario generale della 
CGIL aveva tra l’altro avanzato proposte per rendere 
permanenti nuovi tipi di rapporti e nuove forme di 
collaborazione fra i sindacati: una Conferenza inter- 
confederale annuale, un patto di consultazione fra le 
tre centrali. 

All’ordine del giorno era appunto la necessità — 
imposta dalle lotte operaie e dalla programmazione 
economica — di rilanciare e rafforzare il processo 
unitario. Bisogna superare le difficoltà incontrate a 
livello di Confederazioni, bisogna estendere i risultati 
conseguiti da categorie come i metallurgici e gli ali¬ 
mentaristi. Bisogna legare — come ha detto Novella 
— le prospettive dell’unità organica e gli sviluppi 
dell’unità d’azione. L’importanza dell'obiettivo e gli 
ostacoli al processo, come la forte spinta unitaria dei 
lavoratori, giustificano sia la passione sia la diversità 
d'opinioni che hanno caratterizzato alcuni interventi 
del dibattito al Direttivo. Ma non c’è soltanto questo. 

C’è che quella discussione in merito all’unità con 
la CISL e la UIL sollecita oggettivamente un nuovo 
metodo anche per la discussione nei vari sindacati. 
Questa coincidenza riconferma come un’evoluzione 
della dialettica interna ed esterna, non possa che ac¬ 
compagnare la crescita della democrazia e dell’au¬ 
tonomia sindacale. Materia di discussione ce n’è. La 
relazione di Novella è stata stimolante, proprio il con¬ 
trario che «deludente». (Deludente può essere per 
chi vede il treno dell’unità fatto soltanto da macchi¬ 
nisti patentati o da frenatori incalliti). Si sono dibat¬ 
tuti apertamente e francamente grossi temi quali le 
affiliazioni internazionali FSM e CISL; l’incompati¬ 
bilità fra cariche sindacali e cariche elettive o poli¬ 
tiche; la formazione di un «cartello» fra le tre 
centrali. 


blocca 


Per Jack Ruby 


ina 


la libertà è a 


portata di mano 



fabbriche 


private 


Approvate dal Congresso laburista a Brighton 


Mozioni di sinistra tontro le 


spese militari e sul Vietnam 


li « piano » dei ministro degli Esteri per il Vietnam è collegato con le 
iniziative americane - Le due proposte erano state presentate ri¬ 
spettivamente da Cousins e da Foot 


Oltre il 90 per cento di 
adesioni - 15 mila scio¬ 
peranti alla FIAT • Ferma 
risposta alle manovre pa¬ 
dronali contro l'autono¬ 
mia contrattuale - Incon¬ 
tro con ITntersind - Oggi 
il colloquio fra Confin* 
dustria e Confederazioni 


Fanno la guerra 
a donne e bimbi 


l^HE VI SIANO divergenze d’opinione su questioni 
importanti come queste, è un fatto normale. Le riu¬ 
nioni di una grande organizzazione democratica e 
unitaria qual è la CGIL, possono non finire come sono 
cominciate. Nessun dramma se si formano maggio¬ 
ranze e minoranze, se una relazione può essere di 
maggioranza e può venire discussa, integrata e ac¬ 
colta poi da tutti. Proprio per questo si ha l'impres¬ 
sione che nelle critiche alla relazione di Novella vi 
sia stata una forzatura, di metodo oltre che di merito. 
(Non alludiamo certo a « La Stampa », che chiama 
« un frutto della spinta socialista » qualsiasi passo 
avanti della CGIL, come questo dell’ultimo Direttivo) 1 . 

Vogliamo parlare, per esempio, dell’« Avanti! » il 
quale scrive che nella parte riguardante la FSM No¬ 
vella ha avuto « accentuazioni nuove », e che in ge¬ 
nerale è stato « non privo di spunti interessanti »; ma 
poi asserisce che ha parlato « più come "leader” della 
corrente sindacale comunista che come segretario 
generale della CGIL». Questa è una affermazione gra¬ 
tuita. e quella un’ammissione reticente. Il discorso 
sulle affiliazioni non può essere unilaterale, cioè « an- 
ti » - FSM. Deve essere « prò » qualcos'altro, di nuovo, 
specie a livello europeo. E allora bisogna parlare 
della FSM e della CISL, delle «due» centrali inter¬ 
nazionali: nessuna è un modello perfetto, nessuna 
soddisfa completamente, nessuna è bastevole da sola 
a costruire un fronte sindacale unito da opporre al 
fronte monopolistico integrato. 


_ RENDIAMO la proposta di un « cartello » CGIL- 
CISL-UIL. E’ stato detto che si tratterebbe di un 
ritorno al Patto di Roma del ’44. Al contrario, sarebbe 
una tappa di un’unità non ancora organica ma che 
sorge stavolta non dai partiti bensì dai sindacati, per 
affermare la loro autonomia; una tappa nuova, che 
darebbe anch’essa una forza contrattuale nuova a 
tutto il movimento sindacale, contro la « concentra¬ 
zione » del potere padronale. Prendiamo il problema 
delle correnti. Qui, non si capisce proprio cosa vo¬ 
gliano i dirigenti sindacali socialisti della CGIL, 
quando parlano di « caratterizzazione » delle correnti. 
Caratterizzarle in senso sindacale significa renderle 
autonome dai partiti, ma se è in senso politico, si¬ 
gnifica aggiogarle ai partiti. E’ comprensibile che 
la formazione del nuovo partito socialdemocratico 
porti con sé tensioni e tendenze in quest’ultimo senso. 
Ma la UIL è stata finora un esempio troppo evidente¬ 
mente negativo di correnti cristallizzate; e il docu¬ 
mento sindacale del PS1 ha avuto una condanna trop¬ 
po unanime, perché si possa insistere su quella strada. 
Con le forzature polemiche non si risolve certo questo 
problema, che non è neppure disgiunto da quello dei 
rapporti con i vari sindacati. 

L'importante è che il Direttivo abbia espresso una 
linea unitaria di comportamento, per lo sviluppo del 
processo unitario. L’importante è che su alcuni temi, 

Aris Accornero 

(Veglie in ultima pagina) 


Lo sciopero unitario dei me 
tallurgici per il contratto sca¬ 
duto da un anno, ha ieri pra¬ 
ticamente bloccato tutto il set¬ 
tore privato. Le percentuali di 
astensione, secondo un primo 
elenco fornito dai sindacati, si 
aggirano su una media di ol¬ 
tre il 90 per cento, toccando 
in numerosissime fabbriche il 
100 per cento. 

« La massiccia adesione dei 
lavoratori allo sciopero — no 
tava ieri la FIOM CGIL — for¬ 
nisce una riprova della vali 
dità deiratteggiamento assunto 
dai tre sindacati di categoria 
di fronte all'intransigenza del 
la Confindustria. Nè può oscu 
rare questa valutazione il ri 
sultato insoddisfacente regi 
strato alla FIAT — in cui tut 
tavia hanno scioperato 15 mi 
la lavoratori — ove è prevalsa 
momentaneamente l’opera di 
disorientamento del padronato 
volta ad illudere i lavoratori 
sulle disponibilità imprendilo 
riali e sulla reale natura delle 
divergenze insorte fra sindaca 
ti e Confindustria ». 

L'alta partecipazione alio 
sciopero di quasi un milione di 
lavoratori, per altro ha dato 
un fiero colpo a ogni manovra 
dilatoria, mettendo ancora una 
volta in risalto la ferma volon 
tà di lotta della categoria. Lo 
aumento delle percentuali di 
scioperanti, d’altronde, ha fat¬ 
to cadere anche le speranze di 
coloro che confidavano sulla 
stanchezza dei lavoratori in lot¬ 
ta ormai da un anno a ritmo 
crescente 

Alla vigilia del nuovo ampio 
programma di lotte, che im¬ 
pegnerà i metallurgici delle 
industrie private in una serie 
di azioni articolate a partire 
da lunedi prossimo, i lavoratori 
hanno riaffermato con la mas 
sima energia la loro decisione 
di salvaguardare — come ha 
osservato la FIOM — la prò 
pria autonomia contrattuale. 
« contro qualsiasi menomazùv 
ne che potesse derivare dalle 
intenzioni confindustriali di 
sovvertire l’assetto contrattua 
le attualmente vigente » 

A questo proposito la FIOM 
ha ribadito a chiare note che 
« intende misurare direttamen 
te il suo comportamento nei 
confronti della Confindustria 
alle risposte che questa darà 
in ordine ai contenuti più con 
traversi della piattaforma con 
trattuale dei metalmeccanici e. 
soltanto sulla base di tali ri 
sposte, essa valuterà l’oppor 



SAIGON — La guerra degli aggressori USA coinvolge sempre 
più le popolazioni sudvietnamite, colpisce gli abitanti dei villaggi, 
donne e bambini, rei di avere mariti fratelli padri nel FNL. Nella 
foto: un soldato americano punta la sua arma su donne e bimbi 
seduti in terra, in un villaggio presso Bong Song. 

(A pagina 12 le notizie) 


Nostro servizio 

BRIGHTON. 0 

La sinistra laburista ha da¬ 
to oggi battaglia contro la 
” leadership ” del partito per 
la politica estera seguita dal 
governo laburista. E’ stata una 
battaglia che ha colto due suc¬ 
cessi significativi, portando al¬ 
l’approvazione di due mozioni 
« parziali » (una che chiede la 
riduzione delle spese militari e 
un'altra che reclama dal go 
verno una pressione sugli USA 
perchè mettano fine alla guer 
ra nel Vietnam), le quali sono 
molto più qualificanti del voto 
sulla mozione generale della 
politica estera — mozione pre 
sentala dalla direzione — che 
è stata egualmente approvata 
a grande maggioranza. 

Queste votazioni si sono avu¬ 
te dopo un discorso del mini¬ 
stro degli esteri Brown. il qua¬ 
le ha esposto fra l'altro un 
suo « piano » per il Vietnam 
che prevede trattative con la 
partecipazione del FNL. la ces¬ 
sazione dei bombardamenti da 
parte degli americani, libere 
elezioni entro due anni. Per 
intanto, la Gran Bretagna ri¬ 
proporrà alPURSS. la prossi- 
ma settimana, la riconvoca¬ 
zione della conferenza di Gi 
nevra. Il diretto di Tondo di 
ouesto * piano * e delle rela¬ 
tive proposte fatte da Brown 
ria nel fatto che tutto viene 
fatto scaturire da una anali¬ 
si che vorrebbe far ricadere 
sul governo della Repubblica 
democratica del Vietnam la re 
sonnsabilità dell'attuale s ; tua 
7'one 

Come è detto, nella sua 
battaglia contro la politica 
estera del governo la sinistra 
ha collo due grandi successi 
Tn primo luogo. Cousins — e 
ciò ner la seconda volta con 
secutiva — ha fatto affluire 
i voti del congresso laburista 


su una mozione presentata dal 
sindacato dei trasporti in cui 
si chiede una forte riduzione 
delle spese militari, l^i mo 
zione è stata adottata con una 
maggioranza di un milione e 
1B0 mila voti. Alla quarta gior¬ 
nata di lavori il dibattito di 
politica estera, per quanto 
compresso dalla presidenza 
nella seduta mattutina, ha da¬ 
to così modo alla sinistra di 
rinnovare i suoi attacchi cri 
tici alla linea governativa. Lo 
argomento su cui gli oppositori 


Leo Vesfrr 

(segue in nhima pagina) 


U Thant 
conferma : 

\ 

nel '64 gli USA 
respinsero 
la pace 


LONDRA. I». 

Il deputato laburista John 
Mendelson ha confermato que 
sta sera in un'interv i.sta alla 
televisione indipendente britan 

mea - citando tome fonte 

lo stesso U Thant — che il nord 
Vietnam accettò nel ll)(Vt un in 
\ ito del segretario generale 
dcll'ONU. di partecipare a ne 
goziati sul Vietnam, ma che 
(segue in ultima fin ginn) 


WASHINGTON, 6. 

SI va più In fretta ancora di 
quanto si potesse pensare, di 
quanto la ptuden/n suggeri¬ 
rebbe. Ieri, è stala annullata per 
un comodo vizio procedurale la 
condanna a morte decretata con¬ 
tro Jack Ruby per l'assassinio 
di Lee Oswald. Oggi, Henry Wa- 
de, il procuratore distrettuale di 
Dallas che quella condanna chie¬ 
se e ottenne, si è affrettato a di¬ 
chiararsi pronto a un compromes - 
so: se l'omicida si dirà colpe¬ 
vole (strane vie di fuga offerta 
dalle leggi americane a un as 
sassino che commise II suo de¬ 
litto davanti a milioni di tele¬ 
spettatori...), la sua richiesta 
non sarà più capitale, ma si ri¬ 
durrà all'ergastolo. 

Per Jack Ruby, dunque, la li¬ 
bertà è ormai a periata di ma¬ 
no: al nuovo processo gli sarà 
infatti facile dimnsti.uc che 
il suo delitto non fu premedita¬ 
to, la pena allora potrà essere al 
massimo di cinque anni di reclu 
sione, pochi mesi ancora di ga¬ 
lera nella comoda cella con doc¬ 
cia privata e finalmente II trion¬ 
fale ritorno al < Carousel », for¬ 
se subito dopo le elezioni presi¬ 
denziali del 1968... 

Ma se la manovra di salvatng 
gio va sempre di più smasche¬ 
randosi, se la verità politica sof¬ 
foca ancora la verità di fatto, 
è cominciato II risveglio dell'opi¬ 
nione pubblica americana: un 
cittadino ogni due è ormai con¬ 
vinto che Kennedy sia stato vit¬ 
tima di un « vasto complotto », 
libri di accusa contro il trabal¬ 
lante rapporto Warren vengono 
venduti a decine di miqliaia di 
copie e Robert Kennedy — col¬ 
po forse decisivo contro I man¬ 
danti deM'assassinio del presi¬ 
dente — ha aperto gli archivi 
di famiglia e avrebbe fornito a 
un giornalista le radiografie a 
le foto esequile durante l'autop 
sia del fratello assassinato. 


(A pag. 3 il servizio) 


Contraddicendo gli impegni più volte assunti 


Nuovo rinvio del Piano 


imposto dal governo 


La discussione in aula rinviata a dopo l’esame del piano finanziario per 
la scuola — L’opposizione del gruppo comunista al voltafaccia del centro 
sinistra e dei socialisti motivata dal compagno Ingrao — Sereni: « no » 
al Piano Verde n. 2 — Pieraccini e Colombo sulla « nota previsionale » 


Decisione unanime dei gruppi parlamentari 


contro l'archiviazione del procedimento 


Caso Tornii: ii PCI per io 


convocazione delle Camere 


Già centinaia dì firme raccolte a Montecitorio e a Palazzo Madama — Pres¬ 
sioni della DC su tutti i gruppi — Riunione da Nenni dei dirigenti del PSI 
e PSDI — Anche La Malfa prende una posizione evasiva — I senatori socia¬ 
listi Bonacina, Banfi, Caretfoni e Gatto hanno invece firmato la richiesta 


(segue in ultima pagina) 


L'odg della 
riunione del 
CC e della CCC 


L'ordine del giorno della riu¬ 
nione del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo del F*CI, convocata nel¬ 
la sede del CC per le ore 16 
di lunedi 10 ottobre, è il se¬ 
guente: 

1) L'azione unitaria dei comu¬ 
nisti di fronte agli sviluppi della 
situazione politica (relatore Luigi 
Longo). 

2) Vario. 


I deputali e i senatori conia 
n:-ii hanno deciso di sottoscrive 
re- tutti la rich.e’da che !e Ca 
mere in seduta eomjne vengano 
invertite del ca^. scar.daio-o 
della arctmiaz.one del procedi 
mento di accusa contro lev mi 
ni«tro dei 1.L PP. G’u*eppe To 
ani. nei confronti del q »aie la 
magistratura ordinaria ha confi 
.curato il reato di » interesse pri¬ 
vato in atti dì ufficio » per i traf¬ 
fici di Fiumicino. La decisione è 
stata adottata ieri pomeriggio 
dalle assemblee de. Gruppi nu 
n:te a Montecitorio e Palazzo Ma¬ 
dama. che hanno ’_r,. dmemente 
approvato l'or entamvn.*» dei Co¬ 
ni,tati direttiva. 

ET stata, quella dei deputati e 
senatori comunisti, una scelta 
responsabile, dettata dalla ccr 
tezza di restituire al Parlamento 
tutto il proprio orestigio vilipeso 
dalla stupefacente votazione con 
cui la DC, con I appoggio del so 
cialdemocratico Pao.o Ros*i e 
dei ausoni ha creduto di affos¬ 
sare il caso giudiziario de.l on le 
Togm non consentendo neppure 
che si svolgesse la normale 
istruttoria, l'unico strumento in 
mano al Parlamento per accer¬ 
tare o meno i reati contestati al¬ 
l'ex ministro. La votazione pari¬ 
taria (il cui risultato è stato ca¬ 
povolto solo per il voto doppio 
attribuito in questo caso al pre¬ 
sidente, democristiano) indica 


chiaramente come :n seno alla 
commissione le perplessità sulla 
posizione di Togni fossero p.ù che 
forti. Ma. ciononostante, il caso 
Io si è valuto chiudere, ed ora 
si opera per tentare di impedire 
che !e Camere lo riaprano- nel 
la pienezza dei !o-o diritti e del 
la loro libertà di giudizio 
Le pressioni d c.. seppur sot¬ 
terranee. sono massicce sj tutti 


i gruppi. Perita il segretario del 
PR1. La Malfa, che nelle que¬ 
stioni della riforma della pubbli 
ca ammimstraz.one e della put> 
bhea moralità ha avuto sempre 
posizioni avanzate ha preso una 
posizione evasiva e sostanziai 
mente di remora nsnondendo al 
presidente dei deputati del 

(segue in tilt ima pagina) 


Stampa e omertà 


* Omertà — dice il dizio 
nano italiano Palazzi — è 
legge di malavita che obbli 
ga gli affiliati alla solidarie¬ 
tà neU'offesa e nella difesa, 
ostacolando in tutti i modi 
la ricerca e la punizione dei 
delitti ». 

Ci è corsa alla mente que 
sta definizione, sfogliando ie 
ti « giornali italiani cosidet 
fi di « informazione » allo ri¬ 
cerca di quali notizie essi 
dessero sul « caso Togm ». 
La « legge di malavita ». an¬ 
che in questa occasione, ha 
funzionato: il meccanismo del¬ 
la solidarietà di classe mes¬ 
sa in azione dalla DC è scat¬ 
tato: le « celine » di Rumor 


e .Moto sono giunte sui la 
voli: e addio al « dovere di 
cronaca ». addio alla » sacra 
missione » del giornalista Di 
fronte alla DC che con le 
spalle al muro fa quadrato 
per difendere uno dei tanti 
suoi esponenti (chi non ri 
corda il caso Trabucchi? ) 
sotto accusa per avere ahu 
salo del suo incarico a scopi 
di lucro democristiano, la n 
spondenza di certa stampa è 
stata esemplare. E cosi, al 
t caso Togm » si aggiunge il 
i caso » della stampa itaha 
na togmzzata. Sempre sotto 
rinsegna della difesa delle 
« opere del regime ». Fiumi¬ 
cino. Palazzo della DC. ecc. 

* 


Il governo ha chiesto ed ot¬ 
tenuto ancora una volta, ieri, 
un ulteriore rinvio della di 
scussione parlamentare sulla 
programmazione. La volontà 
della DC di boicottare il Pia¬ 
no Pieraccini (al di là delle 
verbose dichiarazioni dj ma¬ 
niera) è emersa chiaramente 
ieri a Montecitorio, con una 
chiarezza forse senza prece 
denti, quando il ministro SCA¬ 
GLIA. a nome del governo, 
ha chiesto che prima della 
programmazione venga di¬ 
scusso il Piano finanziario per 
la scuola Su questa proposta, 
cui si sono opposti il gruppo 
comunista e quello del PSIIJP. 
si è votato per alzata di ma¬ 
no e la maggioranza l'ha avu 
ta vinta Si è trattato di un 
pretesto scoperto, e sorprcn 
de che i socialisti abbiano pur¬ 
troppo accettato di avallarlo, 
sconfessando il loro impegno, 
tante volte ribadito, di discu¬ 
tere con urgenza il piano quin 
quennale di sviluppo 

Il compagno INGRAO. che 
ha parlato subito dopo il mi 
nistro Scaglia, ha dichiarato 
che i comunisti sono contrari 
a questo nuovo rinvio della di 
scussione sulla programmazio 
ne in quanto esso è chiara 
mente pretestuoso Per quanto 
riguarda l'urgenza dplla di¬ 
scussione del Piano finanzia¬ 
rio .della scuola, i comunisti, 
che pure si oppongono a que 
sto progetto governativo, ave 
vano proposto uno stralcio per 
l’anno scolastico cominciato al 
fine di impedire ogni incon 
veniente pratico immediato de 
rivante dal rinvio del piano 
della scuola. 

Questa proposta non è stata 
presa in considerazione Per¬ 
chè? Da mesi, ha detto Ingrao. 
sono state fatte pressioni di 
vario cenere perchè sollecita 
mente si discutesse il Piano di 
sviluppo economico: si «ono 
adottate per la discussione prò 
cedure straordinarie che sono 
siate accettate anche quando il 
Piano, a settembre, è «dato 
presentato in forma radicai 
mente nuova e diversa. Tutto 
ciò è stato fatto proprio per¬ 
chè non diventasse addirittura 
comica la vicenda di questa 
programmazione che continua 

u. b. 


(segue in ultima pagina) 


Irresponsabilità 
nazionale 


1 


I 


L' 


( 'n gesto ili irresponsabi¬ 
lità nazionale, non altrimen¬ 
ti si ilei r definire In dei i- 
sione del coi mio di auto¬ 
rizzare a Roma, prendendo 
a pretesto Trillo Idige. una 
manifestazione di schietta 
intonazione scim inisla c fa¬ 
sci sta. nella finale perfino 
un l 'nlerio Borghese ha po¬ 
tuto far lo parte del leone, 
rii endirnndn non soltanto 
l'intangibilità ilei confini 
fieli' Ilio ridice ma il ritor¬ 
no nlfItalia della Zona II. 
e minacciando riilii idr « mar¬ 
ee su Rollano ». alla strr- 
cun fTun D’.innunzin ritar¬ 
datario Irresponsabilità na¬ 
zionale in un duplice senso 
Perchè il consentire a Ro¬ 
ma Verompere di simili ma¬ 
nifestazioni scìoi inistc c fa¬ 
sciste. <* autorizza n Bonn e 
I iennn ad una identica tol¬ 
leranza. cioè « autorizza » 
Ronn e Piamo a continuare 
a seminare liberamente sul 
terreno del reianscismo e 
del terrorismo Perchè il 
consentire a Roma simili 
manifestazioni non può che 
accrescere quel senso di sfi¬ 
ducia c di malessere delle 
minoranze altoatesine di lin¬ 
cila tedesca, che cren poi per 
il reianscismo e il terrori¬ 
smo neo-nazista il clima 
adatto per continuare a pro¬ 
sperare in Allo Idi se Lo 
sappiano c lo ricordino le 
lamislte dei finanzieri, dei 
carabinieri, e dei sohlati. 
sottoposti ogni siomo. in Il¬ 
io Idige. al rischio di bar¬ 
bari attentati 

In questa situazione, ai 
fascisti ilei MSI e ai loro 
confratelli monarchici e pac- 
ciardiani che hanno dato i i- 
tn alla manifestazione, nulla 
abbiamo da dire. Se non spe¬ 
culassero vergognosamente 
su queste cose, come po¬ 
trebbero soprai vìvere? Ma 


ai gm ernanli ile, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani qualcosa da dire c'è. 
C.'è ila dire per il fallo 'li 
mere consentilo nelle i ie 
tirila Capitale dilla Repith- 
blmi una manifestazione ili 
ftursi ii tipo C.’è da dire per 
mere consentilo ni dirigi li¬ 
ti ili nlciinr assoi lozioni 
il arma (che dipendono più 
o meno ilirrllnmrnlr dal Mi¬ 
nistero della Difesa t In par¬ 
tecipazione nffuiale ad una 
mnnilrsinzionc ili ifiirsto ti¬ 
po, alimentando in esse quel¬ 
le stesse posizioni nnlircpub- 
bìiranr r mi tùie morrai irli e 
che si cerca — come docu¬ 
mentiamo in altra parte del 
domale — di insinuare al¬ 
l'interno delle nostre forze 
armale Cè da dire peri li è 
è t crzngna — vrremna — 
della TP ai er triti alo spa¬ 
zio nel telegiornale di ieri 
sera per dar conto iTiinii 
manifestazione di questo ti¬ 
po. qitamfcssn sistematica¬ 
mente ignora fper non dare 
altri esempi) In sciopero 
eenrrnle di Cenni a r di 
Trieste o le manifestazioni 
popolari per la pace e la 
libertà del l’ìctnain 

Perchè il goi rmo sè com¬ 
portato in questo modo? 
Torse perchè crede che i 
diritti delTIlalia democrati¬ 


ca possano essere a appog- • 
ciati f> da un MicheUni o da I 
un l'alerin Borghese? I. in- I 
lerrocatii n resta ed è da ne- l 
i citar e anche in sede par- I 
lamentare Purtroppo c'è i 
però da sospettare che tutto | 
si ridnra ad una cnnlrnpnr- ■ 
fila data al parlamentari ilei | 
MSI perchè essi non sotto. . 
seriiann In richiesta di por- | 
tare il caso Togni dìnnnti > 
al Parlamento. A questo sia- | 
mo arrivati sotto la guida . 
del centrosinistra e | 

r« onesto » Marmi . 

m amm^m *1 
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Calpestando lo stesso compromesso raggiunto col PSI 

La DC ritenta il colpo per 

gli asili 
non statali 


Dopo la clamorosa relazione 

della Corte dei Conti 

-- - - - - -* 

Bilanci e controllo 


Erano circa cinquant'anni 
die il Parlamento non ave¬ 
va un consuntivo su come 
si spendono i soldi della 
collettività. Ora ha il con¬ 
suntivo per il 1905. Assie¬ 
me al rendiconto le massi¬ 
me assemblee rappresenta¬ 
tive hanno una minuziosa 
documentazione piena di 
giudizi e di critiche emessi 
dai magistrati della Corte 
dei Conti. 

Della relazione della Cor¬ 
te abbiamo dato ieri una 
ampia sintesi e il quadro 
che ne scaturisce appare 
senza dubbio più che preoc¬ 
cupante. Il Parlamento, in 
sostanza, ha ricevuto dai 
magistrali una allarmante 
€ radiografia » della pub¬ 
blica amministrazione e del 
modo con il quale vengono 
maneggiati, da parte del 
potere esecutivo, i bilanci 
dello Stato. 

Ogni capitolo di spesa del 
bilancio statale, ogni mini¬ 
stero, ogni gestione sono 
stati passati al vaglio da 
parta della Corte dei Con¬ 
ti. Le conclusioni cui que¬ 
sto corpo della magistratu¬ 
ra è giunto sono tanto gra¬ 
vi che la Corte stessa ha 
emesso un monito chiarissi¬ 
mo: d'ora in poi verrà di¬ 
chiarata la « nullità asso¬ 
luta * di quegli atti ammi¬ 
nistrativi che non abbiano 
una base legislativa. 

Due aspetti emergono dal 
giudizio della Corte dei Con¬ 
ti sulla gestione del bilan¬ 
cio statale da parte del¬ 
l'esecutivo. In primo luogo 
le critiche e i giudizi della 
Corte sottolineano il mal¬ 
costume. l’arbitrio, la vio¬ 
lazione delle leggi che han¬ 
no sostanziato gli anni di 
potere della DC e dei suoi 
governi. Centinaia di casi 
grandi e di casi relativa¬ 
mente piccoli sono docu¬ 
mentati nei volumi che rac¬ 
colgono anni di lavoro dei 
magistrati della Corte. Dai 
500 miliardi « dirottati » da¬ 
gli scopi per i quali il Par¬ 
lamento li aveva stanziati, 
alla mancanza di leggi per 
autorizzare tutta l'ingente 
spesa della Difesa in con¬ 
seguenza dell'applicazione 
del Patto Atlantico: dalle 
violazioni della legge in 
materia di destinazione dei 
pubblici funzionari dell'A¬ 
gricoltura, 500 dei quali ri¬ 
sultano distaccati in orga¬ 
nizzazioni non statali (leg¬ 
gi bonnmiane c simili), alla 
€ proliferazione » degli alti 
gradi dell'esercito, della 
marina e dell'aviazione più 
che raddoppiati rispetto 
agli organici; dalle « ele¬ 
mosine * di molti miliardi 
disposti dall'on. Colombo, 
ai « sussidi » clic il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzio¬ 
ne elargisce a strani comi¬ 


tati senza neanche l'obbti- 
go del rendiconto. E questo 
per ricordare solo alcuni 
dei casi sui quali la Corte 
ha emesso i propri giudizi. 

A questo aspetto — il 
<t malgoverno * — se ne in¬ 
treccia un altro: l'inade¬ 
guatezza di molte leggi am¬ 
ministrative. Ma questo se¬ 
condo aspetto non può ser¬ 
vire da paravento al primo, 
vale a dire al malcostume. 
Anche perchè se in 20 anni 
la riforma della pubblica 
amministrazione non è sta¬ 
ta neanche iniziata — la¬ 
sciando inascoltate le pro¬ 
poste della sinistra e dei 
sindacati — di chi è la col¬ 
pa se non di chi ha gover¬ 
nato in questi anni? 

Del resto malcostume e 
malgoverno vanno benissi¬ 
mo d'accordo con una mac¬ 
china burocratica cosi co¬ 
me è oggi quella del no¬ 
stro paese. Per cui se è 
vero, per fare un esempio, 
che il ministero dell'Agri¬ 
coltura dovrebbe essere a- 
deguato a compili più mo¬ 
derni. è altrettanto vero 
che questo dicastero, per la 
DC, va benissimo cosi co¬ 
me è oggi: un apparato po¬ 
sto al servizio di Bonomi 2 
della Federconsorzi. del re¬ 
gime de nelle campagne. 

Analogamente per gli al¬ 
tri ministeri ognuno dei 
quali DC e governo domi¬ 
nati dalla DC hanno ammi¬ 
nistrato in funzione degli 
interessi di parte giungen¬ 
do ai risultati che la Corte 
dei Conti denuncia. (Sia 
detto per inciso : persino 
verso la Corte dei Conti lo 
esecutivo ha la coscienza 
sporca, dal momento che 
continua ad usufruire di 
una legge che consente al 
governo di nominare una 
parte dei magistrati ammi¬ 
nistrativi, scegliendosi così 
una parte dei « controllori »). 

Il problema, comunque, è 
ora di fronte al Parlamen¬ 
to. Ancora una volta la DC 
tenta di evitare il controllo, 
pretendendo di disgiungere 
la discussione del bilancio 
preventivo da quella sui 
consuntivi. L'iniziativa dei 
deputati comunisti — per 
l'abbinamento dei due di- 
battiti — va quindi ben al 
di là di una questione di or¬ 
ganizzazione del * calenda¬ 
rio » dei lavori parlamenta¬ 
ri. Si tratta di decidere — 
su questa questione — su 
una delle più importanti 
funzioni del Parlamento: 
quella del controllo sull'e¬ 
secutivo. Chi pensa di fa¬ 
vorire la manovra democri¬ 
stiana si assumerebbe una 
gravosissima responsabilità 
nei confronti di aspetti di 
fondo della vita democra¬ 
tica. 

d. I. 


Un emendamento presentato da un gruppo di se¬ 
natori d.c. propone che nella legge dell’edilizia 
scolastica sia stabilito il diritto al finanziamento 
della scuola materna privata 


Per questioni di potere 


Crisi nella DC 
in Val d’Aosta 

Si è dimessa la maggioranza dei membri 
del Comitato regionale 


Paolo Ciofi 
segretario 
della 

Federazione 
di Latina 

Il compagno Berti alla 
Segreteria regionale 

Il Comitato Foderale c la Com¬ 
missiono Foderalo di Controllo 
della Federazione di Latina han¬ 
no accolto la richiesta del com¬ 
pagno Mario Berti di essere so¬ 
stituito nella carica di segretario 
della Federazione, che egli ha ri¬ 
coperto per oltre 10 anni. Al 
compagno Berti, che andrà a ri¬ 
coprire un nuovo incarico nello 
ambito della Segreteria regiona¬ 
le del partito, il C.F. e la CFC 
hanno rivolto i*i caloroso saluto 
e ringraziamento i>er il positivo 
contributo da lui dato con intel¬ 
ligenza e tenacia allo sviluppo e 
alla lotta del Partito nella pm 
vincia di Latina. 

Il C. F. c la C.F. di C. hanno 
eletto il compagno Paolo Ciofi 
segretario della Federazione. 
Successivamente il C. F. e la 
C. F. di C. hanno proceduto alla 
elezione della Segreteria, che è 
risultata cosi composta: Paolo 
Ciofi. Franco Attanasio. Enrico 
Btrdieri, Lelio GrassuccL 


AOSTA. 6. 

Diciotto membri del Comitato 
regionale della Democrazia cri¬ 
stiana. il massimo organismo di¬ 
rigente del partito in Valle d'Ao¬ 
sta. hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni dalla carica. La clamorosa 
decisione, che pone in evidenza 
la profonda frattura e l'asprezza 
dello scontro in atto nel gruppo 
dirigente della DC valdostana, ha 
il carattere di una ribellione nei 
confronti del segretario regionale 
democristiano, avvocato Dame 
Malagutti e della sua corrente 
« Rinnovamento ». 

I dimissionari, che rappresen¬ 
tano la maggioranza dei 35 com¬ 
ponenti il Comitato regionale de¬ 
mocristiano. avevano nei giorni 
scorsi sottoscritto e presentato 
una mozione di sfiducia nei con¬ 
fronti del segretario democri¬ 
stiano. chiedendone l'allontana¬ 
mento dalla carica. Ma l av v 0 - 
cato Malagutti. ben sapendo che 
una discussione su questo argo¬ 
mento lo avrebbe visto definitiva¬ 
mente battuto, si era rifiutato di 
porre in discussione nel comitato 
regionale de la mozione d; sfidu¬ 
cia, Di qui la presentazione in 
massa delle dimissioni da parte 
dei 18 dirigenti democristiani. 
Fra essi figurano i rappresen¬ 
tanti della sezione di Aosta, a 
maggioranza fanfaniana (Rame¬ 
rà. Zanin). ed un gruppo di no 
labili del Partito democristiano, 
fra cui l'ex segretario Berthet. 
il bonomiano avvocato Bionaz, il 
ragiomer Bordon. Sembra che il 
gesto sìa da mettersi in relazione 
con la sempre crescente intra¬ 
prendenza della corrente che fa 
capo a Malagutti, e alle ambizio¬ 
ni di costui per la candidatura 
al Parlamenta 


Nuovo imprevisto attacco della 
DC sulla scuola materna. Una 
improvvisa manovra democristia¬ 
na ha bloccato ieri al Senato la 
discussione sugli articoli della 
legge per il finanziamento nel 
prossimo quinquennio dei pro¬ 
grammi per redilizia scolastica. 
Rompendo il compromesso rag¬ 
giunto con i socialisti, dieci sena¬ 
tori dernocristiani e il .socialde¬ 
mocratico Mayer hanno presen¬ 
tato un emendamento all'articolo 
30 che tende a prestabilire già 
in questa legge il finanziamento 
in favore della scuola materna 
privata. 

La legge in discussione al Se¬ 
nato prevedeva originariamente 
stanziamenti per l'edilizia scola¬ 
stica: per la scuola elementare, 
per la scuola media, per l'Uni¬ 
versità e la scuola materna. Col 
pretesto dell'urgenza, la maggio¬ 
ranza governativa ha voluto, có¬ 
me è noto, che questa legge ve¬ 
nisse discussa senza che il Par¬ 
lamento avesse approvato un pia¬ 
no di sviluppo generale della scuo 
la per il prossimo quinquennio. 
Anzi. la legge prevede un nuovo 
meccanismo di programmazione 
in questo campo che accentra la 
elaborazione dei piani negli or¬ 
gani centrali e periferici del mi¬ 
nistero. escludendo da una par¬ 
tecipazione attiva 1 Comuni, le 
province e le regioni. 

I socialisti, pur accogliendo 
questa grave impostazione, erano 
riusciti però ad ottenere che da 
questa legge fossero stralciati gli 
stanziamenti per la scuola ma- 
tema. Si stabili il principio che 
quelle somme venissero accanto¬ 
nate. in vista dell'approvazione 
della legge che istituisce la scuo¬ 
la materna statale, ferma alla 
commissione istruzione del Sena¬ 
to. dopo le note vicende che pro¬ 
vocarono la crisi del precedente 
governo Moro. 

Eliminato l'articolo 2 che sta¬ 
biliva appunto le norme di finan¬ 
ziamento della scuola materna 
(nella misura del 2 % degli stan¬ 
ziamenti complessivi per quella 
statale e del 3 % per quella pri¬ 
vata). all'articolo 30 si stabili che 
venivano accantonate le somme 
«al fine di provvedere alla co¬ 
pertura degli oneri derivanti dal¬ 
ia legge che disciplinerà l'istru¬ 
zione e il finanziamento della 
scuola materna statale ». 

In questo modo la soluzione del 
problema veniva rinviata senza 
che si predeterminasse un diretto 
finanziamento dello Stato per la 
scuola materna privata. 

All'attacco di questo compro¬ 
messo si è masso ieri un folto 
gruppo di de. capeggiati dal se¬ 
natore Monetti e appoggiati dal 
socialdemocratico Mayer. L'emen¬ 
damento presentato parla infatti 
di « scuola materna statale e non 
statale ». Si nggiunge cioè la 
espressione non statale. 

II significato di questa manovra 
è ancora più grave se si tien 
conto che. contemporaneamente, 
i d.c. hanno finora impedito Io 
inizio del dibattito sul disegno 
di legge che istituisce la scuola 
materna statale. Quando, l’està 
te scorsa, alla vigilia delle va¬ 
canze parlamentari il Senato varò 
la legge 3u! finanziamento della 
scuola (di cui ora i d.c. solle¬ 
citano l’approvazione alia Came¬ 
ra) quasi a compensare il nuo¬ 
vo cedimento imposto ai sociali¬ 
sti. il capo del gruppo senatoria¬ 
le d.c. Gava rilasciò una dichia¬ 
razione alla stampa affermando 
che alla ripresa dei lavori parla 
mentari in settembre la commis¬ 
sione istruzione avrebbe subito 
dopo dato avvio all'esame del 
disegno di legge sulla scuola ma- 
tema statale. Questa dichiarazio¬ 
ne che voleva negare 1 propositi 
anticoriituzionalisti della DC è ri¬ 
masta invece lettera morta per¬ 
chè. infatti finora il dibattito non 
è iniziato. In effetti la DC che già 
respinse l’estate scorsa la richie¬ 
sta avanzata dai comunisti per 
un immediato dibattito, non ha 
mutato posizione. Ed è una sinto¬ 
matica coincidenza che proprio 
il senatore Monetti, che dovreb¬ 
be essere relatore sulla legge 
per la scuola materna statale, 
sia il primo firmatario dell'emen¬ 
damento presentato ieri. 

Tenuto conto che la legge sulla 
scuola materna statale continua a 
rimanere bloccata in commissio¬ 
ne. l'emendamento presentato len 
vuole essere certamente un pri¬ 
mo passo perché si inizi subito 
il finanziamento della scuola ma 
terna privata « in attesa > che si 
istruisca quella statale. 


U 11 altro firmatario dell'emen¬ 
damento. il senatore Limoni, ave 
va già affermato, durante la di 
scussione generale, di ritenete un 
errore l'accantonamento delie 
somme poiché privava le t scuole 
materne già esistenti ». cioè quel¬ 
le private, dei finanziamenti del¬ 
lo Stato nel prossimo futuro. 

La manovra si può considera¬ 
re frutto di una iniziativa ni un 
grupiH> di senatori d.c. che ha 
ispirazioni più alte? 

Il ministro .Gui ha chiesto ieri 
che la discussione sull’articolo 30 
fosse sospesa, e infatti con l’ar¬ 
ticolo 29 la seduta si è conclusa 
ed è stata rinviata a martedì 
prossimo. Comunque, già in pre¬ 
cedenza. a Palazzo Madama si 
era diffusa la voce che Gui pro¬ 
ponesse. in alternativa all'emen¬ 
damento. l'inserimento di un 
comma dell'articolo 2 di cui 1 so¬ 
cialisti ottennero lo stralcio In 
questo caso si stabilirebbe già da 
adesso che alla scuola materna 
privata andrà il 3% degli stanzia¬ 
menti mentre a quella statale il 
2'o. Vera o no questa ipotesi, 
è chiaro che si profila un consi¬ 
stente tentativo di introdurre già 
nella legge per l'edilizia scolasti¬ 
ca questo principio anticostituzio¬ 
nale del finanziamento della scuo¬ 
la privata in misura addirittura 
maggiore di quella statale. L'ar¬ 
gomento sarà comunque ripreso 
nella seduta di martedì prossimo 
e non ò difficile prevedere un 
forte scontro politico e una net¬ 
ta opposizione dei comunisti. L’in¬ 
terrogativo sta nella reazione dei 
socialisti che. dopo avere accet¬ 
tato una legge che sancisce un 
metodo antidemocratico di pro¬ 
grammazione nel campo dell'edi¬ 
lizia scolastica, vede ora strac¬ 
ciare. col concorso fra l'altro di 
un loro compagno socialdemocra¬ 
tico. anche il compromesso rag¬ 
giunto sulla scuola materna. 


Forte impressione per lo sciopero generale 


Genova respinge i palliativi 


Contro l'amministrazione popolare 

Fallisce a Reggio E. 
la manovra nenniana 

Il vicesindaco Pasquali resta nello schieramento unitario • Convegno nazionale 
della sinistra socialista - Il centro-sinistra per l'affossamento del progetto Fortuna 


Un’altra significativa rispo¬ 
sta all’azione scissionista del¬ 
la destra socialista è venuta 
da Reggio Emilia, dove il 
compagno Pasquali della si¬ 
nistra del PSI, vicesindaco 
della città, ha dichiarato in 
Consiglio comunale che egli 
si opporrà a qualsiasi tenta¬ 


tivo di mettere in difficoltà 
l'amministrazione popolare o 
di minarne le basi, rimanen¬ 
do nella giunta e assicurando 
alle forze di sinistra il man¬ 
tenimento della maggioranza 
(2(5 seggi su 50). Questa di¬ 
chiarazione è venuta dopo 
l’annuncio dato dal capo- 


r 


Assemblee per organizzare 
la campagna di 
proselitismo del 1967 


Mentre le organizzazioni di 
Partito sono Impegnate nel 
lavoro per raggiungere gli 
obiettivi delta campagna per 
la stampa comunista si è ini¬ 
ziata la fase preparatoria per 
Il proselitismo e II tessera 
mento 1967 al Partito e alla 
FGCI. 

In tutte le regioni e te pro¬ 
vince si terranno Convegni di 
quadri, assemblee regionali e 
provinciali del segretari di 
Sezione e degli attivisti con 
la partecipazione dei dirigenti 
nazionali del Partito. 

Oggi, H compagno G. Palet¬ 
ta parteciperà all'attivo della 
Federazione di Alessandria 
dopo aver tenuto ieri la riu¬ 
nione regionale del Piemonte. 

Domani si terranno a Pa¬ 
lermo l'attivo deile Federa¬ 
zioni della Sicilia Occidentale 
con Alleata, l'attivo provin¬ 
ciale di Venezia con Colombi, 
di Rovigo con Macaiuso, di 
Verbanla con Pecchioli, di 
Bolzano con Galtuzzi; il con¬ 
vegno regionale dell'Emilia, a 
Bologna, con Milani. 


Domenica 9 ottobre l'Assem¬ 
blea regionale del segretari 
di sezione della Liguria, a 
Genova, con Natta; l'attivo 
delle Federazioni di Lecce e 
Brindisi, a Lecce, con Cos- 
sutfa; a Teramo con G. C. 
Pajelta; a Taranto con Di 
Giulio; a Barletta, per le Fe¬ 
derazioni di Bari e Foggia, 
con Reichiln; a Trento con 
Galtuzzi. Ad Oristano si svol¬ 
gerà l'attivo regionale della 
Sardegna con Sciavo; a Ca¬ 
tania l'attivo delle Federa¬ 
zioni della Sicilia Orientate 
con Flamigni. 

Per t giorni successivi sono 
già convocate assemblee re¬ 
gionali del segretari di Se¬ 
zione: In Umbria, con Napo- I 
Ulano; nel Lazio, con Ber- ■ 
linguer; in Lucania, con Oc- • 
chetto; assemblee provinciali | 
a Napoli, con Macaiuso; a 
Pescara, con Cossutta; ad An- I 
cona, con Pecchioli; a Pa- I 
dova, con Tortorella; a Bene- 
vento con BBrontinl; a Lecco, | 
con Bardelli; a Treviso, con 1 
Calamandrei. 


J 


A «Tribuna politica» 

Sostanziale allineamento 
dì De Martino con Tanassi 

Accettazione acritica del centro sinistra e della delimitazione deila mag¬ 
gioranza — Il PSI ribadisce le sue posizioni sul Vietnam ma si rassegna 
a subire la «comprensione» di Moro per l'aggressione USA — Una 
« frontiera civile » regolerà i rapporti con i comunisti, considerati come 
un problema « pedagogico » — Accantonata i'« alternativa » alla D. 0. 

Grave cedimento sul divorzio 


Missiroli 
ricevuto 
dai ministro 
del Lavoro 

R ministro del Lavoro c della 
Previdenza Sociale, sen. Bosco, 
ha ri ceni to ieri il presidente del¬ 
la Federazione nazionale della 
stampa italiana. Mario Missiroli, 
c il presidente della giunta ese 
cutiva. Falvo. che gli hanno espo 
sto gli ordini del giorno approvati 
dal congresso di Venezia rilevan 
do in modo particolare l'esigenza 
del mantenimento dell'autonomia 
dellTNPGI. 

II ministro Bosco ha confer¬ 
mato il suo più vivo interessa¬ 
mento a tutti t problemi della 
categoria dei giornalisti, secondo 
i voti imanimi del recente decimo 
congresso nazionale della stampa. 


Era di turno ieri a « Tribuna 
politica » l'on. De Martino, se¬ 
gretario del PSI. La sua confe¬ 
renza stampa non ha detto mol¬ 
to di nuovo circa gli orienta¬ 
menti del gruppo dirigente sa 
cialista che si appresta allTini- 
ficazione con il PSDL Restano 
rispetto alle dichiarazioni di Ta- 
nassi della scorsa settimana, dif¬ 
ferenziazioni di tono (riguardo 
ai rapporti del futuro partito col 
PCI) e di sostanza (a pro;x>siio 
della questione vietnamita). Ma 
l'accettazione acritica del centro 
sinistra come insostituibile for¬ 
mula di governo e della deli¬ 
mitazione della maggioranza va¬ 
nifica in partenza il tentativo di 
accreditare una alternativa di 
potere alla DC e spinge anzi a 
legittimare ulteriori cedimenti 
del PSI. Non a caso il PSI ac¬ 
cetta l'insabbiamento del proget¬ 
to Fortuna sul divorzio. Rispon¬ 
dendo a Ruggero Zangrandi di 
« Paese Sera » De Martino ha 
detto infatti che il PSI « favore¬ 
vole in linea di principio alla 
istituzione del divorzio » conti¬ 
nuerà ad « agitare » il problema. 
Sul piano politico, però, esisto 
no degli accordi di governo «che 
non implicano im impegno ad af¬ 
frontare il tema ». Il PSI. insom 
ma. farà la propaganda del di 
vorzio. la DC fara la sua poli¬ 
tica. Dirà un bel < no.» al di¬ 
vorzio e lo farà souosonvere 
dai suoi alleati. 

Con tutto questo i socialisti 
unifkandi pretendono di conqui¬ 
stare la egemonia sul movimen¬ 
to operaio. I loro rapporti con 
i comunisti saranno regolati da 
una < frontiera » ideale e poli¬ 
tica che — ha detto De Martino 
— « esprime una differenziazione 
sui problemi di Tondo della con¬ 
cezione del socialismo ». Si trat¬ 
terà però di una « frontiera ci¬ 
vile » che consentirà il « con¬ 
fronto » delle posizioni « davanti 
agli occhi di tutti i lavoratori ». 
De Martino dichiara di respin 
gere la teoria dell'isolamento dei 
comunisti « che dà la sensazione 
di qualcosa di recluso, di ap 
partato. di ghetto ». « Noi — ha 
detto ir segretario socialista — 
non ammettiamo una lotta con 
i comunisti per il potere » ma 
« che questo poi debba signifi 
care rottura con i comunisti, 
che non si parli, che non si di¬ 
scuta più con i comunisti, qqjsta 
non è la posizione del partito so¬ 
cialista. non lo è mai stata e non 
può esserla » perché « il PCI è 


una parte importante del movi¬ 
mento operaio italiano ». 

Questo discorso, però, quando 
si accompagni a! rifiuto di lina 
iniziativa politica unitaria, rischia 
di risolversi in una petizione di 
principio. Il problema dei comu¬ 
nisti torna ad essere — come 
per Tanassi — un problema « pe¬ 
dagogico ». Ecco quindi alcune ri¬ 
sibili affermazioni sulla necessità 
di « recuperare » i lavoratori che 
seguono il PCI « ad una visione 
come la nostra del socialismo che 
si sviluppa nella democrazia e 
che garantisce i valori della li¬ 
bertà ». Laddove la polemica di 
tipo socialdemocratico nasconde 
quel che di più originale, in ma¬ 
teria di avanzata democratica al 
socialismo, l'elaborazione condot¬ 
ta dai comunisti ha dato al mo 
cimento onerato italiano. 

E la DC? De Martino si è ben 
guardato da politicizzare Tipotesi 
della « alternativa socialista » al 
più potente partner di governo. 
Tutto resta vago, proiettato in una 
prospettiva indefinita. « Se avre¬ 
mo te forze faremo raltemativa; 
se non le avremo le accrescere¬ 
mo e chiederemo una maggiore 
influenza; se non ci metteremo 
d'accordo faremo un breve pe 
riodo di opposizione e poi si ve 
drà ». Un discorso cori dimesso 
non spaventa nessuno, taniomeno 
i doro(ei. 

D'altra parte < crune è possibile 
creare una alternativa politica 
alla DC se fin da adesco, laddove 
questa alternativa esiste — anche 
sul terreno amministrativo — cioè 
nei comuni amministrati da giun¬ 
te di sinistra, da parte del PSI 
si fa di tutto per minarla, pre¬ 
ferendo in certi ca»i alle giunte 
di sinistra una soluzione che non 
è certo di alternativa alla DC. 
cioè la gestione commissariale»? 
A questa domanda postagli dal 
compagno Ferrara, De Martino 
ha risposto che la tendenza ge¬ 
nerale, codificata dai documenti 
per l'unificazione socialdemocra 
tica. è quella dell'estensione del 
centro-sinistra in periferia. Tut¬ 
tavia -* si ammette la possibilità 
di scelte diverse, ma questo non 
può essere un fatto semplicemen¬ 
te unilaterale ». A questo punto 
De Martino ha rimproverato al 
PCI di tendere la mano ai so¬ 
cialisti e poi di pubblicare sul¬ 
l'Unità « l'elenco dei socialisti 
che escono dal partito ». Pole¬ 
mica singolare: il segretario del 
PSI dimentica fino a che punto 
si è spinto il giornale del suo 
partito nella speculazione sulla 


« crisi » del PCI orchestrata dalla 
grande stampa borghese. 

Ferrara ha chiesto inoltre qua 
le sarà la politica estera del fu¬ 
turo partito, particolarmente in 
relazione al Vietnam. « Noi — ha 
detto De Martino — siamo per 
una soluzione pacifica e negoziata 
della guerra, per la fine dei bom¬ 
bardamenti americani, per il ri¬ 
tiro progressivo delle forze mi¬ 
litari. di qualunque parte siano, 
per la partecipazione ai negoziati 
del Vietcong ». Ma quanto « con¬ 
ta -• questa posizione socialista 
nel governo? De Martino si ras- 
scena a subire la posizione di 
Moro e spiega che ciò è normale 
in un governo di coalizione. Inol¬ 
tre la «comprensione» dimostra¬ 
ta da Moro por l'aggressione USA 
eli pare qualcosa di meglio della 
tradizionale « solidarietà ». 

Nel corso della conferenza stam¬ 
pa il fascista Giovannini. del 
« Roma » ha tentato di ripropor¬ 
re la versione del MSI sui fatti 
dell'Università di Roma e sulla 
morte rii Paolo Rossi. Giovannini 
ha fatto una « magra » sesqui 
pedale affermando che la magi¬ 
stratura ha archiviato la pratica, 
ciò che è stato smentito proprio 
ieri. « Noi diamo un giudizio po¬ 
litico » di quei fatti — ha detto 
De Martino — e li «rileghiamo 
all'intolleranza di elementi di de¬ 
stra che ha creato ia premessa 
per quelle conseguenze e che è 
costata la vita, ancora una volta, 
a un giovane socialista. 
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Mese della stampa 

Oltre il 100 % 
anche Melfi, 
Salerno, Como, 
Cosenza e 
Pordenone 


i 


I Altre cinque federazioni han-1 
no comunicato all'amminittra-l 

I rione centrale dei Partito di ■ 
aver raggiunto e superato I 
l'obiettivo del mese delia 1 
I stampa: Melfi con 4.040.0001 
| che rappresentano il 101 '«• I 

I dell' obiettivo, Salerno con. 
10.650.000 (100ri), Cosenza che I 
con 9.670.500 ha raggiunto il 1 
• 1004^, Como con t.536.700i 
I il 100,4 r i e Pordenone coni 
4.050.500 il 101,4";. 

I_I 


gruppo socialista circa l’in¬ 
tenzione del PSI di chiedere 
« una verifica della maggio¬ 
ranza ». Le manovre muttcot- 
tiane a Reggio Emilia sono 
quindi destinate ad un sicu¬ 
ro fallimento. 

Intanto, il grave episodio 
di Firenze e la polemica, pe¬ 
raltro tardiva, di De Martino 
alla Direzione socialista, se¬ 
guitano a suscitare un pro¬ 
fondo imbarazzo negli stessi 
ambienti del PSI, clic sono 
stati accusati di « forzatore 
eccessive » dal segretario del 
partito. Si spiega così il tono 
difensivo di una « precisazio¬ 
ne » fatta circolare ufficiosa¬ 
mente ieri, e nella quale si 
cerca di distinguere tra 
« rottura » e « disimpegno », 
specificando clic Firenze rien¬ 
tra nel secondo caso. Sotti¬ 
gliezze, naturalmente, che 
nulla tolgono alla gravità e 
all’emblematicità dell’episo¬ 
dio. In campo socialista, un 
altro avvenimento di rilievo 
è dato dal convegno naziona¬ 
le di quella parte della sini¬ 
stra che ha deciso di entrare 
nel partito unificato. E’ stato 
votato a conclusione dei la¬ 
vori un ordine del giorno che 
ribadisce il giudizio negativo 
sull’unificazione, e fissa il 
compito della sinistra « nel 
costante richiamo della base 
per contrastare il tentativo 
di creare una forza politica 
di ispirazione socialista ma 
tesa a stabilizzare la vita po¬ 
litica del Paese su posizioni 
sostanzialmente immobilisti¬ 
che ». L’impegno della sini¬ 
stra, è detto ancora nel do¬ 
cumento, sarà indirizzato al¬ 
l’interno del partito e verso 
tutte le forze del movimento 
operaio con l’obiettivo di fa¬ 
vorire la elaborazione di una 
linea politica unitaria di al¬ 
ternativa alla DC- I punti 
fondamentali di questa azio¬ 
ne devono essere: il rilancio 
della politica delle riforme; 
la ricerca di un nuovo rap¬ 
porto unitario della sinistra; 
l’impegno per la pace; l’uni¬ 
tà della CGIL e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. 

E’ stata anche presa in 
esame la situazione organiz¬ 
zativa della corrente, che se¬ 
condo le cifre fornite relati¬ 
vamente al quadro dirigente 
delle federazioni, della CGIL 
c delle organizzazioni di mas¬ 
sa, risulterebbe sostanzial¬ 
mente intatta. 

Da registrare, infine, nel 
quadro delle manovre tatti¬ 
che in atto ai vertici del PSI 
e del PSDI per la distribuzio¬ 
ne degli incarichi direttivi al 
Parlamento, una dichiarazio¬ 
ne dell’on. Mosca. Egli ha an¬ 
nunciato che solleverà alla 
direzione del PSI i problemi 
che si pongono « in relazione 
alle nonne sulla incompatibi¬ 
lità tra le cariche stabilite 
dallo statuto del PSI cd an¬ 
che dallo statuto del partito 
unificato »; in particolare. Mo¬ 
sca cita «la incompatibilità tra 
la carica di segretario di una 
Confederazione sindacale e 
quella di capogruppo parla¬ 
mentare del partito unificato 
a Palazzo Madama ». Il col¬ 
po è chiaramente diretto con¬ 
tro la candidatura del sen. 
Vigliancsi. segretario della 
UIL e attuale presidente dei 
senatori del PSDI, alla presi¬ 
denza del gruppo senatoria¬ 
le del partito unificato. Se¬ 
condo gli accordi di massima 
già intercorsi, ciò dovrebbe 
infatti bilanciare la riconfer¬ 
ma dell’on. Ferri come capo 
del gruppo socialista-socialde¬ 
mocratico alla Camera. 

SUL DIVORZIO , parim dc ,. 

la maggioranza sono impe¬ 
gnati nel cercare una solu¬ 
zione che permetta al PSI di 
lasciare «onorevolmente » af¬ 
fossare il progetto Fortuna 
sul piccolo divorzio (cosa 
che, come riferiamo a parte. 
De Martino ha lasciato chia¬ 
ramente capire alla TV). Fi¬ 
no a questo momento non 
sembra però che tale solu¬ 
zione sia stata trovata. II pro¬ 
blema è stato afTrontato ieri 
sera dalle segreterie del PSI 
e PSDI in una riunione pre¬ 
sieduta da Nonni. L’orienta¬ 
mento sarebbe di far appro¬ 
vare al piu presto dal Con¬ 
siglio dei ministri la legge 
Reale sul diritto di famiglia, 
inviandola poi subito alla 
commissione Giustizia e chie¬ 
dendone la discussione d’ur¬ 
genza. 

Quanto all'iter del proget¬ 
to Fortuna, si sa che la com¬ 
missiono Affari costituziona¬ 
li non lo affronterà prima 
della prossima settimana. Se¬ 
condo alcune fonti, la DC 
avrebbe intenzione di solle¬ 
vare l’eccezione di incostitu¬ 
zionalità non più nei confron¬ 
ti dell’art. 7 ma dell’arL 29, 
che riconosce « i diritti del¬ 
la famiglia come società na¬ 
turale fondata sul matrimo¬ 
nio »; una eccezione peraltro 
egualmente infondata. 


offerti dal 

! 

centro -sinistra 


Saragat non presenzierà le celebrazioni colom¬ 
biane — Avanza un largo schieramento che chie¬ 
de una politica di sviluppo basata sulle aziende 
statali — Indiscriminati gii arresti 


Dalla nostra redazione . 

GENOVA, fi 

Saragat non vorrà a Geno¬ 
va. Lo si aspettava per giove¬ 
dì prossimo, nel giorno consa¬ 
crato alla leggenda eli Cristo 
foro Colombo; ma la « parti¬ 
colare situazione » del capoluo¬ 
go ligure lui suggerito « l'oppor¬ 
tunità » di non confermare la 
visita del Presidente. Così il 
complicato rituale delle cele 
brazioni colombiane — offer¬ 
ta dell'olio alla Repubblica di 
Santo Domingo, esecuzione di 
musica classica sul violino di 
Paganini ecc. — avverrà (an¬ 
nuncia il Connine) « alla pre¬ 
senza delle sole autorità citta¬ 
dine. del corpo consolare c de¬ 
gli esponenti dcH’Istituto in¬ 
ternazionale dello comunica/io 
ni. senza il ricevimento che 
aveva sempre concluso le ma¬ 
nifestazioni ufficiali ». 

In realtà la « particolare si¬ 
tuazione y> di Genova prometto 
sviluppi più inquietanti del man¬ 
cato corteo in onore dell'avven¬ 
turoso navigante di quattro se¬ 
coli or sono. Lo sciopero gene¬ 
rale ha lasciato un segno pro¬ 
fondo. Categorie che non ave¬ 
vano mai preso parte ad agi¬ 
tazioni. e guardavano con so¬ 
spetto alle imprese pubbliche, 
si sono convinte per la prima 
volta che non c'è futuro per la 
economia senza un rilancio del¬ 
le strutture industriali, comin¬ 
ciando anzitutto da quelle pub 
bliche. Ma ora che la vita è 
ripresa, dopo una paralisi di 
ventiquattrore priva di prece¬ 
denti nell'ultimo mezzo secolo, 
il problema c di sapere quali 
sbocchi si aprono alla « partico¬ 
lare situazione ». 

Cominciamo anzitutto dalla 
maggioranza. Oggi il sindaco, il 
presidente della Provincia e i 
rappresentanti del centro sini¬ 
stra hanno avuto un ennesimo 
colloquio con l'on. Moro e il 
ministro Bo. I risultati sono 
ignoti, ma in una cartellina con¬ 
segnata al capo di gabinetto 
del presidente del Consiglio so 
no racchiuse duecento righe 
dattiloscritte che dovrebbero 
rappresentare «la via d’uscita». 
Sembra che le duecento righe 
chiedano la « direzione di una 
nuova società IRI » non meglio 
identificata, l'autostrada del 
Turchino, il finanziamento per 
il porto satellite di Voltri c 
i altre iniziative ». 

C’è indubbiamente un alone 
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I La Edison | 

I si assicura I 
! il controllo ! 


del «Carlino» 


• La Edison-Montccatini si t-i 
I assicurato il controllo della | 

società editrice del quotidiano 1 
I hologne.se 11 resto <lel Car- I 
| lino. L'operazione della qua- I 
le già avevamo dato notizia. 
I è stata ora perfezionata. Per | 

1 giungere a questo risultato il 1 

■ nuovo gruppo monopolistico I 
I ha acquistato una parte del | 

pacchetto azionano supcrvahi- 
I tanrio ogni azione c quindi I 

■ impedendo altri acquisti. La I 

• operazione è stata fatta da ■ 
I un uomo di fiducia «iella I 

E irion Montecatini. il fm.m 
I 7:ere Monti, entrato nel con 
I sigilo d amminirirazione della 
I Kridunia. il gruppo zucche».e-. 
I ro elio precedentemente con I 
1 frollava — assieme ad alcuni * 
I industriali emiliani - il gior-1 
| naie bolognese. | 

In precedenza il pacchetto 
I azionario del Carlino era I 

• cori «uridivi'O: il gruppo ca- " 

■ pegziato dall’anz-ano ind i ■ 
| striale bolognese Barbieri ave I 

va il 55 delle azioni. Di quo 
I rio gruppo faceva parte, ini 
I minoranza, anche l'Eridania. I 
. Il restante 47 ''<■ era suddiviso. 
I fra vari azionisti. Il 23 mag | 
1 g.o scorso il Barbieri, che * 
i aveva necessità di liquido, ha | 
| venduto le «uè 100 nula azioni | 
metà all'Eridania c metà ad 
| un finanziere che immediata I 
I monte ha rivenduto alTEdison * 

■ intascando una cospicua prov- ■ 
I visione. Di conseguenza quan- 1 

do Attilio Monti, uomo !e- 
I cato alla Ed; =on Montecatini. 

I è entrato nel consiglio d'am 
ministrazioce deli’Eridania la . 
Edison Mon'eratini ri è tro-1 
vata a controllare una parte' 
| notevole dell'intero pacchetto I 
| azionario, una parte in prò- | 
prio. una parte indirettamen- 
I te: quanto basta, comunque. | 
I per il controllo «Iella società * 

■ pronrietaria del giornale. ■ 
I Negli ambienri finanziari si | 

afferma che l'operazione è 
I stata fatta «per fare un pia- 1 
I cere a Moro ». Più esatta I 
mente la Edison, oltre ad as-. 
sìcurarsi il controllo di un | 
giornale regiona'mente impor- * 

1 tante, ha voluto assicurare il I 
cambiamento di hrea. in sen-1 
so filogovernativo. di tale quo 
tidiano. E ciò in cambio di | 
altri « favori » che il mono-1 
|^»olio ha ottenuto dal govemo.j 


«ii mistero in questi incontri, 
tiint’ù vero die tra i « compen¬ 
si » promessi a Genova dovreb¬ 
be essere inclusa (secondo un 
importante giornale milanese) 
una cosidetta zona industriale 
<ii Maggiora: e mai ^ compen¬ 
so » fu tanto enigmatico visto 
die in tutta la provincia di Ile 
nova non esiste nessuna /una 
elle porti il nome di Maggiora. 
Quanto al resto, si tratta di 
opere infrastrutturali che, pur 
prescindendo dal giudizio di 
merito, erano già state promes¬ 
se da anni. 

« Compensi » come questi so 
no stati definiti « una barzellet¬ 
ta » dal segretario della llll. du¬ 
rante la manifestazione di ie 
ri. Ma il fatto è che nessuno — 
tranne il governo e alcuni espo¬ 
nenti del centro sinistra alla ri 
cerca della loro «via d’uscita* 
privata — intende accettare al¬ 
tre promesse di «opere com¬ 
pensative »: è proprio per re¬ 
spingerle elio un'intera provin¬ 
cia si è fermata, dai sobborghi 
della Valpoleevern ai locali al¬ 
la moda di Portofino. Anni luce 
separano ormai il vecchio griq» 
|x» del centro sinistra (vecchio 
in termini di biologia p«ilitira) 
dalla realtà espresso dallo scio 
pero «li ieri. Le richieste avan¬ 
zate dal movimento operaio e 
da tutti i ceti produttivi si sono 
ormai delineate con precisione: 
1) nessun « compenso » ma mio 
v:i politica economica ; 2> bine 
caro ogni decisione e discuter 
la preventivamente in parla 
inculo, negli enti locali, con i 
sindacati. Non deve esservi 
nessun alto elio pregiudichi !<■ 
possibilità di una programmi) 
/ione democratico: scelte ri 
guardanti un settore chiavi 1 del 
l’ccnnomia. come Li nav alluce 
canica e i traffici marittimi, 
non possono essere prese uni 
lateralmente dal governo, e 
tanto meno in modo episodico, 
settoriale e peggio; 3) convoca 
re una conferenza territoriale 
delle aziende IRI liguri, con la 
partecipazione degli enti locali, 
dei sindacati, delle categorie 
interessate; -1) attuare una svol¬ 
ta per ciò che riguarda il run 
Io e il potere di contrattazione 
dei Comuni, della Provincia, e 
delle organizzazioni dei lavora 
tori, rendendoli protagonisti «lei 
processo di sviluppo economico. 

In questi giorni io tre organi/ 
/azioni sindacali si riuniranno 
per decidere gli ulteriori mo 
menti di una battaglia clic, co¬ 
me è slato ripetutamente sotto¬ 
lineato dorante hi manifestazio¬ 
ne di ieri, è soltanto all'iiii/in 
ed esige iniziative molteplici, 
articolate, in sede sindacale e 
politica. Naturalmente con quo 
sta battaglia nulla hanno a che 
vedere gli episodi di violenza 
verificatisi ieri a Genova: non 
c'c nessun collegamento, al di 
fuori dell'esasperazione legitti¬ 
ma dei senza lavoro, tra lo 
sciopero generale c gli scontri 
avvenuti in serata. L'un fatto 
si è sovrapposto all'altro come 
un corpo estraneo: lo ricono 
scono stamane perfino i fogli 
piu conservatori, anche se qual¬ 
cuno continua a definire « di¬ 
mostranti » i protagonisti della 
«notte tirava t. Ma chi sono 
questi protagonisti? 

Secondo le informazioni far 
nite dalla polizia, tra il pome 
riggio e la tarda serata «li ieri 
sono state portate in questura 
2H8 persone: di queste. 55 so 
no state rilasciate perchè del 
tutto estranee agli episodi di 
violenza. 101 messe in libertà 
e denunciale per blocchi stra 
doli, mentre altre 72 saranno 
denunciate in stato di arresto. 
I Tra i 72 si trovano 48 pregiudi 
cati per reati comuni, e gli al 
tri sono per Io più giovani tra 
i 14 c i 20 anni. Il questore ha 
dichiarato oggi ai giornalisti 
che nessuno sembra avere una 
particolare tendenza politica: si 
tratterebbe di gente venuta da! 
la città vecchia per « cogliere 
un'occasione ». e altri che han 
no assalito auto, mezzi pubbli¬ 
ci c negozi per le stesse ragio 
ni (sono sempre parole del 
questore) che li spingono a fra 
cassare sedie ai concerti di 
musica beat. 

Probabilmente il problema k 
più complesso, e nasconde — 
per ciò che riguarda gli orga¬ 
nizzatori — un disegno le cui 
radici affondano molto lonta¬ 
no non solo dal movimento ope¬ 
raio, ma da ogni tradizione an¬ 
tifascista e democratica in sen 
so Iato. 

Intanto, però, quanto è ac 
caduto ieri ripropone anche un 
discorso serio sul ruolo della 
polizia in circostifize del gene 
re. Il fatto stesso che 55 degli 
uomini portati in questura (e 
trascinati con modi tutt’altm 
che delicati) abbiano dovuto 
essere rilasciati perchè estra 
nei ai fatti, conferma che a un 
certo punto la polizia ha com¬ 
piuto arresti in modo indiseli 
minato, adottando la tecnica 
del rastrellamento. 

Flavio Michelini 
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MENTRE JACK RUBY HA ORMAI 
LA LIBERTA’ A PORTATA DI MANO 

Un americano su due 
è certo che Kennedy 

fu vittima di un vasto complotto 

Il procuratore distrettuale di Dallas si è già detto pronto a un compromesso con la difesa dell'assassino di Lee 
Oswald — Assassinati o morti misteriosamente sette testimoni che contraddicevano i risultati del rapporto Warren 
Robert Kennedy avrebbe fornito a un giornalista le radiografie del presidente assassinato 



Definitiva smentita all'archiviazione 

Reale conferma: ancora 
aperto il «caso» Rossi 


Il ministro di Grazia e Giustizia, on. Reale, 
ha confermato ieri, con una risposta scritta 
all'interrogazione presentata da La Malfa e 
Melis, che l'Istruttoria aperta dopo la morte 
dello studente universitario Paolo Rossi non 
è ancora chiusa. Ecco la testuale risposta 
del ministro: « In conformità di quanto è 
stato riferito dalla competente autorità giu¬ 
diziaria si comunica che. Tino alla data del 
30 settembre 1966, nessun provvedimento è 
stato ancora adottato dal giudice istruttore 
di Roma sulla richiesta del pubblico ministero 
di impromovibliità dell'azione penale relativa¬ 
mente alla morte dello studente Paolo Rossi ». 

Cadono cosi in modo definitivo te errate 
Informazioni relative all'archiviazione del pro¬ 
cedimento. La « Voce Repubblicana » e « L'Av¬ 
venire d'Italia > sono tornati ieri sull'argo¬ 
mento, per riferire una serie di particolari 
riguardanti lo studente: per unanime dichia¬ 
razione di numerosi amici. Paolo Rossi era 
un ragazzo coraggioso e atletico. 

L'Istruttoria dovrebbe ormai volgere al ter¬ 
mine, ma è prematuro dire quali saranno le 
conclusioni del giudice istruttore. Probabil¬ 
mente non vi sarà un processo, perchè è stato 
impossibile individuare chi abbia colpito Paolo 
Rossi. E' importante, però, che il magistrato 
affermi che lo studente non è morto per di 
sqrazia, ma vittima, diretta o indiretta, del 
clima di violenza che i fascisti, con compli¬ 
cità ben note, instaurarono nell'Università di 
Roma durante le ultime elezioni nell'ateneo. 

Sempre a proposito del « caso » Rossi va 
registrato il clamoroso Infortunio del diret¬ 


tore del « Roma > di Napoli, Alberto Glovan- 
ninl. Il quale ha tentalo una speculazione po¬ 
litica cercando ancora di accreditare la ver¬ 
sione dell'archiviazione. Ciò è accaduto du¬ 
rante la «Tribuna politica» di ieri sera. 

Alberto Giovannini ha sostenuto — sulla 
base di dati errati e con considerazioni as¬ 
surde — che la magistratura ha clamorosa¬ 
mente smentito le sinistre. Una risposta al 
direttore del « Roma » viene ancora dall'« Av¬ 
venire d'Italia ». Il giornale d.c. di Bologna 
polemizza, infatti, con quanti hanno voluto 
sostenere che « tutta la vicenda universitaria 
di quel giorni caldi » fosse « quasi per sen¬ 
tenza, una montatura delle sinistre, una igno¬ 
bile speculazione, eccetera ». 

Dopo aver rifatto la vicenda del « caso » 
Rossi, attraverso testimonianze precise e non 
smentibili sulle condizioni di salute del gio¬ 
vane, « L'Avvenire » scrive: « tn un caso che 
ha vivamente commosso la vita civile, e pro¬ 
prio diremmo per le passioni che ha suscitato, 
è utile (vorremmo dire necessario) offrire a 
tutti le massime garanzie di accuratezza di 
indagine, di approfondimento delle circostanze 
e dei fatti ». Il giornale prosegue invitando 
il magistrato ad andare fino in fondo, ad in¬ 
dagare ancora, perchè « non è questo un caso 
in cui possa valere il motivo della "economia" 
nel giudizio », aggiunge che in questo caso 
« la motivazione acquista un'importanza de¬ 
cisiva » c conclude: « Se talvolta si tanno 
interi processi "nell'interesse della legge", 
come si dice, si può anche approfondire una 
indagine nell'interesse della giustizia ». 
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GRUPPI MILITARI DI DESTRA INVITANO APERTAMENTE ALLA SEDIZIONE 


Volantini fascisti nelle caserme 




I governanti definiti « volgari canaglie » — I capi dei » NDS » sarebbero « militari di grande pre¬ 
stigio »: forse i « vedovi » del fascista Franco — Il « combattentismo attivo » — Chiari legami con 
la » piccola rivolta » dei generali di Bonn — Un esempio delle motivazioni teoriche: « nella guerra 
l'uomo si riumanizza » mentre « nella pace esalta i suoi aspetti più deteriori » — Dieci anni di po¬ 
litica militare contraria alia Costituzione — Il ministro deve riferire al Paese e al Parlamento 


«... Subire la banda di \ol- che lo fece generale a soli 35 
gari canaglie che pretendono di anni. 

governarci, significa tradire lo « in un paese come Fltalia in 
Stato... Militari di grande pre- Cll j possono fiorire e far pre¬ 
stigio e di autentica fedeltà seliti partiti che meritano a 


hanno già costituito in seno al¬ 
le Forze Armate i Nuclei per 


buon diritto l'epiteto di sov¬ 
versivi... » non sarebbe logico 


la Difesa dello Stato. Voi do- — secondo le farneticazioni del- 


vete aderire ai N.D.S.... ». 


DALLAS — La storica foto che 
di polizia 

Nostro servizio 

WASHINGTON. G. 

Oggi pomeriggio, il presiden¬ 
te Johnson ha parlato della 
politica estera americana alla 
radio e alla televisione: come 
in tutti gli Stati Uniti, cosi le 
sue parole sono arrivate forti 
e chiare anche nel carcere mo¬ 
dello di Dallas, non esclusa la 
cella con doccia privata del 
detenuto Jack Ruby, lino a ieri 
condannato a morte per l'as 
sassinio di Lee Harvey Oswald 
e ora in attesa di un nuovo 
processo, davanti a un’altra 
Corte, in un'altra Contea, con 
a portata di mano la certezza 
non solo d'aver salva la vita, 
ma addirittura di tornare « li 
boro cittadino ». ben pagato e 
magari festeggiato, prima clic 
si concluda il decennio '60. 

Era prevedibile ed era stato 
previsto, scritto e sotto>crit 
to. Il delitto Kennedy, grande 
tragedia americana, s'avvia 
verso la conclusione voluta: 
una luce perennemente accesa 
nel cimitero di ilarlington. un 
presunto assassino assassinato, 
un vero assassino e i suoi 
mandanti in libertà. La mano 
vra, che già chiaramente si 
era delineata in tutte le fasi 
dell’inchiesta e aveva trovato 
il suo monumento celebrativo 
nel provvidenziale rapporto 
Warren. calappa oramai verso 
l'ultimo traguardo. 

E' di questa mattina, infat 
ti. una significativa dicmnr.i 
■/ione del procuratore distret 
tuale Henrv Wade. Io stesso 
che chiese c ottenne la pena 
di morte por Ruby. « Chiederò 
nuovamente la condanna ca 
pitale ». egli ha detto, per pe 
rò subito aggiunsero di essere 
pronto a un compromesso con 
la difesa: dichiarazione di col 
pev olezza dell'imputato e in 
cambio richiesta dell'ergastolo, 
tutti contenti tutti texani . E' 
il primo spiraglio pratico che 
si apre davanti a colui che 
serrò la bocca di Oswald II 
primo, non l’ultimo e il definì 
tivo. perché Ruhv mira ben 
più in alto, con coloro che Io 
assistono: svalutazione del de 
luto da volontario e premedi 
tato a non premeditato, cinque 
anni di reclusione come pena 
massima, il ritorno al « Carmi 
sei ». ai traffici più o meno le 
citi, alle donnine e alle amici 
zie con 1' FRI e i « pezzi gros 
si * magari subito dopo le ele¬ 
zioni presidenziali del 1968 

Finora, l'ingranaggio non si 
è mai inceppato: chi lo co 
manda, anzi, spera, non si in 
ceppi mai Ma l'America, por 
riprendere una frase abusata, 
è una strano paese: va magari 
per anni a spasso con Al Ca¬ 
pone. poi improvvisamente si 
sveglia e lo spedisce a Sing 
Sin#. V ts T p m *>uò apparire 


documenta l'assassinio di Oswald compiuto da Jack Ruby a sangue freddo nel commissariato 


pesante ma non se ne può tro- re l'uomo della strada dimen- un incidente stradale (dall alt( 
vare uno più adatto. Dal 1963 fichi. Più in basso, molto più dell'impalcatura sulla quale la 
a oggi, da quel tragico 22 no in basso, senza mezzi politici vorava. vide due uomini spa 


« vedovi » di Franco 


di sovversione minacciasse di 


vcmbre. l’uomo della strada 
americano, non importa se di 
Dallas o di New York, di Chi¬ 
cago o di San Francisco, ha 
voluto credere ai rapporti uf- 


in basso, senza mezzi politici vorava. vide due uomini spa- ra ij aggressori della Spagna po- diventare travolgente e rovi- 
e finanziari ma con la tenacia rare contro Kennedy da dietro polare, ancora annidati nelle noso ». 


che già lo ha reso famoso co- una palizzata e poi darsi alla 
me penalista, non dimentica fuga): il taxista William Way- 
neppure l'avvocato Mark I>ane. ne Whaley. anch'egli rimasto 
il quale fu scelto dalla signo- vittima di un incidente stradale 


FF.AA. 

La diffusione organizzata, ca- 
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ne Whaley. aneli egli rimasto pillare del volantino che ri- dei «militari rii grande presti 
vittima di un incidente stradale | produciamo a parte, solleva gio ». di cui blatera il volan- 


fìciali. a un delitto ricostruito ra Oswald come difensore po . (prese a bordo un uomo che poi { , ravj inquietanti interrogativi, tino. 

.1. __I _ __•!_t. :_i.. Z _ plunvn /Ini fi/flin n cenreì rvol/V mfl I Iflon fifirn in Octx»n1rl* ni'rnìilio I .. * .... . . ! 


di comodo, a un’inchiesta in- stumo del figlio assassinato ma identificò in Oswald: avrebbe 
sanguinata sin dal primo gior- non riuscì a farsi ascoltare quindi potuto fornirgli un ali¬ 
no dalla pistola di Jack Ruby. dalla pur apertissima commis bi). 

a un Oswald assassino solita- sione Warren: il suo libro Le radiografie che sarebbe¬ 
ro e pazzo, a un vecchio fu- * Rush to judgement » è ormai ro in possesso di Robert Ken- 
cile ripudiato dall'esercito ita diffuso in decine di migliaia nedy. infine, e il libro esplo- 
liano che spara più rapidamen- di copie in tutti gli^ Stati. Co- sivo di William Manchester: 
i«» .li un miim .-i nrninttili del stretto a ricordare e stato ari- ess i con i e f 0 » 0 scattate du 


Le radiografie che sarebbe- 


Uno soprattutto: perché sono 
possibili questi rigurgiti fa¬ 
scisti. 


E. tuttavia, queste manife 
stazioni non sarebbero imma 
ginabili se, ripetiamo, la no 


Le prime copie del volanti- stra politica militare ed estera 
no sono apparse nelle mense e non fossero subordinale, in tut 


te di un mitra, a proiettili del stretto a ricordare e stato au¬ 
la strana traiettoria telecornan- chp lo studente universitario 
data: si è infine attestato, ul- Edward Jay Epstein che. co- 
titna trincea, sulle ottoecntoot- mmciatn a preparare una tesi 
tantotto pagine e i ventisei vo- di laurea sul funzionamento di 
lumi di documenti raccolti dal ) ,n c . n,c governativo m una si 
la commissione presieduta dal Inazione senza precedenti (ap 
presidente della Corte supre P un, ° I inchiesta sull uccisione 
ma Karl Warren. magistrato di John Kennedy), se ne e usci- 
di grande prestigio che In stes ro ^ P' u duro e documentato 
so Johnson volle in quel deli atto di accusa finora lanciato 
calo incarico, con insistenze contro la commissione Warren: 


sivo di William Manchester: 
essi, con le foto scattate du 


nelle cassette delle abitazioni te le occasioni, agli obblighi 
degli ufficiali di stanza a Ro- dell’alleanza atlantica, in no 
ma (per poi raggiungere gli al- me della quale, ad esempio, 
tri reparti della penisola) ap- si coprono finanche le respon 
pena qualche giorno dopo la sabilità del revanscismo neo 


che lo studente universitario ran t e l'autopsia eseguita sul J 3 . 3 (per ra PP lun Pp r e P 1 * aI 
Edward Jay Epstein che. co cadavere rii John Kennedy, do ln re P a rt' della penisola) ap 

minciata a preparare una tesi cumentano che più colpi e da pcna H ua, che giorno dopo 

di laurea sul funzionamento di più parti furono sparati con- ^piccola rivolta > dei generali nazista di Bonn per i luttuosi 

un ente governativo in una si- tro il presidente e contro il go- di Bonn. Le motivazioni denun- eventi in Allo Adige. 

Inazione senza precedenti (ap vernatore Connally. Quindi più c j ano la stessa matrice. Sen- La questione centrale è. dun 

punto l'inchiesta sull'uccisione attentatori, e non il solo tiamole. que. quella di ricondurre an¬ 

eli John Kennedy), se ne è usci- Oswald. quindi il « vasto com- « Noi militari ci siamo ns 


Oswald. quindi il « vasto com- 


« Noi militari ci siamo ns- che questo grave episodio al 
sunti compiti ben precisi nei tema generale dell’assetto e 


to col più duro e documentato plotto ». quindi omertà e prò- sunti compiti ben precisi nei tema generale dell’assetto e 
atto di accusa finora lanciato lezioni. quindi alte complicità confronti della nazione, non della collocazione delle FF.AA. 
contro la commissione Warren: che non si vogliono smaschera- possiamo dimenticarlo, che. al- nell’ambito del nuovo Stato de¬ 


che molti sj ostinano a defini 
re « certamente non leggere ». 
Da oggi, invece (e qui l'oggi 


« Inqucst ». libro di cui già si 
inseguono le edizioni. 

Che c’è dunque di nuovo? 


re. non solo per rispettare la trimenti. significherebbe tra 


ha valore di mesi), qualcosa c Teoricamente niente, in pratica 


carità di patria... dimcnto (come dicono quelli Finora la politica del gover 

Ce n’è in abbondanza — co dei NDS -ndr). Al tempo stes- no ha soffocato ogni autonomo 
me si vede — per riaprire l’in- incontriamo notevoli difficol- pensiero militare di natura 
chiesta, per condurla avanti tà perchè i politici (ci risia- nazionale e democratica, ha ria- 
senza compromessi c senza pa mo! - ndr) ci ostacolano. La to. invece, alle FF A A una ba- 
raventi. Lo hanno già chiesto situazione è molto grave, an- se ideologica atlantica, le ha 
alcuni degli stessi componenti che perchè dura da molto tem- isolate dal Parlamento mante 


mocratico e repubblicano 
Finora la politica del gover 
no ha soffocato ogni autonomo 


cambiato: la verità politica co 
mincia a cedere il passo da¬ 
vanti alla verità di fatto, come 
hanno rilevato anche alcuni 
corrispondenti negli Stati Uni 
ti di quotidiani e settimanali 
italiani 


tutto, perché cominciano ad ar 
rivare le prove filtrando attra 
verso una cortina di omertà 
che appariva impenetrabile. In 
nanzitutto. appare clamorosa¬ 
mente la superficialità volontà 
ria o involontaria con la qua 


la commissione Warren. lo chie 
de il grande «Life». Io chic- fare qualcosa...» Questo è il suo interno un clima di discri 
de soprattutto un americano testo della dichiarazione del minazione al punto da classifi 
ogni due: il presidente Johnson generale ribelle Treltner. capo care (sui modelli D) « pericoloso 
si assumerebbe una ben grave della Bundswher. il quale, è per sè e per gli altri » il giova 


che perchè dura da molto tem- isolate dal Parlamento mante 
po. E’ giunto il momento di nendo contemporaneamente al 


Un sondaggio di opinione le il presidente della Corte su 


pubblica, compiuto con i più 
seri metodi di ricerca c di ac 
certamente, ha rivelato che 


prema e i suoi collaboratori 
condussero l'inchiesta «uH’as 
sassinio di Kcnncdv. prefabbri 


si assumerebbe una ben grave della Bundswher. il quale, è 
responsabilità se rispondesse bene ricordarlo, è stato uno de 


con un rifiuto. 


gli uomini forti dell'esercito na 


ne di leva militante dei PCI o 
nella FECI (ieri Io era anche 


quasi un americano mi due è candosj o trovando nrefabhri SdlTIUGl Evergood 

oramai certo che Kennedy cari eata una tesi (Oswald assassi 

de vittima di un « vasto com no solitario e pazzo) e lavoran___ 

plotto » Dai primi timidi ac do solo por consolidarla, verità 

cenni di dubbio e di contesta politica contro la verità di fai- ■ . 

rione, affrettatamente definiti / 0 . por renderla accettabile. Sili tGITOriSITIO 

* non seri t. « cervellotici » c por farla accettare, per chiù 
finanche « suggeriti dai conni dere il coso * senza fango sul 
nisti ». siamo giunti all inoro paese e le sue istituzioni » Poi 

dulita di massa. Robert Ken l'elenco impressionante dei te j i 

nedy. che a suo tempo appro .stimoni contrari alla ricadrò - 

vò senza averla letta la rrla zinne inoffensiva e dignitosa - 1 - 1 Vr IzV/ 

zinne Wnrn ì (e questa sua uccisi o morti misteriosamen 

ignoranza ro-o significativa j 0 - Warren Reynolds, assassi m 

mente chiara) apre ora gli ar nnto un pojpf, pistola nel 4 ^ ^ / -w 

chivi di famiglia al giornali cervello (non riconobbe in Or 1 

sta William Manchester gli Oswald l’uomo che vide fuggi 

conredo da quegli archivi rii ( ro dopo l'uccisione dell'agente »»» . . 

avere in visione (Io so-tengono di polizia Tippit. 45 minuti dopo Si denUIICO Cile SUI 1 

m molti, c autorevolmente) le l'attentato al presidente): una 

radiografie e lo fotografie scat spogliarellista, arrestata a Dal gOflO OTgdniZi 

tate durante I autopsia del pre | a? quasi per una contravvcn 
sidente assassinato e non com rione e trovata due ore dopo 

prose (o qui bisogna ripetere impiccata in cella (sosteneva . ,eri . j rappresentanti diploma¬ 
lo avverbio significativamente) appunto l’alibi dell'uomo aceu 

nella pur colossale raccolta di sato di aver ucciso j] R 0 y verni due'note verbali a pro^o 
documenti curata da Karl War nolds): due giornalisti e un nv- din h^i »i»n ih,.,» 


zista. aiutante di Kesseiring a quello del PSI o della FGS) 
Firenze, e pupillo di Hitler. Quello dei «NDS». infatti, è 


Sul terrorismo in Alto Adige 

Note della Farnesina 
a Vienna e a Bonn 

Si denuncia che sui territorio della Repubblica Federale Tedesca ven¬ 
gono organizzati «attentati contro lo Stato italiano» 

Ieri i rappresentanti diploma- • predisposti «ul territorio della i tcdescooccidentali che dirigono 


tici italiani a Vienna e a Bonn Repubblica federale ». 


ii terrorismo in Alto Adige, con 


rialti nur mincciin nrrnltT Hi ' . . .. „ hanno presentato ai rispettivi go Secondo l'agenzia ADN-Kronos, alla testa la famigerata orgamz- 

. ‘ p . ‘ ‘ , A. sa *^ avp r ucc . ,s< ? *1 Rcv- verni due note verbali a propo del PSI, che fornisce questi par- zazione Gehlen. centrale dello 

documenti curata da Kart v ar nolds): duo giornalisti e un av- sito del terrorismo in Alto Adige ticolan. ciò significa che da parte spionaggio di Bonn Anche se ve 

ren. lo incoraggia a compie vooato. il primo ucciso in casa Nel documento presentato a Vien italiana si c pienamente consa- da aggiungere, comunque, che 

tare un libro siiH'assassimo. con un colpo di karaté, l'altro na m lamenta che in Austria pevoli che «almeno una parte queste note diplomatiche potran 

« Death of a Presidcnt *. che a colpi di pistola da un poliziot- » terroristi trovino incoraggia- degli attentati che avvengono in no avere un'efficacia al fine di 


nolds): duo giornalisti e un av’- sito del terrorismo m Alto Adige 
vooato. il primo ucciso in casa Nel documento presentato a Vien 


« Death of a Presidcnt *. che 
la rivista Look ha già acqui 


a colpi di pistola da un poliziot¬ 
to in congedo, il terzo morto 


i terroristi trovino incoraggia- degli attentati che avvengono in no avere un'efficacia al fine di 
mento e appoggio e si chiedono Alto Adige siano organizsati e ottenere da Vienna, ma soprat- 


stato a scatola chiusa por 650 improvvisamente per infarto * misure concrete di prevenzione finanziati nella Repubblica fede tutto da Bonn, serie garanzie su 
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mila dollari (463 milioni di lire, cardiaco (dopo l'assassinio di 


por comodità del lettore ita 
liano) e convincerà a pubbli 
care dal prossimo gennaio 


Oswald e Farresto di Ruby. 
erano riusciti ad incontrarsi 
con alami amici dell’omicida 


La «grande famiglia» non in casa di quest’ultimo); Fopc- 


e repressione nel quadro di una rale da parte di note organizza- un cambiamento di rotta, solo 
azione organica ed efficace ». La zioni come il Kulturwerk e il quando si cesserà di ignorare 

nota consegnata a Bonn conclude Vitikobund ». E’ augurabile che cocciutamente il nesso fra il ter- 

con la richiesta di « ulteriori mi il governo italiano abbia utihz- rorismo in Alto Adige e il re- 

sure organiche ed efficaci intese rato anche gli altri dati in suo vanscismo pangermanista patro- 

ad evitare che attentati contro possesso, dai quali risulta Fatti- rinato dalla Repubblica federale j 


17 Luglio 1936 in Spiana i Capi militari muiaan la Cootrthreiezione 


l’ex capo di stato maggiore 


Dunque, siamo a tanto nelle dell’esercito Giorgio Liuzzi — 
Forze Armate, all’appello al- « l’assoluta apoliticità delle 
la sovversione aperta; alle in- Forze Armate e la passiva im- 
gue freddo nel commissariato vettive del 1918 contro « i par- mobilità di esse nel caso in 

liti e i politicanti », a riconfer- cui per debolezza del governo 
ma — se mai ve ne fosse stato e per impossibilità costituzio 
bisogno — della sordità civile naie di intervento efficace del 
un incidente stradale (dall’alto c morale degli inconsolabili Capo dello Stato, il processo 


Giorgio Liuzzi è una « primu 
la » pacciardiana e. forse, uno 


UFFICIAI I • 


La |irmi»ima aitua/jonr della politica iiàfitn* e«t£f il rostro intrtrenlo 
drciMfo 

Spetta alle Torre Armate il compito di airon^arr Tinfeiaoiie prima che 
c**a dixenfa mortale 

Nea«un nono c po*Mbi 1 c ofm attera. o*qi inerzia, tinufic* njdiarcbrna 
Subire la lumia di rolftn canarie che pretendono di jcneernarcL npu 
I bra obbedire alla Soeecnuooe e tradire lo Stato 
Militari di freode pretnpo e di autentici lodata binato gii coiti tatto io 
wno alle Forze Armate i Narici p**r la l)i( p «» dello Stato 
\oi darete aderire ai N D.S 

O Voi aderirete alla lotta nttonoM contro la s .n^oiotie, oppure anch* 
per Voi la Soererrione alzerà le tue forche T «ara io questo ra*o la 
mentala nrompenaa per de* traditori 


Narici per la Ddei* drlt* s i«»' 


dimentica, e vuole che neppu- I raio Lee E. Bowcrs, vittima di I Io Stato italiano possano essere 1 \ità delle molte organizzazioni • tedesca. 


solo l’ultimo episodio di una 
efTerv escenza autoritaria. Si 
prenda ad esempio il movimcn 
to «Combattentismo attivo » che 
ha la propria sede a Bologna 
in via C. Battisti 20/3. costitui¬ 
tosi a Roma il 17 aprile di que¬ 
st'anno « contro il disfattismo 
e il vilipendio imperanti ». mo 
vimento che rivendica ai com 
battenti in regolare uniforme 
l'iniziativa di «volitivamente 
salvare l’Italia ». E questo mo 
vimento ha anche un suo or¬ 
gano di stampa, edito a Firen¬ 
ze: « Il nuovo pensiero mili 
tare ». intorno al quale gravita 
un grappo di ufficiali estromes 
m dall’Esercito perchè repub 
bhchini II direttore, ad esem 
pio. col. (r) Marrano Dominici, 
è stato comandante dell'eserci¬ 
to repubblichino a Forli dal di¬ 
cembre '43 al febbraio dell'an¬ 
no dopo. Il giornale arriva 
gratuitamente agli ufficiali in 
servizio, a quelli in congedo, ai 
reparti militari e alle Associa¬ 
zioni d’Arma (alla cui testa tro 
riamo sempre ex generali) fi¬ 
nanziate dal ministero della Di 
fesa (il cui bilancio si vuole 
aumentare quest'anno di altri 
30 miliardi). 

Lo stesso foglio fa delia 
sfrontata apologia di fascismo 
finanche quando si indirizza al 
Presidente della Repubblica. 
« Questi eventi, libertà e giu¬ 
stizia — scrive in uno degli ul¬ 
timi numeri — non possono ve¬ 
nire tutelati adeguatamente 
mediante i continui richiami al¬ 
la Resistenza, mentre si di¬ 
sprezza lutto quanto; uomini, 
cose, eventi rappresentò il fa¬ 
sciamo ». 

Ma l’esempio viene dall'alto, 
da chi in forma sempre più 
baldanzosa, per non dire as¬ 
surda e provocatoria, fa pres¬ 
sione per fare del nostro « un 
esercito di ardimento, per la 
guerriglia e la controguerriglia, 
per difenderci dalla minaccia 
comunista »; viene dagli Ispi- 


Ecco la copia del volantino diffuso fra gli ufficiali nelle 
caserme e fuori. 


rotori (e finanziatori) della co 
sidetta « educazione civica * 
dei militari e della loro « pre¬ 
parazione psicologica e spiri 
tuale ». Viene ancora dai soste 
nitori dell’ardimento di massa 
contro le c minacce interne ». 
vale a dire, tanto per mten 
(lerci, contro la «guerra per 
procura » dei comunisti. Insom 
ma una « educazione civica » 
e una « preparazione » che non 
sono certamente quelle che la 
nostra Costituzione prevede, 
ma esattamente l'opposto 
« L'educazione civica » parte 
dai presupposto che « Fespan 
sione delle dottrine materiali 
stiche (e quali siano que 
ste « dottrine materialistiche * 
che dilagano è facilmente in 
tuibile - ndr). la prepotente cor¬ 
sa al benessere, i mezzi di co 
municazione di massa hanno 
determinato un orientamento 
dell'opinione pubhhea in sen 
so edonistico ed egocentrico... 
ne deriva che limitare la pre¬ 
parazione al solo addestrarne» 
to tradizionale equivale ad al 
linearsi a queste dottrine mate 
rialistiche... » (gen Raffaele 
Binettj che. non a caso, è di¬ 
rettore della Scuola d’ardimcn 
to di Cesano) E ancora. « La 
formazione in senso civico dei 
giovani alle armi c resa più 
necessaria dall'inadeguata pre 
parazione in tale campo di buo 
na parte dei giovani » ha scrit¬ 
to il Ten. col. Magi Braschi. 
braccio destro del gen. Binetti. 
« I.a gioventù di oggi — secon 
do il Ten. col. Capuzzo su 
Rivista Militare — nonostante 
le esigenze associative non pos¬ 
siede il senso della collettività, 
manifesta al contrario tenden¬ 
ze ason'ali.. Il giovane oppres 
so dalla civiltà meccanica 
tende all’isolamento, isolamen¬ 
to pericoloso però, perchè su 
di esso trovano facile presa i 
mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa e Fazione dei partiti politi¬ 
ci... ». Per questo ci vogliono 


— ha dettato Aloja — « gregari 
arditi cd altamente addestrati, 
con la durezza e la capacità di 
resistenza di un guerriero dei 
tempi passati, vibranti nel fìsi¬ 
co e nello spirito »; per sconfìg¬ 
gere « quell’evento fatale che è 
la guerriglia, la guerra rivolu¬ 
zionaria ». ha precisato un al¬ 
tro « teorico », il ten. col. Spa- 
dea, sempre su Rivista Mili¬ 
tare. 

Per questo la « educazione ci¬ 
vica » e la « pedagogia milita¬ 
re » — ha scritto il ten. col. Ca- 
puzzo su Rivista Militare — 
non possono essere confinate in 
caserma ma devono estendersi 
inori di essa... ». 

Tuttavia questa preparazione 
alla guerra non deve destare 
apprensioni: anzi, essa avrebbe 
un valore liberante perchè 
» nella guerra l'uomo si riuma- 
niz/a. l'uomo cerca e trova 1 
sentimenti profondi che lo fan¬ 
no tale »: è sempre nella guer¬ 
ra che « l'onmo ritrova la fra¬ 
tellanza. la pietà, il sentimen¬ 
to dell’umanità ». dato che nel¬ 
la pace, invero. « Funmo esal¬ 
ta i suoi più deteriori aspetti ». 
Insomma la guerra come « igie¬ 
ne dei sentimenti » Sono paro¬ 
le del già citalo ten col Magi 
Braschi — in arte Airone — 
pronunciale al convegno sulla 
« Guerra rivoluzionaria » paga¬ 
lo dai monopoli Un individuo 
di fai fatta è insegnante in 
ima scuola militare 

Eppure è a questi generali, a 
questi « teorici » che il gover¬ 
no. con la riforma degli Stati 
maggiori, ha concesso più am¬ 
pi poteri militari e politici che. 
in alcuni casi, esautorano Io 
stesso ministro della Difesa. 

Ma come meravigliarsi se il 
ministro dell’Interno, dal can¬ 
to suo, organizza e presenzia 
la ridicola manovra di con¬ 
troguerriglia con In quale « cen¬ 
to banditi attestati sul monte 
Velino, armati con armi auto¬ 
matiche e pesanti, sono stati 
catturati, dopo uno scontro a 
fuoco, dal Corno delle Guardie 
di PS » E. infine, non è for¬ 
se vero che nell'opuscolo sul 
servizio militare di leva, edito 
dalla Difesa, con prefazione 
dell'aflora ministro Andreotti. 
Fari 52 della Costituzione ri¬ 
sulta emendato dell'ultimo com¬ 
ma il quale dice « l'ordinamen¬ 
to delle forze armate si uni¬ 
forma allo spinto democratico 
della Repubblica »? 

Non vi è. tuttavia, allo stato, 
un peritelo per la vita costitu¬ 
zionale della Repubblica. Sap¬ 
piamo che le FF.AA. nella stra¬ 
grande maggioranza sono sa¬ 
ne. Per questo non attribuiamo 
a queste scorie politiche e ai 
loro impotenti tentativi di sov¬ 
versione molla importanza. Ma 
questo insieme di sintomi di 
episodi mentano un discorso 
impegnato, perchè possono for¬ 
nire ingredienti, lubrificanti di 
un pericolo 

Il ministro Tremelloni non 
può rinviare oltre un dibattito 
— come hanno chiesto i parla¬ 
mentari comunisti — in Parla¬ 
mento Ma sopratutto egli è 
tenuto a dare tutte le notizie 
in suo possesso sugli ispiratori 
e i sostenitori in servizio atti¬ 
vo e in quiescenza, militari e 
non. di questo fascismo da ca¬ 
serma. 

Silvestre Amore 
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Un emendamento al Piano 


Ancora una grande giornata di lotta che esalta l'unità dei lavoratori 


Milano: ferme 
tutte le aziende 


Fuori 15.000 dai 
cancelli FIAT 


Cantieristica : proposte 
del PCI per lo sviluppo 

Chiesta la creazione di un'unica azienda navalmeccanica 


Altissime percentuali di scioperanti - Le pretese 
di Falck e le « trovate » dei padroni delia Face 


Dalla nostra redazione 

MILANO. G. 

« Stai con noi » — gridano 

gli operai metallurgici (lei pic¬ 
chetto davanti alla Borletti 
« Stavolta non ci fermeremo fino 
al contratto ». Il lavoratore con 
la borsa sottobraccio torna in- 
dietio, sta col picchetto. 

La scena si è ripetuta questa 
mattina con parole ed episodi 
diversi, davanti alle fabbriche 
metalmeccaniche milanesi. Lo 
stato d'animo era identico. 

Una prova di fermezza, la 
consapevolezza di ossei e giunti 
a una « stretta decisiva », dopo 
tre tomaie di trattative (in gen¬ 
naio. in maggio, in settembre) 
L'attesa durava da metà luglio, 
(piando ci fu l'ultimo sciopero 
nelle fabbriche milanesi covava 
una meditata impazienza, tra¬ 
sformata, in fermate di piote- 
sta, in scioperi per problemi 
aziendali. 

I 270 mila metallurgici hanno 
risposto in massa aU'appcllo del¬ 
la FIOM, FIM e UILM e in 
sieme hanno mostrato di condi¬ 
videre le parole del segretario 


Fortissime 
astensioni 
a Firenze 
e Mignoli 

FIRENZE. 6. 

A Faenze l'attività produttiva 
delle aziende metallo! giche è 
stata completamente bloccata: le 
percentuali di astensione regi¬ 
strano punte che raggiungono il 
95%> e sfiorano il 100 r ;. Ele¬ 
mento estremamente positivo — 
messo in rilievo nel corso della 
assemblea unitaria di questa 
mattina a Rifredi — è l'incn*- 
mento della partecipazione alla 
lotta rispetto anche alle percen¬ 
tuali, pur altissime, registrate 
nella prima fase di scio|>ero. in 
cremento che ha toccato non sol¬ 
tanto le piccole aziende ((piali la 
Billi. che ha raddoppiato addi¬ 
rittura la percentuale di scio 
pero), ma anche nelle grandi 
aziende come alla FIAT, i cui 
dipendenti hanno risposto posi¬ 
tivamente. nonostante i tentati¬ 
vi di pressione e di intimida¬ 
zione cscicitati. 

Ecco alcuni dati: Ideal Stan¬ 
dard 95*7. Muz/i 95. Galileo 95, 
FIAT 95. SI ME 85. Thermos 190. 
CAM 100. Smalti 100. I.onginot- 
ti 90. 

Anche questa mattina la poli¬ 
zia — chiamata espressamente 
dalle direzioni aziendali con il 
compito di allontanare, anche in 
maniera Imitale i picchetti — 
è stata presente in maniera 
massiccia (lavanti alle fabbriche. 
• • * 

NAPOLI. G. 

Due elementi hanno caratte 
rizzato la od'erna giornata di 
sciopero dei metalmeccanici del 
le aziende private napoletane: la 
partecipazione alla lotta di fab¬ 
briche (quali la Radaelli e la 
Pellegrino) che Onora non ave¬ 
vano dato un contributo soddi¬ 
sfacente alla battaglia contrat 
tualo: una più alta percentuale 
di astensione in tutte le aziende 

Ecco intanto te percentuah di 
sciopero: Sumbeani 100% : Me 
risinter 91: Remington 100: Re 
daelli 98: Olivetti 80: Cantieri 
Metallurgici di Napoli 98: O 
cren 90: S\E 85: Cantiere na 
vale Pellegrino <riparazioni na 
vali) 100: S1MET 95; Acciaieria 
Agnano 100: Cono CGE 95. Han 
no preso parte allo sciopero sm 
che i lavoratori della Ibisco Ma 
lugani. Sticler Otis Om. Marino. 
Stanzierà CGS. Alma Fonderia. 
Saiatti. FAG di Casoria. 

Alla FACE Standard di Ca 
serta lo sciopero c stato dcll’85 
per cento. 


nazionale della FIOM, Boni, al¬ 
l'ultimo Comitato centrale del 
sindacato di categoria: « Questa 
volta non ci assumeremo la re- 
s|H)iusabihtà di fermare la lotta 
senza andamenti concreti e pre¬ 
cisi ». Perciò a Milano è già 
in atto la mobilitazione per gli 
scioperi (1G ore settimanali) e 
le manifestazioni dei prossimi 
giorni. 

Ecco alcune cifre che concre¬ 
tizzano l’ampiez/a dell'adesione: 
F1AR 80%. Borletti 92%. TLM 
100%, Cinemeccanica 100%. In 
nocenti 80%. Autobianchi 95%, 
T1BB 90%, Eieote Morelli 95%, 
Magneti .Marcili 90 %, Singer 
100%. CGS 100%, Candy 100%, 
OM FIAT 95%. Falck 98%. Au 
tolto 75%. Face 71%. 

* Falck ha (letto a quelli del¬ 
la Commissione interna che non 
li riceverà (ino a quando non 
ci saia una pace sindacale sta¬ 
bile e duratura. Ecco come con¬ 
siderano gli organismi di fab- 
bi ica ». Cosi racconta un lavo¬ 
ratore del grande complesso si¬ 
derurgico di Sesto San Giovanni, 
davanti alla fabbrica silenziosa. 

'< Noi qui abbiamo i cottimi 
bloccati dal 1959; in quell'anno 
l<i produzione eia di G-1G tonnel¬ 
late > Ecco in poche parole che 
(imi significa rivendicare il sin- 
d.K.ito nella fabbrica, la con 
trattazione integrativa per i cot¬ 
timi. ad esempio. 

E ancora: « Abbiamo le pa¬ 
ghe di piazza definite nel 1945. 
A quol!’e|K)ca. magari per fai e 
una colata si impiegavano otto 
ore e lo sforzo era meno intenso; 
oggi ci impieghiamo tre ore con 
meno uomini e nuove macchine. 
Alla Falck abbiamo vissuto 20 
anni di trasformazioni che han¬ 
no sconvolto gli organici: ci sono 
mansioni che non esistono più 
e che bisogna definire. Di mezzo 
c'è il salario, la nostra salute, 
il diritto al lavoro ». E anche 
onesto precisa il significato del¬ 
la contrattazione integrativa, il 
sindacato nella fabbrica. 

Raccontano un altro episodio. 
Un gruppo di giovani operai 
iscritti alle scuole serali la¬ 
vorano nei < turni centrali» e 
avevano fino a t>oco fa la pos¬ 
sibilità di andare a scuola. Ora 
sono stafi spostati e messi al 
« treno laminatoio ». con tutti i 
turni da fare. La Commissione 
interna non ha potuto interveni¬ 
re. Falck ha detto: « I giovani 
scelgano, o la fabbrica o la 
scuola ». Uno degli studenti la¬ 
voratori stava affrontando l’ul¬ 
timo anno per diventare perito 
tecnico. Ed ecco spiegato per¬ 
ché la « piattaforma » rivendica¬ 
tiva dei tre sindacati chiede una 
presenza, un potere sindacale 
per la « formazione professiona¬ 
le ». 

« La Commissione interna non 
si può riunire » — raccontano 
ancora gli olierai della Falck — 
« perché c'ò chi fa un turno e 
chi ne fa un altro e allora por 
mettere insieme una riunione bi¬ 
sogna che qualcuno esca dal 
proprio turno, ma il padrone 
dice: se lasciate il turno per 
la riunione non vi pago le ore ». 

I metallurgici in sciopero rac¬ 
contano « perché » nella loro 
lunga lotta sono in gioco oltre 
al salario i problemi di demo¬ 
crazia e dì libertà. Così le ra¬ 
gazze della FACE parlano del- 
l'ultima trovata padronale. Li 
hanno chiamati « gabinetti box ». 
Sono dei gabbiotti installati di¬ 
rettamente nei reparti, cosi l'o¬ 
peraio impiega meno tempo ed 
è possibile controllarlo a vista. 
« Lottiamo > — hanno scritto i 
lavoratori della FACE sul loro 
giornaletto — « per far sì che 
dentro la fahbrica resti un uo¬ 
mo e non un uomo trasformato 
in macchina ». Per questo la re¬ 
sistenza della Confindustria. gli 
appelli di Moro (I* ultimo pro¬ 
nunciato alla settimana sociale 
dei cattolici a Salerno chiede 
una « volonterosa acccttazione 
dei sacrifìci e rinunce ») hanno 
ritrovato oggi una cosi ferma 
risposta. 

Bruno Ugolini 


Per la riforma 


Interrogazioni sui 
Monopoli di Stato 


Martedì il ministro delle Fi¬ 
nanze Preti esaminerà con le se¬ 
greterie delle Confederazioni c 
quelle de. sindacati nazionali di 
settore l'intero problema delia 
riforma dell'azienda Monopoli di 
Stato. In considerazione di que¬ 
sto impegno i sindacati hanno 
sospeso la prosecuzione della 
lotta che oggi avrebbe dovuto 
impegnare le maestranze degli 
opifici di Scafati Carpi. Mo,te 
na. Napoli. Bologna e Firenze. 

Intanto sui problemi aperti dal 
la ventilata « irizzazione * si oc' 
cuperà anche il Parlamento. I 
compagni deputati. Caprara Bor¬ 
sari e altri e i compagni Villa¬ 
ni c Antonini hanno rivolto in 
terrogazioni al ministro. I pn- 
, mi per conoscere « con esattezza 
gli attuali orientamenti del go¬ 
verno in materia di ristruttura¬ 
zione dell’Azienda dei Monopoli 
di Stato, tenuto conto dctla nc 
ccssità di respingere la ventila 
ta irizzaziooe » e comunque di 
sottoporre la questione al Par¬ 
lamento. I secondi hanno chie¬ 
sto al ministro di informare la 
Camera sui risultati ai quali è 
pervenuta la Commissione pre 
sicduta dal prof. Angelo Sara¬ 
ceno: di far sapere se è vero 
che la tesi della « inzzazionc » 
•:a stata condivisa solo da una 
parte della Commissione stessa e 
•i infine, cons.derata la generale 


opposizione a questo proposito 
dei governo non si ntenga. in 
vece, di « procedere aU'ammo- 
demamento deU'Azienda conser¬ 
vandone il carattere statale a tu¬ 
tela degli interessi dei produttori 
ri di tabacco e delle maestranze 
e colpendo gl: alti profitti dei 
concessionari speciali, inutili e 
gravosi intermediar, tra i produt¬ 
tori e lo Stato». Anche la Giun¬ 
ta esecutiva dellorcanizzazione 
dei tabaccai ha preso icn po 
s.Z'One sottoimeanikv la « neces¬ 
sità che prima di ricorrere a 
soluzioni estranee all'attuale or¬ 
dinamento. siano esperiti tutti 
gli interventi possibili allo scm 
po di conservare, con l'azienda 
autonoma, opportunamente am 
modemata. la continuità di quei 
servizi che fanno espletare alla 
Azienda una « funzione esclusiva 
di pubblico servizio». Lo Stato 
— prosegue la nota — deve pro¬ 
muovere una idonea riorganizza¬ 
zione dell'azienda autonoma e 
delle sue attività tenendo conto 
che non è colpa della distnbu 
zione l'esistenza di ostacoli pe 
raltro nmuovibdi. 

E infatti, un grosso bubbone 
sono i « regali » per quei mille 
grossi concessionari che senza 
far nulla profittano 20 miliardi. 
E questi, l’on. Preti, vuol la¬ 
sciarli tranquilli, nduccndo. in¬ 
vece, stabilimenti e personale. 


Ancora in lotta i dolciari 



r 


Importante contributo 
al dibattito unitario 


1 


La FILZIAT propone 
iniziative per 
una concreta unità 


Anche la FILZIAT-CGIL, 
il sindacato unitario dei 500 
mila alimentaristi, porta con 
un suo documento un impor¬ 
tante contributo al dibatti¬ 
to c alle iniziative sull’uni¬ 
tà sindacale. Il documento 
approvato dal Comitato ese¬ 
cutivo della FILZIAT vuo¬ 
le affiancarsi alle iniziative 
della FIOM c alla costante 
e aperta politica unitaria del¬ 
la CGIL. 

1 ) La situazione sindacale 
nell’industria alimentare — 
inizia la FILZIAT — è ca¬ 
ratterizzata, dopo un anno 
di lotte contrattuali, da una 
profonda volontà unitaria. La 
unità è andata rafforzandosi, 

con FULPIA CISL e UILIA 
UIL, non solo con le lotte 
ma nel corso delle trattative, 
a livello nazionale c azienda¬ 
le. La stessa, ultima vittorio¬ 
sa battaglia dei lavoratori 
delle conserve animali ha 
trovato il suo fondamento 
nell’unità dei lavoratori e dei 
sindacati. E' in questo qua¬ 
dro che sono maturate nuove 
possibilità per il processo 
unitario 

2) Dopo aver ricordato le 
numerose iniziative attuate in 
comune dai tre sindacati di 
categoria, la FILZIAT atfer 
ma che l'unità d’azione rea¬ 
lizzata dovrà non solo essere 
mantenuta ma ulteriormente 
rafforzata all’indomani del 
rinnovo dei contratti. Questo 
impegno deve essere assunto 
come decisivo dai tre sinda¬ 
cati, che dovranno raggiun 
gere intese all'interno dei luo¬ 
ghi di lavoro c su scala ter¬ 
ritoriale per la piena appli¬ 
cazione, nelle fabbriche, dei 
contratti e per un forte svi¬ 
luppo della contrattazione di 
fabbrica. Per garantite que¬ 
ste intese la FILZIAT pro¬ 
pone di addivenire a consul 
zioni permanenti tra i sinda 
cati a tutti i livelli c in pri¬ 
mo luogo nelle fabbriche. In 
questo modo aumenterà ri 
protigio del sindacato e non 
verrà scalfita la sua propria 
autonoma tiMOnomia; si om 
tribuirà inoltre a fare del sin¬ 
dacato un centro sempre più 
forte per la formazione della 
coscienza democratica dei la 
voratori. 

3) Per operare a favore 
dell’unità organica è necessa¬ 
rio comunque che i tre sin¬ 
dacati aprano un chiaro e fra 
temo discorso per affrontare 
alcuni problemi che l’unità 
dazione ha posto con forza 
e che riguardano la natura, % 
funzione e il ruolo del sinda¬ 
cato nella nostra società e 
prima di tutto nella fabbrica, 
tenendo conto dell'attuale si¬ 
tuazione di pluralismo c della 
stona politica e sindacale del 
paese. Gli alimentaristi sono 

l^ontrari a sindacati formati • 


su basi ideologiche o di par¬ 
tito c ai sindacati che hanno 
il compito di cinghie di tra¬ 
smissione verso formazioni 
politiche c verso i governi. 

4) La FILZIAT c disposta 
ad avviare discussioni su un 
riesame delle attuali stnittu- 
rc organizzative dei sindaca¬ 
ti c sul problema delle cor¬ 
renti; il sindacato unitario, 
mentre prende atto della pre¬ 
senza delle correnti, afferma 
la necessità di una loro pre¬ 
cisa autonomia dai partiti, l-a 
FILZIAT intende infine af¬ 
frontare il discorso sulle in¬ 
compatibilità, sia nei confron¬ 
ti delle cariche pubbliche che 
politiche. 

5) Anche sulla complessa 
situazione economica e socia¬ 
le italiana c maturo c indi¬ 
spensabile, secondo la FIL¬ 
ZIAT, un confronto di opi¬ 
nioni e di posizioni. Su que¬ 
sta situazione c in particola¬ 
re su quella dell’industria ali¬ 
mentare il documento sugge¬ 
risce una serie di proposte, 
fondate sugli interessi della 
collettività, c che si richiama¬ 
no anche alla programmazio¬ 
ne democratica, rispetto alla 
quale il sindacato deve avere 
una funzione autonoma. 

6) I remi generali che la 
FILZIAT si augura di poter 
discutere con gli altri sinda¬ 
cati si collegano alle Ione 
sin qui condotte e alle loro 
piattaforme rivendicative; e 
si collcgano al rifiuto dei sin¬ 
dacati verso i blocchi contrat¬ 
tuali c salariali e perciò an¬ 
che verso la politica dei red¬ 
diti c la centralizzazione del- 
h contrattazione, quale vie¬ 
ne richiesta dalia Contindu- 
strii 

I FILZIAT riassume 
quindi le lince entro le quali 
può liberamente procedere 
il dibattito con gli altri sinda¬ 
cati: intese per l’applicazio¬ 
ne dei contratti e l’esercizio 
della contrattazione; consul¬ 
tazioni permanenti dei sinda¬ 
cati ai vari livelli, assemblee 
periodiche di fabbrica per un 
esame unitario della condizio¬ 
ne operaia; campagne coma 
ni di proselitismo, tessera¬ 
mento, ecc. che esaltino la 
tunzione del sindacato; cam¬ 
pagne comuni per il finanzia¬ 
mento del sindacato; azioni 
comuni o parallele nei campi 
di interesse del sindacato 
(condizione delle lavoratrici, 
riforma previdenziale, ecc.); 
elaborazione di politiche sin¬ 
dacali in rapporto alla situa¬ 
zione economica e produtti¬ 
va dell’industria alimentare, 
ecc. Pur non nascondendosi 
i dissensi che permangono, ’a 
FILZIAT — conclude il do¬ 
cumento — si rivolge alla 
FULPIA e alla UILIA per 
l’apertura di un franco c chia¬ 
ro dialogo. ^ 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Anche oggi compatto sciope¬ 
ro dei 40 mila dolciari nella 
prima delle due giornate di 
lotta nazionale, zi Milano la 
partecipazione è stata elevatis¬ 
sima, superiore al 95 per cen¬ 
to. Alla Molta, dopo le brutali 
cariche poliziesche di ieri è ri¬ 
masto fuori della fabbrica an¬ 
che un rilevante numero di 
impiegati. Davanti all’Aìema- 
gna un forte picchetto ha vi¬ 
vacemente risposto alla dire¬ 
zione che aveva tentato, alla 
vigilia dello sciopero, di divi¬ 
dere i lavoratori dalie organiz¬ 
zazioni con l‘<t assicurazione » 
che la ripresa delle trattative 
era già stata decisa. 

Sui cartelli, attaccati ai pali 
dell’energia elettrica e agli al¬ 
beri, il racconto di questa vi¬ 
cenda contrattuale. Salari, di¬ 
ritti sindacali, qualifiche, sono 
gli argomenti che da mesi i 
dolciari ripetono ai padroni. 
A Milano, l’altro giorno, du¬ 
rante lo sciopero alla Motta, 
un corteo ha portato per le 
strade della città le ragioni di 
questa importante categoria. 
Anche per i dolciari, come 
per i metallurgici e i chimici. 
In sciopero sta diventando un 
fatto di opinione pubblica. Fuo- 
ri della fabbrica i lavoratori 
cercano simpatie ed alleanze. 

La polizia è sempre presen¬ 
te in modo massiccio davanti 
alle fabbriche ma oggi nessun 
incidente ha turbato la splendi¬ 
da giornata di lotta. 

Numerose fabbriche milane¬ 
si e la segreteria provinciale 
della FIOM hanno inviato te¬ 
legrammi di protesta al pre¬ 
fetto per l’intervento della 
« celere » alla Moffa. Ecco In 
elenco delle fabbriche: Ferro 
tubi, Creas. Link Belt. Borletti. 
Bizerba, Loro Parisini. Breda 
Fucine. 

Domattina avrà lunqo l’an¬ 
nunciata riunione del padro¬ 
nato dolciario. I lavoratori non 
si lasceranno incantare da ma¬ 
novre dilazionatrici e sono 
pronti nel caso di risultati ne¬ 
gativi. a riprendere la lotta 
MILANO — Un aspetto del pic¬ 
chetto operaio nuovamente for¬ 
matosi davanti alla Motta, per 
lo sciopero nazionale dei dol¬ 
ciari 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Rea P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala «inistra, piano se¬ 
condo. Int 4 Orario 1 C -I? 

escluso O sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tei 471 110 (Aut 
Cotti Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956) 


Medico specialista dermatologo 

mi STROM 

Cura fclcrosante (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREE. PELI. * 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

lei. IH MI Ore t fu. reali» I *-11 
(Aut M San n 7!9 27315# 
del #a asaggto 105v) 


Elevate astensioni 
nelle altre fabbri¬ 
che della provincia 

Dalla nostra redazione 

TORINO, tì. 

Dopo il compatto sciopero at 
Inalo nelle aziende 01i\ etti del 
Camnesc con 24 ore di antici¬ 
po sulla fermata nazionale, la 
ripresa dell’azione sindacale in 
tutta la provincia di Torino ha 
visto oggi una larga parteci¬ 
pazione di lavoratori, in buona 
I patte delle a/iende metalmec 
j lami he. (ìli stabilimenti del 
gruppo Indcsit di None ed Oi 
bassano sono stati completa 
mente bloccati: ha sciopera 
to il 98% delle maestranze. 
Alla RIV di Villar Ferosa le 
astensioni da! la toro hanno toc 
calo il 90 per cento mentre nel 
complesso Lancia Fadesione al¬ 
la fermata è stata inferiore al 
70%. Anche i dati relativi alle 
altre fabbriche confermano il 
successo della ripresa degli 
scioperi contrattuali: si ha in 
fatti il 97% negli stabilimenti 
Emanuel, il 98% alla Castor, 
180% alla Nebiolo. il 90% di 
operai e il 55% di impiegati 
alla Olivetti General Electric 
di Caluso. il 100% alla Man- 
delli, il 00% alla Pininfarina. 
il 98% alla OSI: e così per de¬ 
cine e decine di aziende pic¬ 
cole e medie. 

Alla stessa FIAT, dove nel 
maggio scorso il primo scio¬ 
pero dopo la rottura delle trat¬ 
tative era praticamente falli 
to. almeno quindicimila operai 
hanno aderito alla giornata di 
lotta con punte di forza note¬ 
vole in alcuni importanti se¬ 
zioni. Si è infatti avuto l’80% 
di scioperanti alla Materiale 
ferroviario, il 90% alla Motori 
Avio. il G5% alla SPA Centro, 
il G0 alla SPA di Stura, il 50% 
alla Grandi Motori con una 
forte partecipazione di impie¬ 
gati tecnici. Limitato invece le 
adesioni nelle altre sezioni 
FIAT e alla RIV di Torino do¬ 
ve viene segnalato il 35% di 
scioperanti. 

Nel commentare favorevol¬ 
mente l’esito complessivo del¬ 
lo sciopero, la FIOM provin¬ 
ciale in un suo comunicato ha 
fatto rilevare alla luce dei fat¬ 
ti che « la pressione propa¬ 
gandistica padronale, che ha 
tentato di speculare sull’in¬ 
contro interconfederale di do¬ 
mani per limitare le adesioni 
allo sciopero, ha dunque avuto 
un esito, ed anch’esso parzia¬ 
le, solo in situazioni azienda¬ 
li assai difficili per le organiz¬ 
zazioni sindacali, come alla 
FIAT ». Anche per la FIM- 
CISL l’andamento dello sciope¬ 
ro nazionale dei metalmecca¬ 
nici in provincia di Torino ha 
avuto esito positivo. In un suo 
comunicato la UILM afTcrma 
che con la fermata odierna i 
lavoratori hanno affermato la 
volontà di modificare l'atteg¬ 
giamento del padronato e la 
validità delle rivendicazioni 
sui salari, sui miglioramenti 
normativi e sulla contratta¬ 
zione. 

In mattinata si sono avute 
due significative assemblee 
unitarie nelle zone Mirafiori c 
San Paolo. Al centro della di 
scassinile sono state poste le 
iniziative atte ad assicurare 
un più largo sviluppo all’azione 
contrattuale ed a garantire la 
continuità del discorso sulla 
unificazione sindacale. In par¬ 
ticolare nella riunione di Bor¬ 
go San Paolo sono state avan¬ 
zate proposte unitarie da rea¬ 
lizzarsi a breve scadenza a li¬ 
vello di Lega come contributo 
concreto all’unità organica. 
Queste riguardano tra l'altro 
la costituzione di comitati pa¬ 
ritetici permanenti aziendali 
per la gestione della attività 
sindacale su problemi specifici 
e l'impegno di consultazione 
preventiva sulle decisioni da 
assumere in ordine ai proble¬ 
mi sindacali di fabbrica. 

A Torino si sono avuti inoltre 
oggi compattissimi scioperi al¬ 
la Heller e alla Maggiora, 
aziende del settore dolciario. 


Sfatali: 
i sindacati 
chiedono 
le trattative 

Icn sera «i sono riunite le 
segreterie delle confederazioni 
CGIL. CISL e UIL e le orca- 
mzzaziom rii categoria del pub¬ 
blico impiego per un esame del 
la situazione dopo gli incontri 
con i min,«tri tinanz-an e la 
presenta/aine del documento con¬ 
concordato in ordine alla rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione e del riassetto retributivo 
delle carriere. 

«L’impegno assunto dal gover¬ 
no — è detto in una nota con¬ 
giunta — di presentare alle or¬ 
ganizzazioni sindacali entro il 15 
settembre la risposta riguardan¬ 
te la impostazione del governo 
sul problema della riforma e 
del riassetto non è s’ata finora 
mantenuta l.e confederazioni dei 
iavoraton. riconosciuta 1 urgente 
necessità di avere un definitivo 
chiarimento circa la proficuità 
delle trattative, hanno rinnova¬ 
to al governo la richiesta di 
convocare le organizzazioni sin¬ 
dacali con la massima urgenza*. 


Il governo, atti averso il C1PE (che si riunisce 
oggi), si appi està a definire il suo parere sul 
inailo della Fineantieii, la cui elaborazione ri¬ 
sale al 1961 e si fonda su dati che sono stati 
clamoiosamente smentiti dalla lealtà. 

Il gruppo comunista, forte di una analisi già 
condotta dal partito che ha ti ovato ampia con¬ 
ferma nella realtà, mantenendo ferma la linea 
che ogni decisione sulla cantieristica non può 
esseie presa dal governo tiri ma che il Parla¬ 
mento abbia appi ovato il piano e prima che 
abbia definito ì ci iteti sulla base dei (piali dovrà 
esseie affi untato il problema dcll'industi in can¬ 
tici ist ica, lia presentato al progetto di piano 
quinquennale nella parie dedicata ai cantieri il 
seguente emendamento, che se accolto auli¬ 
rebbe ben altre pi (ispettive por tutto il settore. 

Nel ramo delle attività cantieristiche, con¬ 
siderando la crescente espansione della fiotta 
mondiale, i bisogni della marina mercantile e 
rc-tierlenza acquisita in questo «etto! e. è neces¬ 
sario addivenne alla foimulazione di un nuovo 
piano che, superando i limiti impo-ti dai pie 
cedenti accaldi lomnmtaii. ci ponga nelle con 
di/iom di competei e tecnicamente e sul tei lenii 
ilei prezzi. 

« Il piano dovrà articolarsi atti averso: 1) una 
massa di investimenti esprimente l'interesso na 
zionale allo sviluppo della canticiistiva; 2) timi 
qualificazione degli investimenti nella dilezione 
deU'anmHxleinamento e dello sviluppo tecno 


logico; 3) l'avvio di un processo di specializ¬ 
zazione fra i vari cantieri e l’organizzazione di 
una unica azienda pubblica navalmeccanica na¬ 
zionale, quale strumento di sviluppo dell'indu¬ 
stria cantieristica. 

« Inoltre il piano dovrà tendere ad ottenere: 
il lovesciamento della tendenza a restringere 
la navalmeccanica alle operazioni di pino e 
semplice montaggio: la ricostruzione dei patn- 
monio tecnico piofcssionalc; una politica dei 
costi congiunti fra le diverse aziende a parte¬ 
cipazione statale (sideruigiclie. navalmcccam 
die. cantici istiche e motorista he). 

•i Tenendo conto che la domanda itali.ma ai 
cantieri si aggirerà intorno ai 2 SIIO.UOO t.s.l. 
(fra aumento netto e ìinnovo di naviglio), cor¬ 
rispondente a una media annua ili 500 000 t.s.l.; 
considerando necessaria la picscn/a della no 
stra industria navale nel meteato mteina/io 
naie: il piano dovrà nferirsi all'attuale capa 
cita produttiva dei cantieri italiani m una linea 
di s\ iluppo \. 

\1 Scinto, intanto, i comi».igni Vlamoli \i 
dall. Bei tuli e Bai animi li.inno presentato al 
l’i(‘«'('ente del Consiglio ai m nistn delle Par¬ 
tecipa/.om statali e del Bilanc io, una miei po' 
lan/a n por sa[ieie se non intendano dceule-e 
la lev oca immedia'a de’ n.ano della Fineant oh 
v il iinvio (leU'iiitero piobiema al dibattito e 
alle decisioni del Parlamento sulla programmi 
/ione economica ». 


Il Ministero manomette ancora la legge 

Sparisce il Chianti 
se è dei mezzadri 

Nel modulo di denuncia per l’albo dei vigneti c’è solo il padrone col 
suo 42% di produzione: dove dovrebbe andare l’altro 58%? 


FIRENZE. 6 

L’invio, da parte della Camera 
di Commercio di Siena, dei modu¬ 
li ministeriali per la denuncia 
dei vigneti e delle uve per la 
costituzione dell'albo dei vigneti, 
ha provocato una pronta reazio¬ 
ne da parte del Consorzio prò 
duttori del Chianti per \ para¬ 
dossali contrasti rilevati fra la 
redazione di questi e lo spirito 
che informa, non soltanto il de¬ 
creto presidenziale sui pini ti¬ 
pici. ma anche la legge sui con¬ 
tratti agrari. Si tratta in sostan¬ 
za di una ennesima manomissione 
della legge tesa ad annullare i 
diritti che al mezzadro derivano 
dalla ripartizione al 58 per cento 
e ad ignorarne, in questo caso, 
la figura di produttore che la leg¬ 
ge obbiettivamente gli assegna. 


Il Senato 
discuterà 
le proposte 
sulla mezzadria 

Nel corso della seduta di Ieri 
mattina della Commissione Agri¬ 
coltura del Senato, i compagni 
Santarelli e Gomez, a nome del 
Gruppo comunista, in considera 
zione della preoccupante e dram¬ 
matica situazione che si è deter¬ 
minata nelle zone mezzadrili in 
sede di applicazione della legge 
sui patti agrari, hanno richiesto 
la immediata discussione sulla 
proposta di legge Colombi, Milillo 
ed altri, riguardante norme per 
il superamento della mezzadria. 

Nel corso del dibattito che è 
seguito è emerso come la legge 
sui patti agrari sia tuttora lar¬ 
ghissimamente elusa, talora con 
l'avallo di qualche magistrato. 

Il governo, rappresentato dal 
sottosegretario Scbietroma, è ap 
parso nel più assoluto imbarazzo 
e non ha trovato migliore argo¬ 
mento se non che è in corso una 
diffìcile trattativa sindacale. Lo 
stesso de sen. Carelli, associan¬ 
dosi alla richiesta dei comunisti, 
ha dovuto sotlolireare la gravila 
dell'atteggiamento di una parte 
della Magistratura 

Il presidente Di Rocco ha for¬ 
malmente assicurato la Commis¬ 
sione che tutte le proposte rela¬ 
tive al rapporto mezzadrile sa¬ 
ranno nei prossimi giorni, dopo 
la nomina dei relatori, iscritte 
all'ordine del giorno della Com¬ 
missione. 


Risulta, infatti, da questi moduli, 
una situazione abnorme che preve¬ 
de la figura di un solo conduttore 
(il concedente) e che non fa 
alcun riferimento al mezzadro, 
non ostante esso sia il produtto¬ 
re maggioritario. Si profila cosi 
un regolamento (che giunge m 
ritardo di due anni e mezzo, 
considerando che la legge, ap 
provata nel luglio 'fili. prevede 
la denuncia degli impianti per 
l'albo dei vigneti. 6 mesi dopo 
l'entrata in vigore del decreto) 
viziato al solo scopo di farne 
uno strumento antidemocratico 
per negare i diritti dei mezzadri, 
per quanto ri guarda la disponi¬ 
bilità. Esaminiamolo nella so¬ 
stanza. Mentre la legge sui fiotti 
agrari sancisce la piena dispo¬ 
nibilità del prodotto da parte del 
mezzadro, le denuncia — secon¬ 
do la formulazione dei moduli 
dello Camera di commercio di 
Siena preparati dal Ministero — 
dovrebbero essere effettuate dal 
solo proprietario il quale, tra 
l'altro, può chiedere (anche se 
non Io deve) le ricevute anche 
jk’r la quota parte del mezzadro; 
tutto ciò in contrasto con lo stes¬ 
so decreto presidenziale sui vini 
tipici che fa sempre riferimento 
al termine di « conduttore » e 
mai a quello di proprietario. 

In questo modo, soltanto il pro¬ 
prietario risulterebbe iscritto 
all'Albo dei vigneti, annullando 
cosi la figura del mezzadro e fa¬ 
cendo saltare il principio della 
disponibilità, con conseguenze che 
investirebbero anche la possi¬ 
bilità. per lo stesso mezzadro, 
di usare il suo 5S per cento per la 
produzione di vino Chianti: infatti 
mentre i disciplinari approvati 
stabiliscono w 4. t tipi di uve 
che concorrono a realizzare il 
vino tipico, t moduli, e ì'annuncia- 
to n-Qolamento, non fanno alcun 
cenno all'esigenza di effettuare la 
denuncia delle diverse qualità di 
uve. sulla base della quota parte 
spettante al mezzadro e al con 
cedente, per cut può effettiva¬ 
mente verificarsi ?I caso di un 
proprietariu che venga ad avere a 
disposizione le quattro qualità di 
uve necessarie alla produzione 
del Chianti, e di un mezzadro che. 
invece, renoa a disporre soltanto 
di due o tre qualità, con la evi¬ 
dente impossibilità di produrre 
vino tipico. Si deve con-,dorare, 
inoltre, che i moduli e il regola 
mento, di fatto, costituiscono una 
hm’tazione al diritto di organiz 
zazmne del mezzadro, dal momen 
to che essi non prevedono nep 
pure una ipotetica attribuzione 
t ideale » della supcrfice rap 
presentata dal mezzadro, renden 
do cosi inattuale lo stesso de 
crctn presidenz'OÌe che. per d 
r-conosci mento dei consorzi mlnn- 
tari. neh-ede che essi rappresen¬ 


tino non soltanto il 20 per cento 
delle imprese e della produzione, 
ma anche il 20 per cento delle 
su per fi ci vitate. 

A questi vzt di «osiamo. si 
aggiungono fini lineili di forma 
che contribuiscono ad aggravare 
questo quadro g.à di per se puro 
dossale: infatti secondo il murili 
lo preparato dal Ministero, ri 
propi tetano, al [imito 3. dovrebbe 
dichiarare a chi venite la .aia 
uva. mentre non s i /niria assolu¬ 
ta niente di quella del mezzadro, 
e al punto 4 dovrebbe dichiarare 
—- .sempre per quanto riguarda la 
sua quota parte (minoritaria, 
tra l'altro) — se la sua uva è 
stata vinificata in proprio o con 
segnata ad una « cantina socki 
le ». L'uva del mezzadro cosi 
sparisce, non ostante che essa 
.va la quantità maggiore, derivali 
te dal .~>S per cento che la lego<• 
oh attribuisce. Duello che seni 
l/ra essere un problema di fai ina 
soltanto, diviene però problema 
di sostanza se riferito, non >«'- 
tanto ol danno evidente che 
deriva per il mezzadro, ma anche 
a quello più generale che vive 
ste i consumatori Questa - di 
mcnticanza » (definiamola così), 
apre infatti, la strada anche a 
possibili sofisticazioni poiché 
scomparendo la quota jiartc del 
mezzadro, il concedente potrei> 
bc anche attribuirsi la vinifica¬ 
zione (o la consegna alla canti¬ 
na) di tutta la uva prodotta sul 
podere c rendere riho Chianti 
sulla base di questa presunta ri 
titficazinnc. sofisticando, evidente 
mente, la quantità mancante. 

Il Consorzio produttori del 
Ch'ariti, di Ironie a questo tmra- 
dos ale stato di cose, ha invitato 
i snidaci dei comuni interessati 
(San Gimmnarto. Montepulciano 
e Montalcmo) a chiedere al Mini¬ 
stero r a’Ia Camera di commcr 
co i necessari eh annienti e le 
indi-pensabili mndifir'ie. prima 
di distribuire i moduli e di far 
effettuare le denunce. Intan'n. 
una delega: one del Consorzio 
produttori Chianti m è recata al 
Ministero e alla Camera di entri- 
mc r cio ril S cua che hanno accollo 
con intera'C le osscrvaz’oni sulle 
qualifiche e i ri-nfri ri% mezza 
dro impennandoli ad intervenire 
in proposito 

Sulla questione ha jiresn pori 
Z'onc lo «terra Consiglio provincia 
le di Firenze 

.4 questo punto, dopo le 0”i*'e 
os«ervaz oh aranzate dal Con 
«ore n e anche dal scorciar,!} 
nazionale de’la Fedrmezzodri 
Ogniftenc <che ha avuto in pro¬ 
posito un cocoquto con il sréta- 
scnrclar'o Schiclromo > ri prò 
hi e ma investe la ro'ontà poi' fi¬ 
ca dd governo 

Renzo Cassigoli 


Campagna 
della stampa 
comunista 


Sabato 8 ottobre 
diffusione 
straordinaria 
dì Rinascita 


H numvrn 40 conterrò: 


Elezioni e democrazia - editoriale di Luigi Longo 

Socialdemocrazia o unità? - « Tavola rotonda »> con 
Paolo Bufalini, Simone Gatto e Dario Valori 

La difficile strada del divorzio in Italia di Nilde Jotti 

Lotte e processo unitario fra i metalmeccanici di Bru¬ 
no Trentin 

Automobile e riforme nei paesi socialisti 

Organizzazioni e strutture politico-culturali del par¬ 
tito a Torino di Edoardo Fadini 

Fermi visto da Bruno Pontecorvo 
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Iniziata ieri l'astensione di tre giorni 

Fino a domani negli 
aiuti e assistenti in 



sciopero 


Mentre II traffico « impazziva » per lo sciopero 


INAUCURA TO A PARICI 
Il SAIOHC DBA AUTO 



I medici reclamano la 
stabilità di impiego 
Tentativo di un gruppo 
de di insabbiare le pro¬ 
poste di legge giacenti 
da due anni al Parla¬ 
mento - Assicurate le 
necessità urgenti dei 
ricoverati 


In tutti gli ospedali italiani è 
iniziato ieri lo sciopero dei me¬ 
dici che hanno la qualifica di 
aiuti ed assistenti. Lo sciopero, 
che si protrarrà tino a domani 
« salvaguarda le necessità sa¬ 
nitarie urgenti dei ricoverati ». 
Sono oltre tremila i sanitari 
che sono stati indotti all'azione 
sindacalo per reclamare la sta¬ 
bilità d'impiego: un grave pro¬ 
blema elio si trascina insoluto 
da anni ed anni e che ancora 
incontra difficoltà ad essere af 
frontato in sede parlamentare. 

Questa lotta, partendo da una 
più che legittima aspirazione 
di categoria, postula in primo 
luogo la urgente necessità - ri 
chiamata ieri anche dal mini¬ 
stro Mnriotti — di una organica 
riforma ospedaliera. Fino al '(53 
gli ospedali assicuravano la sta 
bilità del posto di lavoro solo 
ai primari. Aiuti ed assistenti 
orano assunti in via provviso 
ria. per due o quattro anni, do¬ 
podiché se ne andavano, salvo 
conferma per un altro limitato 
periodo. 

In seguito ad una decisa azio- 
ne sindacale della categoria, la 
situazione venne « sanata » con 
la legge dcH'allnra ministro 
della Sanità. Mancini, che con¬ 
cedeva la stabilità d'impiego 
ma limitatamente a quegli aiuti 
ed assistenti che erano riusciti 
ad entrare negli organici del 
personale sanitario. 

Questo è il punto dolente. Gli 
ospedali, retti ancora col con 
cotto di « Opera Pia *. trovan¬ 
dosi a dover lesinare il conte 
simo per le note difficoltà dei 
loro bilanci — cui non sono 
estranei gli enormi ritardi nel 
pagamento delle rette da parte 
delle Mutue — hanno organici 
ridottissimi, ma dovendo in 
qualche modo far fronte alle 
necessità, assumono personale 
sanitario « extra » col vecchio 
sistema che non prevede alcuna 
stabilità d’impiego. 

In pratica il problema degli 
aiuti e degli assistenti non è 
risolto, in quanto una parte 
di essi si trova nelle condizioni 
ante-legge Mancini. 

Al Parlamento si trovano fer¬ 
mi da due anni quattro progetti 
di legge. Recentemente è stata 
nominata una commissione, 
presieduta dal sen. Cassini, per 
giungere ad un progetto unico 
sulla stabilità di impiego, se 
nonché questa commissione è 
stata voluta da alcuni (e per 
essere espliciti, da un ristretto 
gruppo di parlamentari demo 
cristiani) allo scopo di insnb 
hiare il provvedimento, verso 
il quale è nota la posizione fa¬ 
vorevole dei gruppi comunisti. 
La lotta iniziata ieri negli ospe 
dall è rivolta a rimuovere an 
clic questi ostacoli. 

La prossima settimana l’As 
sociazione Nazionale Aiuti ed 
Assistenti Ospedalieri (AN \AO 
presenterà un lihro bianco sul 
la situazione della categoria 
nell'attuale realtà ospedaliera 
italiana. 

S. t. 


Mariotti: il Piano 
esautora il 
Parlamento nella 
pianificazione 
settoriale 

Per 5 anni il Parlamento sarà 
tagliato fuori da ogni decisione 
in materia di pianificazione set¬ 
toriale? E' ciò che sostiene fon. 
Mariotti. ministro della Sanità, 
il quale, nella commissione Affa¬ 
ri costituzionali, chiamato ad 
esprimere il proprio giudizio sul 
piano ospedaliero (che è il pri¬ 
mo piano quinquennale settoria¬ 
le), ha affermato ieri che « una 
volta approvato il Piano di prò 
grammazione. ogni singolo piano 
settoriale verrà deciso con atto 
amministrativo del governo e 
nemmeno presentato e discusso 
dal Parlamento ». 

Affermazione gravissima che 
getta una luce sii comi intende 
il governo con l'articolo 2 del 
Piano Pieraccini. nel quale »i 
dico che il go\orno prenderà 
ogni iniziativa legislativa o am 
ministrativa por attuare il pia 
no: dalle dichiarazioni di Ma¬ 
riotti si capisce chiaramente che 
si opterà per le seconde, es.ni 
forando il Parlamento. Il PCI 
aveva previsto tutto ciò e a\eva 
sollevato la questiono unitamente 
a quella del riconoscimento dei 
poteri delle Regioni. Questo ni 
lime hanno potere primario m 
materia di Sanità, mentre, stan¬ 
do alla interpretazione del mi 
mstro. dovrebbero agire nell am 
bito di provvedimenti animini 
sfrativi del governo 
I comunisti hanno contestato 
le affermazioni di Mariotti senza 
peraltro che il ministro recedes¬ 
se dalle sue posizioni. Il dibat¬ 
tito prosegue oggi e su questo 
punto dovrà essere raggiunto un 
chiarimento definitivo. 


Conferenza stampa a Roma 

Sabin : unire 
gli sforzi per 
vincere il cancro 


Approvate alla Camera 

i ___ 


Raccolta del 
sangue: nuove 
norme di legge 


Il prof. Albert B. Sabbi, lo 
scienziato americano di origine 
polacca che ha vinto la polio 
mielite con il vaccino orale che 
porta il suo nome, ha tenuto 
ieri mattina ima conferenza al- 
l'Istituto Superiore di Sanità, a 
Roma, nel corso della quale ha 
fatto il punto delle ricerche sul 
cancro, alle quali egli stesso si 
dedica intensamente, L' illustre 
scienziato, che è stato presenta¬ 
to dal direttore deiristituto prò 
fessor Marini Rettolo, ha appro¬ 
fondilo gli argomenti già esposti 
due giorni fa all'Istituto Solavo 
di Siena ponendo esplicitamente 
il problema se le ricerche finora 
condotte sui virus quali agenti 
cancerogeni, debbano essere in¬ 
terrotte o proseguite. Il dilem 
ma di fronte al quale si trova 
oggi la scienza scaturisce dalla 
finora mancata dimostrazione 
dell'intervento dei virus in va¬ 


rie forme di leucemia nell'ilo 
ino intervento che si verifica 
viceversa in alcuni animali. Sa 
bin è per proseguire le licer 
che. Le tecniche dello studio 
dei virus — egli ha detto — sono 
in continuo progress» e non si 
può quindi escludere che si ginn 
ga alla identificazione del virus 
leucemico umano, l.o scienziato 
americano, clic ha passalo in 
rassegna le principali esperien¬ 
ze nei laboratori di tutto il mon¬ 
do. non si è nascosto le immoli 
se difficoltà che ancora si fra» 
pongono a quost’ordmo di ri¬ 
cerche. ma si è dichiarato ab 
bastanza ottimista por il futuro. 
Balla sua esposizione è sostan¬ 
zialmente emerso un appello al¬ 
la necessità di una ancora mag¬ 
giore concentrazione degli sforzi 
comuni rivolti a debellare que- 
st'altra grande piaga dell’uma¬ 
nità che è il cancro. 


La commissione Igiene e Sa¬ 
nità della Camera ha approvato 
in sede legislativa il disegno di 
legge del ministro Mariotti che 
disciplina la raccolta, la conser¬ 
vazione e la trasfusione del san 
mie. La qualifica di donatore 
sarà concessa solo a coloro che 
cedono il sangue gratuitamente 
mentre coloro che lo fanno die 
tro compenso saranno registrati 
come donatori professionali. Ogni 
ospedale dovrà avere un con 
tro trasfusionale mentre le case 
di cura pubbliche e private do 
vranno tenere una emoteca. La 
AV1S cd i circa 40 enti che svol 
gono già il servizio di raccolta 
saranno potenziati. Sono previ¬ 
sti i necessari controlli sanitari 
per evitare i gravi ineonvenien 
ti cui può dar luogo la trasfu¬ 
sione: si pensi solo alla possi¬ 
bilità di trasmettere l'epatite vi¬ 
rale. 


La nuova disciplina prevede il 
controllo del ministero della Sa 
nità, cui compete anche di orna 
naie le direttive per l'organiz 
/azione di tutto il servizio che 
va acquistando una sempre mug 
giore imixirtanza nella vita mo¬ 
derna. per il sempre più fre¬ 
quento ricorso alle trasfusioni in 
conseguenza del crescente mi 
mero di feriti (si pensi, per 
esempio, agli incidenti stradali). 

Il presidente della commissio 
ne Igiene e Sanità della Carne 
ra. on. De Maria, ha dichiarato 
clic il provvedimento offre il 
* vantaggio di mettere a dispo 
sizione ti sangue necessario sen 
za che debbano esservi degli 
esborsi, con relative ed affan 
uose ricerche da parte di chi 
ne ha bisogno, evitandogli inol¬ 
tre di subire eventuali specula¬ 
zioni ». 


In pieno centro cittadino 

Bomba a orologeria fa cilecca 
a Bolzano : rotta la sveglia 


Indignazione nel capoluogo — La carica era stata piazzata in uno stabile del centro con nu¬ 
merosi appartamenti e un negozio — Si tratta di tre chili di donante avvolti in un sacchetto 
di plastica — Nascondiglio per dinamite scoperto in Val Nera 


Stoccolma 

L'assassino 
si lava le mani 
insanguinate : 
la corrente 
io fulmina 

STOCCOLMA. 6 

Un misterioso delitto ccn due 
cadaveri, quello deila vittima e 
quello dell'assassino, ha messo in 
imbarazzo la polizia di Stoccol¬ 
ma. La vittima, il tecnico 49.enne 
Itertil Svvcdje. è stato trovato nel 
suo ufficio, il volto sfigurato e 
ridono ad una poltiglia sangu.no 
lenta. L'assassino presunto, un 
giovane pregiudicato di 23 anni, 
dimesso da pochi giorni dal car 
cere, giaceva cadavere nella at¬ 
tigua stanza da bagno, senza al¬ 
cuna traccia esterna di vio.enza. 

L'alluc.nante rompicapo è ve 
nulo alia luce tn un edificio del 
centro di Stoccolma. Ieri matti 
na. il portiere delio stabile è sa¬ 
lito al primo piano per accertare 
da dove provenisse una filza ri'ac 
qua che aveva formato una grossa 
macchia di umidità sili soffitto 
deifappartamento al pano 'er- 
reuo. 

Entrato nell'ufficio de.Io Svve- 
dje. il por:.nato faceva la prima, 
macabra scoperta, li tecnico già 
cova cadavere, il volto sfigurato, 
accanto alla scrivania, nascosto 
da un muech’O di domali e da un 
materasso. D.rettosi alla porta 
del bagno ria dove filtrava lae¬ 
qua. il portinaio neri riusciva cd 
entrare per la resistenza op;K>sta 
da un corpo evidentemente ap¬ 
poggiato alla porta. 

La polizia, prontamente accor¬ 
sa, forzava l'entrata del bagno 
e scopriva il secondo cadavere, 
apparentemente senza segni di 
violenza esterna. Il corpo giace 
va sul pavimento mondato di 
acqua d cui livello era però 
troppi! basso per aver provocalo 
la morte oer armegamen’o de. 
g ovane pregiudiea'o 

Esc .li sa fipo'es: cne cadave¬ 
re dei preg.nd'.c.Vo avesse potuto 
es'Ore trasportalo re! Pagro da 
ixia terza persona (.a ricostruì 
rione dei doluto le impronte 
tisane;: tu te trovate nei a s'an 
za e appartenenti a quelle de. 
presunto assassino stavano a di¬ 
mostrare che v'era stata una sei 
vaggia colluttazione tra La vitti¬ 
ma e :! suo uccisore) la pouzia 
svco.es e ha emesso la seguente 
ipotesi: invitato dallo Swedje a 
bere ne. suo uffiC’O nella note di 
lunedi, il giovane pregiudicato 
l'avrebbe poi assalto a colpi d: 
macch.na da scrivere a scopo 
di rap'na Comp.uio il delitto fas 
sa ss no recatosi nel bagno per 
lavarsi :e mani, sarebbe staio 
investilo da un getto d acqua 
bollente a 80 gradi, uscito da una 
tubatura guasta o da una va.vo 
la difettosa. La morte, secondo 
questa ipotesi, sarebbe stata pro¬ 
vocata da « choc da calore » poi¬ 
ché soltanto un dito del giovane 
è apparso ustionato. 


BOLZANO, fi. 

Per fortuna la sveglia si è fer¬ 
mata alle otto: se non si rom¬ 
peva. due ore dopo sarebbero 
esplosi i tre chili di donarite ai 
quali era collegata. La bomba 
era stata deposta dai terroristi 
nello scantinato di uno stabile 
in via Isarco. in pieno centro di 
Bolzano. Nel palazzo ci sono nu¬ 
merosi appartamenti e c’è un 
negozio di abbigliamento che alle 
dicci è particolarmente affollato. 
La carica era stata piazzata pro¬ 
prio sotto un pilone (li sostegno 
dell'esercizio. 

Tre chili di donarite. abbiamo 
detto. Cioè una bomba molto for¬ 
te. il cui effetto sarebbe stato 
ingigantito dalla ristrettezza del¬ 
l'ambiente in cui era stata coll» 
cata. Si può ben comprendere 
dunque come la popolazione si 
sia fortemente indignata per la 
nuova criminosa impresa (per 
fortuna sfumata) dei terroristi 
altoatesini. Manifestazioni e ini¬ 
ziative di protesta sono annun 
eiate da partiti e associazioni. 

La tecnica era la solita: via 
la lancetta dei minuti, c un chio 
(lino infisso all'ora desiderata per 
l'esplosione <!e dieci, appunto). 
Quando la lancetta delle ore vi 
fosse giunta, si sarchile stabilito 
un contatto elettrico che avrebbe 
fatto esplodere tu bomba. 1 tre 
pacchetti di donarite erano av¬ 
volti in plastica e ricoiierti. con 
la sveglia, da un giornale. La 
data è il venti settembre. C'è 
quindi da chiedersi da quanto 
tempo la bomba fosse nello scan 
(inaio di via Isarco. 

Non è escluso che vi si trovasse 
proprio dal venti settembre. Fu 
il giorno successivo a quella da¬ 
ta. infatti, che venne trovato un 


notevole carico di esplosivi nel¬ 
l’albergo Croce Bianca. E le in¬ 
formazioni della indizia prevede¬ 
vano. proprio per (pici periodo, 
un intensificarsi degli attentati 
cittadini dei terroristi. 

Probabilmente è stata scelta via 
Isarco. come zona per l’attentato, 
non soltanto per la sua posizione 
centrale ma perché circondala 
da una serie di partiti politici, 
(iaff'uffìcio postale e da quello 
telefonico. Potendo essere uno 
qualsiasi di questi punti di ri¬ 
ferimento l'obiettivo deH'attenta- 
to. lo scoppio avrebbe provocato 


probabilmente una certa confu¬ 
sione c avrebbe creato il caos 
non soltanto in via Isarco. ma 
anche in tutti gli uffici e le sedi 
circostanti. 

Un' altra segnalazione intanto 
proviene dalla Val Nera: una 
pattuglia in perlustrazione ha tro¬ 
vato un anfratto roccioso nel 
quale erano nascosti alcuni can¬ 
delotti di dinamite, in non buone 
condizioni di conservazione. Pro 
babilmente si trattava di un na¬ 
scondiglio abbandonato dai ter¬ 
roristi per qualche motivo. 


Riuniti ieri con Labor 


I deputati delle ACLI 
insistono: equo fitto 

Il governo vuole solo lo sblocco 


Il Coartato ri-trotto della Ca¬ 
mera che esamina le proposte 
di legge sui fìtti, ha in linea di 
massima adottato ieri sera al¬ 
cune decisioni sulle norme ri¬ 
guardanti la durata dei contrat¬ 
ti di locazione, la cauzione c la 
facoltà del pretore di proroga¬ 
re gli sfratti. Ila deciso fra 
l'altro che sui primi due argo 
menti, i relatori mercoledì pros 
simo dovranno riferire al Co 
mitato. Giovedì, poi. tutto il 
complesso delle proposte di leg¬ 


no pj-53 all’esame de.la com¬ 
missione speciale, dinanzi alla 
quale il governo — lo ha detto 
ieri sera De Cocci — ribadirà 
la sua volontà che passi il solo 
progetto di sblocco. 

Ieri, inoltre, i deputati delle 
AGLI, riunitisi con il dottor La¬ 
bor. hanno approvato un comu¬ 
nicato in cui si afferma che essi 
ripresenteranro alla commissio¬ 
ne speciale eli emendamenti sul 
l'equo fitto bocciati dalla DC e 
dagli al'eati e dalla destra. 


Poco prima aveva svaligiato un CRAL 


Rapinatore fredda 
un barista ad Arona 

C’è una sola speranza di identificare il colpevole: le impronte digitali lascia¬ 
te su un bicchiere di birra - Le ricerche finora sono risultate infruttuose 


ARONA. fi. 

Rapinato il CRAL di Sama 
rate, il bandito ha fatto 25 chi 
lometri. si è presentato a un 
barista di Arona: « Fuori i 
soldi, o sparo ». Il proprieta¬ 
rio non ha obbedito. Il giovane 
permetterne una rapida identi 
è dato alla fuga. Non ha lascia 
to dietro di sè tracce tali da 
permetterne una rapida ienti 
ficazione e cattura. lui brac¬ 
cano per mezza Italia ma le 
pattuglie, fin qui. non possono 
segnalare altro thè l'insucces 
so delle loro ricerche. 

Un unico elemento: prima 
di spianare la pistola contro 
Giuseppe Porta (56 anni) e 
ucciderlo, il bandito ha bevu¬ 
to una birra. Sul bicchiere so¬ 
no state rilevate le impronte 


digitali Sono state sptdite a 
Roma, al centro schedario na 
zinnale. Se l'assassino è pre 
giudicato, potrà essere identi 
ficato in questo modo: se no... 

Sul tavolo a cui s'era seduto 
il giovane sono rimasti due 
boeri al liquore. Dalla marca 
si è potuto stabilire che non 
erano stati acquistati al bar. 
ma rubati al CRAL di Sama 
rate. Pistola alla mano, rapina, 
omicidio: c cioccolatini! E il 
denaro, ad Arona. non è stato 
toccato: nè quello in cassa, nè 
quello nel portafogli della vit¬ 
tima. Probabilmente Lassassi 
no si è impressionato, dopo il 
delitto, c fuggito precipitosa¬ 
mente. 

Era entrato nel bar mentre il 
proprietario stava tirando giù 


la saracinesca per chiudere. 
Ha chiesto la birra c il Porta, 
malvolentieri, gliel'ha servita. 
Uscivano allora gli ultimi av¬ 
ventori. Poi il delitto. E' stato 
v orso le due che un metronotte, 
insospettito dal fatto che la ser¬ 
randa era semiaperta, si è av¬ 
vicinato al bar ed ha visto il 
corpo ormai esanime del prò 
prietario. 

In un primo momento ha ere 
duto a un malore, si è avvi 
cinato per soccorrere l'uomo, 
ha fatto per tirarlo sù. ha riti 
rato istintivamente la mano, 
rossa di sangue. Proprio al¬ 
l'altezza del cuore c’erano due 
ferite. Il medico legale ha po¬ 
tuto successivamente stabilire 
che i colpi sono stati sparati 
quasi a bruciapelo. 


Poche le novità della j 
mostra: i costruttori ; 
cercano di attirare rat- : 
tenzione sui migliora- j 
menti apportati ai vec- j 
chi modelli - Gli esposi- j 

tori sono 1.350 in rap- ! 

» 

presentanza di 20 paesi j 

\ 

PARIGI, fi ! 

Il 53° Salone Internuzioiudc 
dell'Automobile è stato inaui/u 
rato otiui a Parila mentre il 
trajfico cittadino * impazziva r 
Iter lo sciavero dei lavoratori ad 
detti ai tuispurti inibitila, l.o 
zona della Porta di Versailles 
dare si trova il narra dell'esito 
sizione. è rimasta presidintfl pei 
tutto il {nonio da un massiccio 
sclucramento ih poliziotti: la pre ( 
fettina evidentemente temeva ■ 
tuia manifestazione dei lavora- | 
tori in sciopem. Domani il oc i 
aerale De (ìaiillc effettuerà una J 
visita ufficiale. 

I due avvenimenti — apertura 
del Salone in un'atmosfera di 
Olande ottimismo per la ripresa 
dell'industria automobilistica eu 
ropea (con l'eccezione della Gran 
lìretaiina) e l'indescrivibile caos 
del traffica provocato dallo scio 
pero — sono siali coltellati nei 
commenti di molti giornal i fran¬ 
cesi e stranieri. 

L'inviato di un quotidiano mila¬ 
nese. dopo aver detto che ben 
poche sono le novità dell'espo¬ 
sizione parigina e che le tno- 
stre e se un temix» avevano un 
carattere spiccatamente tecnico, 
oggi hanno un carattere quasi 
esclusivamente commerciale e 
propagandistico ». osserva che <* il 
problema (lell’automobilc è ormai, 
quasi unicamente, tinello delle 
stipeiTici disponibili per parcheg¬ 
giarla e per faria muovere ». 
tXon appena si fermano i mezzi 
pubblici, come è successo anche 
in Italia alla fine di settembre, 
l'immissione nel traffico di po¬ 
che decine di migliaia di « auto¬ 
mobilisti della domenica » fa sal¬ 
tare la già difficile circolazione 
quotidiana e anticipa le situa¬ 
zioni che si verranno a deter¬ 
minare tra pochi anni, se non 
tra pochi mesi. 

A Parigi, comunque, c'è atmo¬ 
sfera di ottimismo negli ambien¬ 
ti dell'auto. In Francia e in 
Italia i primi otto mesi del 1966 
sono stati di intenso sviluppo 
della produzione 'saranno battuti 
i record nazionali) e di apertura 
di nuove prospettive per l'espor¬ 
tazione. Neoli USA. inoltre, i (re 
colossi dell'auto si sono inseriti 
nei primi cinque posti della gra 
dilatoria delle maggiori società 
industriali. Il Giappone proseaue 
il suo sforzo produttivo e a Po 
riqi sembra intenzionato ad aprir 
si un varco anche nei mercati 
occidentali. 

L'esposizione panama occupa 
una superficie di 110.000 metri 
quadrati: oli espositori sono 1.350 
di cui 416 non francesi (e tra 
questi 13 italiani): i paesi rap- 
presentati sono 20 11 Salane re¬ 
sterà aperto fino al 16 ottobre, 
vale a dire fino a Ire giorni pri¬ 
ma deU'aperturn del Salone del- 
Vanto di Londra 

Sci parco della Porta di Ver¬ 
sailles nuest'anno sono esposti, 
oltre alle vetture, anche cicli, 
motocicli, materiale per le sta 
zinni di servizio, roulottes per 
campeggio, autoveicoli industria 
li. Accanto al Salone dell'Auto 
c stata anche averta l'Fsposizio 
ne nazionale dell'Occasione che 
è poi uno rassegna nell’* uscio » 

Dicevamo che le rere e oro- 
prie novità scarseggiano a Pa¬ 
rigi. I costruttori hanno preferito 
attirare l'attenzione del cliente 
con i mialioramcnti apportati ai 
modelli già esistenti, sia per 
quanto riguarda i motori che 
per le carrozzerie: particolarmen¬ 
te significativa è l’impostazione 
data dai giganti statunitensi (Ge¬ 
nerai Motors. Ford c Chruslcr) 
e anche dall'American Motors 
» quali occupano gran parte del 
salone principale sfoggiando la 
loro potenza tecnica ed econo¬ 
mica e insistendo sul tema del¬ 
la c sicurezza del veicolo ». 

I costruttori USA dopo che nel 
1965 erano stati accusati dal¬ 
l'opinione pubblica c da una com¬ 
missione senatoriale di trascu¬ 
rare quegli accorgimenti tecnici 
capaci di rendere le auto meno 
pericolose, sono ora passati al¬ 
la controffensiva cercando di 
impadronirsi dell'argomento a 
fini pubblicitari: hanno cosi ap¬ 
portato alle loro vetture alcune 
modifiche (poca cosa in con 
fronto a quello che si potrebbe 
fare) mettendo in imbarazzo i [ 
costruttori europei. 

La vera novità italiana a Pa 
rim è una vettura di gran presti¬ 
gio: si tratta di una elegante 
bcrUnettn speciale Ferrari da 
compet-zione. carrozzala na Pi 
ninfarma: la t 365 P ». con mo 
lore 12 cilindri a « V ». da 4 000 cc. 
All'interno t sedili sono disposti 
orizzontalmente e pos.-ono acco¬ 
gliere tre passeaaer i; la guida e 
centrale, e cioè comporta un ori 
amale cruscotto. Per facilitale 
l'uscita del pilota dallabdacolo. 
il sedile centrale è scorrevole, 
con cuscino girevole montato su 
un dispositivo rotante su cusci 
netti a sfera. 

Le protaaoniste di questo Sa 
lane sembrano essere le marche 
francesi, capcpaiate dalla Peu 
gcol che presenta ufficialmente 
il coupé ed il cabriolet 2(H Le 
altre marche francesi. Simco 
(che è però controllato dallo 
ChrpslcT), Citroen e Renault non 
hanno presentato nuovi modelli 
ma hanno notevolmente miglio¬ 
rato quelli già esistenti. 
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PARIGI — Ecco un'isolita veduta di Place de la Concorde: accanto alle vetture parcheggiate, 
somorelli e cavallucci. Forse qualche « abusivo » ha approfittato dello sciopero dei trasporti 
pubblici, per affiliarli. 


Colte con le mani... in vasca 

Arrestate 14 persone: 
sofisticavano ii vino 

Il traffico rendeva due milioni e mezzo al 
giorno — Il capo della « gang » è recidivo 


Sandra Milo 
non vuole fare 
dichiarazioni 
alla polizia 

Sandra Milo è .-tata visitata 
ieri mattina nella clinica * Mar¬ 
co Polo *• di Roma dal dot 
Stabile del primo distretto di 
polizia. Il funzionario di P.S. clic 
era accompagnato ria un sottuf¬ 
ficiale e rimasto con l'attrice 
per circa un'ora e mezzo esc 
guendo un ordine della Procura 
della Repubblica. Non ha voluto 
fare dichiarazioni: ha detto che 
deve consultarsi con il suo lena 
le e che se dirà qualco-a Millo 
incidente che l'ha costietta al 
ricovero. Io farà soltanto con il 
magistrato. 

K' possibile che l'attrice s-.a 
convocata dal procaratore chimi 
della Repubblica, doti. Velotti: 
infatti la Procura desidera cono 
«core in particolare se le les.oni 
riportate dall'attrice siano di 
naturo coliiosa o dolosa. Nel 
pruno caso l'apertura di un prò 
cedimento sarebbe condizionata j 
ad una quercia della Milo trat- | 
tando-i di lesioni dichiarate gnu 
r:bi!i ’n "20 gmrni: nel caso di I 
un fatto doloso, invece. la Pro i 
cura, come prescrive la legge | 
dovrebbe aeire d'ufficio. 

Nuovi ostacoli 
di Colombo 
agli aumenti 
per le pensioni 
di guerra 

Una manifestazione d, mutiliti 
e invalidi di guerra si è svolta 
stamane davanti al Senato oer 
chiedere la sollecita approvazio¬ 
ne della legee sulle pensioni. Co 
me è noto, la commissione finanze 
e tesoro del Senato sta esannnan 
do il problema da luneo temivi 
e anche stamani la commissione 
era stata convocata per pm=e 
Cu re la di-c isonne 
Decine di mutilati che inni 
zavano cartelli e scritte. s| c„ no 
riuniti in corso Rinascimento di 
nanzi a Palazzo Madama- i! 
traffico è runa-to bloccato ed e 
stato quinci d ruttato 'm al'rc 
v ic- 

Iz? iniziative di Cotonivi, mira 
stro del Te-oro. minacciano m 
tanto rii far naufragare anche 
quel minimo eh lavoro che tra 
grandi difficoltà — frapposte dal 
governo — la commissione Fi 
nanze e Tesoro del Senato ha 
sjnora compiuto Li commissione 
ieri ha dovuto aggiornarsi avendo 
appreso che l'onorevole Colombo 
aveva dichiarato ai dirigenti del 
l'-WMIG che i 25 miliardi in 
più che il governo ha stanziato 
per le pensioni ni guerra an 
dranno a beneficio dei soli bene 
ficiari di pensioni dircUc Nella 
precedente seduta, invece, i re 
latori avevano comunicato che i 
25 miliardi sarebliero ‘tati ripar 
titi invece tra pensioni dirette e 
indirette. 

La commissione, aggiornandosi, 
ha deciso di proseguire comun¬ 
que la preparazione di una legge 
globale sulla pensionistica 


FIRENZE, C. 

I carabinieri del nucleo unti 
sofisticazioni, dopo lunghi ap 
postamenti, sono riusciti a sco¬ 
prire una fabbrica attrezzata 
alla preparazione di sostanze 
zuccherine per la sofistieazio 
ne del vino: sono state arrestate 
ben quattordici persone. Si trat¬ 
ta del titolare della fabbrica, 
di un enologo, dei proprie¬ 
tari di alcune cantine di vino, 
di ditte di autotrasporti e deeli 
autisti. Inoltre sono state se¬ 
questrate cinque tonnellate di 
zucchero liquido, 30 tonnellate 
di vino sofisticato. 0 tonnolahte 
di prodotti in lavorazione, due 
autocisterne, quattro autopom¬ 
pe e due compressoli. Liei quat 
lordici arrestati, sei dovranno 
rispondere del reato di associa 
zione a delinquere. 

L’operazione pre e c inizio ver¬ 
so la fine del mese di agosto 
scorso quando l'enologo Cel 
so Sereni, di 50 anni, da Mo 
(Iena ottenne la libertà provvi 
soria dopo essere stato arre¬ 
stato dai carabinieri per avere 
sofisticato del vino: chiese il 
permesso, per malattia, di re 
carsi a Monterai ini Terme per 
le cure. Invece l'enologo ave¬ 
va prescelto Montecatini p.r 
essere vicino a Poscia dove si 
trova la fabbrica di vini z La 
Commerciale, di Giovanni Puff, 
di 47 anni, titolare anche dillo 
sciroppificio omonimo. Il Se 
reni — stando alla denuncia — 
si sarebbe presentato dal Pulì 
e gli avrebbe proposto di at 
trezzare la stia fabbrica per la 
costruzione di zucchero liquid i 
Trovato l'accordo, i due sj mi 
sero in contatto con il commer¬ 
ciante Giuseppe Maltinti, di 25 
anni, residente ad Empoli il qua 
le ha procurato la materia pri 
ma per fabbricare il vino: lo 
zucchero 

II Maltinti, il più impegnato 
finanziariamente, aveva inoltre 
trovato il mezzo per trasporta 
re lo zucchero liquido prenden 
do accordo con l autotraspor 
tatore Piero Fulignati. di 26 
anni, anch'egli residente a Em¬ 
poli e noleggiando un’autoci 
sterna con rimorchio. Il traf¬ 
fico rendeva giornalmente due 
milioni e mezzo di utile. Il Se¬ 
reni nel frattempo aveva preso 
accordi con un trasportatore di 
Faenza. Giovanni Nonni, di 46 
anni, e con i titolari di case vi 
nicole Beppino Guerra, di 50 
anni e Romeo Emiliani ,!i 42 
anni, e con il padre drll'Emi 
Iiani. Sante di 67 anni, ersi 
denti a Lugn di Ravenna 

I carabinieri del nucleo .unti 
sofisticazioni di Roma a questo 
nuoto ordinarono a quelli di 
Faenza di seguire le mosse del 
Sereni e qualche giorno adrfie 
tro v idero uscire dalla fabbri 
ca di Poscia due autocisterne 
con rimorchio una di proprietà 
del Fulignati e l'altra del Non¬ 
ni. I militari iniziarono cosi 
l'inseguimento delle autocister¬ 
ne. Nei pressi di Lupo di Ra 
venna i due automezzi, a bircio 
dei quali si trovavano eh au 
listi Eugenio Volpi, di 42 anni, 
da Brisigbella. e Oscar Belzo 
vini, di 56 anni da Faenza. 
Dino Corti, di 43 anni, da Fm 
poli. Lismano Salvatoti, di 38 
anni anch’egli da Empoli, si 
fermarono ed attesero l’im¬ 
brunire. Poi raggiunsero gli 
stabilimenti vinicoli. 


Mentre gli autisti, aiutati dai 
titolari degli stabilimenti e dai 
cantinieri Ivo Fusori, di 31 
anni, da Lugo di Romagna e 
Aldino Bucci, di 43 anni da 
Bagnacavallo, stavano scari¬ 
cando nelle vasche contenenti 
il vino i carabinieri recero ir¬ 
ruzione bloccando ogni uscita. 

Loris Ciullini 


Un emiliano (anonimo) 


il vincitore 

Consegnata 
la schedina 
dei 303 
milioni 

AREZZO. 6 

E' trascorso il qaar’o g.omo da 
quando venne (ITfu-o l'aminrn 
che l'unico tred:cis\i del Tot» 
calcio aveva v n:o 3(13 ht'koi di 
lire ma anco-a non è s'ato pos- 
S’bile dare <m voto e un nome 
al fortunato mo-'ale. Tra i » so 
spe’f ». le seznaiazimi e io voci 
che ,n q ics * : cas: non mancano 
m.r. va rez-='ra\i la leverà in¬ 
viata a- calciami rieli'Arezzo da 
una persona che. ~«nza rivelare 
la sua idtnVà d chiara d: e~-ere 
ini i! vncitore de: 303 m 1 ori. 

f.i !c::e-.i. che è *t.va uopo 
stata ari Altopjsc-o il 4 ottobre, 
dice: * Caria.* ma sor-età spari¬ 
va calco A-ezzo. n q ie*'o me 
ravt2.io.so 2 'orno ni. sen o ,n do 
vere di r n 3 raz.ia*e tu”! i gioca¬ 
to-) deil’Arezzo Ho mcs=o :1 sp 
ano due nella vostra narhta per 
.scaramanz-a e sapevo ccn cer¬ 
tezza che non sarebbe use to mai 
e no: mai. Sono em.l’ano e avo-o 
n Toscana Scasate se non me’to 
il m:o nome mi .. voi capirete. 
Mi rifarò vivo po- rn 3 r. 1 z.are i 
sfocatoci sostanz.aimente. G-ar e. 
graz e. zraze». 

Potrebbe essere una .evoca del 
v~.nc.tore. anche se n un pr.mo 
momento s: è pensa’o a uno scher¬ 
zo. Infatti due funzionari dei Ban¬ 
co d: San Gemmiano e San Pro 
spero d: Modena hanno conse 
cnato questa ma:: na nelle mani 
del capo-zona Totocalcio d: Boi» 
sna il ta2i^ando figlia delia sche¬ 
ma q jadraoia 4R5 BA - 61352. ’» 
'aizzante l'un co tredici del cor- 
cor so de! 2 o »bre. 


Scoperti 
quadri falsi 
di Aligi Sassu 

MILANO. 6 

Il pittore Aligi Sas«u ha chiesto 
alla magistratura che tre quadri, 
falsamente attribuitigli, siano se¬ 
questrati l,a denuncia per falso 
è stata presentata alla procura 
delia Repubblica di Milano dal 
! tua le del pittore. 

Nei gtomi scorsi il signor An¬ 
gelo Ga.cazzo, di Alba (Cuneo), 
«i era presentato in una galleria 
d'arte in piazza della Repubblica 
- che ha l'esclusiva delle opere 
di Aligi Sassu - per ottenere l'au¬ 
tenticazione di tre quadri altri 
buffi all'artista. Il Sassu. esami 
nando le tre opere raffiguranti 
cavalli, si accorse che si trattava 
di falsi. Il Galeasso aveva ac¬ 
quistato i quadri come «mantici a 
Va razza. 
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Dopodomani la manifestazione 
all’Adriano con Ingrao e Trivelli 


l’Unità / venerdì 7 ottobre 1966 | 

- - —— - : - ; - : | 

Proibita per precauzione la vendita di barbi al mercato ittico 

PESCE AVVELENATO NEL TEVERE 


I Si intensifica in tutte le sezioni, in un dima 

I di forte impegno politico, il lavoro di pi epa- 
razione della manifestazione di domenica pros¬ 
sima all'Adriano. nel corso della quale i com- 

1 panni Pietro Ingrao della D rez urie dei Pun to 
e Renzo Trivelli, segretario della Federazione 
romana, parleranno sui temi della stampa co 

I ntimista, della pace e della li l>ert fi del Vietnam 
e dell'unità delle forze lavoratrici e democra- 

I licite. 

Su questi temi si sono svolte in questi giorni, 
e proseguiranno nei prossimi, decine e decine di 
j co mizi e assemblee nelle sezioni di città e 


di provincia, con la partecipazione di migliaia 
e migliaia di comunisti, lavoratori, democratici. 

Intanto, nuovi successi sono stati registrati, 
nella giornata di ieri, nel lavoro di sottoscri¬ 
zione [ter ta stampa comuni'tu: le sezioni di 
Cocchina, Amelia, Nettuno. Velletri-I.autizi. Ci¬ 
ciliane. Hoviano. Vicovaro, Cerveteri e Colle- 
ferro, hanno raggiunto e superato il 100';. La 
sezione Ferrovieri ha versato ancora 100.000 
lire: cinquantamila sono state versate dalle se 
zioni Colio-Monti e Tiburtina: -J0.000 dalla Ilo- 
manina. 


TRAFFICO 

Situazione 
di emergenza 



Il « normale * caos del traf¬ 
fico continua a provocare in¬ 
gorghi e a far saltare i nervi 
agli utenti (o ai forzati) della 
strada. Anela* ieri, come ieri 
l'altro, e come mercoledì scor¬ 
so. in alcune zone della città 
viaggiare in auto è diventato 
un interminabile tormento. An¬ 
cora una volta, la zona più 
« difficile v è stata queliti di 
via XX Settembre, via Piave, 
corso d'Italia, cioè Iti zona do¬ 
ve. secondo quello che aveva¬ 
no proclamato gli eterni ottimi 
sti del traffico romano, ogni 
<x nodo t* avrebbe dovuto essere 
sciolto come per un colpo di 
bacchetta magica dalla costru¬ 
zione del sottovia di Porta Pia. 
L’esperienza sta dimostrando il 
contrario: il sottovia risolve è 
vero (e tt litro prezzo) il pro¬ 
blema di alcuni tormentati in¬ 
croci — sarebbe ben strano 
non lo facesse! —, ma non reg¬ 
ge però alla massa di traffico. 

« vecchio » o « nuovo * che sia, 
che la sua stessa esistenza con¬ 
tribuisce a richiamare. 

A questo punto, comunque, 
non si tratta tanto di discutere 
sulla funzione clic esercita o 
non esercita il nuovo sottovia. 
Occorro prendere provvedimen¬ 
ti. Ma. proprio mentre due mi¬ 
lioni e mezzo di romani, auto 
mobilisti e utenti dei trasporti 
pubblici, fanno esperienza a 
proposito di che cosa significhi 
il traffico a Roma in questa ri¬ 
presa ili autunno, in Campido¬ 
glio si continua a far finta di 
nulla. L'unico segno ili esisten¬ 
za di una ripartizione del traf 
fico e dei trasporti è dato sol¬ 
tanto dai comunicati periodici 
che annunciano l'entrata in fttn 
xione « sperimentale » di qual¬ 
che gruppo sporadico di sema¬ 
fori dell'* onda verde ». K qua- 
si sempre I’* esperimento » non 
è tale da far fare salti di gioia. 
La situazione, invece, oltre a 
far pensare a soluzioni di fon 
do. impone provvedimenti di 
assoluta emergenza. 

Sugli « esperimenti ? del Co¬ 
mune. intanto, ieri è giunto 
l'ultimo comunicato. 

Questa volta tocca alla zona J 
compresa fra via Amelia An¬ 
tica e via di San Pancrazio. A 
decorrere da domani saranno 
istituiti, a titoli provvisorio, i 
seguenti sensi unici: rio San 
Pancrazio, senso unico nella di 
rezione e nel tratto piazzale 
Aurelio via Giacinto Carini; ria 
Giacinto Carini, senso unico in 
direzione del viale delle Mura 
Gianicolonsi, sulle due rampe 
colleganti la via con lo stesso 
viale; via delle Mura Cianico 
lensi, senso unico in direzione 
di piazzale Aurelio con obbligo 
di svolta a destra o a sinistra 
allo sbocco dello stesso piazza¬ 
le; piazzale Aurelio, obbligo di 
svolta a destra allo sbocco di 
via San Pancrazio. 

Da domani, intanto, sarà 
sbarrata al traffico metà di via 
defli Annibaldi. 


Il secondo tronco del metrò 


TRE CONCORSI 
MA NEANCHE UN 
COLPO DI PICCONE 


In uno dei bandi si sono perfino dimenticati j 
che il centro storico è zona archeologica . 

Se qualcuno pensa ancora che la allucinante vicenda I 
della metropolitana sia un fatto puramente tecnico, le I 
cui cause siano da farsi risalire esclusivamente alla ■ 
incompetenza degli organi e degli enti (una miriade, jkt | 
la verità) che hanno diretto o controllato i lavori, per , 
convincersi del contrario basta ponga mente a| fatto che I 
il problema del metrò non si esaurisce con il tronco 
Osteria del Curato - Termini, ma che si sta ripropo { 
tienilo, in maniera allarmante, per l'intero tratto fino a 
piazza del Risorgimento. I 

Non vi è dubbio, infatti, che se i lavori som» ora fermi ■ 
a! Tuscolano (solo in questi giorni il Ministero dei Tra | 
sporti risponderà favorevolmente al Consiglio di Stato per | 
il proseguimento dei lavori a « foro cieco ») ed è quindi i 
naturale che l'attenzione dei più sia rivolta a questo prò | 
blema. l'esigenza cne al più presto siano eliminati gli ■ 
ostacoli che ancora si frappongono nil'inizio itegli stavi | 
per il tratto Termini . Piazza del Risorgimento, diventa f 
— di fronte alla paralisi del traffico ilio è ormai una ■ 
prospettiva imminente — più che mai urgente. Kd è prò | 
prio la natura di questi ostacoli thè li fa convinti che 
non ci si trova di fronte solo a clamorosi errori tecnici. I 
ma ad un atteggiamento degli organi centrali che sembra 
ignorare la urgente necessità di potenziare e sviluppare I 
ai massimo nella nostra città il tm zzo pubblico, e quin- ' 
di di costruire il metrò. « 

Tutti sanno che la nuova rete metropolitana, per avere I 
una sua efficacia, deve essere realizzata presto e nella ■ 
sua interezza, e elio i lavori a Termini, per il congiungi | 
mento dei duo tronchi dovranno per forza svolgersi con 
temporaneamente, a mino che non si vocila ripetere in I 
quella zona lo scempio ilei Tuscolano. " 

Bere. I-i questione sta a questo punto. I lavori de! se- I 
concio tronco non cominciano ancora perchè da un lato ' 
c'è il problema del finanziamento ( infatti gli Man/ianu-nti I 
per il tronco Termini - Risorgimi n!o saranno probabi! I 
mente assorbiti dal completamento dei lavori del tronco ■ 
Osteria del Curato - Termini» e dall'altro c i seno i ntar | 
di per rassegnazione dell'appalto. Qui la situazione di- , 
venia perfino grottesca. Sono già stati banditi tre con | 
corsi; uno nel 'CO, uno nel ’fià e uno nel 'fi.». IVr i 
primi due bandi sono state mutate indicazioni »• contenuti I 
sulla base di esigenze, niente affatto giustificabili, quasi 
che si ritenesse utile perdere tempo. Si è arrivati al | 
punto che solo dopo il '63 ci si è accorti che la zona che ' 
la metropolitana avrebbe* traversato (il centro di Roma!) I 
era archeologica e che mancava il parere della Sovrain- I 
tendenza alle Belle Arti. Cosi il bando ha dovuto di nuovo • 
essere modificato. | 

Insamma fra Ministero dei Trasporti, ufficio speciale 
per il metrò. Consiglio di Stato. Ministero del Tesoro. 1 
SACOP e Comune, sembra che facciano a gara per coni 
plicare le cose. Questa è la situazione « di pnv ile gio » I 
(così l'ha definita l'assessore Pala) di cui gode la no- ' 
stra città per effetto di una legge superata che toglie i 
al Consiglio comunale ogni potere reale di decisione sul- | 
l'esecuzione dei lavori. , 
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I banchi di pesce morto 
sono sfilati per due ore 
a Fiumara grande e nel 
porto-canale - Due ipo¬ 
tesi: scarico industriale 
di sostanze tossiche o 
acqua satura di liquame 

Quintali e quintali di pesce, 
soprattutto barbi, sono ri 
inasti uccisi ieri nel Teve¬ 
re ila un'ancora misteriosa 
moria. Per ore dalla Fiumara 
grande a Fiumicino, sono pas¬ 
sati interi banchi di pesce, mor¬ 
ti o moribondi. Numerosi pe 
scatori improvvisati hanno cat¬ 
turato — praticamente con le 
mani — quelli ancora vivi: ma 
buona parte della facile pesca 
è stata successivamente seque¬ 
strata dai carabinieri, preoc¬ 
cupati per le conseguenze di 
un pasto a base di pesce prò 
bnbilmcnte avvelenato. 

I primi pesci sono apparsi 
verso le 11. sia nella Fiumara 
grande che nel porto canale. 
Centinaia di barbi scendevano 
trascinati dalla corrente senza 
nuotare, vibrando leggermeli 
te. Il pesce, evidentemente, 
eia stati» colpito dall'improv¬ 
visa malattia nella parte del 
Tev eri* più v icina al mare: 
in città nessuno si è accol¬ 
to di niente e i pescatori 
dell*isola Tiberina hanno atte 
so come al solito ore prima di 
potere sentire lo strappo di un 
cefalo o di una « ciriola ». 

Fino a sera non era stata an¬ 
cora chiarita la causa dell’im¬ 
provvisa moria. Di simili, nel 
Tevere, non se ne ricordavano. 
K’ già accaduto che piccole 
quantità di pesce siano arriva 
ti morti al mare, ma si tratta¬ 
va. di solito, delle conseguen¬ 
ze dei metodi poco ortodossi 
di un pescatore armato di dina¬ 
mite invece che di lenza o bi¬ 
lancia, di un * bombarolo », in¬ 
somma. Ma si era sempre trat¬ 
tato di poca roba. 

Ieri invece i carabinieri han¬ 
no sequestrato in |x>chi minu¬ 
ti un quintale di barbi rac¬ 
colto da improvvisati pesca¬ 
tori. I pesci sono stati mandati 
airUHicio d'igiene |x*r sotto 
porli a una serie di esami chi¬ 
mici e batteriologici. Due. per 
ora. le ipotesi più attendibili: 
i pesci possono essere stati uc¬ 
cisi da un'improvvisa ondata 
di scarichi industriali prove¬ 
nienti da una fabbrica a valle 
della città; oppure sono incap 
pati in lina corrente del fiume 
satura di liquame di fogna e 
quindi del tutto priva di ossi¬ 
geno. In ambedue i casi, co¬ 
me è ovvio, i pericoli sono 
gravissimi per chi si cucinas¬ 
se il pesce tanto facilmente 
pescato. 

II primo prov vedimento pre¬ 
so daH'Assessorato aH'igiene e 
sanità è stato quello di bloc¬ 
care, per oggi, la vendita dei 
barbi al Mercato ittico di via 
Ostiense e di intensificare la 
sorvegli; iiiza in tutti i mercati 
rionali. Al più presto saranno 
|K»i eseguite analisi accurate, 
tanto dei pesci morti, che ili 
vari campioni di acqua di fiu¬ 
me raccolta in vari tratti, tra 
Roma e il mare. Di certo, per 
ora, si sa che la qualità di 
pesce uccisa, i barbi, è tra le 
specie ittiche più delicate e 
soggette a malattie. Le anguil¬ 
le. a quanto sembra, hanno re¬ 
sistito meglio. 

Gli scarichi industriali, fino¬ 
ra. avevano interessato in ma¬ 
niera preoccupante solamente 
l’Aniene. che prima di Tivoli 
riceve le acque usate nelle car¬ 
tiere e cariche di soda causti¬ 
ca e di altre sostanze chimi¬ 
che tossiche. Da tempo i pe¬ 
scatori hanno rinunciato a ten¬ 
dere le loro canne nel corso 
dell'Aniene a valle di Tivoli: 
sanno che è del tutto inutile, 
che nessuna specie di pesce ha 
resistito. 

Per quanto riguarda il Te¬ 
vere. invece, le preoccupazio 
ni maggiori riguardano l'inqui¬ 
namento provocato dagli scari 
chi delle fogne. I costruttori 
dei nuovi insediamenti perife 
rici (spesso abusivi) hanno ri 
solto il problema, da vent'an 
ni a questa parte, scaricando 
tutto nel primo fosso che si tro 
vacano davanti. In breve, cosi, 
il Tevere si è dimostrato inca¬ 
pace di diluire sutficientemen- 
te tutti gli scarichi che è co | 
stretto ad assorbire senza nes ; 
sona preventiva depurazione. | 
Da tempo in Comune si sa che , 
il fiume è ormai al lìmite: non 
è più in grado di autodepurar- 
si e le acque, cosi, arrivano 
inquinate fino al mare. La de 
purazione. infatti, avviene age 
volmente nel fiume solo in par¬ 
ticolari condizioni di tempera¬ 
tura e di abbondanza d'acqua. 
D estate, quando la diga di Ca- 
stelgiubileo trattiene la correr 
te, i pericoli sono evidentemen¬ 
te maggiori. K può darsi che 
gli ultimi mesi, particolarmen¬ 
te caldi c asciutti, abbiano 
fatto peggiorare le cose fino a 
questo punto. 

Por ora. comunque, quelle a 
cui abbiamo accennato sono so¬ 
lo ipotesi. Nei prossimi giorni 
si saprà In ogni caso questa 
moria di pesci è un preoccu¬ 
pante segnale d'allarme sulle 
condizioni di pulizia del Tevere. 


Un ragazzo di 14 anni mentre si bagnava con tre coetanei 

Afferrato da un vortice annega 

in uno stagno 

W La sciagura è avvenuta tra Villalba e Guidonìa nel laghetto che le acque 

lui, K piovane hanno formato in una cava di travertino abbandonata - Gli amici 

* r - W s °no fuggiti spaventati e solo dopo qualche tempo è stato dato l’allarme 
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Mario Ippati, il ragazzo annegato. 


I n ragazzo di 1-1 anni è an¬ 
negato ieri, mentre militava 
in lina delle numerose cave 
ili travertino abbandonate tra 
Villalba e Guidunia. che il tem 
pi» e la pioggia hanno trasfur 
maio in pericolosi laghetti. K’ 
stato risucchiato ila un volti 
ce mentre tentava ili ultraver 
sare i HO -10 metri tra le due 
sponde dello stagno, ed è scoili 
parso subito nell acqua imi 
musa. A fare il bagno eoli lui 
c'erano tre coetanei che si so 
no impauriti e sono fuggiti: a 
tarila notte uno solo aveva 
trovato il coraggio ili alTron 
tare i genitori. L'allarme co¬ 
si, come è staiti» dato quando 
era ormai troppo tardi. Il col ivi) 
di Mario Ippati. la giovane 
v ittima, è stato recuperato dai 
vigili del fuoco dopo ore di ri¬ 
cerche. a là metri di profon¬ 
dità. 


Per i « tagli »» 
allo straordinario 

Anagra fe : 

il caos 
alle stelle 

Anche nella giornata ili ieri 
TAnagrafe ha svolto attività sol¬ 
tanto nel mattino, dalle 8 alle 1-t. 
(ili impiegati, come nei giorni 
scorsi, si sono limitati ad osser¬ 
vare l'orario normale senza ef¬ 
fettuare alcun lavoro straordina¬ 
rio. cioè non tornando in ufficio 
nel pomeriggio. Le montagne di 
certificati sono ancora salite. 

K' da sabato che il personale 
degli uffici di via del Teatro 
Marcello e delle sedici delega¬ 
zioni cittadine e periferiche e di 
quelle dell'Agro si astiene da 
effettuare l'attività straordinaria 
pomeridiana. Questo lavoro con¬ 
sisteva nel compilare i certifica¬ 
ti che attualmente non si |x>sso 
no consegnare a vista, nell'ag- 
giornare registri e schedari ilei 
« meccanografico ;-. nel comuni¬ 
care dati e richieste ad enti e 
Comuni. In breve si tratta di 
tutto il lavoro die non è (tossi, 
bile svolgere agli sjHntolli. In 
questi giorni di inizio defi'anno 
scolastico, fra l'altro, le richie¬ 
ste sono numerosissime. 

Per svolgere questa attività, 
nella situazione in cui è costret¬ 
ta ad oiierarc l'anagrafe di Ro¬ 
ma. sino a sabato scorso gli im¬ 
piegati svolgevano -1 ore di .stra¬ 
ordinario al giorno per un tota¬ 
le di 80-100 ore mensili. All'im¬ 
provviso. la Giunta ha imiHisto 
un «taglio» riducenti!» !o stra¬ 
ordinario a 24 ore mensili. (ìli 
impiegati, che dovrebbero torna¬ 
re il |>omeriggio per una o due 
ore. si sono rifiutati. Il guadagno 
non coprirebbe nemmeno le spe¬ 
se di trasporto. E senza il « ri¬ 
torno > pomeridiano l'Anagrafe 
è praticamente paralizzata. 


Lo sciopero 
dei metallurgici 

Bloccata 
per 2 giorni 
la B.P.D. 

I 20.000 metallurgici romani 
hanno scioperato ieri per tutta 
la giornata partecipando alla ri¬ 
presa della lotta contrattuale. 
Alla Rl’D di Colleferro lo scio 
pero è iniziato mercoledi. por 
48 ore: assieme ai metalmecea- 
niei si sono astenuti dal lavoro 
anche i chimici, impegnati an 
ch'essi nella battaglia per il rin¬ 
novi» del contratto. Tutto il 
grande complesso monopolistico, 
quindi, è rimasto bloccato. L'a¬ 
stensione dal lavoro degli operai 
è stata del 90 !I.V -. Anche nelle 
altre fabbriche metallurgiche le 
percentuali di astensione sono 
state alte: O.MI 92',. Lancia 100':, 
Soldi ioti'-'. Autovov 75*:. Cassi 
rifili 100 .. Fatine 70':, Fiat Ma 
gliana e Grnttarossa 50'-'. Si- 
rem 10O'-. Scialotti 80'-. Litton 
4.V.. ( MB 100‘. . Fisa 100'. . 

Lor 100',. Kiteoo 100,. 

PANTANELLA - - Significativo 
successo della CGIL alla l’anta 
nella, dove da 10 mesi i lavo¬ 
ratori sono im|>egnatì nella lotta 
contrattuale, respingendo rieatti 
e intimidazioni padronali. Nelle 
elezioni per il rinnovo della Com¬ 
missione interna, sii 207 voti, la 
lista unitaria ne ha ottenuti 824. 
aumentando i suoi suffragi e con¬ 
fermando i 4 seggi precedenti: 
la CU. ha mantenuti» 24 voti, 
non ottenendo seggi. 

ROMA NORD - Alla Roma 
Nord, la lista della CGIL, nelle 
elezioni per la C. I.. è passata 
dal 47',' ai 59U. Ecco il detta¬ 
glio dei voti: CGIL 217 voti e 
4 seggi. CISL 104 e 1 seggio. 
ITI. 20. nessun seggio. C1LDI 
26 voti, nessun seggio. 


La sciagura è avvenuta po¬ 
co dopo le 14. Profittando del 
caldo di questi primi giorni 
d'ottobre, i quattro .studenti 
avevano ripreso a fare il ba¬ 
gno nello stagno, che aveva 
rappresentato la loro « pisci 
na » per tutta l'estate. Anche 
ieri. cosi, si sono incontrati, 
oltre a Mario ippati. Savino 
Sturai. Giuseppe Pelosi e Clan 
ilio Sabatini, tutti iscritti alla 
terza inedia di Villalba. La ca 
va, di proprietà dell'avvoealo 
Ceneri è nei pressi della ca 
bina ili trasformazione del- 
l’KNKL. e si raggiunge attra 
verso una strada in terra bat 
tuta elle parte dalla via Ti 
burlimi, poco oltre il bivio per 
Guidonia. 

I quattro amici erano soliti 
arrivarci in bicicletta: ma prò 
prio ieri la madre del giovane 
i annegato, signora Cosimina. 


Al Portuense 


«Pirata» investe 
madre e figlio 
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aveva proibito al figlio di an¬ 
date alla cava, e per impedir¬ 
glielo aveva chiuso in cantina, 
sotto chiave, la bicicletta. Lo 
stesso aveva fatto il padre di 
( lauditi Sabatini, preoccupato 
anche lui per quelle gite allo 
stagno. Per i ragazzi, però, il 
desiderio di fare il bagno ora 
evidentemente più forte di 
qualsiasi divieto e si sono in¬ 
camminati a piedi. 

Giunti alla cava hanno soa 
valcato la rete metallica clip 
la circonda e hanno comincia¬ 
to a .scendere giù per gli enor¬ 
mi gradini scavati nella roc¬ 
cia per estrarre il traverti¬ 
no. In fondo alla cava c'è il 
laghetto: un rettangolo di ac 
<l»a sporca profondo dai Là ai 
•tu metri. In un angolo una 
specie di insenatura ha fatto 
ila spogliatoio. Poi i ragazzi 
si sono tuilati. Di solito, non 
essendo troppo esperti, si ac¬ 
contentavano di nuotare tenen¬ 
dosi ben vicini alla riva: ma 
già 1 altro ieri Mario Ippati 
aveva tentato di traversare lo 
stagno per tutta la sua lun 
ghezza. Alla line avevano do¬ 
vuto dargli una mano i suoi 
amici: aveva rischiato di an¬ 
negare. Ieri. cosi, ha voluto 
riprovarci, forse per dimostra¬ 
re che non aveva paura, elio 
ce l'avrebbe fatta. 

« Quando è arrivati) (piasi 
ricino olili riva — ha raccon¬ 
talo poi Claudio Sabatini 
Mario si c trovato proprio in 
mezzo ad un vortice. E' scom¬ 
parso subito. Noi al)binino arti 
to paura a tuffarci: non siamo 
abbastanza bravi. Allora siamo 
scappati ì. Per una mezz.’ora. 
così, nessuno ha saputo dello 
accaduto. Poi Claudio Sabati 
ni è andato a casa di Mario 
Ippati e ita raccontato al fra 
fello dell'annegato. Luigi, cosa 
era accaduto. Poi è tornato 
dai suoi, piangendo. Gli altri, 
invece, non si sono più visti 
t* anelli* i carabinieri li han¬ 
no cercati inutilmente per Vil¬ 
lalba. Guidonia e dintorni. 

Appresa la notizia, comun¬ 
que. sono stati subito avvertili 
i vigili ilei fuoco, che sono ar¬ 
rivati rapidamente alla cava. 

1 da Tivoli. L’attrezzatura, però, 
non era sufficente c si è do¬ 
vuto attendere Barrivo dei som 
mozzatori 

Alle 18. dopo Ire ore di ten 
fativi, il corpo del ragazzo è 
stato recuperato: era a ló me¬ 
tri di profondità, adagiato sul 
l'ultimo dei gradini scavati noi 
ia cava. 

Lo studente aveva due fratel¬ 
li. Luigi, di 18 anni è operaio. 
Armando di li. scolaro. II pa¬ 
dre. Alfredo lavora alla RCA. 
in via Tiburtina. come autista. 
Fsce di casa ogni mattina pre 
Mi» e torna a sera. Quando è 
rincasato ieri non ha trovato 
suo figlio. 


Ieri la prima giornata 


Lo sciopero del 
personale al CNR 
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Una giovane signora e il figlio 
letto di pochi giorni sono stati 
travolti da tm automobilista che 
è quindi fuggito a tutta velocità. 
Il nuovo episodio di « pirateria » 
stradale è avvenuto ieri, alle 12. 
in via Hla-ern.t. una traversa 
di via Marconi: per fortuna, la 
donna. Mara Carniccio. 20 anni, 
e il piccolo. Mauro Corretta, «fi 
19 giorni, hanno riportato solo 
delle leggere contusioni. 

Mara Carniccio stava tornando 
a casa, in vìa Allerto Einstein 
n. 19. do|»o aver fatto alcune 
spese: spingeva la carrozzina e. 
ixr attraversale la strada, ha 
raggiunto un apposito passaggio 
ixdonalc-, segnalato agli aulenio 
lulisti dal lampeggiare giallo di 
un semaforo. < Non ho fatto nem¬ 
meno a tempo a scendere del 
tutto dal marciapiede — ha rac¬ 
contato la signora —: è soprag¬ 
giunta quell'auto che ti ha in 
vestiti ». 

La carrozzina si è rovesciata 
ma il piccolo Mauro non è stato 
scaraventato, per fortuna, sul¬ 
l'asfalto: la madre, invece, è 
rotolata a terra. Alcuni passanti 
hanno soccorso madre e barn 
bino; altri sono riusciti a leg¬ 
gere il numero di targa della 
vettura pirata (Milano 276174». 
che portava vistose strisce pub¬ 
blicitarie rii una nota ca=a di 
aperitivi sulla fiancata. Per que¬ 
sto. il « pirata » ha le ore con¬ 
tate. 

Nella foto: Mara Carruccio e 
il piccolo Mauro. 


Il delitto di via Flaminia 

Iniziata l'istruttoria 
contro Bruno Rosati 


L'istruttoria formale* a carini 
di Bruni» Rosati, l'uomn acni 
saio d'aver assassinato Lucia 
Caputo, è iniziata ieri mattina. 
La segue, su incarico del c.qn 
diimiiuo Istruzione* del Tri¬ 
bunale. dottor Bramacelo, il 
giudice istnittorc*, dottor Ge¬ 
rardo Mafre*o. II magistrato ha 
già cominciato a sfogliare i 
rapporti c i verbali degli inve¬ 
stigatori; nei prossimi giorni 
si recherà a Regina Coeli per 
interrogare lo straceivcndolo. 

Come è noto, l'istrnttoria for¬ 
male può durare anche due 
anni: concluso il suo lavoro, il 
dottor Maffeo rimette rà gii atti 
al l’ubblico Ministero, che for 
nuderà le sue richieste. Sarà 
poi il giudice istnittnre a pren¬ 
dere* la decisione definitiva, a 
stabilire cioè se Bruno Rosati 
debba comparire in Corte di 
Assise o invece debba venire 
prosciolto. Intanto saranno 
passati mesi c mesi. 


■ vì '*.*$%&* 

Il personale addetto alle ri 
cerche spaziali del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche ha ini¬ 
ziato ieri uno sciopero che si 
concluderà soltanto domani. 
La protesta trae origine da ri 
vendica/ioni di carattere* econo¬ 
mico (vi sono dei tecnici che 
sono retribuiti con f»0 mila lire 
al mese) e « por protestare con¬ 
tro lo stato di confusione am¬ 
ministrativa e di disordine 


i strutturale in cui versa l istiti! 
to delle ricerche spaziali ». co¬ 
me afferma un comunicato. Ie¬ 
ri. durante la prima giornata 
di sciopero, davanti alla sede 
del CNR. i dipendenti hanno 
svolto una manifestazione di 
protesta (nella foto). Si legge¬ 
va fra l’altro in un cartello: 
« Proge tto San Marco 4 5 mi¬ 
liardi. Tecnici universitari CO 
mila al mese >. 


Bambina avvelenata dal concime 

Una bambina di 4 anni. Anna Mazzetti, ci.sce in gravi condizioni 
al « Bambin Gesù »: ha mangiato, senza rende rsi conto del grav is¬ 
simo pericolo, del concime chimico che »[ padre, proprietario di un 
podere* sulla v.a I.aurcntina. aveva lasciato in un campo. Soccorsa 
dai genitori, ora è ricoverata m osservazione. 

Contadino impallinato: è grave 

Un contadino di 66 anni, Vincenzo Rendine, è stato « impalli¬ 
nato » da un cacciatore che è poi fuggito. E’ accaduto ieri pome¬ 
riggio in località Colle di Sopra, nei pressi di Tivoli: l'uomo, rag¬ 
giunto alle gambe dai palimi, è stato ricoverato in osservazione 
nell'ospedale della cittadina. 


Identi-kif 
di uno 

dei rapinatori 
di Paliano 

Po! z a c carabinieri sono da 
ieri :n possesso dclYidenU kit del 
giovane che tre giorni fa ha spa 
rato contro la proprietaria della 
gioielleria che aveva rapinato. La 
ricostruzione del volto del rapi 
natore è stata fatta sulla base di 
numerose testimonianze: il risul 
tato e un viso magro, con g!» 
occhi ravvicinati, le labbra car¬ 
nose. il mento rotondo I capelli 
erano chiaramente ossigenati, ree- 
sicci. 

I-a riproduzione de! disegno è 
stata distribuita ai commissariati 
e alle stazioni dei carabinieri di 
tutto il J.a7io. Del complice del 
rapinatore, quello che è rimasto 
al volante della Giulia verde usa 
ta per fuggire, si sa solo che 
era tarchiato, di carnagione scu¬ 
ra. con i capelli neri. Gli investi 
gatori nutrono speranze, a questo 
punto, di mettere le mani sui due 
pericolosi personaggi. 

la* condizioni della ferita, si¬ 
gnora Assunta Caporilli. sono de* 
tanto ulteriormente migliorate. 
Tra breve i medici estrarraane 
il proiettile, che è rimaste Ma- 
ficcato in una cocete deite tete 
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Tripli turni per i 557 bambini dell'elementare di Vitinia 


7 / rama 



VANNO A SCUOLA SOLTANTO 3 ONE AL GIORNO 

Delegazione dalle borgate | bre (230 85). Onomalll- I Ì^ 

I co: Ro*arlo. I! sole sor- | 

, ge alle 6,30 o tramonta 


per chiedere nuove aule 

Il rischioso viaggio quotidiano degli studenti di Valle Moricana, a Prima Porta 


I ge alle 6,30 o tramonta u/"v m f \ 

alle 17,52. Ultimo quarto I tTFOllclCcl 
' di luna oggi. I 


Tripli turni nella scuola ele¬ 
mentare di Vitinia: 557 alunni 
distribuiti in sette aule oppri¬ 
menti e anguste. Una situazio¬ 
ne limite che non solo costrin¬ 
ge i ragazzi e le famiglie ad 
organizzare la propria giorna 
ta con orari impossibili, ma 
— cosa gravissima — limita 
le lezioni soltanto a tre ore, 
invece delle prescritte quattro 
e mezza. Gli orari infatti si 
articolano complessa amente 
dalle ore 8 alle 17,80. con bre¬ 
vissimi intervalli, per iiordi- 
nare le aule, per far sì che i 
ragazzi di un turno escano e 
gli altri entrino. 

Una situazione limite che pò- 
trebbe (e dovrebbe) essere ri¬ 
solta dal Comune in un modo 
semplicissimo: dando cioè il 
via ad una pratica che da 
quasi tre anni giace in chi sa 
quale cassetto. Accanto all edi¬ 
ficio scolastico, infatti, esistono 
cinque aule abbandonate dal 
1964 per alcuni danni subiti 
dalla pioggia. Nel gennaio di 
qucH'nnuo lo stesso direttore 
considerò necessario chiudere 
quegli ambienti per la sicu¬ 
rezza degli scolari: inoltrò su¬ 
bito la richiesta di operai, per 
apportare le necessarie ripara¬ 
zioni: ed i lavori, si noti bene, 
non richiedono pili di 15 giorni 
di durata. IVIa la II Ripartizio¬ 
ne, nel frattempo, non ha mai 


dato cenno di essersi accorta 
della richiesta. Non basta. Nel¬ 
la stessa zona è stata stabilita 
l’istallazione di G aule prefab¬ 
bricate: ma questo progetto 
per ora pare essere rimasto 
solo sulla carta. 

Adesso, anche se tardi, biso¬ 
gna tuttavia che l’incredibile 
disagio degli studenti sia alle¬ 
viato ed è quindi necessario 
che siano realizzati perlomeno 
quei semplicissimi lavori alle 
5 aule abbandonate. 

Il problema della scuola ele¬ 
mentare di Vitinia, anche se 
con dive!si caratteri, è simile 
del resto a quello delle decine 
di borgate, villaggi, sorti at¬ 
torno alla città in modo disor¬ 
dinato, con una improvvisa e 
incontrollata espansione. Tutti 
i servizi pubblici, e primo di 
tutti la scuola, sono nettamente 
includenti per far fronte allo 
sviluppo, sia pure anomalo, di 
questa zona. 

Per porre e sottolineare le 
numerose carenze che colpi¬ 
scono la scuola dell’« Agro ro 
mano », una delegazione di cir¬ 
ca 200 persone, accompagnata 
dal compagno consigliere Toz- 
zetti. dal consigliere del 
PSIUP, MafTloletti. dal presi¬ 
dente dell'Unione consorzi, 
Melandri, e dalla segretaria 
del Comitato del Consiglio di 
zona Prenestino Centoceile. si 


è incontrata ieri mattina con 
l'assessore Frajese. Nell’ambi¬ 
to di una nuova politica da at¬ 
tuare nei confronti di queste 
borgate (sono più di 100, vi vi¬ 
vono 450 mila persone, ma 
vengono ancora regolate da 
una legge del 1958) abitanti di 
Porta Medaglia, del Divino 
Amore, di Prima Porla, di Tor 
di Mezza Via, di Valle Mori- 
cana, della Romanina, di Tor 
Angela (via del Torraccio), 
di via Latina, di Tor de’ Schia¬ 
vi. della Madonnetta (Aeilia). 
della Tomba di Nerone, di Ca¬ 
stel Giubileo, del Labaro, di 
Tiburtino III hanno presentato 
una serie di richieste precise 
e pressanti. 

Sono necessari nuovi ambien¬ 
ti scolastici (che per ora po¬ 
trebbero essere presi in affit¬ 
to), i mezzi di trasporto sono 
scarsi e i ragazzi sono costret¬ 
ti, per andare a scuola, a pren¬ 
dere anche tre autobus. Man¬ 
cano in modo abnorme le scuo¬ 
le medie. Qui più che altrove 
infatti la scuola dell’obbligo 
non viene rispettata come do¬ 
vrebbe. perché i pochi istituti 
che esistono sono anche mal 
distribuiti. 

E basta un esempio per met¬ 
tere a fuoco il grave disagio 
in cui sono costretti gli abitanti 
di tutte queste zone: a Valle 
Moricana. vicino a Prima Por¬ 


ta, ben 500 bambini per andare 
a scuola devono fare un lungo 
tratto di strada a piedi e sono 
costretti ad attraversare un 
passaggio a livello incustodito. 
Ci sarebbero i locali, ma non 
sono stati presi in affitto: il 
trasporto, anche per i lavori di 
argine della marrana, che si 
stanno facendo a Prima Porta, 
è inefficiente. 


Graduatoria 
degli insegnanti 
alle scuole 


popolari 


Il provveditore agli studi ha 
comunicato che la graduatoria 
degli insegnanti aspiranti all'in¬ 
carico nelle scuole popolari per 
l'anno scolastico 1966-1967 sarà 
pubblicata nell'albo della scuola 
Enrico Pestalozzi, via Menta¬ 
na 3. da domani. Gli insegnanti 
interessati potranno prenderne 
visione dalle 9 alle 12 dei giorni 
feriali. 


Cifre delia città 

Temperatura: minima 15, mas¬ 
sima 30. Per oggi i meteorologi 
prevedono annuvolamenti irrego¬ 
lari e temperatura in lieve au¬ 
mento. 

UDÌ 

Oggi alle ore 13 a Tibur- 
tino III assemblea organizzata 
daH'Unione Donne Italiane sui 
problemi della scuola. 

ATAC 

L’ATAC comunica che a decor¬ 
ici e da oggi il percorso delle 
linee « 91 » e e 91 barrato » e nel 
senso verso l'esterno eo-ù ino. 
dilicato: da via (molatilo Bcn- 
zoni per la circonvallazione O 
stienese. piazza E. Biffi, viale G. 
Massaia, piazza Michele da Car¬ 
bonara. 

La Nuova Pesa 

Si è inaugurata alla Gal- 
leria « La Nuova Pesa » (via del 
Vantaggio 46) la mostra perdona¬ 
le del pittore Gaetano Tranchi¬ 
no. presentato a’, catalogo da An¬ 
tonello Trombadori. 

Premio Genazzano 

La giuria del XIV premio di 
pittura Genazzano. composta da 
Alberto Zivcri, Silvano liian- 
nelli. Antonello Trombadori. Gu¬ 
stavo Ricci e Aldo Vannutelli, 
Giuliano Briganti. Roberto Ca¬ 
talani. Enrico Crispoldi. Dario 
Micacchi. Duilio Morosini. Elio 
Petri, Marisa Volpi ha così de¬ 
ciso l'assegnazione dei premi: 
1° premio ex aequo a Ugo At¬ 
tardi e Concetto Pozzati: 2> pre¬ 
mio a Ernesto Treccani, 3> pre¬ 
mio a Duilio RossonL 


il partito 

INGRAO A VIGNA MANGANI 
— Il compagno Pietro Ingrao pre¬ 
siederà questa sera alte ore 20 
una riunione di partito alla se¬ 
zione di Vigna Mangani. 

SERVIZIO D'ORDINE — Oggi 
alle ore 18, riunione compagni del 
servizio d'ordine in Federazione, 

COMITATO DIRETTIVO - Lu 
ned! 10 alle ore 9 è convocato II 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione. 

CONVOCAZIONI — Garbatala 
ore 20, assemblea con Giovanni 
Berlinguer; Poligrafico (Parioli) 
ore 17,30, con Fredduzzi; Testac¬ 
elo ore 20,30, assemblea con Gen- 
stnl; Esquilino ore 20, assemblea 
con Carrassi; Nazzano ore 19, co¬ 
mizio con O. Mancini; Torrita 
ore 19, assemblea con Feri I li ; 
Grotlaferrata ore 19, assemblea 
con Cesaront; Tor S. Lorenzo ore 
19, attivo con Cochi; Casal Ber¬ 
tone ore 20, C.D. con D'Onofrìo; 
Capena ore 19, assemblea; S. Ba¬ 
silio ore 20, C.D. con Prato. 

COMUNICATO F.G.C.R. - La 
segreteria della FGCR, avendo 
preso visione di un volantino di¬ 
retto agli operai chimici e firmalo 
dalla Federazione giovanile pro¬ 
vinciale del PSIUP c da alcuni 
sedicenti compagni della FGCR, 
nel quale alcune affermazioni so¬ 
no in netto contrasto con il pro¬ 
gramma di lotte che la nostra 
organizzazione porta avanti, di¬ 
chiara di non aver niente a che 
fare con gli estensori di questo 
volantino e riconferma l'impegno 
di tutti I giovani comunisti ro¬ 
mani nella solidarietà attiva con 
i lavoratori chimici in lotta per 
il rinnovo del contratto. 


SCHERMI E RIBALTE 


Gli abbonamenti 
per la 

stagione 1966-67 
di Santa Cecilia 

Dal 3 ottobre sono aperti gli 
abbonamenti per la stagione di 
concerti 19G6-67 dell’Accademia 
di Santa Cecilia, comprendente 
41 concerti sinfonici e sinfonico- 
vocali all'Auditorio di Via della 
Conciliazione e 10 concerti di 
musica da camera nella Sala di 
Via dei Greci 

Gli abbonamenti si ricevono 
presso l'Unicio Concerti dell’Ac¬ 
cademia: Via Vittoria n. lì tei. 
«73617 con li seguente orario: 
giorni feriali dalle 9 alle 11! e 
dalle 16 alle 19: giorni festivi 
dalle 9 alte 13. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì 12 Inaugurazione sta¬ 
gione al Teatro Olimpico alle 
ore 21.13 con’ * Itcnard •. « llt- 
stolre liti saldai • di Strawin¬ 
ski. Scene di Bcrman e Manzu 
dir. G. Ferro. Regista S. Sequi. 
Repliche il 13-14. Biglietti alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedì-martedì alle 21.30. mer¬ 
coledì alle 17.30 concerto p r 
soli, coro e orchestra dedicato 
a Cristina di Svezia in occa- 
•inne della XI Mostra del Con¬ 
siglio d’Europa a Stoccolma 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 

C.u D'Origlia-Pulmi. Domeni¬ 
ca alle 17. « Lucia Filippini » 

3 atti in 15 quadri di Talanda 
Zini. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta uno spettacolo di Dario 
Fò: « CI canto a ragiono » con 
il gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano Mondo popolare at¬ 
traverso te canzoni di tutte le 
regioni d'Italia. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. Zìi) Tel. 5376304) 
Alte 13 familiare C-ia Teatro 
con: • Prima del falò » di C. 
Remondi, con C. Rcmondi. Z. 
Lodi. Soko. Regia e scene del¬ 
l’autore. Terza settimana di 
successo. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C.ia Comici Uniti In 
- Musica e lazzi • dalla Com¬ 
media dell’Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Fdippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso. 
Renzo Fabris Mugiche C. Bre¬ 
re. Regia G. Sbragia 

DELLE MUSE 

Luncd! alle 21.15 Carmelo Re¬ 
ne e Maria Monti presentano- 
« Il rosa e 11 nero * di G M. Le¬ 
vi* (versione teatrale da * Il 
monaco*) con Livia RLancincl- 
li. Silvano Spadaccino. Regia 
C Bene 
ELISEO 

Alle 20-30’ « Rlgoletto *. 

FOLK STUDIO 

Alte 22: Harold Bradlcy pre¬ 
senta. Jazz con Jon Kaufm.m 
G Foccià: canti francesi e mi¬ 
lanesi con Rossana Jalenti: 
canti italiani con Ferruccio. 

MICHELANGELO 

Atte 21,15 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci 
e Garcia Lorca « A New York * 
e « Lamento di Ignazio » con 
G. Mongiovino. G. Maestà. A 
Maranl Regia G Maestà 

PARIOLI 

Lunedi 17 C ia Teatro Ro¬ 
meo dir da Orazio Costa pre¬ 
senta’ • Don Giovanni • da Mo¬ 
line. con Raul Grasstlll. Carlo 
Ninchi. Maria Pia Tcmpestini. 

QUIRINO 

Alle 21.15 precise Teatro Sta¬ 
bile di Torino in: « Riccar¬ 
do Il • di W. Shakespeare, con 
Glauco Mauri, Corrado Pam 
Regia C- Deboslo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 Giusi Dandolo. Antonio 
Crast. M. Grassi Francia. Vini¬ 
cio Sofia presentano: « Clizia • 
di N Machiavelli. Regia Ser¬ 
gio Bargono. 

SISTINA 

Alle 21.13 Garinel e Glovanntni 
presentano Alighiero Noschcse 
In: * La voce del padroni » 
■pettaeolo musicale di Faele e 
Castaldo. Musiche Bruno Can¬ 
tar*. Coreografie Gisa Gecrt. 


S. SABA 

Mercoledì 12 C.la di Prosa 
Teatro Libertino con: ■ Il ni¬ 
pote di Kameau » di D. Dide¬ 
rot: * 1 vedovi » di C. Terron, 
con G. Penile, A. Barberlto, 
E- Carlon. Prenotazioni agen¬ 
zia Apstas. 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma presenterà: « Dal tuo al 
mio ■ di G. Verga. Regia Pao¬ 
lo Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 2o visita 
del bambini al personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in Italiano, 
francese, tedesco, inglese: alle 
22,30: Bolo in inglese 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Xcvada Smith. con S. Me 
Queen A ♦ e rivista Bonardi 
DELLE TERRAZZE 

IUO.Ooo dollari per Rlngo, con 
R. llnrrison A ♦ e rivista 

Franco-Vebari 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La rivincita di Ivanhoc e C.ia 
De Vico 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (TeL 352.153) 

I-a caccia, con M. Brando 

DR 444 

AMERICA (Tei. 568.168) 

Per pochi dollari ancora 
(prilli.i > 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Le spie uccidono in silenzio 

APPIO (TeL 779.638) 

Un fiume di dollari, con T. 
llunier A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
N’evada Smith (originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

F.It I. operazione gatto di Wall 
Disncv. con II Mills C 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Arrivano I russi, con E. M. 
Saint SA ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 
Operazione Poker 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

Detective Story, con P. Ncvv- 
man G ♦ 

ASTRA (Tel. 843 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

Un dollaro d’onore, con John 
Wavne A 444 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 
Missione speciale Lady Cha- 
plin, con K Clark A 4 
BARBERINI (Tei. 471.707) 
Modeste tllalse la bellissima 
che uccide, con M- Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Rita ia zanzara, con R. Pavone 

SA 4 


Le itti* cb» appaiono ac¬ 
canto al tirali del fila 
corri* pendone alla «e- 
geeate eia art fica rioaa par 
(•■•ri: 

A = A» rea t aree» 

C — Cernire 
DA a DtaepM aabeate 
DO s Poca—«ta r lo 
DB = DfiaaiW 
Q s Gialle 
M = Musicale 
• — feattmeatale 
SA 3 Saune* 

SM a Storico-aritele ftee 


n nostre 
elea# et 
tegnente: 

04004 
4*44 
♦ 44 
♦ 4 
♦ 

▼ M 1S 


gtndtslo sei riha 
reaeo eoi «ode 


= eccezionale 
=-> animo 
s booao 
= discrete 
= medioere 
= vietato al eal- 
aerl di 1C anni 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

CORSO (Tel. 671.691) * 

Il magnifico straniero (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

(VM, 14) SA 44 
EDEN (Tel. 380.188) 

Africa addio (VMi 14) DO 4 
EMPIRE (Tei. 855.622) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
TeL 5.910.986) 

Arizona Cult, con G. Gemma 

A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Un uomo, una donna, con J.L. 
Trintignant 8 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Alile, con M. Caine SA 44 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

II sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

11 tramonto di un Idolo 
(prima) 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Che no(te ragazzi, con P. Le¬ 
roy 8 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Africa addio (VM 14) DO 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Arabesque, con G Peck A 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

(VM 14) SA 44 
METRO DRIVE IN (Tei 6C50.120) 
Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brialy SA 4* 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora 
(prima) 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Se tutte le donne del mondo 
(operazione Paradiso), con R 
Vallone A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 
Icrs C 4 

NEW YORK (Tel. 780.271 
Per pochi dollari ancora 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (Tei. 755.002) 
Rififi internazionale, con Jean 
Gabin O 44 

OLIMPICO (Te’,. 302.635) 

Riposo 

PARIOLI (Tel. 874 951) 

Mirage. con G. Peck DR 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Arabesque, con G Peck A 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

Rififi internazionale, con J. 
Gabin G 44 

QUATTRO FONTANE (4702261) 
I.a cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M Brando 

(VM HI DR ♦♦♦ 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Pantera rosa, con D. Niven 
SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464 203) 
Tramonto di un Idolo (prima) 
REALE (Tel. 580 234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel. 864 165) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
RITZ (Tei. 837.481) 

Per pochi dollari ancora 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Giochi di notte, con J. Thulin 
(VM 1S) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Alile, con M Carne SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai- Il settimo si¬ 
gillo. di I Bergman DR 444 
SAVOIA 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SMERALDO (Tel. 351.581) A * 

Detective’* Story, con Paul 
Nevvman G 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Africa addio (VM 1«) DO 4 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

11 papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L'armata Urancaleone. con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano - 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Pistole roventi A 4 
AIRONE: Repulsione, con C. 

Doneuve (VM 18) DR 444 
ALASKA: La settima alba, con 
\V. llolden DR 4 

ALBA: 11 momento della verità, 
di F Rosi (VM 14) DIt 4444 
ALCYONE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

ALCE: Dimensione della paura. 

con J. Thulin G 4 

ALFIERI: Se tutte le donne del 
mondo (operazione Paradiso), 
con R Vallone A 4 

AMBASCIATORI: Marines san¬ 
gue e gloria, con J. Mitrhum 

A 4 

ANIENE: L’uomo di Hong Kong 
con J.P. Beimondo A 444 


AQUILA: Agente 00? Tlimuler- 
liall, con S. Conner.v A 44 
ARALDO: Taras il magnifico 
ARGO: Petrolio rosso A 4 
ARIEL: I.a donna senza volto. 

con J. Garner (VM 14) DR 44 
ATLANTIC: El Cid. con S. Lo¬ 
rdi A 44 

AUGUSTUS: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G 4 
AUREO: El Cid, con S. Loren 

A 4 + 

AUSONIA: Johnny Oro, con M. 

Damon A 4 

AVORIO: L’imboscata, con R. 

Taylor A 4 

BF.LSITO: La carovana dell'Al¬ 
leluia, con B- Lancaster A 44 
BOITO: La tomba insanguinata, 
con M. Leipniz G 4 

BRASIL: I soliti ignoti, con V. 

Gassman C 44 + 

BRISTOL: Aiuto 1 Beatles! 

C 44- 

BROADWAY : Repulsione, con 
C. Deneuve (VM 18) DR 444 
CALIFORNIA: Marines sangue 
gue e giuria, con J. Mitchum 

A 4 

CASTELLO: Una ragazza da se¬ 
durre. con R. Hudson SA ♦ 
CINESTAR: Africa addio 

(VM 14) DO ♦ 
CLODIO: Inno di battaglia, con 
R. Hudson DR ♦ 

COLORADO: 90 notti ili giro 


OGGI eccezionale 
anteprima europea 
ai cinema 

AMERICA - MODERNO 
NEW YORK - RITZ 

IA CiWEAMTOGRAmraiMW HA PFtSSJlSOAa'OnUSA&W imULE: 

ib1964:*PERUN PUGNO DI DOLLARI' 
ne19G5:'PER QUALCHE DOLLARO IN PIU" 

MB. . 
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SOSPESE FINO A NUOVO AVVISO TESSERE E BIGLIETTI 
DI FAVORE A QUALSIASI TITOLO RILASCIATI 


per il mondo (VM 18) DO 4 
CORALLO: Ciao Pu%n> rat. con 
P. O’Tooie (VM 18) SA 4 4 
CRISTALLO: Dove la terra 

scolta, con G. Cooper A 44 
DELLE TERRAZZE: 100.000 «bil¬ 
iari per Rlngo. con R. Harri- 
son A 4 e rivista 
DEL VASCELLO: Agente 00? 
Thunderkall. con S. Connery 

A 4 4 

DIAMANTE: Un dollaro d| fuo¬ 
co, con A. Farley A 4 

DIANA: Adulterio all'italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

EDELWEISS: Marines, sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
ESPERIA Nevada Smith, con 
S. Me Queen A 4 

ESPERO: Jaguar professione 

spia, con R. Danton G 4 

FOGLIANO: Sherlock Holmes 

notti di terrore, con J. Neville 
(VM 18) U 44 
GIULIO CESARE: Questo è il 
mondo delle donne 

(VM 18) DO 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Operazione sot¬ 
toveste, con C- Grant C 444 
IMPERO: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

1NDUNO: Detective Story, con 
P. Newman G 4 

JOLLY: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

JONIO: Alessandro il grande. 

con R. Benton SM 4 

LA FENICE: Agente 007 Thun- 
derhall, con S. Connery A 44 
LEBLON: All'ovest niente di 
nuovo, con L. Ayres 

DR 4444 
NEVADA: La pantera rosa, con 
D. Niven SA 44 

NIAGARA: L'uomo di Hong 

Kong, con J.P. Beimondo 

A 444 

NUOVO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Tom Jones, con A. 
Finney (VM H) SA 444 
PALLADIUM: Ciao Pussjcat, 
con P. O’Tooie 

(VM 18) SA 4 4 
PALAZZO: Salomone c la regi¬ 
na di Saba, con Y. Brvnner 

SM 4 

PLANETARIO: Ore 21 ad inviti. 
Concilio Ecumenico Vatica¬ 
no II - Cui de sac 
PRENESTE: Un dollaro d’onore. 

con J. Wayne A 444 

PRINCIPE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

RIALTO: I.a ragazza dagli orchi 
verdi, con R. Tu-'liingham 

S 44 

RUBINO: Viva Maria, con B.«r- 
dot-Moroau SA 44 

SPLENDID: Esecuzione in massa 
SULTANO: Smania di vita, con 
S Pleshetto DR 4 

TIRRENO: Spogliarello per una 
vedova, con L Caron 

(VM 14) S 4 
TRIANON: La spietata Colt di 

F. l Gringo 

TUSCOLO : Dimensione della 
paura, con .1. Timi in O 4 
ULISSE: L’amante del bandito 
A'ERBAXO: Angeli con la pi¬ 
stola, con G. Ford S 44 

A 4 

Terze visioni 

A OLIA: I tromboni di Fra’ Dia¬ 
volo. con U. Togna 77 i C 4 
ADRIA CINE: L’ora del grande 
attacco 

APOLLO: Strage del P caval- 
Ieggerl. con D. Robertson A 4 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Doringo. con Tom 
Tryon A 44 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Sherlock Holmes 
notti di terrore, con J Neville 
(VM là) G 44 
DF.I PICCOLI: Cartoni animati 
DF.I.LF. MIMOSE: I grandi con¬ 
dottieri. con I. Garrani SM 4 
DELLE RONDIVI: Una spada 
per due bandiere 
DORIX: Tutte le ragazze lo san¬ 
no, con D. Niven S 4 

ELDORADO: Operazione sotto¬ 
veste. con C Grant C 444 
FARNESE: Furto alla Banca 
dTngbilterra. con A Ray 

G 44 

FARO: La mano vendicatrice 
NOA’OCINE: Un’idea per un de¬ 
litto, con J. Hunter G 4 
ODEON: I due pericoli puhhlicl 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ORIENTE: Chicago la città che 
non dorme 

PERLA: Sepolta viva 
PLATINO: nracula il vampiro. 

con P Cushing (VM iS) G 4 
PRIMA PORTA: Soldati a ca¬ 
vallo, con W. Holdcn A 44 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILI.A: Ratear! operazione 
oro, con J. Sema* SA 4 

RF.NO: Dove la terra scoti a. con 

G. Cooper A 44 

ROMA: Dorilo a Thnnder Rock 

con B Sullivan DR 4 

SALA UMBERTO: Uomini dal 
passo pesante, con J. Cotten 


Bonn e In «legge sugli stranieri» 


Tutto va di bene in me¬ 
glio per gli oltre 400 mila 
lavoratori italiani impiegati 
noll'economia della Germa¬ 
nia occidentale. Cosi afTet- 
ma il Bollettino settimanale 
in fingila italiana deU'UITl- 
cio stampa del governo del¬ 
la Repubblica federale. In 
due lunghi articoli si ap 
prende, infatti, che gli ope¬ 
rai italiani avrebbero, per 
lo stesso lavoro, lo stesso 
salario degli operai tede¬ 
schi; le autorità e gli im¬ 
prenditori si sforzano di of¬ 
frire ai lavoratori stranie¬ 
ri alloggi confortevoli; la 
Caritas tedesca dispone di 
65 unici per occuparsi della 
ns-ùston/a sociale; 64 reli¬ 
giosi 

Non vi è però traccia, nei 
due articoli, della c Legge 
sugli stranieri » approvata 
nell’aprile 1965 dal Parla¬ 
mento della Repubblica fe¬ 
derale (entrata iti vigore il 
1. ottobre), nel quadro delle 
leggi eccezionali sulla pro¬ 
clamazione dello stato di 
emergenza tuttora in discus¬ 
sane davanti al Bundestag. 
K' tuttavia sintomatico che 
l'unico accenno alla t libera 
circolazione della mano d'o 
pera » nei paesi del MKC 
contenuto nei due articoli, 
si limiti a rilevare che que 
sta z favorisce il ritorno m 
patria dei lavoratori italia¬ 
ni » R si comprende perchè: 
le norme che regolano il sog¬ 
giorno sul territorio della 
Repubblica federale previ¬ 
sto dalla < Ix’tme sugli stra¬ 


nieri » sono cosi vessatorie, 
impongono tali obblighi e 
servitù, limitano a tal pun¬ 
to i diritti democratici più 
elementari dei lavoratori 
stranieri, che non solo non 
hanno niente a che fare 
con la « libera circolazione 
della manodopera », ma de¬ 
vono essere considerate 
inammissibili e indegne di 
un paese civile e democrati¬ 
co. Difatti. tanto per citare 
qualche esempio, la « Legge 
sugli stranieri » prevede che 
un lavoratore straniero può 
essere espulso per una serie 
di motivi tra cui quello che 
egli « trasgredisca una di¬ 
sposizione concernente lo 
esercizio di una professione 
o di un mestiere oppure di 
una attività lavorativa di¬ 
pendente ». oppure nel caso 
che « la sua presenza nella 
Repubblica federale pregiu¬ 
dichi. per altri motivi, im¬ 
portanti interessi della Re¬ 
pubblica federale ». E come 
se tutto ciò non bastasse 
un lavorartore straniero in 
attesa di espulsione può es¬ 
sere arrestato e detenuto 
per sei settimane, senza che 
abbia alcuna possibilità di 
prendere contatto con un 
avvocato, con i familiari o 
con gli nmici. L’uscita di 
un Ia\oratore straniero dal 
la Repubblica federale può 
essere interdetta per nume¬ 
rosi motivi, tra cui quello 
che egli « voglia sottrarsi 
all'obbligo della prestazio 
ne di servizi pubblici ». os¬ 
sia. in caso di proclamazio- 


Presso Liegi 

Manifestazione per la autonomia vallona 

Sabato 24 settembre, la fondazione « André Renard * ha 
organizzato una tintinnente manifestazione (cui hanno par¬ 
tecipato migliaia di lavoratori) m occasione della inaugura- 
zione a Scraima. presso lavai, del monumento a André Renard, 
(jrande militante del movimento operaio 

Coloro che lottano per l'emancipazione della classe ope¬ 
raia e per d rilancio economico della Vallatila si sono cosi 
ritrovali unni in una manifestazione di omaggio che ha nello 
stesso tempo espresso la volontà dei lavoratori valloni di 
salvare la toro regione dall’incombente crisi economica. 

Andre Renard, grande militante sindacalista, ha per 
venti anni scanalo profondamente della sua impronta il 
movimento operaio belga. Difensore delle libertà sindacali, 
eoli dette un grande contributo al problema dello sviluppo 
vallone, fondando nel 11)00 — cioè all'indomani dei grandi 
scioperi — il « Movimento popolare vallone ». Da allora 
l'idea del federalismo v delle riforme di struttura ha fatto 
molto cammino in Vallatila dove si à sempre più convinti 
che soltanto profanile riforme di struttura daranno una so¬ 
luzione duratura alla crisi economica. 

E' proprio per questo che la manifestazione di omaggio del 
21 settembre si è svolta sotto il segno della lotta per il ri¬ 
lancio economico, per il mantenimento del pieno impiego e per 
il federalismo e le riforme di struttura. 

I manifestanti reclamavano la pianificazione dell'economia, 
la creazione di un settore industriale pubblico e la messa delle 
fonti di energia al servizio dell’interesse pubblico. Si è trat¬ 
talo dunque di una giornata da ricordare per numerosi mili¬ 
tanti operai ma anche di una giornata che ha espresso una 
netta volontà di lotta. 

Fu André Renard che ricordava, in un suo libro non re¬ 
cente. ma non per questo meno lucido, che * per raggiungere 
questi obbiettivi (cioè le riforme di struttura) occorre un’azio¬ 
ne operaia energica e il rifiuto di ogni integrazione nel siste¬ 
ma capitalistico. Occorre combattere la tendenza all’integra¬ 
zione nel regime capitalistico: e ciò va fatto con una forma¬ 
zione più infensa di quadri operai e con appelli costanti alla 
coscienza di classe dei lavoratori >. Ecco, non c’è da dubi¬ 
tarne. una lezione lucida e preziosa per lutti. 

J. MODMS 


Le colonie libere protestano contro le 
espulsioni dalla Svizzera 

La giunta federate delle colonie libere italiane, che si ò 
riunita a Zurigo il 25 settembre, ha votato un ordine del 
giorno in cui si esprime rammarico per il provvedimento 
adottato nei confronti di un operaio italiano di Berna e due 
di Tliun. che come è noto sono stati dichiarati indesiderabili 
per motivi politici e quindi espulsi dalla Svizzera. « La giunta 
federale — dice l'ordine del giorno — protesta per l'adozione 
di questi provvedimenti che ledono 1 più elementari diritti 
democratici dei lavoratori emigrati italiani e invita le nostre 
autorità diplomatiche e consolari ad intervenire energica¬ 
mente presso le competenti autorità svizzere per l’annulla¬ 
mento di questi provvedimenti e per garantire a tutti gli 
emigrati la libertà di opinione e di espressione ». 


nc dello stato di emergenza, 
dal lavoro obbligatorio! E 
por quanto concerne i per¬ 
messi di soggiorno, ai lavo¬ 
ratori stranieri può essere 
rilasciato un permesso di 
soggiorno permanente sol¬ 
tanto dopo almeno cinque 
anni, e a discrezione asso¬ 
luta della polizia. 

Al di là dei problemi, 
tutt’altro che risolti, della 
parità di salario, degli al¬ 
loggi. dell'assistenza eec., 
l'entrata in vigore della 
-t Logge sugli stranieri » ca¬ 
ratterizza bene, in effetti, 
lo stato giuridico e la con¬ 
dizione umana, morale e 
psicologica in cui si trova¬ 
no i lavoratori italiani (e 
delle nostre nazionalità) im 
migrati nella Repubblica 
federale. Non risulta, tutta¬ 
via, che da parte del gover¬ 
no italiano si sia Onora tro¬ 
vato il modo — in sedo bi¬ 
laterale o negli organismi 
della CEE — di sollevare la 
questione del regime inac¬ 
cettabile e incompatibile con 
gli stessi princìpi del MEC 
che la * Legec sugli stranie¬ 
ri » riserva ai lavoratori ita¬ 
liani emigrati nella Germa¬ 
nia di Ronn 

X 


Allo studio una 
Convenzione 
internazionale sulle 
« ragazze alla pari » 

Nella prima metà di novein 
tire, sarà probabtlmeu'e in 
detta una prima riunone di 
un Sottocomitato. costituito 
tn’ll’ambito del Comitato Sona¬ 
le del Consigl'o d Europa, per 

10 studio delle condizioni di 
vita e di lavoro dei e « ragazze 
alla pari ». al fine di giun¬ 
gere eventualmeu'e ad una 
Convenzione intemazionale del 
Consiglio d'Europa che rogo 

11 tale particolare tipo di 
attività, che oggi attrae un 
notevole e crescente numero 
di giovani. Sarebbe -nfaHi 
indubbiamente utile poter de¬ 
finire armonicammte nei Pae 
si membri del Consiglio rii 
Europa le condizioni rii lavo¬ 
ro « alla nari ». al fine, in 
particolare, di realizzai e un 
giusto equilibrio fra il lavoro 
prestato dalle giovani « alla 
pari » e le contropartite of¬ 
ferte dalle famiglie che le 
accolgono. 

Il so’tocomitato è compo¬ 
sto rii esperti designati dalla 
Repubblica federale d t Ger- . 
mania, dai Paesi Bassi, dalla 
Svizzera, dai Paesi scandmavi, 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Italia. 


3700 figli di emigrati 
hanno passato le 
vacanze in Italia 

Sono rientrati nelle rispet¬ 
tive città all'estero dove nsi& 
dono 1 bambini che avevano 
usufruito delle colonie estive 
attuate dai Ministero degli 
Affari Esteri. 1 bambini sono 
tutti figli di lavoratori italiani 
residenti nei principali paesi 
europei di forte emigrazione 
italiana: Belgio. Francia Ger¬ 
mania, Gran Bretagna. Lu* 
semburgo. Olanda e Svizzera. 

Tale forma di attività assi¬ 
stenziale. che lo scorso anno 
aveva già raggiunto un note 
vole sviluppo, è stata ulterior 
mente ampliata quest'anno: 
si è cosi consentito a arca 
3.700 bambini, provenienti dai 
suddetti Paesi, di beneficiare 
del clima e de) sole d’Italia 


Ci scrivono da 


Basilea 


I prezzi salgono e 
annientano i ricatti 

Cara Unità, 

seguo con costanza e vivo interesse la 
rubrica che il giornale dedica ogni vener¬ 
dì aj problemi dell’emigrazione. 

Ritengo doveroso fare alcune conside¬ 
razioni sui come vive l'emigrante italia¬ 
no nella Confederazione elvetica. I questi 
ultimi tempi il padronato svizzero — ap 
profittando del fatto che per le responsa 
b.lità delle classe dirigente italiana si al 
lontana la prospettiva di un immi¬ 
nente nostro ritorno in patria — ricorre 
:n modo sempre p.u freque-n’.e ai me 5 cnino 
ricatto: o accettate le nostre condizioni o 
ve ne andate. E I accettare le condizion. 
dei padroni significa: essere sfruttati sino 
al margine delle nostre forze, non recla 
mare i propri diritti, non protestare anche 
quando si è vittime di soprusi, rinunciare 
a manifestare la propria idea politica. 

n bilancio di questo ultimo anno è vera¬ 
mente negativo su tutti gb aspetti: 0 co¬ 
sto della vita è aumentato notevolmente 
(dai generi di consumo agli atlìtti ai 
prezzi dei traspiri! puobhci). ed il pover- 
no di Berna prospetta un aumento di tasse. 
La conseguenza è che il potere d'acquisto 
dei nostri salari va diminuendo, e questo 
senza aver la possibilità di chiedere qual¬ 
che miglioramento perchè altrimenti rice¬ 
viamo la risposta che dicevo sopra. 

Intanto in Italia il Paresidente Moro e 
il ministro del Tesoro on Colombo cer¬ 
cano di teorizzare che coi pericolo di 
una nuova ciclica recessione, per l’emi¬ 
grazione non c'è la possibilità di sperare di 
trovare un lavoro in Italia; anzi, adesso 
vediamo che quel tanto strombazzato pia¬ 
no Pieraccini per i prossimi anni prevede 
di offrire al mercato mondiale del lavoro 
altre decine di migliaia di unità di merce 
umana (che permetterà allo Stato di inca 
merare altre rrimesse in valuta pregiata!). 
Certo che. assistendo a questi fatti, gli 
emigrati possono concedere ben poca fi¬ 
ducia ai pariti del centrosinistra: quello 
socialista compreso! 

A. Z. 

(Basilea • Svizzera) 


Baden e Monaco 

u Per noi hanno giù 
istituito il divorzio » 

Cara Unità, 

è da 22 anni, e cioè dal lontano 1944, 
che io seguo il Partito socialista: e oggi 
a malincuore assisto a queli'umfìcazione 
con i socialdemocratici che non mi trova 
concorde e al partito che nascerà non darò 
più il mio appoggio. Vivendo qui all'estero, 
mi rendo conto invece, piò che mai. della 
necessità che si lavori in Italia per l'uni¬ 
ficazione di tutta la sinistra, perché soltan¬ 
to se tutti saremo uniti riusciremo a bat¬ 
tere la IX!. E" per colpa di questa gente 
che io da sei anni sono divorziato dalla 
mia famiglia: perché, vedete, il divorzio 
in Italia non è ammesso, e soltanto noi, 
cacciati dai nostri paesi abbiamo questo 
privilegio. E tutta la nostra vita è con¬ 
dotta in funzione dei là20 giorni all'anno 
in cui d è permesso tornare in Italia per 
abbracciare i nostri familiari. 

LETTERA FIRMATA 
(Baden - Svizzera) 

Cara Unità, 

sono emigrato qui in Germania, e non 
vi sto a narrare tutte ie difficoltà che nei 
incontriamo da queste parti. Quando finirà 
questo stato di cose? Noi siamo in mezzo 
a gente straniera, i nostri figli sono in 
Italia e non possiamo neppure dargli 
l'educazione che noi vorremmo. Chi è che 
ha il coraggio di parlare tanto di indisso¬ 
lubilità del matrimonio, se poi per noi è 
questa una parola vana? Le nostre fami¬ 
glie sono sfasdate, siamo costretti al di¬ 
vorzio anche se noi non Io vogliamo. Ma 
Io sapete, o gente che maJgovemate in 
Italia, che cosa significa ritornare alla se¬ 
ra a casa dal lavoro, e non trovarvi la 
moglie, i figli, tutti quelli che noi amiamo? 
E trovarvi invece la più nera solitudine, 
col pensiero rivolto ai nostri cari che sono 
a migliaia di chilometri da noi. sapendo 
che passeranno mesi prima di rivederli? 

Non mi dilungo oltre. Vi saluto e scusa¬ 
temi lo sfogo. 

G. PALLOTTI 

(Monaco . Germania) 


^ 61 . »-vì.v ■'Vi/'»:-Si » ) 
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scuola 


Contro la « politica di spesa » insuffi¬ 
ciente e senza riforme del ministro Gui 

L’UNIVERSITÀ PREPARA 
LO SCIOPERO DI NOVEMBRE 


Di fronte ai più recenti sviluppi della discus¬ 
sione parlamentare e agli atteggiamenti presi 
dal ministro della P.I. Cui — afferma un 
comunicato diffuso ieri dalle Associazioni uni¬ 
versitarie dei professori incaricati, degli as¬ 
sistenti e degli studenti — in merito ai pro¬ 
blemi della scuola e dell’Università e ai 
disegni di legge attualmente aU’esaine della 
Camera e del Senato, il Comitato Universi¬ 
tario — ANPUI, UN'AU, UN’URI -— non può 
non manifestare la sua più profonda pieoc- 
cupazione per la gravità della situazione: 

« Da un lato, infatti, l’ini/io dell’anno sco¬ 
lastico ripropone le profonde carenze strut¬ 
turali e finanziai le in cui l.i scuola italiana 
si dibatte e l’urgen/a di porvi prontamente 
rimedio; d’altro lato la politica disorganica, 
elusiva e coltellata di rinvìi, che è stata 
caratteristica del governo in questi ultimi anni 
sul problema della scuola, malgrado le ri¬ 
petute asserzioni teoriche della sua priorità, 
sta alla base delle attuali difficoltà della di¬ 
scussione parlamentare. 

« Il Comitato universitario ha sempre 
chiesto, e riafferma: 

1) La connessione di leggi di riforma 
• di leggi di finanziamento dell’Università e 
della scuola. 

2 ) La connessione delle leggi di flnan 
zinmento dell'Università e della scuola con 
la programma/ione economica generale. 

« Il governo In invece seguito la via 
esattamente op|>osta. presentando in mo¬ 
menti diversi e a rami diveisi del Parla¬ 


mento singoli disegni di legge e chiedendone 
la discussione e la approvazione separata: 
cosicché ha di fatto impedito un dibattito 
generale sulle caienze qualitative e quantita¬ 
tive dell'istruzione in Italia e sulle misuie 
adeguate a ixirvi rimedio. Non solo, ma 
i Disigni di legge presentati sono, come il 
Comitato Universitario ba più volte dimo¬ 
strato. assolutamente insoddisfacenti ad ade¬ 
guale le strutture alle esigenze dei temili 
e perfino a mantenere per il futuro l'attuale 
critica situazione. In questo quadio, il Co 
untato Universitario, nel confermare lo scio 
peio dei professori incanenti, assistenti e 
studenti a partire dall'inizio stesso del pros¬ 
simo anno accademico, pioclamato il 21 set- 
temhie scorso, fa appello a tutte le forze 
politiche perché l'urgenza dei provvedimenti 
non diventi il pretesto che consenta di varare 
senza modifiche 1 Disegni di legge nella loro 
fonila attuale, e iierché, al contrailo, la 
riforma e il finanziamento dell'Umvei-.ita 
siano posti immediatamente e compiutamente 
all'ordine del giorno dei lavori parlamentai i 
nella dovei osa prospettiva di una discussione 
ampia, articolata in tutte le sue connessioni 
e indicazioni che consenta al Parlamento 
nel suo insieme, superando la rigidità delle 
contrapiKJsizioni di minoranza e maggioranza, 
di affrontare il problema e di appettare ai 
Disegnj di legge governativi le necessarie 
radicali modificazioni clic il mondo univer¬ 
sitario e le esigenze del paese richiedono ». 


MILANO:. le scuole superiori all 9 «anno zero» 

Severa denuncia di 
presidi e insegnanti 

« Quasi nulla è stato fatto per predisporre l'accoglimento dei giovani usciti dal ciclo dell'obbligo » — Il pe¬ 
ricolo di distorsioni o fratture nella evoluzione intellettuale dei giovani — Il dramma dei corsi serali 


MILANO, ottobre. 

La prima sgradita sorpresa 
che ha accolto i licenziati dalla 
scuola dell'obbligo sono state 
le aule sovraffollate: almeno 
35 per classe, e in alcune, del 
liceo scientifico e dell'istituto 
magistrale, persino 37. Già 
questa situazione renderà piut¬ 
tosto difficile agli insegnanti, 
anche ai più appassionali e 
più aperti alle concezioni mo¬ 
derne, l'adozione di metodi di¬ 
dattici efficaci. Ma ben altri 
sono gli ostacoli che questi ra¬ 
gazzi incontreranno nel loro 
cammino. 

Come si sono preparati, in¬ 
fatti. gli istituti medi superiori 
al fatto nuovo che caratterizza 
quest' anno 1‘ anno scolastico? 
Quali direttive sono state im¬ 
partite dal ministro della Pub 
blica istruzione ai capi istituto 
e agli insegnanti? L'opinione 
degli insegnanti e dei presidi 
milanesi con i quali abbiamo 
avuto occasione di parlare in 
questi giorni, è che poco o 
nulla si è fatto. E pure il tem¬ 
po c’è stato, sono passati tre 


SICILIA 


Scade nel grottesco la ventennale vicenda della 
scuola popolare per il recupero degli analfabeti 


Gli alunni inesistenti 

Legami clientelari e interessi elettoralistici presiedono alla istituzione dei corsi senza nessun 
rapporto con le esigenze oggettive della popolazione scolastica -1 dati ministeriali contraddetti 
da quelli del censimento * Una ristrutturazione è possibile soltanto nell’ambito della riforma 



Un « centro » dì educazione popolare in Sicilia 


Il boom delle iniziative per il 
recupero degli analfabeti in Sici 
lia si ebbe negli anni cinquanta 
Per debellare la piaga delianal 
fabetismo che madera sulla po 
polazione all'inctrca per il 
nel dicembre del 1947 intatti, era 
stata istituita la Scuola popolare: 
subordinatamente essa doveva 
servire per alleviare la disoccu 
pazione magistrale acuta in Hit 
to il paese e particolarmente nel 
sud. Immediatamente, però la 
finalità primaria passò in seconda 
linea di fronte alla necessità di 
dare uno sfoao. sia pure preca¬ 
rio. alla massa di maestre e mae 
stri disoccupati 

Furono persati fiumi (Tirchio 
tiro sulla retorica delta maestri 
na che con spirito e zelo missio 
nari si reca in sperdute campa 
gne a portare la luce del sapere 
a contadini e madri di famiglia 
ansiose di imparare per poter fi 
nalmente scrivere al finirò fonia 
no o leaaere le paa-ne del aroma 
le o del messale La realtà è re 
TÒ ben d versa I cors, popolar, 
rispetto alla arsitone si suddi¬ 
vidono m: a) corsi statali. oe«Ph 
direttamente dal provveditore 
agli studi fa* scavati secondo 
una reoofare graduatoria di me 
rito dei richiedenti ); b) corsi 
organizzati da enti e associa 
rioni a carico dello Stalo; 
C) corsi organizzati da enti 
e associazioni a loro totale cari 
co I cors, b) e c) vengono asse 
gnati dogli enti organizzatoti se 
condo criteri chentelnn farìlmen 
te comprensibili meno compren 
sibile è Vatteooiomento dello Sta¬ 
to che con , propri soldi permei 
te a enti criptopohtm di srniaere 
il loro gioco a sfondo elettorali 
Stico 

fi maestro o la maestra non di 
ruolo che desideri ottenere l'in 
Carico in un corso popolare pre 
tenta una domandina accompa 
guata dall’indicazione della la 
calità in cui dovrà funzionare il 
corso * dalfelenco degli adulti 
étQm tema analfabeti t disposti a 


frequentare. Per compilare l'elen¬ 
co è sufficiente una consultazione 
del registro dello stato civile o 
una chiacchierala con una * per 
sona di rispetto » del luogo, alle 
volte basta un po' di fantasia A 
questo punto avviene la corsa 
al finanziamento Si tratta di stt 
pendi molto miseri — non più di 
40 000 lire mensili e per soli sei 
mesi — che tuttavia rappresen¬ 
tavo sempre qualcosa per cui rat 
ao la pena di ricercare la racco 
mondazione improvvisarsi galop 
pini elettorali bazzicare sacre 
sire. fmaersi « fan fontani » o » do 
rotei ». fare la corte ad onorevoli, 
notabili e assessori locali alla P l 
Finalmente ha inizio il corso (a 
novembre dicembre, gennaio .) 
e eh, volesse confrontare l'elen 
co denti aspiranti alunni allegato 
alla domanda con t’elenco dei 
frequentanti vedrebbe che essi 
non corri spandono nemmeno in 
mimmo parte: quando ri sono tre 
quevtnnU naturalmente Se la 
maestra è a orane e canna qual 
che giovanotto che non so come 
passare la serata non manca *eh 
bene ora la diffusione della tele¬ 
visione anche nelle campaane ab 
hia inferto un duro colpo alle do* 
sibili tà di frequenza Se sì tratta 
di un maestra bisoqna che egli 
faccia i salti mortai, per racimo 
lare il numero sufficiente di * pre 
senti * almeno durante la vìsita 
del direttore Aoli esami finali 
di solito c’è (l • pieno » ma si 
tratta ver lo più di gente che si 
presto per aiutare Tinseanante 
per « far prendere f punti alla 
maestra » Cosi oam anno renoono 
ufficialmente alfabetizzate m,oha 
ia di persone aià alfabetizzate 
Tanna precedente e l’hanno pre¬ 
cedente ancora o addirittura ,n 
possesso di un titolo di studio 
Calano le afre delì'anatfabeti 
smo secondo i dati del ministero 
della PI ma non secondo quelli 
del censimento, o almeno non nel 
la stessa misura. Dopo quasi un 
ventennio di vita si pud agevol¬ 
mente costatare il fallimento del¬ 


la Scuoia popolare. La Regione 
siciliana non apre più corsi e 
alcuni comun, cominciano ad imi 
farla L’assessore regionale alla 
PI su un totale di 3 447 scuole 
t sussidiane » ne chiude ben 1443. 
* molte delle quali — a delta del 
l'assessore stesso — assolvevano 
tutl'altro che compiti d, lotta allo 
analfabetismo nelle zone rurali' » 
Ad Aanaento armene una vera e 
propna ecatombe di scuole « sus 
sìdtane ». In ceri, casi esse 1 un 
zionavano a poche decine di me 
tri dalla scuola statale mentre 
la legae precede che siano a non 
meno di due chilometri di distanza 
e debbano sentire una popolano 
ne scolastica, sia pure ristretta 
il cui accesso alla scuola statale 
stessa sia reso difficoltoso da par 
ticolan condizioni In altri casi 
la maestra concava in macchina 
ragazzi di città e li portava in 
uno sperduto casolare di campa 
ava per simulare una situazione 
di buscano oggettivo inesistente 
In reaffa fa radice dell'analta 
beh.smo dell'adulto nsieae nello 
analfabetismo del fanciullo, e fa 
scuola elementare ne è la fonte 
principale In certe direzioni di 
dattiche il 50T> degli alunni non 
termina l'obbligo scolastico Per 
lo più si tratta di figli di analfa 
beli per cui sì può dire che Tonai 
fabetismo produce nuovo analfa 
betismo che la scuola non riesce 
a recuperare Classi con 40 50 
alunni direzioni con 60 100 classi, 
una edilizia risalente spesso al 
1923 assistenza insufficiente do 
pnscuoìa (ma che valore possono 
avere essi 7 ) funzionanti per un 
solo mese perché Comun, e Pairo 
nati per ragioni politico cliente- 
lari, preferiscono spesso acconten 
tare 50 maestri per un solo me 
se ciascuno che istituire 5 6 corsi 
efficienti per tutta la durata del 
Tanno: in questa situazione non 
c'è da meravigliarsi se annua] 
mente il numero delle < perdite » 
che Tobbligo scolastico subisce 
a livello di scuola elementare su¬ 
pera quello degli effettivi * re¬ 


cuperi » ad opera della Scuola 
popolare. 

D'altra parte un apprendimento 
superfic.ate e limitato è radical¬ 
mente insufficiente: alfabetizza 
zione e culturahzzazione sono fac 
ce di una stessa medaglia; l 'una 
è presupposto indispensabile del 
l'altra che a sua volta fissa du 
tataramente le conquiste della 
prima impedendo il verificarsi di 
ncoativi fenomeni di ritorno. 

Si rende necessario, allora, evi 
tare nel modo p,ù assoluto d re- 
rificarsi di • fughe * nell'età del 
Tobhhgo mediante il migliora 
mento del sistema anagrafico di 
reperimento, la riorganizzazione 
scolastica sulla base della scuola 
a pieno tempo educativo la con¬ 
cessione di aiuti concreti alle fa¬ 
mìglie attraverso il rimborso del 
mancato ouadagno dei figli, la 
riforma del sistema di formazione 
deali inscenanti e l'apertura di 
canali professionali collaterali 
come quello dell'assistenza so 
: naie Solo m questa prospettiva 
I i cors» di ednenz nne popolare r>os 
J *ono venire febeamente rxfmf 
furati sotto forma di Centri di 
educa 7 -o''e permanerne legali al 
Tambiente s nc'olr diretti non da 
insegnanti aiovom e inesperii 
ma da maestri d- colludala e*pe 
rienza opportunamente aggiorna 
fa con corsi residenziali Si frat 
terebbe di istituz ami culturali ri 
volte a tutti i cittadini adulti in 
quanto tali e non solo come ava 1 
fabeti. per i’educaziove deWintìe 
ra personalità dell'uomo, cioè del 
produttore del consumatore del 
cittadino 

Ma si rischia sempre di operare 
aWintemo di una concezione libi 
ministica *e non addirittura ter 
nalisfìco *e s, smarrisce la v,*k> 
ne del nesso che colleoa emanci 
pozione umana e sviluppo econo 
mica sociale La Sicilia ha biso¬ 
gno sì di una programmazione sco 
lastica. ma come momento di un 
più vasto piano di sviluppo de¬ 
mocratico. 

Fernando Rotondo 


anni da quando $ cominciala | 
la scuoia dell’obbligo. In que¬ 
sto arco di anni, c’era tutto il 
tempo di predisporre la indi¬ 
spensabile riforma della scuo 
la media superiore, proprio per 
non creare fratture e incvita 
bili choc agli studenti che que¬ 
st'anno. per la prima volta, 
hanno terminato il ciclo com¬ 
pleto della scuola media. Ma 
almeno, in mancanza della ri¬ 
forma, si sarebbero dovute 
adottare misure adeguate. 

Abbiamo visto, invece, net 
corso dei precedenti articoli 
dedicati a questo problema, 
che addirittura si é accolto 
con sgomento l'aumentato af 
flusso delle iscrizioni al liceo 
scientifico e all'istituto magi¬ 
strale. Serie direttive non sono 
state impartite, e i testi sco 
tastici, anche nel caso della 
migliore scelta, non potranno 
aiutare molto V insegnante 
« Davvero non si capisce — 
mi diceva un giovane profes 
sore di lettere che insegna in 
un liceo scientifico milanese — 
perché in Italia manchino gui¬ 
de didattiche per l’insegnante, 
esistenti invece in Francia e 
negli Stati Uniti, per esempio 
Tali guide hanno spesso lo 
stesso numero di pagine del 
testo scolastico, e sono, ovvia 
mente, di notevole aiuto per 
chi insegna ». Nel nostro pae¬ 
se, evidentemente, anche in 
questo settore, si preferisce 
fare affidamento sul genio ita¬ 
lico, capace di rimediare a 
tutti i mali, tanto è vero che 
non ci si preoccupa nemmeno 
di organizzare su basi serie i 
corsi di aggiornamento, pur 
giudicati indispensabili da tutti 
coloro che si occupano della 
scuola. 

Persino nei riguardi della 
tanto dibattuta questione del 
latino si è praticamente con¬ 
tinuato a procedere come se 
nulla fosse accaduto in questi 
ultimi tre anni. Allo scientifico 
e alle magistrali, come è noto, 
si ricomincerà dal rosa-rosae; 
per i programmi di latino del¬ 
la quarta ginnasio, il ministero 
ha operato qualche modifica, 
accompagnando il tutto con 
raccomandazioni vaghe che la¬ 
sciano un ampio margine alla 
iniziativa e alla discrezione 
dell’insegnante. In altre parole, 
è ancora una volta l’insegnante 
che dovrà arrangiarsi. È pure 
al ministero della Pubblica 
istruzione non dovrebbe essere 
ignoto il fatto che molli inse¬ 
gnanti degli istituti medi su¬ 
periori hanno atteggiamenti di 
riserva e di scarsa fiducia nei 
confronti della nuova media, 
e dei metodi didattici che in 
questo tipo di scuola sono sta¬ 
ti, o per lo meno avrebbero 
dovuto essere adottati. Non 
saranno pochi j ragazzi delle 
prime classi degli istituti medi 
superiori che si troveranno di 
fronte insegnanti di questo ti¬ 
po. e le conseguenze che essi 
verranno a subirne non sono 
difficili da immaginare. Mi di¬ 
ceva. a tale proposito, un au¬ 
torevole educatore che gli in¬ 
convenienti che questi ragazzi 
incontreranno sono di vario 
genere, e tanto più rilevanti 
quanto meno gli insegnanti del¬ 
le medie superiori che accol¬ 
gono i giovani provenienti dal¬ 
la nuova scuola media siano 
inclini a riconoscere la finalità 
essenzialmente orientativa e 
stimolatrice della scuola me¬ 
dia e la corrispondente meto¬ 
dologia didattica, e disposti ad 
innestare su di essa, con la 
debita comprensione e duttili¬ 
tà. metodo e spirito del pro¬ 
prio insegnamento. 

C’è pericolo, in altre parole, 
che molti insegnanti, impe¬ 
gnandosi troppo decisamente a 
c formare » e « ordinare » nel 
senso tradizionale dei termini, 
provochino una sorta di frat¬ 
tura o distorsione nell’evolu¬ 
zione intellettuale dei giovani; 
il che non andrebbe senza cri¬ 
si e tormento. Il ministero, 
d'altra parte, più che precise 
e categoriche norme, ha im¬ 
partito, finora, sólo sagge e 
in un certo senso ovvie rac¬ 
comandazioni. La situazione, 
come si vede, può apparire 
addirittura incredibile, ma lo 
cruda realtà è che i ragazzi 
licenziati dalla nuova scuola 
media saranno accolti in isti¬ 
tuti, i cui ordinamenti sono 
vecchi di cent’anni. 

Questo il destino dei * privi¬ 
legiati * che possono permet¬ 
tersi di proseguire gli studi. 
E gli altri? Dei trentamila 
circa che hanno felicemente 
terminato la scuola dell'obbli¬ 
go. un terzo circa ha rinun¬ 
cialo Questi giovani, ai quali 
le condizioni familiari impedi¬ 
scono, anche se essi siano 
meritevoli, di proseguire gli 
studi, aspetteranno u quindice¬ 
simo anno di età per andare 
a lavorare, quando non lo fa¬ 
ranno prima, come spesso av¬ 
viene anche nella « miracola¬ 
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MILANO — La scuola (materna e elementare) dì Corsico 


fa » provincia milanese, alle 
dipendenze di padroni poco 
scrupolosi. 

Una parte dei ventimila che 
hanno proseguito gli studi, si 
è iscritta ai corsi professio¬ 
nali. Sono circa 3.800, un mi¬ 
gliaio in più rispetto all'anno 
scorso. Un ottimistico manife¬ 
sto affisso nelle strade di Mi¬ 
lano si rivolge a loro con uno 
slogan ottimistico: « Disco ver¬ 
de per il tuo domani ». Ma la 
realtà è un po’ diversa, e spie¬ 
ga, in larga misura, il tiepido 
entusiasmo dei giovani e dei 
genitori verso questo tipo di 
scuola. In questa stessa pa¬ 
gina sono stati ampiamente il- 


il Parlamento 


lustrati i limili degli istituti 
professionali. Basterà aggiun¬ 
gere che questi giovani, dopo 
due o tre anni di studi, en¬ 
trano nella produzione, senza 
che il datore di lavoro tenga 
in alcun conto il loro diploma. 
Pochi di loro si accontentano 
di restare operai specializzali, 
tanto è vero che ,a maggior 
parte di essi, cercano di an¬ 
dare avanti, tentando l’inseri¬ 
mento in un istituto tecnico. 
Proprio per evitare tali incon¬ 
venienti, per liberare la strada 
dalle barriere di una cultura 
subordinata il nostro partito 
aveva proposto, in un proprio 
progetto legge, l’istituzione di 


istituti tecnici-professionali, ar¬ 
ticolali in diversi ordini, della 
durata di cinque anni, suddi¬ 
visi iu uu biennio e in un trien¬ 
nio. Il progetto partiva da una 
intuizione profondamente uni¬ 
taria della formazione tecnica 
e professionale, basandosi sul 
fatto che ogni distinzione tra 
i due settori (quello tecnico e 
quello professionale) non ha 
alcuna base scientifica. Il pro¬ 
getto venne presentato il 22 di¬ 
cembre del 1961, ma per il 
governo di centro-sinistra è co¬ 
me se non fosse mai stato 
presentalo. 

Vi è infine, fra quelli che 
proseguono gli studi, a prezzo 


di duri sacrifici, l'esercito de¬ 
gli studenti serali. z\ Milano 
sono circa 70 000, 20.000 dei 
quali frequentano i civici isti¬ 
tuti (13.000 circa in città e 
7.000 in provincia). Il Comune 
ha istillato numerosi istituti di 
tutti i tipi, liceo classico com¬ 
preso. Si tratta, senza dubbio, 
di un fatto positivo Ma (/ite- 
sto è tutto. I giovani che fre 
queiitano questi istituti serali 
devono pagarsi tutto: traspor¬ 
ti. libri, spese supplementari 
per il vitto. A Bologna, inve¬ 
ce, i libri vengono forniti gra¬ 
tuitamente dal Comune. Inol¬ 
tre. pochissime sono le azien¬ 
de che concedono permessi re¬ 
tribuiti, e (pieste poche (le 
aziende IBI, per esempio), si 
limitano a otto giorni Di fe¬ 
rie supplementari per la pre¬ 
parazione agli esami, neanche 
a parlarne. Certo, negli istituti 
privati si devono spendere 150 
2(10 mila lire aU'anno di sole 
tasse: ma anche gli studenti 
che frequentano i civici isfitufi 
devono affrontare sacrifici du¬ 
rissimi. L'abituale salto della 
cena per riuscire a raggiun¬ 
gere in tempo l'istituto dopo 
la fine del lavoro è l'aspetto 
più evidente. 

Ma quanti di loro rinunciano 
alle ferie per prepararsi agli 
esami, quanti di loro chiedo 
no, durante l'anno, permessi 
non retribuiti per riuscire a 
tenere il passo? Ancora una 
volta viene in mente il dettato 
costituzionale che prescrive 
di « rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale che, 
limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, im¬ 
pediscono il pieno sviluppo del¬ 
la persona umana ». Quanti 
sono i datori di lavoro che 
hanno letto questo articolo del¬ 
la Costituzione? Nessuno di 
essi, in ogni caso, sembra di¬ 
sposto ad applicarlo. 

Ibio Paolucci 

(I precedenti articoli suno 
stati pubblicati il 2, 4. 5 otto¬ 
bre). 


« RECUPERI » 
SENZA CONTROLLO 


Per la riapertura delle scuole 
i muri delle città sono stati 
inondati da manifesti editi ria 
scuole ed istituti privati, pie¬ 
ni dei più invitanti slogati.* 

Si tratta solo di vaghe pro¬ 
messe. o non anche di interventi 
nella vita della scuola 7 E. al 
riguardo, quale è la posizione 
degb organi d> governo 7 

E' quel che hanno chiesto di 
conoscere da Gin i deputati comu¬ 
nisti con una interrogazione d* cut 
è il primo firmatario il coinpa 
gno Seroni. nella quale si chie¬ 
de di sapere c quale atteggia 
mento il ministro intenda as=u 
mere nei confronti del massic¬ 
cio e dilagante battage pubbli¬ 
citario orchestrato dalle scuole e 
corsi privati, che cercano di atti 
rare allievi con vistose promesse 
di "recupero” di anni scolastici e 
abbreviazioni di corsi di studio ». 

I deputati comunisti chiedono di 
conoscere c in dettaglio per i sin¬ 
goli corsi e istituzioni succiati 
quali siano stati j controlli effet¬ 
tuati e le norme di controllo se 
gu.te » 

Napoli: l’Istituto 
di fisica non ha sede 

I deputati comunisti onn. Capra- 
ra. Ingrao e altri hanno chiesto I 


ai ministri della Ricerca scientifi¬ 
ca e della Pubblica Istruzione di 
avere chiarimenti « sulla situazio¬ 
ne dell'istituto d] fisica dell'Uni 
versila di Napoli, al quale non è 
stato smora rinnovato il contrav 
to di locazione del padiglione, 
attualmente occupato, del parco 
dell’Ente Mostra d’Oltremare ». 

Ma non è che manchi solo la 
sede, affittata al primo venuto. 
Un docente — Eduardo Caianiel 
Io — ha denunciato che è falli¬ 
to un progetto del C.N.R. « che 
intendeva fare di Napoli la se¬ 
de di un complesso di gnippi di 
ricercatori di biologia, chimica, 
cibernetica, fisica matematica ». 
Gli interroganti chiedono chia¬ 
rimenti anche su questa situa¬ 
zione. e. affermando la neces¬ 
sità che * tale progetto venga ri 
preso e opportunamente sostenu 
to ». chiedono al ministro se non 
intenda « affrontare l'esame di 
organici interventi per favorire 
nel Mezzogiorno Io sviluppo di 
ai.ziative scientifiche di avan¬ 
guardia che assicurino alla ricer¬ 
ca un molo determinante per Io 
sviluppo ». In sostanza, si chie¬ 
de c un diverso orientamento del¬ 
la politica governativa in que¬ 
sto campo ». 

(a cura di A. Di Mauro) 


Un libro di Antonio Greppi 

Resistenza 

«deamicisiana» 

La lotta di Liberazione yiene in quest’opera 
presentata in modo edulcorato: ponendo la 
« bontà » al centro di essa, sfuggono infatti le 
caratteristiche essenziali dell’antifascismo 


780.743 I RAGAZZI | 

» EVASORI » DELL'OBBLIGO | 

Nonostante la propaganda che è stata svolta in questi | 
ultimi anni soprattutto nel campo della lotta contro l'analfa ' 
betismo, si debbono registrare in Italia ancora centinaia di I 
migliaia di ragazzi che non adempiono all’obbligo scolastico I 
Ecco — secondo alcune recenti statistiche diffuse da ■ 
agenzie di stampa — le cifre degli alunni sottratti alla | 
• scuola d’obbligo: 


1 Piemonte 24.729 ( 6.8' 

I Val d'Aosta 1.308 (11,4' 

I Lombardia 93.246 (11,3' 

• Trentino • Alto Adige 9.934 ( 9,8 

| Veneto 67.691 (13.6' 

a Friuli - Venezia Giulia 10.930 ( M 

| Liguria 2.680 ( 1,8' 

1 Emilia • Romagna 3S.440 ( 9,3' 

I Toscana 40.784 (11,9' 

I Umbria 8.012 ( 8,6' 

■ Marche 21.126 (1347 

| Lazio 39.499 ( 7,7' 

Abruzzi e Molise 26.226 (12,2' 

| Campania 110 219 (15,6' 

Puglie 99.453 (17,9' 

I Basilicata 13.405 (12^< 

I Calabria 40.071 (12,6' 

| Sardegna 19.682 ( 8,4' 

I Sicilia 116.312 (16,2' 

TOTALE: 780.743. 
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Un libro scritto jn-r i giova¬ 
nissimi e dedicato alla scuola 
è l'ultima fatica eh Antonio 
Greppi. Gli anni del silenzio e 
del roragam (Milano Uose bini. 
1966. pp 29H. L. K 00 ) Il volume 
si projKine di far conoscere al 
le nuove generazioni Io spirito 
della resistenza antifascista, at 
traverso un racconto che me 
scola elementi fantastici con 
fatti e persone della stona rea 
le. E non si può certo dire che. 
da questo pyn’o di vista, non 
abbia una sua efficacia: come 
non si può disconosceie che sa¬ 
rebbe assai utile il suo ingres¬ 
so fra i libri di lettura della 
scuola media 

Tuttavia a me preme ri,-fu 
tere alcuni asp-tti del libro 
che non mi hanno persuado. Mi 
sembra innanzitutto, che la 
Resistenza vcnca presentata in 
modo un po' tropi» edulcorato. 
Greppi è un socialista di vec¬ 
chio stampo ed e naturale che 
ponga alla base di ogni cosa la 
bontà e gb sfuggano alcune ca¬ 
ratteristiche fondamentali del- 
l'antifascismo : la necessità, 
cioè, di essere spietato e intran¬ 
sigente. il rifiuto dei profeti dis¬ 
sennati (che rapidamente venne¬ 
ro scavalcati dal movimento) la 
liquidazione di ogni m tologn del 
l'eroismo (e la severa .'«scienza 
di agire soltanto por rimanere 
uomini fra gli altri uomini) il 
sopravvento della ragione sul 
sentimento, della politica sul so¬ 
gno e sull'utop.a dei fatti sulle 
parole c sulle frasi più o meno 
storiche 

Inoltre — cd è un elemento 
non marginale — il pudore che 
ebbe l'antifascismo nell'afferma- 
re gli ideali che pure l’ispirava 
no. per la consapevolezza cha 
l’uso logora le parole rendendole 
inerti ed opache e che parole co¬ 
me libertà democrazia, ideale. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oicure 1-2 Rom* 

6 Tutti i libri e t dischi italiani ed esteri 


ecc. (lev uni) essere usate con e- 
stremu (liscie/ione Le pagine di 
Greppi, invece, trasudano ideale 
e spiriUialtta da tutti i pori. 1 
suoi personaggi spessissimo m 
esprimono con frasi oratorie, al¬ 
tamente intonate, e sembrano a- 
spettnre l'applauso della platea: 
applauso che. dei re«to. non 
manca perche, dopo ognuna di 
queste frasi. ì personaggi inge¬ 
nuamente si applaudono fra di 
loro 

In secondo luogo — csl è que¬ 
sta l'os c erva 7 ione piu grave — 
la Resistenza sembra che sia 
stata fatta da generici antifasci¬ 
sti. le cui idee si configurano 
nell'ambito di un vago orienta¬ 
mento socialista Pochissime vol¬ 
te. nel libro si u=a la parola co¬ 
munista e una sola volta viene 
presentato un giovane comunista 
che. a dire il vero, non mostra 
di avere idee più chiare di quel¬ 
le rii un ver duo socialista. 

Ma lo s'esso si potrebbe dire 
per il movimento di Giustizia e 
libertà La dinamica delle idee, 
insomma, che fu Vivacissima nel- 
l'antifascismo e che portò attra¬ 
verso incontri e sconta, ad al¬ 
cune conquiste decisive (come 
quella dell'unità d'azione) è com¬ 
pletamente ignorata Capisco che 
sarebbe stato diffìcile dire ai 
giovanissimi queste cose in modo 
comprensibile e interessante e 
che la via seguita da Greppi di 
fare una specie di libro Cuore 
della resistenza *j presentava co¬ 
me quella p'ù accessibile e più 
efficace Ma G r cppi non è De 
Amicis e i tempi, da allora so¬ 
no cambiati Non sarebbe stato, 
quindi un fatto negativo correg¬ 
gere in parte l’asse e la tecni¬ 
ca del racconto In tal modo la 
utilità del libro che nessuno con¬ 
testa. sarebbe stata probabilmen¬ 
te potenziata ed ampliata. 

Carlo Salinari 


f. s^ÀSilì * , JL ' ' 
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rag. 9 / spettacoli 


A FIRENZI 

Un convegno 
dei teatri 
universitari 

Dal 1967 una rassegna annua¬ 
le delle compagnie degli atenei 


È Ugo Tognazzi il 
«santo» di Cenni 



Pietro Germi, dopo tre mesi di preparazione, ha cominciato in gran segreto le riprese dei suo 
nuovo film, « Il Santo >, interpretato da Ugo Tognazzi e da Stefania Sandreili (nella foto). In 
tono amaro e nello stesso tempo ironico il film racconta la storia di un uomo che, a causa dei 
pregiudizi, dei sistemi e della struttura della società, non può appagare la sua grande sete 
d'amore. La vicenda si incentra cosi sul tema della poligamia, un'aspirazione comune a molti 
individui. 

Le prime scene del «Santo» sono state girate a Roma, nell'interno di un bar di via An¬ 
drea Doria. Sul « set » c'era soltanto Ugo Tognazzi; Stefania Sandreili comincerà il proprio 
ruolo nei prossimi giorni. Il film sarà girato quasi tutto nella capitale in interni ed in esterni; 
qualche scena sarà però ripresa in alcuni paesi del Lazio. 


La commemorazione di Jarosiav Jezek 

Alla riscoperta di un 
Gershwin cecoslovacco 

Il festival musicale internazionale di Brno 
dedicato a Bohuslav Martinu 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6. 

11 27 ed il 28 ottobre, nel 
quadro dello manifestazioni 
della seconda Rassegna inter¬ 
nazionale dei Teatri Stabili, si 
svolgerà a Prato, nel « ridot¬ 
to » del Teatro Comunale Meta 
stasio, un convegno nazionale 
dei teatri universitari. 

Il convegno è stato promosso 
dal comitato organizzatore del¬ 
la « Rassegna » fiorentina e 
dalla commissione per il « Me- 
lastasio » allo scopo, innanzi 
tutto, di dar vita ad un Fe¬ 
stival annuale degli spettacoli 
allestiti dalle compagnie dei 
centri universitari teatrali ita 
liani. 

L’incontro avrà anche la 
funzione di esaminare, altra 
verso un libero dibattito, le 
forme più idonee a garantire 
ed a sollecitare l’attività dei 
teatri universitari, richiamando 
l’attenzione dei più qualificali 
uomini di teatro sui problemi 
dei CUT ed in particolare sulle 
gravi difficoltà in cui attuai 
mente si dibattono, affinchè 
pssi ottengano gli indispensa 
bili riconoscimenti, particolar¬ 
mente sul piano normativo, nei 
rapporti con le Università, le 
amministrazioni statali, conni 
nali e provinciali e con gli or¬ 
ganismi teatrali a gestione pub¬ 
blica. 

La prima rassegna dei teatri 
universitari dovrebbe aver luo 
go a partire dal prossimo an¬ 
no al « Metastasio » di Prato, 
nello stesso periodo in cui si 
svolgerà a Firenze la rasse 
gna internazionale degli « sta¬ 
bili ». 

L’iniziativa, presa dal co 
mitato organizzatore della ras¬ 
segna fiorentina e dal « Meta¬ 
stasio » di Prato, non manche¬ 
rà certo di produrre i risultati 
sperati: primo fra tutti, quello 
di dare alle compagnie teatra- 


Medaqlia d'oro 
della Filarmonica 
britannica 
a Sciostakovic 

LONDRA. G 

La medaglia d’oro della Socie¬ 
tà Reale Filarmonica Britannica 
conferita a Dimitri Sciostakovic 
è stata consegnata all’ambascia¬ 
tore sovietico a landra. Smir- 
novsk. in rappresentanza del com¬ 
positore. nel corso di una ceri¬ 
monia svoltasi alla Royal Fe¬ 
stival Rati. 

L’ambasciatore ha Ietto una 
lettera del compositore, il quale 
non è potuto intervenire di per¬ 
sona alla cerimonia londinese a 
causa della sua recente malat¬ 
tia. Nella sua lettera. Sciosta- 
kovic ringrazia la Società Reale 
Filarmonica per il conferimento 
della medaglia. « Considero que¬ 
sto grande onore come rivolto 
non soltanto a me. ma anche al 
mio grande paese che mi ha al¬ 
levato ed istruito » dice, tra l’al¬ 
tro. la tetterà. 

In occasione della assegnazio¬ 
ne del premio, si è svolto un 
concerto di musiche del compo¬ 
sitore. Sciostakovic è il secondo 
compositore sovietico cui viene 
conferito il premio. Nel 1£M1. una 
medaglia d’oro della Società Rea 
le Filarmonica Britannica venne 
conferita a Sergej Prokofiev. 


li universitarie la possibilità di 
stabilire un proficuo contatto 
con le esiierienze di tutta Eu¬ 
ropa. 

In un confronto con le realiz¬ 
zazioni dei teatri europei pre¬ 
senti alla « rassegna » fiorenti 
na. sulla base di temi comuni, 
potranno scaturire preziosi eie 
menti di stimolante verifica per 
i giovani attori, registi, sceno 
grafi die operano all’interno 
delle compagnie dei CUT. Al 
convegno nazionale dei teatri 
universitari prenderanno parte 
eminenti personalità della cul¬ 
tura e del teatro europei, che 
saranno ospiti della nostra cit¬ 
tà in occasione della rassegna 
dei teatri stabili. 

c. d. 


Ventimila 
chilometri di 
film nella 
Cineteca 
dell'URSS 

MOSCA. G. 

Vi sono ventimila chilometri 
di film conservati nella Cinete¬ 
ca di stato (lell’URS.S, insieme 
a documenti fotografici. In que¬ 
sta. che è la più grossa raccol¬ 
ta esistente nel paese, vi sono 
documenti che risalgono agli an¬ 
ni ’90 del secolo scorso. 

Questa intetessante cronaca 
documentaria della storia del- 
l’URSS è divenuta per i cineasti 
sovietici ima ricca fonte cui at¬ 
tingere. Il loro interesse per la 
documentazione storica si è acui¬ 
to notevolmente con ravvicinar¬ 
si del 50' anniversario della ri¬ 
voluzione di Oftobre. 

II lungometraggio Terra dei 
soviet, diretto da Iba Kopalin. 
rifarà la storta del potere so¬ 
vietico. Le prime sequenze che 
verranno utilizzate in questo 
film vennero girate a Pietro- 
grado il 2G ottobre 1917. il gior¬ 
no dopo l'assalto al Palazzo di 
Inverno. 

La storia di Mosca e della via 
Goiki. in cui più intensa pulsa 
la vita delia città, verranno ri¬ 
costruite dalla fine del XIX se¬ 
colo ad oggi, nel nuovo film di 
Roman Grigoriev. Via Gotki nel 
corso degli anni Ita compieta- 
mente mutato il suo volto e gli 
operatori hanno registrato i cam¬ 
biamenti avvenuti giorno per 
giorno. Tutto questo materiale 
verrà inserito nel film. 

Cinegiornali di importanza sta 
rica saranno utilizzati per diver¬ 
si film, in preparazione del SO" 
anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre. Vi saranno, fra gli al¬ 
tri, un film sulla guerra civile 
(!918T922), uno su Lenin, altri 
dedicati alle vite di grandi ri¬ 
voluzionari e statisti, quali Ana¬ 
toli Lttiuciarski (1875-1933) ed 
Alexandra Kallontai ( 1872-1952>. 

Oltre ai cineasti sovietici, mol¬ 
to attivi sono nelle sale della 
Cineteca dell’URSS a Krasnogor- 
sk. vicino a Mosca, clementi de¬ 
gli enti telex isivi della Francia, 
deintalia e degli Stati Uniti, 
che producono telefilm e film 
dedicati al 50’ anniversario del¬ 
ia Rivoluzione (l'Ottobre. 

Oltre a documentari e cine¬ 
giornali. l'archivio contiene oltre 
mezzo milione di fotografìe e di 
album fotografici Gli album più 
antichi contengono foto dell’as¬ 
sedio di Sebastopoli del 1854- 
18">à (guerra di Crimea). 


Nostro servizio 

PRAGA. G. 

Jezek e Martinu: ecco due 
nomi che nei programmi dei 
concerti di Praga e di Brno 
compaiono attualmente piutto¬ 
sto spesso. Per il lettore italia¬ 
no quello di Jarosiav Jezek, 
di cui si commemora quest'an¬ 
no il sessantesimo anniversario 
della nascita, risulta sicura¬ 
mente del lutto nuovo. Nato a 
Praga nel 1906 e morta a New 
York nel 1945. egli fu tra i 
primissimi sostenitori e diffuso¬ 
ri in Europa del jazz e della 
musica afro cubana, ed è oggi 
considerato come una specie di 
Gershwin cecoslovacco. Al jazz 
egli dedicò con passione tutta 
la sua vita e, fin dall’inizio de¬ 
gli € anni ‘30 ». collaborò col 
Teatro Libero di Praga, all’epo¬ 
ca in cui già incominciavano 
quivi a lavorare l'indimentica¬ 
bile coppia di clown e comici 
teatrali « V +W » (Jiri Yosko- 
vec e Jan Werich). 


Le riviste di questi comici 
non erano un puro e semplice 
giuoco, perché essi seppero 
combattere anche per l’umani¬ 
tà e per la libertà contro la 
imminente minaccia fascista; 
il teatro popolare divenne una 
istituzione assai popolare, e 
Jezek compose molta musica 
per «V+IV», per le loro rivi¬ 
ste e i loro film (canzoncine, 
danze, balletti, musica di sce¬ 
na). Il carattere melodico e la 
forma di queste opere rasso¬ 
migliano a quelli di Gershivin, 
ma l’invenzione musicale è per¬ 
sonalissima mentre i testi sono 
impegnati: ancor oggi le can¬ 
zoni di Jezek sono molto can¬ 
tate in Cecoslovacchia. 

Ma accanto alla produzione 
« leggera » egli scrisse anche 
musica sinfonica e da camera 
(concerti, quartetti, sonate, ec¬ 
cetera), a cui tenne sempre 
moltissimo, nonostante che i 
giovani e gli intellettuali degli 
c anni '30 » lo idolatrassero so¬ 
prattutto per le canzoni e i 
ballabili. E fino ad oggi non si 
può dire che la situazione sia 
mutata, perché nonostante che 
la Filarmonica Ceca, molti com¬ 
plessi da camera e solisti ab¬ 
biano tentato di divulgare la 
sua produzione - seria ». Jezek 
rimane pur sempre nella co 
scienza popolare come autore : 
di melanconici tanghi e « blues ». 
di viraci foitrot e charleston, 
di marce e di polke. 

Quanto a Bohuslar Martinu 
(1S99 1959), l'€ emigrante vo 
lontario » della musica ceca, si 
tratta inrece di un nome ben 
noto nel mondo intero ed egli è 
tra i più eseguiti compositori 
del nostro secolo. Agli inizi de j 
gli « anni '20 » studiò con Rota ! 
sei a Parigi e da allora rientrò 
in patria solo di quando in 
quando per brevi soggiorni 
Dopo la seconda guerra mon¬ 
diale in Cecoslovacchia non si 
curò troppo della sua produzto 
ne, e alcuni critici lo definirò 
no addirittura un « formalista 
cosmopolita ». Ma da qualche 
anno si è tornati a far ono 
re a questo significativo mu 
sicista, tanto che una città co 
me Brno, che vanta una lunga 
tradizione musicale locale, ha 
coluto quest'anno organizzare 
il suo primo festival musi¬ 
cale intemazionale dedicandolo 
esclusivamente a Martinu. Sa 
ranno eseguite nella bella citta 
dina boema tutte le più impor¬ 
tanti sinfonie, la musica da ca¬ 
mera, le cantate, gli oratori e 
i concerti del compositore 
scomparso, e la manifestazio¬ 
ne si concluderà con l'esecuzio¬ 
ne dell'opera teatrale Giulietta. 

Finalmente, insomma, la pa¬ 
tria di Martinu gli riconosce 


pienamente l 'importanza che si 
merita: perché la musica di 
questo compositore è e rimar¬ 
rà sempre profondamente lega¬ 
ta all’anima nazionale ceca. 

Jarmilla Brozovska 

j Ritorna j 
1 a casa ! 

ì ■ ì 

| con la \ 

1 minigonna \ 

ì ì 



Ritorno in minigonna di Clau¬ 
dia Cardinale dagli Stati Uniti, 
dove ha ultimato, a fianco di 
Tony Curtis, le riprese del film 
c Don't malte wave ». Ecco 
Claudia, sorridente, còlta dal 
fotografo a Fiumicino. 


Nonostante le voci ricorrenti 

Ancora da venire la 
crisi dei «Beatles» 


Nostro servizio 

LONDRA. G. 

K’ incominciata la crisi dei Beatles, è l an 
nuncio che periodicamente viene dato in In¬ 
ghilterra. Ma l’allarme, regolarmente, sì dima 
atra poi il classico falso allarme. Anche la 
recente campagna anti Beatles, coincisa con la 
tournee estiva negli Stati Uniti, non ha mini 
inamente intaccato la popolarità del quartetto 
che nessuno, neppure i loro diretti concor¬ 
renti. i Rolling Stores, sono ancora riusciti 
a neutralizzare. 

L'ultimo long playing dc-i Beatles. Revolver, 
continua a detenere il primo posto nella clas¬ 
sifica dei « best sellers > inglesi, ormai da 
qualche settimana. Ycllow submarine e Elea- 
nor Rigby, le due canzoni che formano 1 ulti¬ 
missimo 45 giri, sono ancora al secondo posto, 
dopo aver occupato, non appena uscito, il pri 
mo. Ycllow submarine (come altre canzoni del 
nuovo long playing dei Beatles) non solo viene 
inciso da una schiera di cantanti c complessi 
americani, ma è sempre altissimo nelle ven 
dite discografiche statunitensi. 

Ma la prova più lampante dell’indiscussa 
egemonia dei Beatles è venuta da un refe¬ 
rendum popolare inglese che vede nuova¬ 
mente indicati i quattro ragazzi di Livcrpool 
come il primo complesso, davanti ai Rolling 
Stones, sempre costretti al secondo posto. Non 


scio: i Beatles hanno visto il loro disco Pa¬ 
perback tcriter raccogliere il maggior nu¬ 
mero di voti c conservare, per il secondo 
anno, ai Beatles il titolo del miglior disco 
dell’anno. 

Fra i cantanti singoli si sono invece affer¬ 
mati. por la parte maschile. Tom Jones, che 
tia soffiato il titolo a ClifT Richard, vincitore 
ininterrotto dal 19G0. e. per la parte femmi¬ 
nile, a Dusty Springfield. 

Accanto al referendum sui cantanti, sui 
complessi c sui dischi inglesi, c’è stato an 
che un referendum internazionale, aperto 
agli esponenti della musica leggera di tutto 
il mondo. 

Anche qui, si sono conquistati il titolo di 
miglior complesso i Beatles: miglior disco 
dell'anno è risultato, poi. nuovamente il loro 
Paperback tcriter. I giovani inglesi hanno 
riconfermato l'egemonia degli idoli nazionali, 
dando la palma di miglior voce femminile 
alla stessa Dusty Springfield. Soltanto Elvis 
Preslev ha portato gli Stati Uniti al primo 
posto quale miglior cantante maschile, titolo 
che già si era guadagnato lo scorso anno. Die 
tro di lui altri due americani. Gene Pitney e 
Bob Dvlan. Joan Baez pare aver poco seguito, 
finora, in Inghilterra: infatti è arrivata sol¬ 
tanto decima. 

Geo Moody 
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Teatro 

Clizia 

Con la regia di Sergio Bar¬ 
gelle è stata rappresentata, ieri 
sera, al Ridotto del Teatro Eli¬ 
seo. Clizia, di Niccolò Machia¬ 
velli. Il testo, che fu messo *n 
.-.cena per la prima volta nel 
1525 in casa di un certo Jdeo;x> 
Fornaciaio, non ebbe molta for¬ 
tuna teatrale, anche perchè, pur 
icritto dolio La mamlrauohi. 
cioè nel 1525. appartiene divi¬ 
samente a un livello artistica 
mente inferiore al capolavoro 
del nostro teatro cinquecentesco 
Machiavelli, come è noto, s'isp.- 
iò per la sua Clizia a Canna 
di Plauto, un i modello >. quello 
plautino, che fornirà ancora a> 
spunto all'Aretino per il Mare 
scalco, e allo Shakespeare per 
Le allegre comari di Windsor. 
Il tema di Clizia è, quindi, il 
conflitto psicologico che nasce 
tra Nicomaco e ('leandro, pa¬ 
dre e figlio, entrambi innamo 
rati di Clizia, una fanciulla di 
* bella aria e tutta gentile 
cresciuta da Xicomaeo come 
una figlia, ma da quest'ultimo 
promessa sposa a un inetto, pur 
di averla poi per una notte. Ma 
trionferà alla fine la ragione 
naturale e l'onestà, che avrà la 
meglio sulle « fantasie » del 
- vecchio soldato innamorato >. 
Quale capolavoro, sullo stes;o 
tema, sapra scrivere .Molière! 

l.a vena di Machiavelli, dopo 
l’esplosione de La mandragola. 
sembra inaridirsi nello schema 
del * modello » plautino, come 
anche non rimane nel testo, pmt 
tosto i letterario * che una de¬ 
bole traccia dell’aspro sarcasmo 
critico profuso cinque anni pri 
ma. Di valido resta comunque 
il taglio di alcuni rapporti psi¬ 
cologici. particolarmente (niello, 
umanissimo, tra Soiroma e Nico 
niaco. 

Se è vero che in Clizia non 
scorre una vena di profonda tri¬ 
stezza. c’è da dire che la regia 
di Bargone ha fatto di tutto per 
scolorire quel tanto di umanità 
e di malinconia che son pur 
presenti nel testo. Dominatore 
incontrastato, per tutto lo spet¬ 
tacolo. una indefinita festività, 
labile e superficiale, che ha tro¬ 
vato in Giusi Raspani Dandolo. 
Antonio Crast. Silvio Anseimo e 
Maria Grazia Francia, degli in¬ 
terpreti scrupolosi di tale, di¬ 
scutibilissima, impostazione re¬ 
gistica. 

Musica e Lazzi 
alla Cometa 

Musica e Ixizzi. Io spettacolo 
di Giancarlo Sbragia e Cesare 
Brera. ilojx) essere stato presen 
tato a Sjwleto nel quadro del 
Nono Festival dei Due Mondi, 
è giunto a Roma, al Teatro della 
Cometa. E durante il viaggio ha 
cambiato parecchi connotati a 
seguito di una operazione di chi¬ 
rurgia plastica che ha dato sen¬ 
za dubbio frutti positivi. A Spo¬ 
leto. era accaduto, inratti, che le 
intenzioni degli autori di dar vi¬ 
ta ad un montaggio di canovacci 
della commedia dell’arte giusti¬ 
ficandolo con una prolissa storia 
che si identificava con quella di 
questo genere drammatico — da¬ 
gli inizi in contrapposizione ad 
un teatro ufficiale e imbalsamato 
ai trionfi in terra di Francia — 
finivano con il soffocare sotto 
una coltre di pretese intellettua¬ 
listiche la freschezza e la imme¬ 
diata godibilità comica dei testi. 
Questo difetto che aveva Tatto 
parlare all’epoca della « prima » 
spoletina di macchinosità e di 
inopportune lungaggini, è stato, 
in occasione di questa ripresa 
romana, in gran parte svqierato 
con accorti ma numerosi tagli e 
con una migliore scelta di alcune 
scene, sicché Io spettacolo acqui¬ 
sta in ritmo — un ritmo (piasi 
da rivista — e fila via liscio e di¬ 
vertente assai più di quanto non 
fosse in origine: i canovacci, le 
canzoni, le scenette riprendono 
per intero il loro pungente inte¬ 
resse culturale e la loro imme¬ 
diata suggestione comica. E non 
è un merito da poco. 

Aver semplificato e reso più 
agile Io spettacolo ha dato poi 
anche modo agli interpreti attra¬ 
verso una girandola di trovate, 
di caratterizzazioni, di situazioni 
di (lare il meglio della loro ver¬ 
ve e del loro mestiere. E sono 
stati tutti bravissimi: gli attori 
Edmonda Aldini — confermatasi 
anche intonata e suggestiva can¬ 
tante — Arturo Corso, t.uigi De 
Filippo. Duilio Del Prete. Renzo 
Fabris. i cantanti Angelo Degli 
Innocenti. Gian Nicola Pigliucci 
e Nelly Pucci — anche deliziosa 
attrice — e i murici Danuta 
Chmielecka. Gianluigi Gelmetti 
e Nando Angeloni. Le scene, ele¬ 
gantissime. erano firmate da Al¬ 
fred Silbermann. la regia dallo 
stesso Shragia. 

Un vivo successo — che siamo 
certi si ripeterà nelle previste 
repliche — è stato decretato allo 
spettacolo da un pubblico abba¬ 
stanza numera=o. l’na serata fe¬ 
bee :rw>:nmu. sicché ci siamo an 
che cou~o!ati del fatto che. a cau¬ 
sa dei tagli, siano scomparse al¬ 
eute delie più belle p.agne mu¬ 
sicali a suo tempo «celte e tra¬ 
scritte da Brera, con la oon-e- 
gutiza che i lazzi hanno decisa¬ 
mente preso il sopravvento sul.a 
musica. 

vice 

Cinema 
La cassa 
sbagliata 

Di Bryan Forbes avevamo vi¬ 
sto mesi fa Qualcuno da odiare, 
un film notevole e interessante, 
particolarmente sui piano della 
tematica, in un certo senso da 
considerare una sincera testima 


manza di un regista — esponente 
di secondo piano elei Frec Cine¬ 
ma inglese — che non aveva sa¬ 
puto rinunciare del tutto alla li¬ 
bei tà e all’impegno culturale. 

Non altrettanto si può dire del 
suo ultimo film, prodotto in par¬ 
te dallo stesso Forbes, La cassa 
sbagliata, immetso comunque in 
un’atmosfera tutt’altro che dram¬ 
matica, anzi che vuole essere a 
tutti i costi satirica senza però 
quasi mai riuscii e a graffiare nel 
vivo della società inglese. In In¬ 
ghilterra. infatti, si svolge que¬ 
sta specie di carosello ottocente- 
■'t-oii intorno e un « lascito » di 
centomila .-.telline che dovrchbeio 
essere ei editate da due miniti 
che faranno il diavolo a quattro 
per venirne in |x»sesso. 

11 film, tratto dalldmommo ro¬ 
manzo dì Robott Stevenson e 
l.lovd (Kbouic. centrato su una 
catena di equivoci generati dalla 
presunta morte dello zio miliona¬ 
rio assalito dai venali nijroti. pre¬ 
senta anche una serie di perso¬ 
naggi e di situazioni clic* avrei) 
bero dovuto assumere nelle in¬ 
tenzioni del regista forse, per lo 
meno un valore tipico, far da 
spia a certi retrivi atteggiamenti 
sociali dì quel tempo, certo oggi 
non del tutto scomparsi nell’, or 
dinamentosociale ingle-e. 

1! film, interpretato da John 
Mills. Michael Carne, Peter Sei- 
lers (in una buona caratterizza 
/ione) che tentano di dare il mi¬ 
glio di se stessi. purtrop;xi, con¬ 
cede ttoppo alle t-sigeti/e coni 
I mereiai! e molto poco al bisturi 
della satira e dell’/tumor neio, 
anche se il tacconto duelliate 
grafico è condotto con pulizia e 
mestiere, che non riescono tut¬ 
tavia ad affrancarlo da una leu 
te/za soci vanto di ritmo che si 
rqiemiote nelle situazioni chiave 
in cui s’iii'iNte piu del necessario. 

Il magnifico 
straniero 

Sugli scherno italiani, a sentire 
la pubblicità, è • ritornato » flint 
Eastvvood. 1’< indimenticabile » in 
terprete di Per un pugno di dol¬ 
lari. in un film dal titolo più o 
meno accattivante. Il magnifico 
straniero, diretto dal tandem Her- 
schel Daughertv — Jnstus Addiss. 
In realtà il film, come si è già 
scritto su queste colonne, non è 
affatto il primo film americano 
di flint, ma un coacervo di spez 
zoili di vecchi telefilm che l’atto¬ 
re ha girato tra il 1932 e il ’5(i 
negli Stati Uniti. Un tale » pa¬ 
sticcio ». chiaro esempio di bas¬ 
sa speculazione commerciale ioni 
t piuta da « alteratol i » a cui fa 
certo gola un pugno di dollari 
(liceo più. o ìxtco meno), non me¬ 
rita né di essere visto dal pub¬ 
blico, né che la critica gli de¬ 
dichi una riga di commento. 

vice 


Eccezionale 
presentazione di 
(i Parigi brucia ? » 

PARIGI. 6. 

I venticinque principali mo¬ 
numenti di Parigi « bruceran 
no » per sette minuti la sera 
del 24 ottobre in occasione del¬ 
la « prima » mondiale del film 
Parigi brucia? al Palais Chail- 
lot. 

Notre Dame, il Louvre, il Sa¬ 
cro Cuore, gli Invalidi. la Torre 
Eiffel. l’Arco di Trionfo. l’Opè- 
ra. l’Botel de Ville, daranno 
I’ impressione di bruciare con 
razzi socialmente studiati per 
non c sporcare » i monumenti. 

Dopo la proiezione del film, 
a mezzanotte, gli organizzatori 
tenteranno di ricreare 1 * atmo¬ 
sfera di allegria popolare. Dal¬ 
l’alto della Torre Eiffel Yves 
Montami interpreterà fi canto 
dei partigiani prima dcll’apoteo 
si: un immenso fuoco d’artifi 
ciò che « bruccra » la torre. 


- In diminuzione 
l'attività 
d'avanspettacolo 

L’attività delle compagnie di 
avanspettacolo ha subito nella 
stagione 1965-’f>G una notevole con¬ 
trazione che ha determinato nel 
settore evidenti preoccupazioni: 
la più vecc hia e popolare forni t 
di teatro ha registrato, infatti. 
1.150 giornate d: lavoro in meno 
rispetto alla stagione precedente, 
passando dalle 5.855 dell’anno 
scorso alle 4 705 drll ultima sta¬ 
gione. 

Questo fenomeno si rileva da 
una indagine che gli appositi nifi 
ei dell’AGIS hanno compitilo di 
recente. La nuova stagione, don 
que. pi onde l’avvio in un clima 
poco iusingh ero jx*r gli attori che 
si dedicano al cosiddetto «teatro 
minore;, ma non per querio me¬ 
no glorioso ri; tante altre formi- 
di spettacolo. Del resto, da ol 
tre un decennio l’andamento de! 
l’avansjx.ttacolo è carnttervzato 
da una parabola discendente che 
non accenna ancora a riprende 
re quota. Le cause che l'na-m.» 
determinata — a parere degli 
esperti — vanno ricercate es't-n 
7ialmente nella»vento di nuovi 
fattori che hanno contr bado al¬ 
l'allontanamento del pubblico dal 
piccolo varietà, nonostante che le 
compagnie, una volta avvertita 
la difficile situazione, avessero 
tentato di rinnovare con tempo 
stività gli schemi e le formule. 
Tali fattori si irient ficano con la 
televisione che offre a! puhhltco 
spettacoli di varietà di più am¬ 
pio respiro e di maggior a:'ra 
zione con nomi di più sp cca'o 
richiamo. 


Il buon Clint 

Ieri sera, mentre in alcune 
città italiane venirci proiettato 
in prima visione il film 11 ma¬ 
gnifico straniero, del quale è 
protagonista, I’« infallibile, in¬ 
superabile, indimenticabile * 
(cosi lo de/inisce uno slogan 
pubblicitario) Clint Eastwood 
debuttava anche sui nostri vi¬ 
deo nel primo dei telefilm del¬ 
la serie Gli uomini della prate¬ 
ria (Uavv huic). recentemente 
acquistata dalla Rai negli Stati 
Uniti. Ma. dal momento che II 
magnifico straniero non è altro 
che un'accozzaglia di brani 
tratti dagli stessi telefilm del 
la serie Ravvhiile. si può ben 
dire che attualmente si sta 
svolgendo una gara tra cinema 
p TV. per valorizzare VEast 
lami televisivo. Una gara che 
prende le mosse dalla solita 
speculazioucella: dopo gli « we¬ 
stern all'italiana » Clini East¬ 
wood può contare nel nostra 
Paese su un laigldssimo pub¬ 
blico e i produttori cinemato¬ 
grafici nonché i dirigenti tele 
visivi intendono raccogliere co 
moda mente i frutti di questa 
popolarità, c riscoprendo » il 
Clint Eistwood vecchia ma¬ 
niera. 

Ma l'operazione, a giudicare 
da quanto abbiamo visto ieri 
sera, è destinata al fallimento 
(e non ri stupisce che Clint 
Eastwood per primo se ne sia 
preoccupato). Il telefilm di ieri 
sera, infatti, si collocava tra t 
più bolsi che la nostra I V ah 
Uhi mandata in onda in questi 
anni (e non è a dire che in 
questo <r genere » et siano siati 
offerti nel passato dei capota 
cori): si è no poteva conside¬ 
rarsi adatto a un pubblico in 
falitile (di età non superiore 
ai sei anni). Del Clint East¬ 
wood che il pubblico italiano 
conosce non c'era traccia: lo 
Randy Yates di questi telefilm 
è un bravo ragazzetto, sempre 
ben pettinato, rispettoso dei su 
periori. generoso ma non tanto 
da rischiare inutilmente la pel¬ 
le — ben diverso, insamma, 
dallo spietato pistolero di IVr 
un pugno di dollari e simili. E 
tutti gli altri personaggi, non 
che la vicenda, erano in carat¬ 
tere con lui: c’era il « perver¬ 
so >' (figlio di una <■• madre me¬ 
ravigliosa »), c’erano gli sposi 
felici, il frate buono, e così via. 
Un’orgia di convenzionalità. 
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medie musicali: 9,20: Fogli d al 
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condita di ottimi sentimenti, 
priva perfino di quel ritmo in¬ 
calzante che è possibile ritro¬ 
vare anche nei più scadenti 
film western. Ma forse la TV 
voleva proprio che il pubblico 
mettesse a confronto la ferocia 
degli t western all'italiana » 
con l'edificante impostazione di 
questi western televisivi, per 
trarne una adeguata morale? 
In questa caso, i dirigenti di 
via del Babuino hanno fatto 
male i canti due colte: sia 
perché un certo tipo di « buo¬ 
ni sentimenti » non l'ale affat¬ 
to più di certa « cattiveria » 
(che, al limile, sembra alme¬ 
no condita da un pizzico di iro¬ 
nia. di paradosso); sia perchè 
è del tutto probabile che la 
noia dei « buoni sentimenti » 
che pervadono telefilm come 
quello di ieri sera rischia, sem¬ 
mai. di spingere il pubblico ad 
apprezzare ancor più la « cat¬ 
tiveria •» che ispira oggi tutto 
un filone cinematografico di 
successo 

Il numero di Zoom che è se- 
guito al telefilm ci ha offerto 
una serie di spiniti e osserva* 
: toni interessanti, ma non sem¬ 
pre cult quel mordente e con 
quella capacità di approfondi¬ 
mento che sarebbero stati ne¬ 
cessari. lit particolare, debole, 
proprio in rapporto con l'attua¬ 
lità e Vimportanza del terna, 
ci è parso il servizio iniziale 
su impegno e disimpegno ». 
che avrebbe richiesto una in¬ 
formazione più precisa, un con¬ 
fronto diretto e di maggior re¬ 
spiro tra gli intervistati, iti mo¬ 
do che ne scaturisse un vero e 
proprio dibattito (non basta, in 
questi rasi, un montaggio in¬ 
telligente). e la presenza tra 
gli intervenuti di un intellet- 

luale marxista, visto che l'ar¬ 
gomento riguarda direttamen¬ 
te. come i telespettatori hanno 
potuto rendersi conto, la cul¬ 
tura monista (ma, come ab 
biamo già notato, sembra che 
le frontiere di Zoom siano ser¬ 
rate in questa direzione). Buo¬ 
no ri è sembrato il servizio 

sulla pubblicità, che utilizzava 
intelligentemente un documen¬ 
tario tedesco presentato all' iti 
timo Premio Italia, con un 

coni mento nettamente migliore 
di quello dell’edizione origina¬ 
le. Troppo superficiale, inve¬ 
ce. Tinchiestina sulle letture 
dei giovani. 

g. c. 


musicale: 7,35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,40: 
Canta Sergio Endrigo; 9,10: Ai¬ 
tammo Garritilo a) flauto; 9,20: 
Due voci, due stili; 945: Il 
mondo di Lei; 9.40: Orchestra 
diretta da Giulio Ubano; 9,55: 
Buonumore in musica: 10,15: 
II brillante; 10,20: Complesso 
The Atlantica; 10,35: Il Quartet¬ 
to Cetra: I Cetratransistor; 
11,25: Il Gazzettino dell’appeti 
to; 11,35: Un motivo con dedi¬ 
ca: 11,40: Per sola orchestra: 
12: Colonna sonora; 13: L’ap¬ 
puntamento delle 13: 14: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Momento musicale: 15,15: 
Per la vostra discoteca; 15,35: 
Concerto in miniatura: 15,55: 
r ontroluce: 16: Rapsodia; 1645: 
Tre minuti per te: 1648: Il 
giornale del varietà: 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: Ritratto d’au¬ 
tore: Cesare Cesarmi: 18,15: 
Una settimana a New York; 
18,25: Sui nostri mercati: 1845: 
Ctassp unica: 18,50: I vostri 
preferiti; 1943: Zie Zag: 19,50: 
Punto e virgola: 20: Luci del 
varietà: 21: Incontro Roma- 
Imndra: 21,40: New York ’GG: 
22 , 10 : T/angoIo del jazz. 

TERZO 

1840: Musiche di Kelcrren: 
18,45: La Rassegna: 19: Musi¬ 
che di Biber: 19,15: Concerto 
di ogni sera: 2048: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Musica sinfo¬ 
nica: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti; 2145: Program¬ 
ma culturale: 21,50: Musiche 
pianistiche: 22,45: Orsa minore. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


17,00 BOLOGNA: CORSA TRIS Ol TROTTO 

17.30 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE - Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Le imprese dell’uomo. Diari di 
grandi sedizioni. La terra dei giganti. « Magilla Gorilla ». 
Spettacolo di cartoni animati • Gong 

18.45 CIRCOLO CHIUSO. Racconto scenggìato. Regia di Jerry 
Hopper 

19,15 CONCERTO SINFONICO, diretto da Gabriele Ferro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE. Edizione della sera . Carosello 

21,00 VERTU. Tre atti di Stanislao A. Steeman. Traduzione di 
Roberto Cortese, con Gabriele Ferzetti, Ave Ninclii, Silvia 
Monelli. Margherita Guzzmati. Tino Buazzclli. Regia di 
Alessandro Brissom 

22,35 GLI ARGONAUTI. Racconto sceneggiato. 

23,00 TELEGIORNALE. Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 PRIMA PAGINA N. 30, a cura di Brando Giordani. « La 
campagna di Grecia » di Mario Cervi e Claudio Balit 

22.15 TARANTELLUCCIA. Testi di Guido Castaldo. Presentano 
Giacomo Furia e Antonio La Raina. Regia di Lelio Colletti 


BRACCIO DI FERROdi Tom Sims e B. Zaboly 
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PAG. 10 / sport 


l’Unità / venerdì 7 ottobre 1966 


Per la risoluzione dei problemi dello sport 


CHIARO IMPEGNO 
DELLA CONSULTA 


RODONI ATTACCA STRUMOLO E LA LEGA 


Battendo Armoni e De Pra 


L'attacco sferrato improvvisamente durante 
un pranzo ufficiale ha avuto per motivo il 
« caso » Dancelli 


Respinti i tentativi di interferire nei lavori 

dell’organismo parlamentare ^ J .2YY1 T a t4''Vt*t 

La Consulta Parlamentare per professionistico e agonistico di* no nei prossimi giorni ed in que- B B B B. W B B I 

lo sport iia confermato nella sua ventano quindi un corollario, e sto dibattito i parlamentari spor- ^«*■ 

riunione di ieri, traducendo que- non il più importante. del proget- Livi potranno giocare un ruolo 

sta sua volontà in un breve co- to generale di risistemazione del estremamente positivo. A tal fine 

municato che pubblichiamo iute- settore. nella seduta di ieri i parlameli- f) a | nostro inviato * a Filotex, riconfermato dall; 

gralmente, di voler proseguire C’è forse il pericolo che un am- tari della Consulta hanno avver- società capitano anche per li 

nella azione diretta a dare leggi pliainento delle competenze an- tito la necessità di preparare mo- PECCIOLI, G prossima stagione già lunct 

moderne allo sport. «Lo Cornuti- nacqui gli interventi auspicabili, zioni da confrontare ed-eventual- Pp . n . n hn ritrovato il eimminn ,|L lr 

fa — dice il comunicato — dopo o addirittura provochi un disar- mente unificare, da presentare , anC< ? “dossi. , ,, 5 ° ,° 1 cammino aveva dato cliiar 

ampio e sereno dibattito, ha de- nio. ma questi pericoli oggi come in aula. finalmente la gioia della grande segni di vivacità. Come abbia 

ciso la nomina di mia commis- oggi sono materia opinabile. Un Lo sport e gli sportavi attendo vittoria sul traguardo di Pec mo detto però la 15* coppa Sa 


Bitossi allo sprint Commissario 
s’impone a Peccioli peri «prò»? 


Franco Bitossi. ha ritrovato il cammino aveva dato chiari 
finalmente la gioia della grande segni di vivacità. Come abbia 


la Filotex, riconfermato dalla Armari!, De Pra, Vigna. Bai- 
società capitano anche per la mamion, Passuello. Guerra, 
prossima stagione, già lungo Imerio Massignan. 
il cammino aveva dato chiari L'accordo fra i nove è per¬ 


fetto. All’ultimo passaggio da 
Peccioli il loro vantaggio su 


IV 


Il presidente del¬ 
iaci e della FCI ha 
dichiarato che use¬ 
rà il pugno di ferro 


go termine che stanno di Ironie che nascerà dalle conclusioni a tori sarà facile, perché un azio traguardo e che gli ha consci) 
al Paese nei settori dello sport, cui arriverà la commissione ieri ne che miri a risanare l’infelice tito di lasciare a rispettosa di 


al Paese nei settori dello sport, cui arriverà la commissione ieri 
del tempo libero e della ricrea- nominata. 

zionc. La Consulta è stata una- Del resto l'urgenza di un’azia 
nime nel respingere pravi inesat- ne di sviluppo nel settore è sot- 
tezze e taluni tentativi di inter- tolineata anche dal capitolo XIV 
ferire nei lavori dei parlamenta- del programma di sviluppo eco- 
ri sportivi e nel riaffermare la nemico pe rii quinquennio 1966- 


■ntunzione dei nostri bimbi (fi SO- | stanza Armoni. De Pia. Guer- hanno trovato Mugliami pronto gio sui due rivali portandolo a 

ra. Di Toro. Passuello. Imerio a interrompere i cambi. 3 j(I". Bitossi fiuta aria di vit- 

Massignan e Balmamion. E cosi all'ultimo giro si for- torio e all’ultimo chilometro. 

Evidentemente questa dove- mava un gruppetto di nove no- in leggera salita, scatta sdi¬ 
va essere la giornata, sì di mini che aumentava progres- za ascoltare, quésta volta, il 
Bitossi perché il campione del- sivamente il vantaggio sugli suo cuore matto, e in progres 

immediati inseguitori Polidori. sione aumenta il vantaggio fino 

■ ■■■■■■■■■■■■■■■■■a Carletto, Zilioli. Miele. Gra a tagliare vittorioso il traguar- 

■ zioli. Mosci-, Schiavon e tanti do. Inutile dire la gioia degli 

■—— .— a altri. sportivi toscani. 

a Anche la 15' coppa Sabatini 

, I I “ ha risentito, specie nelle ore Giorgio Sgherri 

QQ ItDOla ■ prima della partenza delle pole ~ "" 

■ miche scatenatesi nei confronti 

■ --rrn„mmrr- . ■ m ih ■ del campione d'Italia Dancelli. I J* 

a B campione, però, non si è L 01111110 

m ■ sbottonato molto. Ha lasciato 

m rn z parlare gli altri. Si è limitato !• • 

HAMf a a dire che l’intera vicenda è (|| UllIVO 

!■■■ m MM ■ nelle mani degli avvocati. Co- 

LBB# & mM m sa vuoi dire? Ha firmato il con- *) BITOSSI Franco (Filotex) 

> tratto con la Vittadello? Op c ” e comp 'e I km. 218 del per- 

* rnrrn In Ch 1Q 1 oli-, _I ! _ T 


mettere nel sacco Dancelli e tossi con poderoso strappo au* 
Zilioli. che sul loro cammino menta ancora di più il vantag 


propria piena autonomia sul pia¬ 
no operativo. 

« Hanno preso parte ai lavori 
per il PCI pii on.li Pietro Amen¬ 
dola. Pirastu e Nannuzzi; per il 
PSIUP l'ori. Passoni; per il PSl 
pii on.li Darà. Tortora. Pensi. 
Abate. Annnroli. De Pascala. 
Usvanii: per il PSUI pii on li 
Nicolazzi e Vizzini; per la l)C 
pii ondi Amami. Pennacchnn. 
Evangelisti. Simonacet, Nuca. 
Tantalo. Di Giannantonio. Folciti 
e Gapliardi; per il PLÌ Toti. Ca¬ 
tella; per il PRl Tori. Montanti; 
per il PDIUM l’on. Corelli; per 
il MSI pii ondi Ferretti. Semel- 
lo. Delfino e Cruciarli. 

« La Commissione per il rego¬ 
lamento è composta dapli ondi 
Abate. Catella. Covelli. Montanti. 
Passoni. Pirastu. Servello. Staio- 
vacci e Vizzini. La Consulta Par¬ 
lamentare tornerà a riunirsi pio- 
vedi 13 alle ore 10 » 

Il comunicato della Consulta re¬ 
spinge seccamente i tentativi, 
concretatisi nei giorni scorsi in 
una allarmistica campagna di 
stampa, di interferire sul lavoro 
dei parlamentari della Consulta 
stessa e conferma le previsioni 
da noi fatte nella edizione di 
ieri laddove dicevamo che dal¬ 
l’organismo erano attese alcune 
risposte chiare ai quesiti che da 
ogni parte si ponevano La nomi¬ 
na di una commissione ristretta 
per la formulazione definitiva di 
un regolamento è un passo in 
avanti, apprezzabile, per uscire 
dalle secche in cui taluni « ami¬ 
ci dello sport » (cosi si autodefl 
niscono quanti nei giorni scorsi 
hanno gridato dio scandalo ap 
pena la Cognita ha mostrato 
di volersi seriamente interessare 
dei prohlemi generali del setto¬ 
re) volevano invece si spegnesse 
l’attività dei parlamentari spor¬ 
tivi. 

Le espressioni, talune rozze, e 
le intimidazioni hanno altresi 
rafforzata la volontà net parla¬ 
mentari interessati di lavorare 
sveltamente e in profondità per 
dare alla materia un assetto mo 
derno e corrispondente alle ne¬ 
cessità dei tempi che viviamo. 
Contemporaneamente alla seduta 
della Consulta, in altra sede, si 
svolgeva ieri nella capitale un 
convegno che aveva per oggetto 
le attrezzature sportive e unani- 
mamente si rilevavano le serie 
lacune esistenti e la necessità 
di costruire impianti disponibili 
per tutta la popolazione e non 
solo per alcune categorie di cit¬ 
tadini che praticano lo sport 
competitivo agonistico ai fini olim¬ 
pici. Ciò in diretto rapporto con 
quanto stabiliscono alcuni arti¬ 
coli della Costituzione, (art. HI. 
32 e 36) articoli che trattano del 
la difesa della salute e del diritto 
al tempo libero dei lavoratori e 
dei cittadini. 

La relazione tra t propositi del 
la Consulta e le conclusioni so¬ 
pra accennate non può sfuggire 
ad alcuno: entrambi fanno nnrte 
di un unico problema, dell'ap 
prontamente dei mezzi necessa 
ri per far divenire la pratica 
sportiva un fenomeno di massa 
e non. confò oggi, riservato a 
pochi privilegiati. 

A tale proposito il fatto che i 
consultori sportivi abbiano ac¬ 
cennato all’impegno di affrontare 
i problemi dei settori dello 
< sport, del tempo libero e della 
ricreazione ». pensiamo vada in 
terpretato nel senso che oramai 
si fa strada la tesi che lo sport 
inteso nella stia accezione più 
vasta, quindi come un vero ser¬ 
vino sociale quale in realtà de¬ 
v’essere. I problemi delia « Na 
zionale * di calcio e dello sport 


Rinviato il match 
McGowan-Choinoi 

BANGKOK. 6 

Il campionato del mondo dot 
pesi mosca tra il detentore del 
titolo, lo scozzese Walter McGo- 
wan. ed il thailandese Chartai 
Choinoi. in programma per il ? 
dicembre prossimo al Lumpini 
Stadium di Bangkok, è stato rin¬ 
viato al 30 dello stesso mese. 
Il combattimento si svolgerà nel 
nuovo stadio coperto, costruito a 
Bangkok in occasione dei giochi 
asiatici e che è in grado di ospi¬ 
tare 15 000 spettatori contro i 
7.000 del Lumpini Stadium. 


Prorogati i termini 
per l'inchiesta 
nel calcio 

L’ufTicio stampa della federazio¬ 
ne italiana giuoco calcio ha reso 
noto nel pomeriggio il seguente 
comunicato: 

« l.a presidenza federale, acco 
Sbendo la domanda della com 
missione d’inchiesla. nominata 
dal consiglio federale il 15 set¬ 
tembre scorso, ha accordato la 
proroga fino al 30 novembre pros¬ 
simo per la conclusione dei lavori 
inerenti ai compito ad essa af- 


1970 che le Camere dibatteran- 


Bitossi perché il campione del- 


Preoccupazioni ad Imola 


Il CONI sabota 

rautodromo ? 



Una corsa di moto ad Imola 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 6 

A Imola puoi trovare Luciano Pezzi in¬ 
tento ai suoi piani invernali nella casetta 
di via Marsala, e fra un mese — mentre i 
corridori saranno in ferie — lui lavorerà 
di penna e di telefono per preparare la 
stagione di Gimondi. di Zilioli e di Denti. 
Quel brav'uonw di Pezzi perderà Adorni, e 
manda giù il boccone senza fiatare Nino 
Ceroni, un imolese di belle speranze, un 
organizzatore dilettante, un innamorato del 
ciclismo, ha posticipato la Coppa Piacci del 
29 ottobre e cosi spetterà a lui l'ultima gara 
in linea della stagione. Ligure di Imola, 
persona per bene, vero sportivo se Ceroni 
fosse ricco avrebbe già comperato i mon¬ 
diali del '6S; e comunque, col suo circuito 
che si intreccia nell'autodromo e sfocia sui 
tre monti, Imola rimane fermamente in 
lizza per la competizione iridata. Auguri. 

L'autodromo. Se vieni a Imola non puoi 
evitare l'argomento. Prima chiedi di Fran¬ 
cesco Costa, un dottore in agraria che in 
un certo senso è sul piano di Pezzi, do 
vendo costruire mattone su mattone, da no 
t ombre a marzo, quel mosaico ch'è la Cop 
pa doro Shell di motociclismo. Poi basta 
una giornata di pioggia per rovinare tutto 
come è già successo Ma nella sua flemma. 
Costa è un tenace, un combattente inesau 
ribilc, e anche per mento suo il nome di 
Imola gira il mondo. Questa è proprio 
una città vira, piena di iniziative in ogni 
campo. E l'autodromo è un richiamo al 
quale non puoi sfuggire. 

L'autodromo ha una stona complicata 
che richiederebbe le pagine di un romanzo 
per essere narrata. E certo che non sa 
rebbe andato al buon fine se la gente del 
posto, m primo luogo sindaco e ammini¬ 
stratori democratici, non Facessero forte¬ 
mente voluto; l’opera è sorta nella prima 
vera del '50 come impianto prototipo del 
CONI e attraverso il lento e burocratico 
procedimento dovuto al superamento di 
numerose difficoltà, è quasi giunta tn 
porlo. Un meraviglioso, autodromo quello 
che s'è presentato ai nostri occhi m una 
piovosa giornata d'autunno Siamo ai rune 
chi, stanno ultimando la torretta che 
ospiterà cronometristi e giornalisti, e p re 
sto sorgerà la tribuna d'arrivo. Presto, 
l'autodromo di Imola dovrebbe essere di¬ 
chiarato « permanente ». 

E’ già agibile da tempo, come sapete, ma 
ad ogni competizione occorre una delibera 
del sindaco, il blocco di alcune strade e 
ria di seguito. Restano insomma da supe¬ 
rare le ultime difficoltà. E qui nette il bello. 
Anzi il brutto. Pare infatti che il COSÌ 
voglia tirarsi indietro nel momento culmi 
nanfe. Occorrono circa 300 milioni per com¬ 
pletare i lavori e, incredibile a dirsi, 
il CONI fa orecchie da mercante, o meglio 
starebbe abbandonando una sua creatura, 
un autodromo già collaudato e in procinto 
di essere dichiarato agibile a lutti gli effetti. 

Che succede? Succede che il CONI, 
avendo deciso di contribuire alla crescila 
dell'autodromo di Vallelunga e alla nasci¬ 


ta di altri due esemplari (nelle Puglie e 
nel Veneto), si è di colpo scordalo di Imo- 
la. Giusto che il CONI (e per esso l'Auto¬ 
mobile Club d'Italia) affronti un problema 
che abbiamo sovente dibattuto: gli sport 
inotoristici hanno estremo bisogno di sede 
naturali, ma intanto si dia a Imola quel 
che è di Imola. Diamine, ha una storia, 
il romanzo dura da 10 anni e l'ultimo capi¬ 
tolo deve necessariamente concludersi con 
una sovvenzione, un adeguato contributo 
che permetta in breve tempo di scrivere 
sul voluminoso « dossier » la parola fine. 

Diversamente sarebbe come buttare giti 
una casa nuova e funzionale per il semplice 
gusto di costruirne un'altra. 

Imola non chiede la luna, ma solo un 
filo di saggezza. Imola non intende, come 
si mormora da qualche parte, far concor¬ 
renza a Monza. Il suo autodromo è vario, 
pittoresco, completo, uno dei migliori del 
mondo, secondo il parere di Fanqio, Sur 
tees e Clark, tanto per citare alcuni nomi 
di campioni che l'hanno trovalo degno di 
ospitare i più grandi avvenimenti. Ed è 
chiaro che potendo disporre di un secondo 
impianto in grado di offrire le massime ga¬ 
ranzie, le federazioni internazionali (auto 
e moto) potrebbero assegnare all'Italia (a 
Imola oltre che a Monza) un mnqqior nu¬ 
mero di gare 

Non dimentichiamo che Imola è in una 
zona dove la passione per i motori è più 
forte e più sentita. Alcune cifre parlano 
chiaro: dal 1953 al I960. Fanello imolese 
ha ospitato 83 manifestazioni alle quali 
ha ospitata 83 manifestazioni alle quali han¬ 
no assistito 1 05 2 96S spettatori che hanno 
in tema di cifre, vi diremo che il valore 
attuale dell'impianto è di 710 milioni: il 
grosso è fatto e ogni tentennamento del 
CONI ad allargare t cordoni della borsa 
per la conclusione dell'opera sarebbe inam¬ 
missibile. 

E' difficile descrivere le caratteristiche 
di un circuito anche dono averlo « tastato » 
metro su metro come abbiamo fatto; intanto 
l'occhio si p osa un attimo sulla ratini a: 
alle spalle scorrono lente le acque del 
Santerno, e davanti è un fiorire di colline, 
di frutteti, di piante e di verde, di bellezze 
naturali. 

Poi comincia l'ispezione, un breve retti¬ 
lineo, il tempo di scoprire sulla sinistra i 
campi del gioco a tamburello, il bellissimo 
parco comunale e subito la curro della 
Tosa La ferra curva si chiama Piratella 
e dopo una discesa ecco la curva delle 
acque minerali dove un tempo si fermava¬ 
no a ristorarsi i riandanti provenienti da 
Milano e diretti a Roma Infine la curva 
della Rnrazza e il rettilineo d’arrivo. 

1 competenti dicono che in questo cir¬ 
cuito c’è Monza. Francorchamps, il Nur- 
burgrinq e qualcos'altro Vn miscuglio un 
« cocktail * che ha fatto dire al presidente 
del Nurburgring: * Magnifico! Stupendo! 
Chi vinco a Imola è un vero camp one » 
È Imola, fiera del suo autodromo, chiama 
il CONI al suo dovere. 

Gino Sala 


ha risentito, specie nelle ore Giorgio Sgherri 

prima della partenza delle pole ~ “ 

miche scatenatesi nei confronti 
del campione d’Italia Dancelli. I / A J* 

Il campione, però, non si è L Olii 1110 

sbottonato molto. Ha lasciato 
parlare gli altri. Si è limitato !• — 

a dire che l’intera vicenda è Q| UllIVO 

nelle mani degli avvocati. Co¬ 
sa vuol dire? Ha firmato il con- D BITOSSI Franco (Filotex) 
tratto con la Vittadello? Op cae com P'® I km. 218 del per- 

pure si è trattato soltanto dt km. S ° 38 , 580 ; 2) A^manr^Salvn' 
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9 %.* 
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una presa di contatto? 


rani); 3) Dea Pra (Molleni); 


Dopo le note dichiarazioni di 4) Guerra (Salamini); 5 ) Di Ta 
Dante Tagliami, direttore del* ro (Vittadello), 6 ) Passuello, 
la Vittadello. sembrerebbe trat- 7) Massignan I.; 8 ) Balmamion; 
tarsi di una grossa montatura Vigna, luti! col tempo del vin- 


(r;l 

- h 


m 


pubblicitaria tanto più che Dan c P oll J ,ori (Vittadello) 

celli non conferm i né smenti a 3 5(r ; 11} Cartello s.t.; 12) Zi* 
culi non coniti ma tu sniditi- , io|i a 4<2(r 13) Mie|e , 14) 

sC< :: Ma '• »‘a avuti ì quattro Grazìoli s l . 15) Moser s f u 

milioni? Lui tace. Eppure ce Schiavon a 4'30"* 17) Rnrimm =» 


milioni' tati tace. Eppure et 
citi giura che il campione d’Ita 


Schiavon a 4'30"; 17) Bodrero a 
4'40"; 18) Benedetti s.t.; 19) Sar- 


lia ha già incassato l’anticipo tore a 4'45"; 20) Mantovani a 
sui trenta milioni. 5'20"; 21) Pifferi s.t.; 22) Chiap* 

Comunque, lasciamo perde- pano s -*-' ^3) Celli s.t. 
re, si sono fatte le 10.30 e la 

carovana salutata festosamen- ■" -- 

te dagli sportivi di Peccioli si 

mette in cammino: si devono | rAmnno ci 

percorrere 218 chilometri coni- «O ITI Urie al 

prendenti sei volte la salita di- 

Peccioli e una volta quella di 

Volterra. • _ _ 

Dopo dieci chilometri di ga- ra B 

ra scatta Mcldolesi, in cerca H I 

di un po’ di gloria, transitando H ^B H 

da Peccioli al termine del pri- B B B H__BR 

mo giro con 1 *! 0 ” sui non ac- ^BBBw HhBB 

casati De Fabritis e Donati, 
lanciatisi al suo inseguimento 

c con F 20 ” sul gruppo. B B I 

AI secondo giro è sempre 

Mcldolesi al comando prece I “Il - 

detulo Donati di 1 ' 15” e De I III 
Fabritis che ha ceduto in ^LB BB B^ I 

ta di F30”. II gruppo è in m 

ritardo di 3’20”. Dopo qualche 
chilometro di fuga solitaria, 

Mcldolesi rallenta il ritmo e 
viene raggiunto da Donati. I 
due in perfetto accordo pro¬ 
cedono alla media di 38 km. 
orari. Dopo 02 chilometri di ga 
ra (terzo giro). Mcldolesi e 
Donati scalano i tornanti di 
Peccioli senza forzare eccessi¬ 
vamente. convinti clic prima o 
poi la loro avventura finirà. 

De Fabritis intanto perde 
ancora terreno e transita a 
2’50” dai due battistrada: il 
gruppo guidato da Armoni. 

Dancelli e Bitossi ha un ritar¬ 
do di 3’10” sui due fuggiaschi. 

Il quarto giro (km. 100) pre- 


Bologna 
I in TV 
oggi la Tris 


WitìÉJfWi r'r Adriano Bmlom Ii.i dièlt.arato 

^ 0 B » ■ mo 

-, _ £ M r , f, , BL inculo, anzi i! luogo svelto pei la 

<BBra i fJTT * i. * y *»» ■ * sparata v. non eia certo il p.u 

Èf* « 1 * 1 / I l * ri adatto, anzi diciamo pure ette 

1Bp B % Ì Bottoni ha approfittato di una par- 

r®f titolare situazione m maniera 

y* WBT j scom empiite per « suonate » le 

p y W jN* * s'A 'uè campane. Eravamo tutti a 

jff t m 4 tavola tu un ristorante rii via 

yt ìg| iMfa Chio-isetto. e>ponenti dell'ima e 

. y ^-Jp|. ér dell’altra sfionda, volti t.imdiari 

f A ! 

■ “ ■ “»- * convinti che l'annuale invito di 

Bodom avrebbe filato liscio .la¬ 
vanti alle tradizionali ihmvioiii rii 
trippa. Negli anni passati, iio- 
doni -si alzava per due. • Vi ini 
(inizio, buon aii/iclito ». ma .-!u- 
volta. ni levar delle mense. ;1 
presidente dell’UCI ha dichiara¬ 
to: « Sono lieto di vedere attorno 
a vie tonto nenie, nenie che si 
occupo di ciclismo e olio quale io 

ss .«< i p* a - ini ri voi no in un momento dtlfì- 

III ^ ^ i nì file, consapevole che il nodio 

Ifc M ' a J 4 sport ha imboccato uno strada 

§ ■ m 1 pozza. L'affare Dancelli è ;l 

^ i \ S m «S y Indio, la conseguenza della catti- 

Mjtm t B& 1 -- ■ fa educazione impattila ai pro- 

Bl» ^ mCf,'. lessiunisti.. » 

M l i A questo punto, la platea s è 

1 ‘ guardata in faccia sorpresa, col 

• a 1 pila, scossa d.»U « aperitivo boni- 

■ * * 4. ha » di Bodom. K il volto di 

*’ a 'a* Strumolo (ceduto alla destra del 

«e , ^ rivale) s’è acceso Ma Bodom ha 

^ caricato la dose t A| recenti 

campionati mondiali, i dirigenti 
del professionismo hanno ordina- 

Il villorloso arrivo di Bitos.i (Iclc-foto a « l'UnUà .) ^rSr ITelZ, TZJ: 

volete che imparino i ragazzi da... 

-- maestri del genere? Niente di 

buono, c il caso Dancelli lo di- 
_ m mostra. Basta. La Federazione 

preparano per la quarta giornata 

--- su quanto sta accadendo e n par¬ 
remo rimedio in maniera radica- 
. le. Attendetevi qualcosa di gros¬ 
si M mm ^ so dalla riunione del 15 ottobre. 

_B In campo internazionale, poi. ri 

n BB B .Jl B ■ fl B ° iTn fl ‘ 0 lre 

B BB B #|| B H H B B#■ Cosa voluto dire 

^^b B ^mB le 

userà il pugno di feno nella dop 
pia qualità di presidente dell UCl 
o «iella FCI minacce che ixis'ono 
B B IRa tradursi nelle nomine di due coni 

— — B B I f la mettere alla 

PBBIB*] ufiBno 

B BBB H B BB B B^fl 

v |BBBBfl lllllllfl 

%#BBBI I I ■ B^#B B BBjB 

molo. Non per andarsene, come 
pensava qualcuno, ma |>or rihat- 

I-a Lazio è da ieri sera « in formazione da far scendere in ler f con t° n ° piuttosto contenuto, 

ritiro» ad Ostia; sedici gioca- campo a Vicenza. Per quanto *■ Noi della Lega credevamo di 

tori do|)o l’allenamento effettuato riguarda l’attacco l'indi.sponihi- essere intervenuti ad una riunio¬ 
neI i>omeriggio a Tor «li Quinto lità di Pelli/zarn clic accusa ,lc concernale. Volevamo prove- 

si sono trasferiti nella località ancora dolori al ginocchio destro fiere tn un clima di amicizia con 

balneare per completare la pre- ha a|>erto numerose possibilità Bodom e gli organi federali, do- 

parazionc. Mannocci ha ixirtato per l'impiego «li alcuni gioca- mani il presidente della FCI 
ad Ostia tutti i titolari pur tori rimasti finora ai bordi «l«-I avrebbe dovuto ricevere una no 

avendo confermato che dome- campo. In un primo momento ■ s * ra lettera, ma visto come si so¬ 
nica contro l’Atalanta scenderà sembrava clm Pugliese fosse «>r- 1,0 messe le cose, ci comportere- 


II vittorioso arrivo di Bitossi 


(tclefoto a « Punita ») 


Le romane si preparano per la quarta giornata 

La Lazio ad Ostia 
Dubbi sulla Roma 


no messe le cose, ci comportere- 


in campo la stessa formazione 


di Lecco, ecco l'elenco: Coi. giovane Enzo dotato di un ot- 
Znnetti. Cnstelleti. Marchesi, timo tiro, ma l'allenamento di 


mai deciso a far debilitare il conseguenza » . 

giovane Enzo dotato di un ot- , adesso cosa accadrò. Con li 
timo tir» ma lallpnamenln Hi discorso breve, ma rovente Ito- 


Carosi. Dotti. lingotti. .Mari. i«*ri disputato alle Tre Fontane 
D'Amato, Bariti. Mommo. Cori, ha fucato questa prospettiva. 
Pagni. Burlando. Dolso e Mere- Pugliese ha fatto scendere in 


doni è passato «lalla guerra frett¬ 
ila alla guerra calda. Boluui. vi¬ 
ce presidente del CONI, sembra 


ghetti.- Nella mattinata 1’al.ena- 0 ^ 8 ^ 10 * conila màglSa d ’ ,lla 

toro hiancazzurro aveva fatto n . 9 spostando Peirò a mezz ala l C ‘ „ e f d , ‘ ? 


n. 9 spostando Peirò a mezz’ala . „„ __ 

sostenere agli undici giocatori ,, Colausig all’ala II trio cosi n °n ctl, j- rdnno Tanto tacn 

che scenderanno in ramno contro . nl a1,1 - 11 lrl ° c,,s| mente. Il nostro punto fi vesta 

Il quarto giro (km. 100) pre- l'Atalanta un intenso allena iTnto° Sonno 'rbr* 0 ' tin 'T-rr-u'n f -!** 3 questione è noto da crup) 

vede un tracciato più lungo Sedici cavalli sono stati di- ^tn durato circa «mora. Si (1 , , anc qné c ‘ Hoirò dà' posi, .«ni e aipetta" 1 ^IloiffcnSci dS’d’o 

nttnrnn n PnntrvHpn u «* • i r» - e trattato rii un laxoro imi che Ul V ' , ; ' €l * , 41 4 U 

uici#nni a i omeaera» chiarali partenti nel Premio Ti» ro ntlotìro n soltanto iw*r arretrata non ha Mxkhsfat- e 51 dimentica di aver lasciato 

Poi De Fabritis è ripreso dal Crevalcore. in programma, og- pochi minuti si è svolta una par- to - 11 so1 " CoiaiiMg s, è di- crescere l'erba c.ittiv.« per anni 

gruppo mentre il vantaggio di gj all'ippodromo dell’Arcovcg titeila a due t«orte. Tutti i ciò- mostrato più a suo amo nel c anni: oggi poi trova comodo 

Mcldolesi e Donati è sceso a gjf, j n Bologna, prescelto come calori compresi Bagatti. IVAmato compito di ala tornante, tot- criticare i suoi ,n .ersart che non 

___- * i- «t • io i » “ p r ... * .1 * siinn nnvi rii rn t¥> jnrrif» rw^rrne» 


Lega non cederanno tanto facil 
mente. Il nostro punto li vt.ita 
sulla questione è noto da ’.empo 


arretrata 


soddisfai- e si dimentica di aver lasciato 


Mcldolesi e Donati è sceso a 
poco più di 1 ’. Al HO chilome¬ 
tro di corsa, l'avventura dei 
due fuggiaschi si conclude. Ma 
non c'è pace. Subito dopo, sul 
la salita di Laiatico. evadono 


corsa Tris della settimana Ec 
co il campo definitivo: 

Premio Crevalcore (L. 2 mi 


e Dotti che avevano accusato tavia I intesa dell intero «piin 


to. Il solo ColauMg m è di- crescere l'erba cattiva per anni 
mostrato più a suo astio nel c anni: oggi poi trova comodo 
compito di ala tornante, tot- criticare i suoi avversari che non 

sono privi di colite, anche perché 


oiialche lieve incidente nella tetto ha lasciato molto a «Je«i- • hanno commesso parecchi errori, 
partita di llcol S apersi «icrare. Nella pospone di me- I ma mancano d, poter, elTettivi 
in ottime condiz oni fisiche. Sol diano Pugliese ha provato pri | per agire con autorità. 


non c e pace. Subito dopo sul | ionj Handicap a invito) a tanto Cei che ha Tatto rientro " ,;J Desola e [>oi Scala. Eri*rum- l er no:. Rii uomini che dir:* 
la salita di lunatico, evadono metrj 2 , 20; Sa|imar (F negli spogliatoi prima degli al- •>' ' Pintori hanno svolto un *o™> “iLnèivl’ 

in dieci e precisamente Pas- MaUriJcci) . 2) Fellamasa (I. * r ' _p«;r una _ leggera Morta alla «increto giuoco e Pughe-e ha no ' ri ' rn méaiw «Ve- I! mà.zcé 


sucHo. Massignan. Armani. Pani uzzi ), 3 ) Li pio ( L. Bechiè: ca «« lia cm ' t,ra ^ neo.ifermaho Scala invian.to Os- I — 1 * TodoéV TdivenuTéTl 

niarim. Grassi. Guerra. Sar- chi)* 4) Verchione (G* Fabbro- nroocciipaziono. (omiiruiiio il ?o].i «i CaiMmri a Riocare con | malgoverno di Strunnslo Certo 

loro, Albonet». De Pra e Di -x -v Paccaline ^P lemmi) Zinco che h«i visitalo noi | a [) e Martino. In difesa la che bisogna agire, e deve agire 

Toro. Rnitor <C Fiarrhi) 7 l De" pomrr PP , ° portiere bianca/- situaz.or.c appare p,u brutta, il CONI senza guardare in faccia 

All’in'zio deli-, salita di Voi n mVif «TV * A V '"7? , ha accurato che f oi si «Inieri che attualn.ente r.on è nessuno, operando una netta di- 

n K ?-• Ji T’ix (B Mcm). 8 ) Anano (Ar r,stabilirà prontamente e g.a da m forma M-mbra mamnvih.le visione fra dilettantismo e pro- 

terra il gruppetto ha Lo di Trivellato). 9) Perda (G. oggi «iovrebhe scendere *n cam- mentre tx-r il ruolo di ti-rzino fess icnismo. impdiK-nrtn quelle re- 

vantaggio sul plotone che è Grandi). Ih) Borello (V. Bo ^9 Pf r terminare la prepara destro ce ballottaggio tra Sin gole di cu: tanto si parla. IJ no 

condotto da Bitossi. Dancelli. cr-hil- -i metri ‘>140- 11 ) Pen 7 i° ne - Anche lagni che ieri ha sibilo e Carpenetti. A Vicenza stro è un ciclismo tutto da edu- 

Adorni e Zilioli. La salita di _ ", “ , , 7 riisputato un’intera partita erra dovrcblx- dehuttare Kizzato r.e! care, da disciplinare e visto t!ie 

Votierr-) , 11 -. r-.K,lto a- PaTOSsa (E .Martelli). 1-) la squadra De Martin.- e com ruolo di Monner mentre l.osi le liti continuano, «x-corre 


Fantuzzi), 3) Lipio (L. Bechic- 
chi). 4) Verchione (G. Fabhro- 
ni). 5) Pascaline (P. Jemmi). 
G) Ri-iter (G. Fiacchi). 7) De 
saix (B Otiesi). 8 ) Ariano (Ar 


riconfermato Scala inviando Os¬ 
sida a Cagliari a giocare con 


no ieri e mancano oggi. II ma.gm 
verno di Bodom è diventato d 
malgoverno di Strumolo Certo 


vantaggio sul plotone che è Grandi). IO) Borello (V. Bo 
condotto da Bitossi. Dancelli. schi) a mctrj 2 I40. II) Pen 

Y«U™ e S n K a , lta , na rossa (E' Martelli). 12) 
\olterrn vede alla ribalta Ar ... n n .... .. . 

mani. Passuello e Vigna. 3i f f T ,rtc / (G , C . Bakl,) - ,3) J. lan 
tossi opera alcuni allunghi e ^' ‘ -k-alnfini); a metri MG0: 
Dancelli e Zilioni cercano di Carmelo (A Macchi); a 

reagire, ma trovano sempre metri 2180: 15) Bettnr’s Choi 
Mugnaini pronto a interrompe- ce (V Baldi). 16) Tiny Special 
re i cambi. Al culmine della (F. Carli). 


la De Martino. In «hfe.'.i la • che bisogna agire, e deve agire 
situa «none appare p,ù brutta. 1 il CONI senza guardare in faccia 


salita transita per primo Ar 
mani, seguito da Passuello. 
Vigna. Bitossi. Balmamion 
I Nella discesa si forma un pia 
j tone di otto uomini: Bitossi. 


Tennis: la Riedl 
in finale a Catania 

CATANIA. 6 


Ai campionati italiani di ten- mio dell'Arco di Trionfo. Tele 

ms in corso di svolgimento a cronista Alberto Giubilo. 


Catania, la pioggia ha permes¬ 
so di effetiuare oggi soltanto la 
semifinale di singolare femmmi 


le che è stata vinta con relativa sportivo» (Programma Nazio 
facilità daila Riedl. campionessa naie). 


uscente, sulla Lazzarino per 
(c2 6-1. 

La Riedl dovrà affrontare ora 
in finale la vincitrice del con¬ 
fronto tra la Gordigiam e la 
Pencoli. 

La fitta pioggia ha fatto so¬ 
spendere gli incontri di quarti 
di finale del singolare maschile 
tra Tacchini e Di Maso e tra 
i Bologna e Castigliano. 


na rossa ir- .viuncin i-t la squadra Ize .vlartirk, e com ruolo «li <topper mentre Lo*! le liti continuano, «xrcorre <iav- 

Portcr (G C Baldi). 13) Alari pietà monte rirtahjl.to. il K uo g ocimrà come libero a cau=a vero un pugno di ferro neutrale 

(V. Scatolini)- a metri 21G0: r. lf ' r,,ro comunque è prrvK’o per dell'indisponihihtà di Carpanesi. che non sia quello di Rodom o di 

. •. r l-, 1 impegnativo incontro contro il Nell'allenamento di oggi forse Strumolo Ci vuo!e una scopa che 

14) Carmelo (A Macchi); a Milan domenica 16 a S Siro. 4 n%rjn no altre novità, nnn è faccia pi?zz.i pui.ta m questo 

metri 2180: 15) Bettnr s Choi- escludo infatti che Pugliese si campo di gramigna 

ce (V Baldi). 16) Tiny Special Molti i dubbi e le perpl sMtà crxivinra ad ut.lizzare Enzo. _ . 

(F Carli). dell'allenatore Pugliese circa la Itu^o e Schutz. 3 * *• 

L'accettazione della scom |MraraHBHHBraMBHHB^^Mi^raBra*MHraHHrarai 

DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA 

rcnreS SMERIGLIATRICE DOPPIA «REK0RD SUPER» 

OFFER^^^^OP»O.HD» P« >^> 6 "TOTK JSWSSlSSf 

Tiny Special / ’ IMPIANTO COMPLETO con 2 diverse mole 

Intanto si apprende che la / K /f r^ F /iKltv\ srner ' 8 I, ° Cavo - P re5a - ™“>re robunissimo 

TV trasmetterà domenica pros- IUmJÌW / / / / /UmiUlU 1 ca * 2 ® ,ri ' mesi, 

sima dall'ippodromo di Long FjfiJ / f RECORD / / //■ B//>J Po^tautens,l, e Cl - flle dl Protezione regolabili 

champ in Parigi, in eurovisione. I | SUPER ' I llmmsJm I ORD,NAjNDO IMMEDIATAMENTE, la spe¬ 
la telerronaca del Gran Pre #Bn&Y-'-i *• -- I I IIBZ^K3«;vI dizione avverrà per pagamento CONTRO 

mio dell'Arco di Trionfo Tele ' i 1 -..l|H ASSEGNO DIRETTAMENTE DALLA FAB 

cronista Alberto Giubilo. BRICA. FINO ALL'ESAURIMENTO DELLO 

1-3 telecronaca sarà trasmes STOCK. Imp'anto INDISPENSABILE, per sme¬ 
sa nel corso del «pomeriggio ngtiare e pulire, AD OGNI OhFlCINA. per 

sportivo» (Programma Nazio m per le AZIENDE AGRICOLE e 

na j 0 ) £ Per HOBBY. Approfittate OGGI STESSO 

culi*» imi a- Tn'nn £ DELL'OFFERTA SPECIALE per AVERE 

frt?K P RAI ^ UNA CONSEGNA IMMEDIATA. NESSUNA 

vizio* cui ccrrinHo * nrotrramma (l spesa doganate o di spedizione. Con l ordi 

, - - . ^ ® nazione preghiamo voler indicare il voltaggio 

m « ultimo minuto ». ^ desiderato, se 125 oppure 220 volta. 


Rècord 

super 


La telecronaca sarà trasmes 
sa nel corso del « pomeriggio 


Sempre su!l’« Arco di Trion 
fo * la RAI trasmetterà un ser 
vizio sul secondo programma 
in « ultimo minuto ». 

Della corsa parigina si oc¬ 
cuperà anche la ntbblica tele¬ 
visiva « La Domenica Sporti¬ 
va » (ore 22,15 Programma Na- j 
zionale). • 


7 


GEBR. RITTERSHAUS K. G., FABBRICA Dl MACCHINE 

fondata nel 1847. 5672 Letchlmgen, Sandstrasse 642 (Germania Occidentale) 


f*?S» * JkLA*- 



















fVl , 

"l 


1* Unità / ventrdì 7 ottobr* 1966 


CLIMA DI LOTTA AL CONGRESSO DI BRIGHTON 


_ PAG. 11 / echi e notizie 

Grande successo dopo le ultime misure per l'agricoltura 


L’O 
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Nostro servizio 

BRIGHTON. 6 

L’ora della verità è scoccata 
per il laburismo, e sta rimanati- 
rio con tutto il peso del patrimo¬ 
nio di lotta di un movimento che. 
nella sua parte mipliore, non in¬ 
tende liquidare i principi landa- 
mentali sui quali è stato costruì 
to. Il G5. Congresso può rivelarsi 
lo spartiacque fra il vecchio ardi 
ne e il nuovo. La pseudo-alterna ¬ 
tiva che Wilson aveva proposto 
(e vuole ora imporre con misure 
autoritarie) non ha niente a che 
vedere con le aspirazioni più prò 
fonde del socialismo inr/lese. La 
crisi che investe dovunque la so 
cialdemocrazia tocca in questo 
momento, in Inghilterra, il suo 
vertice massimo. 

Per amara ironia l'attacco an 
ti operaio di Wilson ,sj è crismi- 
lizzato al Palazzo del ghiaccio 
della Rank I.TD a Brighimi. Lo 
coincidenza mole che il « pelo » 
economico governativo abbia in¬ 
contrato il suo punto critico nel¬ 
l’atmosfera rarefatta, ultracondi¬ 
zionata del t centro sociale » mes- 
so a disposizione del congresso 
da uno dei più * efficienti » mono- 
poli internazionali dell'industria 
del trattenimento e delle comuni- 
razioni di massa. Ma il partito 
che i driqenti hanno fatto di tilt 
lo per spoliticizzare, e per reti 
dere docile e stipino, ha reagito 
col vigore della sua avanguardia 
politica, sindacale e giovanile. 

Il taccuino degli incontri e del¬ 
le conversazioni con i delegati a 
questa memorabile assemblea è 
ricco di indicazioni che una parte 
importante del movimento labari 
sta è tutt'altra che rassegnata. Ve¬ 
diamo cosa dicono i protagonisti, 
fi deputato Starilep Orme: » Ab¬ 
biamo il dovere di opporci ad una 
politica che ci è aliena, anche se 
non è piacevole andare contro il 
proprio partito e il proprio go 
verno ». Sun è una opposizione 
negativa. Le alternative ci sona, 
se il governo ha il coraggio di 
adottarle. O è condannato inve¬ 
ce il laburismo a ricadere nella 
vecchia, fallimentare uia del coni* 
promesso? Il decano dei parla- 


DELLA VERITÀ PER I LABURISTI Racco/to record nell'URSS: 

. estera è stretto in una analisi ser- | chiedere al noverilo in che misti- ^ M ■■ jm 

I -i rata, integrale che il governo ha ra esso assolve la propria lealtà M M m ÉÈmSjS VA M ■§ Il 

invano cercato evadere — in nei confronti ha 1111 m |lfl M ■■■■HAl|||f M 

sede congressuale — con lo sfor- A livello delle organizzazioni pe Vggìr mmmmMm Mwmwm (iFlflfflflf §V« v 







BRIGHTON — James Callsgham, cancelliere dello scacchiere, 
alla tribuna del Congresso laburista. A sinistra. Wilson. 


mentori laburisti, Sgdncg Silrcr- 
man, l'ha vista accadere altre 
volte nella sua lunga vita. Lo in¬ 
contriamo nel foyer, durante una 
pausa dei lavori, E' attorniato da 
un gruppo di giovani. Commenta: 
■» 11 destino del laburismo è spes¬ 
so stato quello di convincere il 
capitalismo a tollerare una picco¬ 
la percentuale di riforme. Questa 
volta è diverso: non solo non si 


avranno le riforme ma si finirà 
forse con uno Stato corporativo ». 

La sinistra parlamentare, co¬ 
sciente delle sue stesse debolezze 
del passato, ha messo a punto 
un programma alternativo in cui 
si chiedono controlli della fuga 
di capitale all'estero, tassazione 
indiretta, taglio delle spese mili¬ 
tari, lotta contro la speculazione. 
Il nesso fra politica interna ed 


estera è stretto in una analisi ser¬ 
rata, integrale che il governo ha 
invano cercato di evadere — in 
sede congressuale — con lo sfor¬ 
zo di separare i due argomenti. 

Mentre scriviamo queste note, 
una folta delegazione di donne 
del Comitato della voce per il 
Vietnam è ferma sul lungomare, 
davanti alla gabbia di vetro e 
di cemento che. come un cordone 
sanitario, cinge questo congresso. 
Le possiamo vedere chiaramente 
oltre i cristalli impeccabili delle 
finestre: aspettano il ritorno del 
primo ministro per la seduta po¬ 
meridiana. E' una delle tante di¬ 
mostrazioni che si succedono at¬ 
torno al palazzo guardato a vista 
da decine di poliziotti. Domani 
saranno di scena i jnirifisti del 
CND. Ci viene in mente quanto 
osservava l'altro giorno l'onore¬ 
vole Nonni Zilliocus: « Il Vietnam 
è il culmine di una politica che 
gli USA e la (Iran Bretagna han¬ 
no seguito negli ultimi venticin¬ 
que anni, continuando a fare lire- 
parativi di guerra contro il ses- 
santacinque per cento dell'urna- 
uità ». 

L'onorevole John Mendelson è 
sialo recentemente negli Siali 
Uniti, ha indicato di persona il 
nodo di interessi che lega il go¬ 
verno inglese a Johnson ed ha 
questo da dichiarare: e Sterlina, 
dollaro e Vietnam sono stretta- 
mente collegati: sono stati gli 
USA a richiedere l'imposizione 
(lei blocco e della clausola co¬ 
strittiva per dare credibilità olla 
politica dei redditi. Il governo ha 
improvvisamente scoperto che 
spende troppo e che i redditi del 
lavoro sarebbero responsabili del¬ 
la crisi t>. 

dive Jenkins. il vigoroso se¬ 
gretario dì Asset. ci fa osserva¬ 
re: « Non abbiamo soldi in pa¬ 
tria perché spendiamo troppo al 
l'estero e nelle cose sbagliale ». 
E che cosa pensano i delegati di 
base della fiducia e della lealtà 
acritica che il «Duerno chiede? 
Risponde un giovane della sezio¬ 
ne londinese di Battersea N orili : 
* La lealtà non è un rapporto uni¬ 
laterale: abbiamo il diritto di 


chiedere al governo in che misu¬ 
ra esso assolve la propria lealtà 
nei confronti di chi lo ha eletto ». 

livello delle organizzazioni pe 
riferiche la spinta di sinistra è 
forte. L'opposizione alla politica 
dei redditi e al filo-americanismo 
del governo inglese sul Vietnam 
è costata l'espulsione dal partito 
a Ken Coates di Nottingham. Ho 
discusso a lungo con Ken. Con 
estrema lucidità egli identifica J 
fallimento del laburismo nella 
mancata analisi del neocapitali¬ 
smo. « Non l’hanno capito e non 
potevano che soccombere ma nel¬ 
l'abdicazione del (inverno c'i sono 
nuore possibilità per il movimen¬ 
to dei lavoratori, quelle possibili¬ 
tà che, immediatamente, più che 
alla sinistra parlamentare, sono 
affidate (di'avanguardia sinda¬ 
cale ». 

Una piccola campagna per Van¬ 
nullamento dell'autoritaria senten¬ 
za contro Coates è stata montata 
ogni giorno al congresso: «.Man¬ 
tenere alta la pressione » questo 
è l'ob'pttivo di tutti i gruppi della 
sinistra. 1 giovani sono alla ri¬ 
balta. Oggi, ad esempio. Ered 
l.imìoop di Hachknep (un quar¬ 
tiere di Londra) ha parlato con¬ 
tro il blocco: « Il capitalismo in- 
(lìcsc non regge più la concorren¬ 
za con giapponesi e tedeschi e 
se la rifa sui lavoratori. Ma chi 1 
cosa è il laburismo se non accet 
tu di mettere in (Escussione il 
sistema? ». Ered è un giovanotto 
deciso, con un'aria di spregiu¬ 
dicatezza intellettuale. La aia tuo 
zinne (che ha poi ricevuto (piasi 
due milioni di voti) è stata so¬ 
stenuta da un (Idcanto di mezza 
età che ha ricordato al congres 
so cosa c'è scritto sulla tessera 
del partito: « Assicurare il mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori e degli intei 
Ipttuali ». » Ed è un segno dei 
(empi — ha affermato l'anziano 
delegato — che noi vecchi, oggi 
che il primo ministro ci invita 
a dimenticare il socialismo, ci tro 
riamo a combattere sulla stessa 
linea insieme ai giovani ». 


La resa per ettaro ha raggiunto i 13,3 quintali di grano — importanti miglioramenti introdotti nei 
colcos e nei soveos — Il piano decennale prevede la messa a coltura di ventitré milioni di ettari 
Prosegue il dibattito sui problemi dell’agricoltura sovietica in vista del terzo congresso colcosiano 


Parigi 

Missili francesi 
per le truppe 
americane 
nel Vietnam? 

PARIGI. 6 

L'orfano del PC francese. 
« ninmanìté >. rivela oggi che 
la società nazionalizzata « Nord 
A\ iati oli» si è iin|H‘unata a ven¬ 
dere direttamente agli Stati Pili 
ti missili del tipo •' AS IL’ -, da 
essa fabbricati. Si tratta ili una 
' arma di precisione eccezionale 
elle saia picMmehdmente a"i‘ 
guata alle forze americane nel 
Vietnam. Oltie all'accoido [iel¬ 
la fornitura diretta dei missili 
sono in corso trattative fra la 
« A'ord Av intimi » t* la -• N'ortli- 
rop ('orimi ittioli - s americana pol¬ 
la cessione anche della licenza 
di fabbricazione. 

Corcano del PCF rileva la 
contraddizione fra le enuncia¬ 
zioni del Presidente De Gaulle 
a Pnom Peni», in Cambogia a 
proposito del conflitto vietnami¬ 
ta. e il fatto che una società 
francese (nnzionalizzata per 
giunta) si appresti a consegnare 
dello armi a coloro che sono i 
riconosciuti aggressori del po 
polo vietnamita. 


SALONICCO 


A Ire anni dall'uccisione del leader democratico 
e in un clima di minacciose manovre delle destre 


Aperto il processo agli 
assassini di Lambrakis 

Alla sbarra j due esecutori materiali del delitto e alti ufficiali di polizia - Una vasta rete di com¬ 
plicità e omertà • Insistenti e allarmate voci di preparativi di un cnipo di stato diretto dalla Casa reale 


Dal nostro inviato 

SALONICCO, fi. 

A oltre tre anni dal delitto, 
e dopo un rinvio di tre giorni 
provocato dal tentativo di quat¬ 
tro giurali di sottrarsi ad una 
responsabilità forse troppo pe 
sante per le loro deboli spal¬ 
le. è cominciato stamane il pro¬ 
cesso contro gli assassini di 
Lambrakis. l'illustre medico e 
deputalo delI’EDA ucciso il 22 
maggio 19C3 sotto gli occhi del¬ 
la polizia c probabilmente per 
istigazione, se non per ordine, 
di alcuni alti funzionari. E' 
cominciato in una atmosfera 
resa drammatica dalle voci in 
sistcnti sull'avanzata prepara¬ 
zione di un colpo di stato mo¬ 
narchico. Le rivelazioni (inte¬ 
ressate) di Sulzbcrger sul New 
York Times sono considerate 
da tutti vicinissime alla realtà. 
Basti pensare che stornane il 
giornale Tessaloniki titola su 
tutta la prima pagina: «Mi¬ 
nacciano la dittatura! ». Ma 
di ciò diremo più avanti. 

Il processo si è aperto in un 
piccolo vecchio edificio presso 
il mare, con intorno modesti 
caffè, ristoranti, giardinetti 
polverosi. L'aula, troppo angu¬ 
sta per accogliere tutte le per 
sono interessate all'avvenimcn 
to. era gremita: l'atmosfera 
afosa, soffocante, che due ven 
Malori non bastavano a dissi¬ 
pare. Il governo — si afferma 
— non Ila voluto che il diba*. 
Hrnento si svolgesse in locali 
più ampi e cnnfnrtevoli. e di 
dò si sono lamentati gli avvo 
cali di parte civile: i quali, 
inoltre, hanno ufficialmente 
protestato contro la detenzione 
di due testimoni fra i più im 
portanti. Ilnggiapostolii e Sotir 
copolus. di recente arrestati 
per aver accusato uno degli 
imputati, il colonnello Kamut- 
zis, di aver tentato di indurli 
a ritrattare: e ancora contro 
la massiccia presenza in mez 
zo al pubhlico di noti espo 
ncnti e uomini di mano delle 
organizzazioni di estrema de 
stra. come pure contro un cer¬ 
to modo che avrebbe la gen 
darmeria di « filtrare ». con in 
tenzioni o conseguenze discri¬ 
minatorie. le persone convenu¬ 
te per assistere al processo 11 
[ presidente ha accolto le prote¬ 
ste. ha promesso dì porre ripa¬ 
ro, almeno in parte, ai più gra¬ 
vi inconvenienti. 

Si dice che i quattro giu¬ 
rati « renitenti * siano stati mi¬ 
nacciati di rappresaglie dalla 
estrema destra, ciò che spie¬ 
gherebbe la loro diserzione di 
lunedi Non è che una voce, 
naturalmente, ma ricca di si¬ 
gnificato Il presidente del Tri 
naie li ha fatti arrestare — 
i quasi per proteggerli — e 
idurre sotto scorta in aula, 
la prima volta che un caso 
I genere si verifica in Grecia 
I 1935, c si può immaginare 
mozione della stampa e del 
bblico. 

-a seduta del mattino è stata 
piegata nella designazione 


dei giurati. neU'appello dei te¬ 
stimoni e nella lettura dell’at¬ 
to di accusa. Demetrio Lam¬ 
brakis, fratello dell’ucciso, è 
stato il primo testimone chia¬ 
mato a deporre. Poche battu¬ 
te. poi il processo è stato so¬ 
speso e rinviato alle 19 di sta¬ 
sera. 

L'atto di accusa conteneva 
, — almeno per i giornalisti stra- 
nieri — una novità molto inte¬ 
ressante. Il generale Mitzu. 
ispettore della gendarmeria, il 
capo di divisione Kamutzis e 
gli altri ufficiali implicati nel- 
l'affare in quanto responsabili 
del servizio d’ordine, la cui 
inerzia colpevole sollevò scan¬ 
dalo in tutta la Grecia, sono 
accusati non semplicemente di 
aver trascurato il loro dovere, 
di negligenza nel loro ufficio, 
che era quello di proteggere 
Lambrakis e gli altri parteci¬ 
panti al convegno degli « Ami¬ 
ci della Pace » dalle violenze 
dei teppisti mobilitati dalla de¬ 
stra, ma di aver fatto ciò «pre¬ 
meditatamente ». attentando in 
tal modo alla libertà di riu¬ 
nione prevista dalla Costituzio¬ 
ne e permettendo agli assas¬ 
sini di portare a compimento 
il loro crimine. 

E' una accusa clic sfiora 
quella di complicità, c che si 
avvicina alla ricostruzione dei 
fatti fornita dalla sinistra, per 
la quale tale complicità è sem 
pre stata fuor di dubbio. 

Su un solo funzionario di po 
lizia grava l'accusa di compli¬ 
cità vera e propria: trattasi di 
Kapelonis. dirigente di un uf¬ 
ficio speciale della pubblica si¬ 
curezza incaricato di tenere i 
contatti (loschi contatti) con le 
varie organizzazioni reaziona¬ 
rie, che qui si chiamano « pa¬ 
rastatali * e che noi chiame 
remmo paramilitari o squadri- 
stiche. dato il loro carattere 


numericamente ridotto e la lo¬ 
ro intensa attività di provoca¬ 
zione. di terrorismo, di vio¬ 
lenza. 

Fiorenti al tempo della ditta¬ 
tura di Karamanlis, tali stru¬ 
menti della reazione hanno ri¬ 
preso piede dopo la caduta di 
Papandreu ed è perciò che le 
voci sulle minacce rivolte ai 
giurati non vengono affatto 
considerate incredibili. Tutt'al- 
tro. Due mesi dopo l'assassi¬ 
nio. due testimoni, che fino ad 
allora avevano taciuto per il 
timore di gravi conseguenze 
personali, si decisero a rivela¬ 
re di aver visto Kapelonis in 
trattenersi con i due assassini 
— Kotzamanis e Emmanueli- 
dis — poch.e ore prima del de¬ 
litto. E’ un indizio pesante, an 
che se Kapelonis non ha mai 
ammesso di essere l'ispiratore 
dell’assassinio, e se non esiste 
una chiamata di correo da par¬ 
te degli esecutori materiali. 

Ci saranno colpi di scena du¬ 
rante il processo E' ciò che al¬ 
cuni (ma non tutti) prevedono. 
Kotzamanis e Emmanuelidis 
potrebbero rivelare con più pre¬ 
cisione il contenuto del collo¬ 
quio con Kapelonis: questi, 
messo alle strette, potrebbe 
gettare la colpa sui suoi su¬ 
periori. o su alcuni alti uffi¬ 
ciali della gendarmeria, come 
Mitzu. Kamutzis. Diamantopu 
Ins o addirittura su persona¬ 
lità ancora più vicine al gover¬ 
no dell’epoca: le quali, per dir¬ 
la con una espressione tratta 
da un processo che tante ana¬ 
logie presenta con questo di 
Salonicco, quello Ben Bar- 
ka di Parigi, sarebbero state 
« au parfum ». cioè informate 
di ciò che si tramava, e con¬ 
senzienti. 

Una reazione a catena di re¬ 
ciproche accuse potrebbe cosi 
svelare tutti i più riposti se¬ 


PROCESSO BEN BARKA 


Interrogati i ministri 
Pompidou e Frey 

I magistrati si sono recati a raccogliere le de¬ 
posizioni nei rispettivi domicili 


PARIGI. 6. 

I magistrati del processo Ben 
Barka sì sono recati oggi dal 
primo ministro Pompidou e dal 
ministro dogli Interni Roger 
Frey per raccogliere deposi¬ 
zioni per rogatoria in relazione 
al processo. 

Oggi non vi è udienza, a cau¬ 
sa della sciopero dei trasporti 
pubblici. I quesiti posti dai ma¬ 
gistrati erano stati preparati 


dai legali della famiglia Ben 
Barka e riguardavano i prov¬ 
vedimenti presi dalle autorità 
dopo la scomparsa del leader 
marocchino, circa un anno fa. 
Il go\ emo non ha permesso a 
Pompidou e a Frey di presen¬ 
tarsi in tribunale, ma ha accet¬ 
tato che venissero interrogati 
presso i rispettivi domicili. Le 
dichiarazioni scritte dei due 
ministri saranno lette in tribu¬ 
nale lunedi. 


greti della macchinazione che 
si concluse con la tragica mor¬ 
te di uno dei più eminenti di¬ 
fensori della libertà e della 
democrazia, al cui nome — non 
per caso — si intitola oggi la 
organizzazione giovanile di si¬ 
nistra. 

E* perciò che alcuni conside¬ 
rano il processo aperto ai più 
interessanti sviluppi, mentre 
altri affermano pessimistica¬ 
mente che sarà ben difficile che 
la pesante rete di omertà e 
complicità, possa essere lace¬ 
rata. 

Dicevamo della drammatica 
atmosfera di colpo di stato, in 
cui si inquadra il processo e 
che sul processo stesso eserci¬ 
terà fatalmente la sua influen¬ 
za. Sulzbcrger. di cui sono ben 
noti gli stretti legami con la 
Corte e che si fa vanto della 
amicizia personale del re. lo 
ha scritto chiaro e tondo: Co 
stantino potrebbe sospendere 
« provvisoriamente * la Costi¬ 
tuzione se ciò dovesse rivelar¬ 
si indispensabile per evitare 
la catastrofe. 

Ma quale catastrofe? An¬ 
che Andrea Papandreu. nella 
sua replica dettata ieri in Sve 
zia. ha parlato chiaro: ora si 
vede meglio — ha detto — il 
significato dell’atto di accusa, 
più politico e propagandistico 
che giudiziario, con cui si è 
rumorosamente conclusa l’an¬ 
nosa inchiesta sul fantomatico 
affare Aspida. l'organizzazione 
segreta « nasseriana » formata 

— secondo gli inquirenti non 
certo equanimi e obiettivi — da 
ufficiali nazionalisti di « cen¬ 
tro sinistra » ansiosi di stacca¬ 
re la Grecia dalla Nato con 
l’appoggio di alcuni uomini po¬ 
litici dcU'Unione del Centro, 
fra cui lo stesso Andrea Pa¬ 
pandreu. 

Si tratta di un pretesto por 
giustificare l'instaurazione di 
un regime di dittatura milita¬ 
re. allo scopo di scongiurare 
una vittoriosa a\anzata delie 
forze popolari alle elezioni che 
la Costituzione impone — o im¬ 
porrebbe. se rispettata — di te 
nere fra sedici mesi. Andrea 
Papandreu non lo ha detto 
esplicitamente, ma tale giudi¬ 
zio è implicito nelle sue di¬ 
chiarazioni. ed è comunque 
condiviso largamente negli am¬ 
bienti sia di centro, sia di si¬ 
nistra. 

E' il timore insomma di un 
pacifico accesso al potere del¬ 
le forze democratiche, o co¬ 
munque di una ulteriore disgre¬ 
gazione delle forze reazionarie, 
che spinge il re e i eruppi po 
litici più reazionari a prepara 
re una risposta di tipo fasci 
sta ai problemi greci. Se ciò 
dovesse accadere, forse non 
una catastrofe, ma certo gior¬ 
nate molto tragiche, si apri 
rebbero di fronte a questo pae 
se che la destra — nonostan 
te tutti i suoi sforzi e intrighi 

— non riesce a governare sta 
bilmcntc. 

Arminio Savioli 


Importante missione 
algerina in Jugoslavia 

Boumedienne 
accolto da 
Tito a Belgrado 

Unità tra paesi socialisti e non allineati, Vietnam 
e questioni economiche al centro dei colloqui 


Nostro servizio 

ALGERI, fi. 

La partenza del Presidente 
Boumedienne questa mattina per 
Belgrado si è svolta nella forma 
più solenne, come a suo tempo 
la partenza per Mosca. Tutto il 
corpo diplomatico, i dirigenti al¬ 
gerini. i capi dell'esercito, erano 
presenti. Nella numerosa delega¬ 
zione, è stata notala con interes¬ 
se la presenza al terzo posto del¬ 
la lista ufficiale di Said Abid. co¬ 
mandante della prima regione 
militare, poiché in questi giorni 
erano state poste in circolazio¬ 
ne voci su una sua secessione ; 
Said Abid è tra l'altro il respon¬ 
sabile della sorveglianza dei 
quattro dirigenti arrestati il 19 
giugno, tra i quali Ben Bella. Il 
ministro degli Esteri Bouteflika 
presentemente all'ONU. raggiun¬ 
gerà la delegazione direttamente 
da New York. Accompagnano il 
presidente i rappresentanti di 
molti ministeri e tre ambascia- 
tori tra i quali l'ex ambasciato- 
re a Roma, ora a Belarado. Boti- 
lahroiif. c l'ambasciatore a Mo¬ 
sca Ou.sscdik. Nella capitale ju- 
noslava la delegazione algerina 
è stata accolta dal Presidente 
Tito e da altri esponenti politici 
fra i quali Eardrly. Eoka Popo- 
vic c Pelar Stambolic. 

Si pensa ad Algeri che gli sco¬ 
pi del viaggio di Boumedienne 
siano molteplici r di estrema im¬ 
portanza: 

1) la presenza del ministro 
dtllTndustria Abdessalam Belaid 
indica che saranno trattali pro¬ 
blemi economici. La Jugoslavia 
è il paese che. dopo la Erancia 
r l'Unione Sovietica, p'.ù aiuta 
l'Algeria, non solo con prestiti 
rderanU ma anche con utili 
scambi commerciali. Le quattro 
officine recentemente inaugura - 
te. le più modernamente attrez¬ 
zate, e le più redditizie dell'Alge¬ 
ria. sono state costruite con l'aiu¬ 
to tecnico e f.r.anziarir, della Ju¬ 
goslavia: 

2) sul problema di 1 Vietnam 
si hanno posizioni vicinissime, 
quasi identiche, fra j paesi so¬ 
cialisti e l'.AlpCT’a. che proprio 
m questi giorni avrebbe fallo al 
Vietnam, un dona r.lcvantc jat 
un paese ancora in via di svilup¬ 
po. Ma mancano ancora una po¬ 
sizione cornane. più precisa di 
sempLci convergenze, e un pia- 
no ai azione immediata. Si sa 
che questo punto .-arò oggetto 
iti discussione a Belgrado; 

3) la questione Jur.dt/mentale 
che verrà affrontata a Belarado. 
secondo opinioni autorevoli, è 
quella delVunità di azione tra 
jx/esi socialisti c non allineati, 
dei contrasti che hanno impedito 
■J normale svolgimento della < se¬ 
conda Bandung » ad Algeri l'an¬ 
no scorso, del modo di superar¬ 
li. della possibilità di una nuora 
conferenza dei paesi non alli¬ 
neati, della definì;.one di una po¬ 
litica generale per il terzo mon¬ 
do, di cui Boumedienne. in una 
recentissima intervista alla Ta- 
njug. ha sottolineato le lacera¬ 
zioni e le conseguenti insufficien¬ 
ze ncU’azionc. Si pone qui in ri¬ 
lievo che la visita di Bcumedicn- 
r.e si effettua nella imminenza 
dell'incontro a Nuora Delhi (il 
21 ottobre) di tre capi di Stato, 
considerati fra i leader del terzo 
mondo: Tito. Nasser c Indirà 
Gandhi e segue immediatamente 
le visite a Belgrado di Coite e de 


Murrille. di Ulbricht e di Brez¬ 
nev. 

Non mancano qui clementi che 
vorrebbero sminuire la portata e 
l'impegno che questo viaggio im¬ 
plica per l'Algeria. Bisogna di¬ 
re che l'ELN attraverso i suoi 
organi ufficiali, li ha invece sot¬ 
tolineati. riprendendo ii tema del¬ 
la € Jugoslavia. il parse che ci è 
più vicino s-, del paese che fra i 
primi ha riconosciuto il progres¬ 
sismo del movimento di libera¬ 
zione algerino, fornendogli armi, 
asilo per i feriti e gli esuli; a 
Brioni. con lo storico incontro 
fra Tito. Nasser e Nehrii. si 
ebbe l'internazionalizzazione del¬ 
la lotta algerina. Nel novembre 
del '62 l'Algeria indipendente ha 
firmato con la Jugoslavia il suo 
primo accordo economico. Tutti 
i giornali insistono nel rilevare 
poi la somiglianza delle due vie 
al socialismo fondate sulla au'o 
gestione e la coincidenza delle 
posizioni sul piano internazionale. 

Quanto alle conseguenze inter¬ 
ne del viaggio di Boumedienne, 
si può osservare che tanto il go 
verno, quanto l'ELN qui hanno 
sempre mostrato di sottovaluta¬ 
re l'importanza che all'estero ri- 
reste la questione della deten¬ 
zione in forme extra legali di 
ben noti esponenti politici. In¬ 
dubbiamente i viaggi e le discus¬ 
sioni all'estero possono contri¬ 
buire ad una più giusta conside¬ 
razione del problema, di cui og¬ 
gi si affaccia anche po liticamen¬ 
te la soluzione, poiché i respon¬ 
sabili dell'opposizione dichiarano 
di voler prendere in esame con 
serietà e oggettività i nuovi pro¬ 
getti di riforma agraria e mu¬ 
nicipale. F. si può aggiungere 
che una legalizzazione della si¬ 
tuazione e una liberazione gra¬ 
duale dei detenuti, alla vigilia 
dell'anniversario della Rivoluzio¬ 
ne del primo novembre, servi¬ 
rebbero ad una chianneazinn'’ al¬ 
l'estero. e alla distensione alVir.- 
terr.o. L'Algeria ha infatti biso 
gr.o urgente di unire tutte le sur 
forze migliori, e saldamente so 
cialiste. perchè le riforme di 
struttura annunciate si traduca¬ 
no in realtà. 


Loris Gallico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, fi. 

Secondo gli ultimi dati per¬ 
venuti a Mosca. l'Unione So¬ 
vietica ha realizzato, questo 
anno, un raccolto record di 
frumento: Ititi 165 milioni di 
tonnellate, rispetto ai 120.2 
dello scorso anno e ai 152.1 del 
1964. Tutte le voci della vi 
gilia (si prevedeva, qualche 
settimana fa. di oltrepassare 
di poco la media degli ultimi 
(infine anni) sono state rosi 
largamente superate. Decisivi 
sono stati, ai fini dei risulta 
ti. l’aumento della superficie 
granaria e il miglioramento, 
nonché l'ammodernamonto del 
lavoro nelle campagne. T.a re 
sa per ettaro raggiunta -- 
12.2 rispetto agli 11.4 del 1904 
— rappresenta infatti un altro 
primato, indicativo anelli* del 
l’amnento imi mitratosi nella 
produttività del lavoro 

Secondo un funzionario del 
ministero deH'AgrieoIlurn so 
vietici), clu* ha dato questa se¬ 
ra queste notizie, il risultato 
è dovuto alla pronta applica 
zinne delle conclusioni del 
Plenum del marzo dello scor¬ 
so anno che come si ricorde¬ 
rà. aveva deciso, fra l'altro, 
l'aumento dei prezzi agricoli 
all’ingrosso e la riduzione dei 
prezzi dei prodotti industriali 
(trattori, concimi, ccc.) por la 
agricoltura. In un anno, è cosi 
considerevolmente aumentato 
il parco marchine dei colcos 
e ilei soveos ed è aumentato 
quasi di un ferzo ridipingo 
dei concimi chimici. 

Ma alla base del successo 
di oggi c'è soprattutto, a no¬ 
stro parere, l'inizio di una 
vera e propria svolta nella po 
litica agricola, l'appello alla 
scienza, l’avvio della riforma 
economica. l’aumento delle re¬ 
munerazioni del lavoro. 

La dimostrazione del carat¬ 
tere sempre più organico del¬ 
la politica verso Fagriroltura 
esce, del resto, dalla semplice 
riflessione sulle misure prrsc 
in questi ultimi tempi e che 
possono essere così riassunte: 

1) fissazione di un salario 
minimo garantito p aumento 
delle pensioni ai colcosiani 
(secondo dati statistici, i col 
cosiani. che rappresentano ol 
tre il 53 per cento della popo¬ 
lazione agricola, avevano una 
remunerazione inferiore . a 
quella degli operai dei soveos. 
del 30 per cento nel 1958. del 
42 per cento nel ’59. e del 
39 per cento del 'CO). II sala¬ 
rio è stato anche considere¬ 
volmente aumentato, nei col¬ 
cos come nei soveos. ai trnt 
forisli c in genere ai condut¬ 
tori di macchine agricole (che 
negli anni scorsi erano indotti 
a cercare nelle città salari più 
«alti): 

2) l’economia dei colcos è 
stata migliorata con la rifor¬ 
ma dei prezzi (della quale ab 
biamo parlato) stabilendo so¬ 
prattutto — per la vendita allo 
Stato -- un prezzo « mobile » 
che sollecita cioè all'aumento 
della produzione: 

3) una politica di investi¬ 
menti clic potremo chiamare 
«a medio raggio* è stata so 
stituita con l'elaborazione di un 
piano decennale che investirà 
tutto il paese e che prevede 
l’aumento di 7 8 milioni di et¬ 
tari delle terre irrigue e di 
15-16 milioni di ettari di quelle 
prosciugate; nonché lavori di 
bonifica, di sistemazione dei 
terreni. Il piano prevede poi 

10 sviluppo della meccanizza¬ 
zione. dell’elettrificazione e 
dell'intervento della chimica 
nella produzione agricola. 

NeH’ambifo di questo piano, 
gli investimenti previsti per il 
quinquennio in corso, sono sta¬ 
ti raddoppiati. L’obiettivo ge¬ 
nerale è quello di avvicinare 
i tempi di sviluppo dell'agri¬ 
coltura a quelli dell’industria. 

11 raccolto record di quest'an¬ 
no è certo dunque un buon 
inizio e un buon sintomo (il 
piano quinquennale prevede 
l'aumento della produzione 
agricola annua del 30 por cen¬ 
to e quest'anno, rispetto allo 
scorso anno si è migliorato, del 
35 per cento). Ma è tuttavia 
evidente che ncH'agricoltura 
il buon giorno non si vede 
dal mattino. Negli anni scorsi, 
dii resto, si erano già avuti 
buoni raccolti (140.2 milioni 
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di tonnellate nel 1962, 152.1 nel 
1964) ma vi erano stati poi 
anche i crolli del 1963 (107,5 
milioni di tonnellate con una 
resa media per ettaro di 8.3) 
ed è noto che l'URSS ha ilo 
voto acquistare a più riprese 
grano all'estero e soprattutto 
in Canada. (L'ultimo contratto 
per 9 milioni di tonnellate è 
stato firmato qualche mese fa. 
Sembra certo, però, che più 
ancora che per garantire le 
scorte necessarie all'economia 
del paese, il grano canadese 
serva per essere di nuovo 
esportato in altri paesi). 

Uno degli obiettivi del piano 
decennale è proprio, del re¬ 
sto. ciucilo di garantire rac¬ 
colti stabili indipendentemente 
dalle calamità naturali che 
possono colpire questa o quel¬ 
la regione. Per questo il suc¬ 
cesso odierno non frena il di 
battito in corso sui problemi 
tuttora aperti di fronte «d'a¬ 
gricoltura sovietica. 11 dibat¬ 
tito anzi prosegue e investe 
soprattutto due questioni: la 
necessità di migliorare la ge¬ 
stione e la pianificazione del 
l’agricoltura (vi sono, ad esem¬ 
pio. economisti clic propongo¬ 
no di arrivare a uno scambio 
ili prodotti tra agricoltura e 
industria sulla base della do¬ 
manda e dell'offerta, con una 
riduzioni* del ruolo degli or¬ 
gani centrali della pianifica¬ 
zione e ve ut* sono altri — 
come Kolosnev e Sokolov — 
che insistono invece sulla ne¬ 
cessità di salvaguardare, pur 
migliorandolo, il principio del 
centralismo democratico mila 
IKilitica di piano) e l'amplia¬ 
mento della democrazia nelle 
campagne con la modifica del 
vecchio statuto colcosiano e la 
costituzione di una federazio¬ 
ne dei colcos dotata di certi 
poteri decisionali. Sarà questo 
il tema del terzo congresso 
colcosiano, che avrà luogo tra 
qualche mese. 

Adriano Guerra 


Lecce 


Precipita un 
reattore militare 
italiano: morti 
i due piloti 


LECCE, fi. 

Un reattore dell’ aeronautica 
militato italiana « MB - 326 * è 
precipitato stamane nei pressi 
(leU'abitato ili Veglie in proviti 
eia ili Lecce durante un volo di 
istruzione »* ili collegamento. 

I due piloti, che si trovavano 
a bordo, sono morti. Si trotta 
del sottotenente istruttore Gia¬ 
como Morsagli», di 2G anni, re¬ 
sidente a Milano e ilei sergente 
allievo ufficiale Bruno Maseroli. 
di 23 anni, di Ruma. 

I.'aereo era partito aU'aero 
IHuto militare di Giottaglie in 
piovutela ili Taranto per effet¬ 
tuare un normale volo rii istru¬ 
zione e per raggiungere la scuo¬ 
la rii Galalina rii Lecce. Ari un 
tratto, per causo imprecisate 
l’aereo ha cominciato a perdere 
quota senza che la base rii 
Giottaglie fosse stata avvertita 
su eventuali guasti a hot rio. Poi 
la tragedia. 

II reattore si è schiantato a 
tetta proprio ad un chilometro 
di distanza dal centro abitato 
di Veglie. Alcuni contadini che 
si trovavano nelle vicinanze 
hanno assistito all’incidente eri 
hanno visto l'aereo andare in 
fiamme. 

1 primi soccorsi sono giunti 
più tardi. Squadre ili vigili ilei 
fuoco hanno cercato di spegnere 
il rogo rieU'acreo ma oramai 
era tropi» tardi. 


Air France: in aumento il 
traffico di passeggeri e merci 


L'attività della Compagnia Air 
France è stata particolarmente 
intensa nel mese di agosto. Sul 
solo settore del Nord America 
sono stati trasportati più rii 67.800 
passeggeri, con un coefficiente rii 
occupazione del 72.6' r, con un 
aumento, rispetto allo stesso pc 
riodo del 1965. del 36.6'7. 

L'impottnn/a di queste ciTie è 
ancora più evidenti* se si consi- 
deta che appena dieci anni fa. 
cioè nel 1956, Air France nel 
corso rii lutto l’anno, sullo stesso 
settore aveva trasportato un to 
tale rii 58.000 passeggeri. 

Negli altri settori interconti¬ 
nentali, esclusa l'Africa, l'alt 
mento è stato del nO.ólr per l'A 
itterica del Suri, del 24.4'r jx?r 
l’Asia (la rotta polare 4 71.3G). 

Per le lince continentali la prò 


per cento in piti, con percentuali 
rilevanti, del 26.9'c in più per 
l'Italia, del 50,6'é in più per 
Grecia e Turchia, cui seguono 
Spagna, Portogallo e i Paesi del 
Vicino Oriente. 

Anche il trasporto delle merci 
ha registrato un incremento del 
19.2^0 in totale, aumento che sol 
le linee continentali è stato del 
30.8^ in più. 

I risultati ili Air France nel 
mese di agosto registrano nel 
complesso una continua ascesa 
che per i passeggeri trasportati 
è del 15,1 r 'r in più (541.309 pas¬ 
seggeri), più del 25.1'c per i pas¬ 
seggeri chilometio e più del 22.8 
per cento per tonnellata chilome¬ 
tro. Anche il coefficiente di occu 
razione segna un aumento del 
4.36 punti poiché passa da un 


i li io in in (.uni il ivi tifili i«i limili j/uiuiu Ufi 

flessione globale è stata del 18.9 I anno all'altro da 62.12 a 66.48. 

I VINI DEL GARDA 
DI ANTICA 
TRADIZIONE 
PARLANO CHIARO 


La S.p.A. Frassine di Moniga Del Garda, 
sicura del suo buon diritto, a tutela della 
genuinità dei suoi vini noti e apprezzati 
dagli intenditori, in relazione ad una im¬ 
provvisa notizia apparsa su certa stampa. 


PRECISA 


1) che neisnn rilievo 
è stato mosso nei con¬ 
fronti della Società nè 


tito dalle vigenti leggi. 
Pertanto è assurda la no¬ 
tizia che la Ditta abbia 


verso suoi dipendenti I prodotto e messo in ven- 


per pretese sofistica¬ 
zioni di vino, e che l’ac¬ 
curata indagine cd una 
minuziosa perquisizione 
eseguita dal N. A.S. presso 
lo Stabilimento della So¬ 
cietà ha escluso resisten¬ 
za di prodotti chimici di 
cui l’uso non sia conten¬ 


dila rini non genuini. 

2) che pertanto, la S.p.A. 
Girolamo Frassino è de¬ 
cisa a tutelare il suo buon 
nome ed il suo prestigio 
commerciale acquisito in 
molti anni di integerrima 
attività. 


CHIARETTO 
GROPPELLO LUGANA 

FRASSINE 
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PAG. 12 / latti nel mondo 


l'Unità / venerdì 7 ottobre 1966 


Prima e dopo la conferenza di Manila 


Johnson in Asia per visitare 


alleati e 


fantocci 


Thompson nuovo ambasciatore a Mo¬ 
sca — U Thant promuove nuovi con¬ 
tatti attorno al problema della pace 


WASHINGTON. 6 . 

Il presidente Johnson appro¬ 
fitterà del suo viaggio nel sud¬ 
est asiatico, in occasione della 
conferenza di Manila, per visi 
tare la Nuova Zelanda (19 20 
ottobre). l'Australia (20 22). la 
Malaysia (20 31), la Corea del 
sud (21-2 novembre) e la Thai¬ 
landia (in data da (issare). Si 
tratta di paesi associati alla 
guerra vietnamita e porteci 
patiti alla conferenza, con la 
omissione del Vietnam del sud 
e con l’aggiunta della Malaysia. 

L’annuncio dell'ampliamento 
del viaggio è stato dato dallo 
stesso Johnson in una confe¬ 
renza stampa alla Casa Bian¬ 
ca. Il presidente ha detto in 
tale occasione che « per il mo¬ 
mento * non è prevista una 
visita nel Vietnam del sud. Co¬ 
me si ricorderà, l'opposizione 
aveva accusato nei giorni scor¬ 
si Johnson di progettare que¬ 
sta visita a fini elettorali: i 
termini usati dall'interessato e 
il fatto che il calendario del 
viaggio presenti dei « vuoti » 
inducono a non escludere che 
essa venga annunciata più 
tardi. 

Le dichiarazioni fatte da 
Johnson in merito alla questio¬ 
ne vietnamita e al suo viag¬ 
gio sono state soltanto una 
piatta ripetizione delle note, 
negative posizioni. Il presiden¬ 
te ha indicato che l'nbbiettivo 
della conferenza di Manila sa¬ 
rà quello di esaminare i «pro¬ 
gressi » che. a suo dire, sareb¬ 
bero stati realizzati nel Viet¬ 
nam del sud nel campo mili¬ 
tare c sulla via di un « go 
verno rappresentativo » e di 
studiare non meglio definite 
« proposte per un regolamento 
pacifico»: la conferenza, che 
raggrupperà i paesi impegnati 
militarmente per * aiutare i 
sud vietnamiti a resistere al¬ 
l'aggressione e a costituire una 
nazione libera ». sarà « un se¬ 
guito di quella di Honolulu ». 
che riunì i dirigenti americani 
e i fantocci i Saigon. 

Ancora una volta. Johnson 
ha assicurato di non voler «in¬ 
vadere o conquistare il Viet¬ 
nam del nord » (assicurazioni, 
questo, che contrastano con le 
concordi previsioni di gran par¬ 
te della stampa) ed ha contrap 
posto il « buon senso * della sua { 
escalation graduale ai sugge 
rimenti di Eiscnhovver per Tini 
piego delle armi nucleari, 

« La nostra ' politica — ha 
detto — è quella di prevedere 
il massimo potere di dissuasio¬ 
ne con il minimo di rischi. La 
cosa più facile sarebbe quella 
di farci trascinare in una guer 
ra più vasta con altri paesi ». 
Infine, per quanto riguarda le 
prospettive diplomatiche imme 
diate, il presidente ha lamen¬ 
tato il carattere « non incorag¬ 
giante » delle reazioni di Hanoi 
alla " pausa " dei bombarda 
menti in una parte della zona 
smilitarizzata del 17. parallelo. 

Un altro annuncio dato da 
Johnson riguarda il ritorno dcl- 
Tambasciatore itinerante Lle- 
wellyn Thompson alla carica di 
ambasciatore a Mosca, rico 
perta dal 19-57 al 19(52 Thomp 
non. clic è considerato un 
« esperto » della politica savie 
tira, sostituirà Foy Kohler. no 
minato vice sottosegretario di 
Stato. Johnson ha presentato la 
nomina di Thompson come una 
prova « dell importanza che at¬ 
tribuiamo alle nostre reiazio 
ni con l'IJRSS» F.llsworth Bun 
ker, un diplomatico che ha 
avuto una parte di primo pia 
no nella crisi dominicana, è il 
successore di Thompson. 

La conferenza stampa di 
Johnson ha sostanzialmente de¬ 
luso quanti si attendevano, do 
po rincontro di ieri tra U 
Thant e Rusk e dopo le di¬ 
chiarazioni con ati quest'ulti¬ 
mo ha tentato di presentare la 
sospensione dei bombardamenti 
come un « rallentamento * del¬ 
le ostilità, un impegno più con¬ 
sistente dogli Stati Uniti in di 
rezione della pace. A quanto si 
rica\a dalle dichiarazioni del 
presidente, l'atteggiamento de¬ 
gli Stati Uniti resta negativo 
sulla questione fondamentale 
degli accordi di Ginevra (la 
cui acquisizione, ribadisce oggi 
implicitamente il Xhandan. con 
le sue critiche al piano di U 
Thant. è la premessa indispen¬ 
sabile di qualsiasi soluzione 
pacifica). Washington continua, 
infatti a presentare i vietna¬ 
miti come responsabili del con 
flitto e a parlare del Vietnam 
del sud come di un’entità a 
sè, con un destino diverso, col¬ 
legato alla " presenza ” deff’im 
perialismo. Alla stessa imp<v 
stazione si attiene il fantoccio 
Ky nel messaggio trasmesso 
ieri a Thant 

U Thant ha confermato oggi 
tramite un portavoce che in¬ 
tende restare in contatto con 
”1 governi interessati ” per 


creare il clima adatto ad una 
soluzione pacifica, ma ha pre¬ 
cisato che non vi sono da par¬ 
te sua nuove proposte. Il se¬ 
gretario generale dell'ONU 
conta di vedere Gromiko lu¬ 
nedi, dopo l'incontro tra il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico e 
Johnson; nel frattempo, si tie¬ 
ne in stretto contatto con le de¬ 
legazioni afro asiatiche, che si 
sono ripetutamente offerte di 
trasmettere ai vietnamiti even¬ 
tuali proposte ” pulite ". Anche 
Rusk svolge un'attività in ap¬ 
parenza assai intensa, ma sul¬ 
la cui sostanza sembrano le¬ 
cite le più ampie riserve. Oggi, 
egli ha visto il ministro degli 
esteri cecoslovacco. David, e 
i rappresentanti romeno, un¬ 
gherese e jugoslavo; nulla di 
nuovo, ha detto David, è emer¬ 
so dalla consultazione. 

Nei circoli doll'ONU ci sì 
chiede se la ” pausa " dei bom¬ 
bardamenti in una parte della 
zona smilitarizzata rappresenti 
la risposta americana alle solle¬ 
citazioni del ministro degli este¬ 
ri francese. Couve de Murville, 
il quale ha chiesto, nei collo¬ 
qui con Johnson e con Rusk 
che costoro compiano un gesto 
di evidenza « drammatica » per 
provare ad Hanoi e al FNL 
l'asserita loro sincerità nella 
ricerca della pace. 

Un altro punto su cui si sof 
fermano i commentatori, a pro¬ 
posito dei colloqui franco ame 
ricani, è la richiesta avanzata 
da Couve che Washington chia 
risca se per ritiro delle forze 
nord vietnamite (secondo i ter¬ 
mini usati da Goldberg) essa 
intenda i * regolari » nord-viet¬ 
namiti che, a suo dire, si tro¬ 
vano nel Vietnam del sud. o se 
includa nel termine i partigia¬ 
ni vietnamiti nati nel nord che 
combattono sotto le bandiere 
del FNL. 


Senza soste l'aggressione americana 


Centotrenta incursioni 


sul Vietnam del nord 


La sospensione dei bombardamenti riguarda un’area di 30 chilometri 
quadrati — Editoriale vietnamita sul problema della pace 
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BERTRAND RUSSELL replica al divieto 


Hi 


di riunire il tribunale a Parigi 


Il processo si farà: 
le prove contro 
Johnson ci sono 


LONDRA, 6 

Il processo contro il presi¬ 
dente Johnson si terrà a Lon¬ 
dra o a Stoccolma: una di¬ 
chiarazione in questo senso è 
stata rilasciata dal filosofo 
inglese Bertrand Russell dopo 
che il governo francese ha 
praticamente vietato agli or¬ 
ganizzatori del processo ed 
alla giuria internazionale (co¬ 
me è noto composta da per¬ 
sonalità di massimo rilievo di 
diversi paesi, nei campi della 
scienza, della cultura e del¬ 
l'arte) di riunirsi a Parigi. 

Ci riuniremo in ogni caso, 
ha detto il grande filosofo. 
Il processo si terrà; e non 
sarà una semplice formalità, 
perché abbiamo prove inop 
pugnabili dei crimini di 
guerra che per ordine di 
Johnson, di McNamara e di 
Rusk vengono consumati con¬ 
tro le popolazioni del Vie! 
nam. 

Come si sa, l'idea di que¬ 
sto processo sorse alcuni mesi 
or sono quando si fece più 
grave T« escalation » statuni¬ 
tense nel Vietnam e quando 
apparve sempre più impor¬ 
tante far conoscere a tutta 
l'opinione pubblica mondiale 
I delitti imperialisti. 

Questo scopo viene confer¬ 
mato oggi da Bertrand Rus¬ 
sell, Il quale ha inviato una 


lettera al « New York Times » 
che aveva espresso critiche 
all'iniziativa del premio No¬ 
bel britannico. La lettera di 
Russell dice fra l'altro: < Voi 
avete pubblicato una lettera 
che critica il nostro tribunale 
(per un processo a Johnson 
per crimini di guerra) sulla 
base che i giudici non deb¬ 
bono essere anche gli accu¬ 
satori. Ma questa critica si 
basa su un falso concetto 
della natura di questo tribù 
naie. Noi non stiamo stabi¬ 
lendo un dibattito con parli 
avverse per il motivo che non 
possiamo obbligare i dirigenti 
governativi degli Stati Uniti 
a presentarsi di persona per 
difendersi; anche se il presi¬ 
dente Johnson è stato invi¬ 
tato a venire di persona o a 
nominare un suo rappresen¬ 
tante. In ogni modo — affer¬ 
ma ancora Russell — dispo¬ 
niamo di prove documentarie 
dei crimini ». Viene indicato 
in particolare il fatto che gli 
agenti chimici impiegati da¬ 
gli USA nel Vietnam per la 
cosiddetta «defogliazione» non 
distruggono soltanto le foglie 
delle piante, compreso il riso 
che è l'alimento fondamen¬ 
tale dei vietnamiti, ma hanno 
effetti deleteri anche sugli 
esseri umani. 


_I 


Vergognosa sentenza al processo 


contro il braccio destro di Eichmann 


Assolto e scarcerato Novak 


il «ferroviere della morte» 


Aveva collaborato all'organizzazione dello sterminio di 400 
mila ebrei - / testimoni lo avevano riconosciuto colpevole 



VIENNA — Franz Novak, il « ferroviere della morte *, mentre ascolta la sentenza (Teleroto) 

(Telcfoto AP-c rUnità ») 


VIENNA. 6 . 

Con una scandalosa sentenza 
una giuria austriaca ha oggi as¬ 
solto e rimesso immetti al amen 
te in libertà Franz Novak, brac¬ 
cio destro di Eichmann nello 
sterminio m massa degli ebrei, 
l'uomo clic si era meritato l’ap¬ 
pellativo di * ferroviere della 
morte » per aver organizzato 
prima da Vienna e poi da Buda 
pest il trasporto degli ebrei ver¬ 
so i campi di eliminazione. 

Durante un primo processo 
Novak era stato condannato a 
otto anni di reclusione perchè la 
giuria di allora, pur avendolo 
assolto dall'accusa di complicità 
in assassinio. Io aveva però ri¬ 
conosciuto colpevole di «colla¬ 
borazione intenzionale » con Ei¬ 
chmann. Su questa apparente 
contraddizione di termini i di¬ 
fensori di Novak presentarono 
ricorso sfociato nel processo di 
appello che, iniziatosi il 26 set¬ 
tembre. si è conciuso oggi con 
la sentenza di assoluzione. 

La giuria austriaca, composta 
da cinque donre e tre uomini, 
ha accolto in sostanza la tesi 
difensiva secondo cui Novak era 
stato soltanto un « modesto ese¬ 
cutore di ordini ». addetto alla 
organizzazione del trasporto de¬ 
gli ebrei ma «all'osemo» della 
line che li attendeva nei campi 
di sterminio. 

La sentenza è ancor più scan¬ 
dalosa se si pensa che durante 
tutto questo secondo processo I 


testimoni d’accusa, comprese due 
segretarie dell'imputato, hanno 
affermato che il « ferroviere del¬ 
la morte » era a conoscenza, co¬ 
me tutti i funzionari dei! Ufficio 
per la sicurezza del Reich. di 
cosa significasse « la soluzione 
finale del problema ebraico ». 
Era stato anche confermato che 
il Novak veniva subito dopo Ei¬ 
chmann nell'organizzazione del¬ 
lo sterminio in massa degli ebrei 
e che era autorizzato a firmare 
ordini di deportazione. Una te¬ 
stimone ungherese era venuta a 
deporre davanti alla giuria aven¬ 
do riconosciuto nel Novak l'uo¬ 
mo che aveva deportato tutta la 
sua famiglia ad Auschwitz. 

Tutto ciò non è servito a con¬ 
vincere la giuria della colpevo¬ 
lezza del Novak. Con sette voti 
contro uno i giudici hanno re¬ 
spinto la tesi del pubblico mini¬ 
stero secondo cui Novak era pie¬ 
namente al corrente del tragico 
destino delle sue attimo. Con 4 
voti contro quattro la giuria ha 
anche risposto al quesito se 
Novak avesse o meno potuto sot¬ 
trarsi agli ordini che gli impo 
nevano di commettere azioni cri¬ 
minali. I.a parità del voto ha 
giocato in favore dell'imputato. 

Cosi, contro tutte le aspettati¬ 
ve. e con un vergognoso ver¬ 
detto, uno dei responsabili della 
morte di -100 mila ebrei, l’ex ca¬ 
pitano delle SS. Novak è oggi 
libero all'età di 53 anni, poiché 
la giuria ha infine respinto la 


richiesta del pubblico ministero 
secondo cui l'imputato avrebbe 
dovuto restare in carcere per 
evitare una sua eventuale fuga 
all'estero. 

Il pubblico ministero ha pre¬ 
sentato ricorso contro la sen¬ 
tenza assolutoria e Novak dovrà 
ricomparire quindi davanti alla 
Corte suprema austriaca. 
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« Inaccettabili » 


le proposte 
di Brown per 
il Vietnam 
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MOSCA. 6 

Radio Mosca ha resp.nto sta¬ 
sera. definendole inaccettabili, 
le nuove proposte per il Viet¬ 
nam formulate dal ministro degli 
Esteri britannico George Brown. 
nel suo discorso al congresso 
del partito laburista. 

Il piano di Brown è « grosso 
modo una copia delle proposte 
americane » ha detto la radio, 
aggiungendo: « Ciò metterebbe 
l'aggressore e la sua vìttima su 
un piede di parità, il che rende 
le proposte inaccettabili >. 


SAIGON. 6 

I.a cosidetta « sospensione dei 
bombardamenti sulla zona demi¬ 
litarizzata » è in atto dal 27 set¬ 
tembre. come viene confermato 
a Saigon. Nello stesso tempo vie¬ 
ne confermato die gli americani, 
dando a questa « sosixinsione » 
una larga pubblicità, prendono 
ancora una volta in giro l'opi¬ 
nione pubblica mondiale: la par¬ 
te della zona demilitarizzata che 
non viene attualmente bombar¬ 
data si stende infatti dalla stra¬ 
da costiera numero 1 tino al 
mare, nella sola parte meridie 
naie della zona neutrale; cioè: 
cinque chilometri di altezza f>er 
sei chilometri e mezzo di lar- 
ghezza j poco più di trenta chi¬ 
lometri' quadrati. Il resto del 
Vietnam, su cui quotidianamente 
gli aerei americani, le artiglierie 
e le truppe USA si accaniscono, 
comprende una superficie di 
200 mila chilometri quadrati. 
Centotrenta incursioni sul nord 
(con la perdita confessata di un 
aereo Phantom) e altre centi¬ 
naia sul sud. hanno caratteriz¬ 
zato la giornata militare, insie¬ 
me all'anntmcio dato da Radio 
Hanoi che ritirante il mese di 
settembre gli aerei americani 
abbattuti sono siati ottantotto, e 
a nuovi duri scontri immediata¬ 
mente a sud ridia zona tlemili 
tarizzata. nel quadro della « ope¬ 
razione Prateria ». Gli americani 
annunciano la « conquista » di 
una collina, dopo due giorni di 
vani tentativi. Vi hanno trovalo 
i corpi di dieci soldati del Fron¬ 
te di liberazione, che si erano 
sacrificati per coprire Io sgan¬ 
ciamento dei loro compagni. Die¬ 
ci morti sono il risultato di tre 
giorni di attacchi continui e di 
continui, intensi bombardamenti 
aerei e di artiglieria. 

Le perdite americane per que¬ 
sta settimana vengono indicate 
in 99 morti e 642 feriti 
In un altro rastrellamento, la 
cosidetta « operazione Irving ». 
che si svolge più a sud. sulla 
costa centrale, gli americani an 
nunciano la cattura di centinaia 
di « prigionieri ». che hanno tut¬ 
ta l’aria di essere civili i cui 
villaggi sono stati distrutti. 

Azioni partigiane vengono se¬ 
gnalate sui canali che collcgano 
Saigon al mare, con l’esplosione 
di mine subacquee. Gli ameri¬ 
cani si sono rifiutati di far co¬ 
noscere i risultati di queste azio¬ 
ni. che hanno paralizzato co¬ 
munque il traffico tra Saigon 
e il mare per alcune ore. 

Ad Hanoi il « Nhandan » com 
menta il piano di U Thant per 
il Vietnam rilevando un elemen¬ 
to positivo nella richiesta agli 
Stati Uniti di cessare i bombar¬ 
damenti sulla Repubblica demo 
erotica vietnamita: ma questo 
aspetto positivo, rileva il gior¬ 
nale del Partito dei lavoratori 
vietnamiti, è annullato dal fallo 
che U Thant non ha fatto al¬ 
cuna distinzione tra gli aggres¬ 
sori statunitensi e le vittime del¬ 
la loro aggressione. Il giornale 
ribadisce che il Fronte nazio 
naie di liberazione è l’unico 
vero rappresentante del popolo 
sud-vietnamita e che. cercando 
rii ignorarlo, gli Stati Uniti han¬ 
no con ciò stesso « messo a nu 
do la falsità delle loro proposte 
di pace ». Quanto aU'ÒXU. il 
« Nhandan » esclude che essa 
abbia alcun diritto ad interve¬ 
nire sotto qualsiasi forma nel 
problema vietnamita. 

II « Nhandan » commenta an¬ 
che l'attività di « certi circoli 
religiosi » in relazione al pro¬ 
blema vietnamita. Secondo il te¬ 
sto diffuso dall'agenzia inglese 
Rcuter, che vi vede un diretto 
riferimento alle iniziative di Pao 

10 VI. esso afferma: « Certi cir¬ 
coli religiosi che hanno sempre 
ripetuto in coro il canto di pace 
degli imperialisti statunitensi 
hanno recentemente lanciato pa¬ 
tetici appelli per la pace nel 
Vietnam... E' chiaro che questi 
appelli mirano soltanto a cortrin 
cere il ponolo vietnamita a ri¬ 
nunciare alla «un 'gin«f 3 lotta. 
Ciò non avverrà mai » 

I termini esatti delia questio¬ 
ne vietnamita, e gli atroci frutti 
deU'ageressione americana, era¬ 
no stati riassunti l'anno scorso, 
alla fìnp di dicembre, in un 
messaggio che il presidente Ilo 
Ci Min aveva inviato a Paolo VI 
in risposta ad un suo messaggio 
sulla pace nel Vietnam, a) fem 
po della inflativa per la tregua 
natalizia che era stata lanciata 
dal Fron'e di liberazione del 
Vietnam del sud. ripresa poi ria 
Paolo VI e infine imposta adì 
Stati Uniti, che non ne volevano 
«apore. L’attuale posizione ame¬ 
ricana continua ad essere duel¬ 
la di arrogare agli Stati Uniti 

11 diritto di soffocare la lotta 
di liberazione del popolo sud¬ 
vietnamita. 

E" stato pubblicato oggi il mes¬ 
saggio di Paolo VT al « Consi¬ 
glio delle religioni » di Saigon, 
di cui ieri si era conosciuto qual¬ 
che «tralcio Secondo il messag¬ 
gio. il « Consiglio » dovrebbe con¬ 
tribuire a « dissipare i malin¬ 
tesi. ad impedire che barriere 
inciustifìcatr separino i fieli di 
una stessa patria, a promuovere 
il mutuo rispetto, ad unire tutto 
il mondo nella difesa dei va’nri 
spirituali morali, sociali e cul¬ 
turali che costituiscono i fonda 
menti solidi sui ouali riposa la 
«ocietà umana ». Vi si aggiunge 
l'au'picio « che il vostro nobile 
paese possa trovare nella con 
cordia e nella pacificazione de 
gli spiriti la sua grandezza, la 
sua libertà, la sua prosperità ». 
n messaggio invoca l'assistenza 
divina e il dono della pace « sul¬ 
le persone che compongono 11 
Consiglio delle religioni, sulla 
nazione e sui suoi governanti >. 


tunità' di riprendere i negozia¬ 
ti o di proseguire l'azione sin¬ 
dacale ». 

In ogni caso — ha concluso 
la FIOM — va esclusa « l'even¬ 
tualità di negoziati confusi nel 
le loro premesse, i quali costi¬ 
tuirebbero un nuovo inaccetta¬ 
bile fattore di equivoco o di 
logoramento della vertenza e 
sarebbero come tali giustamen¬ 
te respinti dai lavoratori ». 

Questa ferma e responsabile 
presa di posizione, insieme con 
la nuova forte risposta ope¬ 
raia alle manovre padronali, 
pone fra l’altro nella sua giu 
sta luce la portata e l'impor¬ 
tanza dell’ineontro odierno fra 
la Confindustria e le tre con¬ 
federazioni. Anche ieri, del 
resto, è stato ripetuto da par¬ 
te sindacale che l'incontro pro¬ 
posto da Costa non deve im¬ 
brigliare le categorie, ma con¬ 
tribuire ad una positiva solu¬ 
zione delle vertenze in corso, 
« senza intaccare l’autonomia 
dei vari settori ». 

Si £ intanto avuto ieri un 
incontro con ITntersind che. 
dopo il primo positivo accordo, 
ha provocato l'interruzione uni 
taria delle trattative per i 150 
mila metallurgici delle aziende 
IRI ENI. I tre sindacati ten¬ 
dono a verificare se vi sono 
o no ripensamenti nella posi¬ 
zione imprenditoriale. 

L’incontro, in serata, è poi 
stato aggiornato a lunedi. 


un « premio di accelerazione dei 
lavori » del 4.25 (o, anche contro 
il parere del Consiglio di Stato, 
che ritenne ia decisione « non 
giustificabile ». 

La commissione, nel corso dei 
suoi lavori, non ebbe conoscenza 
del rapporto che. contemporanea¬ 
mente alla costruzione di Fiumi¬ 
cino, l'impresa aveva stabilito 
con la DC per l'erezione dell'edi- 
lìcio dell'EUR. nel quale si sa¬ 
rebbe poi trasferita la sede cen¬ 
trale democristiana. Questo rap¬ 
porto sarebbe stato invece accer¬ 
tato dalla magistratura ordinaria, 
la quale deve aver raccolto gravi 
indizi, se ad un dato momento 
ha avvertito la necessità di defe¬ 
rire il caso alla Commissione in 
quirente per i procedimenti di 
accusa contro i ministri e gli ex 
ministri ritenuti responsabili di 
reati commessi nell'esercizio del¬ 
le loro funzioni. 


Togni 


PSIUP. Luzzatto. Nella sua lette¬ 
ra l’on La Malfa afferma infatti 
clic soltanto se dagli accertameli 
ti che saranno compiuti emergerà 
che « il gruppo repubblicano può 
utilmente contribuire alla costi¬ 
tuzione -> della maggioranza ne¬ 
cessaria a sostegno della convo¬ 
cazione delle Camere, egli sotto¬ 
porrà la questione al griipjio. 

La direzione nazionale e i di¬ 
rettivi dei gruppi parlamentari 
del PLI si riuniranno oggi. Con 
traddittorie le notizie da parte 
socialista e socialdemocratica. 
Nel pomeriggio di ieri si è riunito 
a Palazzo Madama il direttivo del 
gruppo del PSI. che respingendo 
le tesi sostenute da Bonacina e 
Banfi, ha deciso che. a parte oga: 
altra decisione successiva, per i, 
momento la direttiva è di non fir¬ 
mare. 

Più tardi, però, a casa di Pie 
tro Nenni si riunivano le segre 
terie de! PSI e del PSD! e i 
presidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari. Il segretario del PSDI. Ta- 
nassi. avvicinato dai giornalisti, 
negava vi fosse stata la riunione 
presso Nenni. mentre Brodolini 
la confermava. Sia Tonassi che 
Brodolini hanno però dichiarato 
che i parlamentari dei due partiti 
sono stati lasciati liheri di deci- 
de-e « secondo coscienza ». 

Il presidente dei deputali del 
MSI. Roberti, confermando le 
voci corse in questi giorni a 
Montecitorio — che cioè questa 
volta il voto favorevole di Non- 
eioni era stato dato in accordo 
con il partito — ha detto che 
l'orientamento dei parlamentari 
del MSI « è quello del rapprc 
sentante del partito in seno alla 
commissione, che ha votato per 
l'archiviazione ». 

Ieri sera però già centinaia di 
firme erano state apposte presso 
le segreterie generali dei due 
rami del Parlamento. Quasi due¬ 
cento alla Camera. Al Senato, 
oltre a comunisti e socialisti uni 
tari, avevano firmato Ronacina. 
Banfi Tuffa Carettoni e Simone 
Gatto. 

L'istruttoria, nel corso della 
quale la Procura di Roma, in 
presenza di un ex ministro, si 
è vista indotta a chiedere alle 
Camere la incriminazione di Giu¬ 
seppe Togni per * interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio ». è diret¬ 
tamente collegabile alle conclu¬ 
sioni cui era giunta la Commis¬ 
sione par'nmentare di inchiesta 
su Fiumicino. Quelle conclusioni, 
in mancanza di un'iniziativa dèi 
governo, furono consegnate al 
Procuratore generale della Corle 
d’Appello e ai Procuratore gene 
rale della Corte dei conti da una 
delegazione dei ertnpi parlamen¬ 
tari comunisti, guidala da! com 
pieno Umberto Terracini. 

Dall'inrhir.sta Togni. come si 
ricorderà, usciva malconcio. Al 
l’operato dell’ex ministro dei 
LL.PP.. la commissione, nella 
relaziono conclusiva, muoveva 
addebiti di carattere generale e 
specifico. Nel primo caso, le sue 
furono ritenute < iniziative e prò 
cedure criticabili, non sempre 
rispettose del pubblico denaro, 
con l’inevi'ahile aumento del co¬ 
sto di alcuni manufatti ♦. che 
» non «emme fu p'es'ato ossequio 
norme generiti de’! * co-'*i 


Camera 


hilità dello Stato ed a quelle sullo 
svolgimento dei pubblici appalti, 
e. talvolta, anche quando il ri- 
spe'to d"ì!e forme f-i assicurato, 
si è dovuto riscontrare nel me 
rito del!-' attività aspetti non con¬ 
fo*-m: ta’ora in maniera obiettiva, 
alla tutela del pubblico interes 
se » Infine venivi addebitato a 
Togni « i! frequente ricorso alla 
Torma eccezionale della tratta¬ 
tiva privata, in particolare nella 
costruzione deffaviorimess.i e il 
non sostanziale rispetto al'a prò 
ceritira dell'appalto concorso nel 
corso della costruzione dell'aero 
stazione ». 

Proprio s>:ir.ierostaz:one si è 
appuntato l'intrresse della magi¬ 
stratura ordinaria. L'appalto per 
la costruzione venne concesso al¬ 
l’impresa Proverà e Carrassi. con 
a « forma dell'appalto concorso 
e la sostanza della trattativa pri¬ 
vata » — affermò ancora la com 
missione — ad ducendo la « con 
vemenza » del orezzo (3 miliardi 
e 121 milioni di lire!. Ma. alla 
fine, il costo fu quasi il doppio 
(5 miliardi e 437 milioni), e sul¬ 
l’entità dell'esborso da parte del¬ 
lo Stato, la commissione d’inchie 
sta formulò severi giudizi. Ag¬ 
giungasi che i progetti prelimi 
nari della Pioverà e Carrassj. 
in un primo tempo ritenu’i « non 
accettabili ». erano d'un tratto 
stati fatti propri dal ministro del 
LI. PP. Per di nò. Togni con 
ce?«e alla Proverà e Carrassi 


a « slittare », un tipo di prò 
grammazione che noi respin¬ 
giamo ina che vogliamo non 
pregiudichi un discorso gene¬ 
rale sulla esigenza di una eco¬ 
nomia programmata. E' ben 
strano che proprio noi comuni¬ 
sti. ha detto Ingrao. ci troviamo 
oggi a difendere un piano con¬ 
tro cui ‘ci siamo chiaramente 
pronunciati. Noi comunisti, ha 
ancora detto Ingrao. siamo an¬ 
che contro la discussione del 
Piano della scuola prima della 
programmazioit\ perdio ruspili 
giamo questo criterio in base 
al quale i piani settoriali ven 
gono determinati prima clic il 
piano generale sia stato defi 
nito. Si è alla vigilia di una 
discussione sulla programma 
zinne die non ha precedenti 
nel Parlamento italiano. Occor¬ 
re procedere senza equivoci nè 
ipocrisie. 

Ingrao ha quindi ricordato 
che il piano della scuola di cui 
viene invocata l'urgenza non ha 
la copertura finanziaria e do¬ 
vrà con ogni probabilità ritor¬ 
nare al Senato j)cr un secondo 
esame. 

[.'impegno ad una discussio¬ 
ne non frazionata, non dispcr 
siva. non frettolosa della prò 
grammazione rappresenta un 
elemento decisivo della batta 
glia che dobbiamo condurre in 
difesa della funzionalità del 
Parlamento, contro insidiosi at¬ 
tacchi che trovano facile brec¬ 
cia no“li ambigui atteggia 
menti della maggioranza e in 
questa costante volontà demo 
cristiana di boicottare le leggi 
che formalmente dice di v<» 
loro. 

Prima di Ingrao avevo par¬ 
lato. al termine della discussio¬ 
ne sul Piano Verde, il Presiden¬ 
te della Camera respingendo 
con energia le accuse che al 
Parlamento in questa epoca 
vengono mosse da varie parti 
e denunciando i « giudizi aT 
frettati e superficiali sul lavo 
io di un istituto clic è certo 
perfettibile ma merita valuta¬ 
zioni più serene, più esatte, 
più documentate ». 

Tutti i gruppi della maggio¬ 
ranza e le destre hanno votato 
a favore della proposta del go 
verno e in conclusione si è de¬ 
ciso quindi che questa mattina 
comincerà la discussione sul 
piano finanziario della scuola. 

Nel corso della giornata si 
era conclusa la discussione de 
gli articoli e degli emendamen¬ 
ti sul Piano Verde n. 2. TI com¬ 
pagno SERENI ha pronunciato 
la dichiarazione di voto a no 
me del nostro gruppo, spiegan¬ 
do j motivi per cui i comunisti 
non possono votare che con un 
deciso « no » su questo piano 
verde. E’ proprio sul vostro 
terreno, quello dell'Ino emerito 
della produttività agricola, ha 
detto Sereni, che noi i con¬ 
testiamo i risultati che enun¬ 
ciate. 

Il primo Piano Verdi non è 
riuscito a realizzare quell’au 
mento di produttività che si 
proponeva e il cui unico para¬ 
metro è soltanto l'aumento del 
rendimento del capitale ime 
stilo. Questo non sj è ottenuto 
e anzi. le colture pregiate, la 
zootecnia, le produzioni reniti 
iterativo si sono ridotte rosi 
che aumentano le importazioni 
alimentari (con connessi gravi 
rischi quando scatterà il MEC 
agricolo). Tutti gli strumenti 
«celti per interrirò cpiesta ten 
(lenza sono risultati inefficaci. 
Oggi si insiste nell'errore, si 
esalta ulteriormente l'azienda 
capitalista mortificando quella 
diretto coltivatrice. I comunisti 
furono i primi (proprio con un 
progetto Sereni) a proporre un 
piano di stanziamenti per l’agri 
rottura, anni fa: dissero per 
primi che gli stanziamenti non 
bastano ma occorre una loro 
organica collocazione al fine di 
realizzare le necessarie ri¬ 
forme. I comunisti, ha detto Se 
reni eoneludcndo. non possono 
quindi che rafforzare il loro 
« no » a questa legge che ri¬ 
nuncia anche ai modesti obiet 
rivi, almeno enunciati anche se 
non attuati dal primo Piano 
Verde, a fasore di alcune ri 
forme, della azienda coltivata 
ce. della coopcrazione. Stupisce 
che i socialisti, che votarono 
contro il primo Piano Verde, 
non si rondano conto della gra 
\ità della loro decisione di vo 
tare ora a far ore del Piano 
Verde numero 2. 

J,a legge è stata quindi vo 
fata a scrutinio segreto e ar> 
provata a maggioranza (289 
« sì > contro 142 « no *L 

I ministri Pieraccini e Colom¬ 
bo avevano ieri esposto aff ini 
zio della seduta, con due rela¬ 
zioni abbastanza concise, i punti 


l’editoriale 


fondamentali della situazione 
relativa al bilancio di previsto 
ne per il prossimo anno. Fra i 
discorsi dei due ministri — che 
ricalcano peraltro i dati già 
noti sui quali il nostro giorna¬ 
le ha fornito .ampie informa¬ 
zioni — si è notata una certa 
differenza di tono. Più pessi¬ 
mista, Colombo ha insistito so¬ 
prattutto sulla precarietà del¬ 
la ripresa registrata nel 196G 
e sul poco confortante incre¬ 
mento degli investimenti e del 
risparmio pubblico. Più otti¬ 
mista Pieraccini che. dall’an¬ 
damento relativamente buono 
dell'anno 19G6, ricava auspici 
confortanti in relazione al rag¬ 
giungimento degli obiettivi fon¬ 
damentali del suo « Piano », 
soprattutto l'obiettivo della ri¬ 
duzione della disoccupazione. 

Colombo ha mostrato anco 
ra una volta, anche nel tono 
delle sue dichiarazioni, di ave 
re ìa meglio: la riduzione del¬ 
la spesa pubblica è per lui, 
a differenza di Pieraccini. 
l'obiettivo principe di questa 
fase e quindi nascerà una com¬ 
missione scientifica per il con 
trailo della spesa pubblica, alle 
dipendenze diretto del ministe¬ 
ro del Tesoro. Il che dà un pre¬ 
ciso significato a come il go¬ 
verno intende la programma¬ 
zione economica: politica dei 
redditi e « scure » sulla spesa 
pubblica. 

L’incremento del reddito del 
5.3 per cento registrato nel- 
Tanno 19GG, ha detto Pieracci¬ 
ni. non può che essere giudica¬ 
to positivamente in quanto su 
pera l'incremento medio annuo 
previsto dal Piano che è del 
4.5 per cento. Rispondendo di¬ 
rettamente alle critiche che un 
esponente della maggioranza 
come La Malfa aveva avanza¬ 
to nel suo editoriale sulla Voce 
Repubblicana ieri l'altro. Pie¬ 
raccini ha quindi detto che « il 
dato sul reddito nazionale fa 
giustizia delle riserve espresse 
da qualche parte, anche da 
parti qualificate, circa il rea 
lismo degli obiettivi del Piano 
di sviluppo ». 

La risposta è risultata però 

— è obbligo dirlo francamente 

— molto debole. Pieraccini ha 
citato la relativa diminuzione 
della disoccupazione; ha par- 

j lato in termini euforici della 
« ripresa industriale » aggiun¬ 
gendo che si c ormai decisa¬ 
mente in fase di « liberazione 
dai vincoli dell'avversa con¬ 
giuntura ». 

Circa quelli che egli ha do 
finito « i tre problemi cardine 
oggi sul tappeto in relazione 
affa programmazione » — e 

cioè Teflicicnza della pubblica 
amministrazione, la finanza lo¬ 
cale. il sistema previdenziale e 
assistenziale — Pieraccini ha 
sostenuto che si sta avviando 
con decisione la riforma di 
questi settori, creando cosi la 
piattaforma per l’avvio di una 
spesa organica c quindi per il 
funzionamento di « volani » ef¬ 
ficaci per il controllo dello svi 
luppo economico. 

Quanto ottimista è stato Pie¬ 
raccini. tanto cauto c venato 
di un pessimismo in funzione 
di lina determinata politica eco 
nomica è stato Colombo nel 
suo discorso. Egli ha insistito, 
come dicevamo, sulla necessi 
tà di controllare la spesa pub 
blica contenendola « nell'ambi¬ 
to delle possibilità offerte dal¬ 
la dilatazione delle entrate ». 
Il ministro Colombo ha an 
che dedicato una parte del suo 
discorso all'unità del bilancio 
che ora si cerca di ricostituire 
eliminando quanto più possibi¬ 
le le spese che un tempo si 
evitava di scrivere nel bilan 
ciò stesso per non provocare 
pressioni inflazionistiche. Al 
fatto che ora certe spese, un 
tempo escluse dal bilancio, so 
no iscritte in esso si dove at¬ 
tribuire l'aumento relativo del 
deficit previsionale per il 19G7. 
All'on. Colombo, a questo pro¬ 
posito. sarebbe utile chiedere 
qualche spiegazione dettagliata 
circa le rivelazioni veramente 
clamorose che emergono dalla 
relazione della Corte dei Conti 
sul consuntivo del 19(56. rela¬ 
zione che YVnità ha pubblicato 
ieri laddove è dimostrato il 
malgoverno d.c. e la manovra 
del bilancio statale al di fuori 
di ogni controllo del Parla¬ 
mento. 

Qualche osservazione merita¬ 
no comunque ambedue i di 
scorsi di ieri. L'aumento del 
5.3 per cento è in effetti lega 
to all'andamento — di per se 
precario — delle esportazioni, 
molto dilatale ncff'ultimo pe¬ 
riodo. Anche nrff'ultimo Consi 
glio dei ministri si sono levate 
voci che hanno messo in guar¬ 
dia circa la possibilità di man 
tenere sul mercato internazin 
naie un livello di competitività 
che solo per coincidenza può 
avere consentito nel corso del 
1966 uno sviluppo positivo del 
le esportazioni. Non per caso, 
a quel dato complessivo sul 
reddito nazionale, corrisponde 
un dato molto significativo cir 
ca l'aumento degli investirne» 
ti che è stato appena del 6 per 
cento contro l'R per cento pre 
visto, tale cioè da non permet¬ 
tere nemmeno di recuperare la 
fase congiunturale negativa. 
Chi si avvantaggia daff'aumen 
to del reddito nazionale? Non 
certo i lavoratori: l’aumento 
salariale oscilla attorno al 2 1 
per cento dovuto cioè quasi e- 
sclusivamente agli scatti della 
scala mobile. I lavoratori paga¬ 
no «la ripresa» sia in termini di 
stasi salariale che di forte di¬ 


Laburisti 


che riguardano la CGIL e l’insieme del movimento sin¬ 
dacale, non ci si sia fermati per timidezza, ma si sia 
aperto un dibattito pubblico. L’importante, infine, è 
vedere tutto ciò come la strada per una maggior de¬ 
mocrazia e autonomia del sindacato, base per i suoi 
compiti rivendicativi, il suo ruolo sociale. Democrazia 
e autonomia: su questo terreno, noi comunisti, ci sfor¬ 
zeremo di continuare a dare l’apporto più coerente. 


soccupazione. 

Sono questi gli obiettivi del 
Piano? Il rischio è che di fron¬ 
te aff'ottimismo di maniera di 
Pieraccini tro\i un facile var 
co la politica di aiuti ai mono- 
poli privati e di riduzione della 
spesa pubblica propugnata e 
realizzata daff'on. Colombo che 
della programmazione ha una 
sua idea molto precisa e pur¬ 
troppo a quanto risulta finora, 
vincente. 


sono più volte tornati può es¬ 
sere in complesso cosi rias¬ 
sunto: riducendo la nostra pre¬ 
senza militare all'estero ci 
svincoleremo dalla subordina¬ 
zione ai disegni strategici de¬ 
gli USA e saneremo il disa¬ 
vanzo della bilancia dei paga 
menti; riacquisteremo quindi 
la nostra indipendenza politi¬ 
ca ed economica e avremo av¬ 
viato a soluzione la nostra 
crisi. 

In secondo luogo, contro il 
volere dell'esecutivo, il con¬ 
gresso ha approvato (con una 
maggioranza di un milione e 
200 mila voti) una mozione sul 
Vietnam sostenuta dalla cir¬ 
coscrizione deff’on. Michael 
Foot. in cui si chiede di «eser¬ 
citare il massimo di pressio¬ 
ne sugli USA perchè mettano 
fine alla guerra ». la riconvo¬ 
cazione della Conferenza di Gi¬ 
nevra e la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani contro U 
Nord. 

Anche l'esecutivo laburista 
ha fatto propria la proposta 
per la riconvocazione della 
conferenza di Ginevra (rilan¬ 
ciata oggi — come si è detto — 
sotto forma di invito all’URSS 
dal ministra degli esteri bri¬ 
tannico Brown); questa pro¬ 
posta. però, ripetiamo, è sta¬ 
ta fatta scaturire da una ana¬ 
lisi che vorrebbe far ricadere 
su Hanoi la responsabilità del¬ 
la situazione. Ber questo la 
presidenza avrebbe voluto ve¬ 
dere sconfitta la mozione riol- 
Ton. Foot clic impegna invece 
il governo laburista ad indi¬ 
rizzare i suoi sforzi nella di 
lezione giusta, verso gli uni¬ 
ci responsabili della guerra, 
cioè gli USA. 

Anche oggi, dunque, si è 
confermata Tinteffigcnte tatti 
c ;1 della sinistra nella formu¬ 
lazione delle sue richieste su 
una piattaforma accettabile al¬ 
la maggioranza del congresso 
ma suscettibile di sviluppo e 
ricca di una coerenza intrinse¬ 
ca. laddove (come nella mo¬ 
zione sul taglio delle spese mi¬ 
litari) si legano insieme i prò 
blenni deff'economia a quelli 
della politica estera. La spira¬ 
le inflazionistica che (così co 
me in USA) sta soffocando il 
governo britannico io un cir 
colo vizioso di misure contrad¬ 
dittorie, trova la sua rompo 
nenie maggiore nelle spese mi 
filari. Non si possono spendere, 
come fa attualmente la Gran 
Bretagna, due miliardi di ster 
line per la « difesa * senza 
squilibrare non solo i bilanci 
dello Stato, ma la nazione tilt 
ta. senza cioè distoreere la prò 
dazione, fuorviare l'economia, 
e accumulare improduttivamen¬ 
te al servizio delle armi, risor¬ 
se e specializzazioni che, altri¬ 
menti utilizzate, assicurerebbe 
ro da sole il « rilancio » di cui 
la Gran Bretagna ha bisogno. 
Le spese militari, e non le pa¬ 
ghe degli operai, sono affa ra 
dice della crisi. E' il vincolo 
della sterlina al dollaro che 
costringe a soffocare la prò 
duzione e porta ai licenziameli 
ti nell'industria inglese. Il si 
sterna sta dibattendosi nei gor¬ 
ghi da esso stesso creati, e il 
laburismo è stato incapace di 
uscirne fuori. Il governo ha 
adottato mezzi repressivi (bine 
co e sanzioni penali antiope 
raie) per combattere un falso 
problema (i redditi del lavoro). 
Da qui l'incisività della logica 
di Cousins clic cerca di ripor 
tare il discorso (come sulla 
questione immediata dei licrn 
zìamenti) affa sua radice, c di 
insistere sugli obbiettivi rea 
li della pianificazione, della prò 
diittività. (Iella distribuzione 
fruttuosa delle risorse economi¬ 
che. Un discorso, questo, che a 
differenza della sterilizzata ati 
todifesa del governo, è stato 
affrontato con forza al congres 
so e che è ripetutamente rie¬ 
cheggiato all'esterno. 

Stamane una lunga fila di stu¬ 
denti deff'Università di Brigh- 
ton era schierata (lavanti al 
Palazzo del Ghiaccio. Quando 
Wilson è arrivato l'ha accolto 
il grido insistente di « cagno¬ 
lino di Johnson ». Sui cartelli 
recati dai dimostranti era con 
centrata in una frase sola tilt 
ta la situazione: * Blocco dei 
«alari ma 75 milioni di sterline 
per un Polaris » 

Anche Brown è stato più vol¬ 
te interrotto in sala c quando 
ha sostenuto che la fedeltà al 
la strategia americana aveva 
procurato al governo inglese 
« molti amici ». un delegato ha 
gridato: « Si. il marescial¬ 
lo Kv ». 


U Thant 


gli Stati Uniti, dopo sedici set¬ 
timane di silenzio, respinsero 
questa offerta. 

Il deputato laburista ha di¬ 
chiarato di essere stalo infor¬ 
mato di ciò da U Thant in 
occasione rii un suo recente 
viaggio negli Stati Uniti: il de 
putato ha precisato che U 
Thant gli ha detto chiaramente 
che nell'autunno del 1964 egli 
fece pervenire, tramite una 
potenza amica, un messaggio 
al presidente nord vietnamita 
Ho Ci Minh. e che ricevè da 
quest'ultimo una risposta po 
sitiva entro tre settimane. Con 
l'aeeordo del governo birmano. 
U Thant fece predisporre per 
eventuali incontri una casa nei 
sobborghi di Rangoon, ove a- 
vrebbe dovuto recarsi un am¬ 
basciatore plenipotenziario del 
nord Vietnam per incontrarsi 
con « negoziatori americani ad 
alto livello ». 

Tramite Tallora delegato a- 
moricano aff'ONU, Stevenson. 
U Thant informò Washington 
della cosa ma per sodici set¬ 
timane non ebbe alcuna rispo¬ 
sta; nel corso della diciasset¬ 
tesima settimana ebbe una ri¬ 
sposta negativa da Washington. 


• J." 
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| Sabato ad Ancona 


I 


Lavoratrici 
a convegno 


Al centro del dibattito i temi dell'occupazione 
1 femminile e della programmazione - Oggi al 
I « Gramsci » presentazione dell'opera a dispen¬ 
se «I comunisti nella storia d’Italia» 




ANCONA, fi 

Sul problcmu della occu 
pozione femminile e prò 
grammazione, il 1 ’CI Ini in 
detto, por sabato 8 ottobre, 
un convegno comunale del 
le lavoratrici. 

I lavori saranno svolti 
presso il sìdone del circolo 
culturale (Irainsci con ini 
zio ;dle ore Hi, ed avranno 
come tema * Il lavoro del¬ 
la donna, condizioni e prò- 
s|>cttive ». 

II convegno ha comi' fi 
milita la sensibilizzazione 
delle donno lavoratrici ver¬ 
so un movimento unitario 
al fine di raggiungere la 
Ilarità sociale, lai compagna 
Alde.sina Piermarioli, re 
sponsabile della Commis¬ 
sione provinciale femminile 
del PCI, rispondendo ad una 
nostra domanda ha fra l ai 
tro rietto: " Da un primo 
esame degli orientamenti 
emersi dagli studi fatti dal 
l'Istituto Stilili per In prò 
grammazione economica del 
le Marche (ISSEM) appare 
che anche jx-r il futuro, se 


non ci sarà una forte ino 
bilitazione femminile verso 
gli organi governativi, alle 
donile sarà riservato un 
ruolo di second'ordine e 
non verranno affrontati quei 
problemi che oggi mettono 
in crisi le famiglie *. 

Con questo convegno il 
nostro partito intende an¬ 
che aprire un dibattito sul 
la situazione della occupa 
zinne femminile nella nostra 
città e puntualizzare Tazio 
ne futura verso il Comune 
perché si decida a convoca 
re una conferenza sulla con 
dizione femminile ad Anco 
mi. verso l'ISSKM perché 
definisca meglio il ruolo 
della donna nel piano re¬ 
gionale. 

* 4 * 

Venerdì 7 ottobre, al Cir¬ 
colo culturale * Gramsci v, 
il (Ir. prof. Carlo Salinari, 
docente di letteratura al 
l'Università di Mari, pie 
senterà To|xt;i a dispense 
« I comunisti nella storia 
d'Italia >/. 

_I 


Si apre stamane a Pesaro 

Il Simposio di chirurgia e 
traumatologia della strada 



-•''Mthrlv 


PESARO. fi. 

St.nn.ine alle ore 11 neH'Au.ìi- 
torium Pedrott: de! l'ooservotone 
di Ma sica * Gioacchino Rov-um » 
Verrà inaugurato il III Saninolo 
di Chinirgia e Traumatologia 
della strada. 

I.a prolusie,'le ai Sim|>odo sarà 
tenuta dal prof. doti. Fiance-co 
Deli!.ila elle ne e anche presi¬ 
dente. Nel isi.'neriggio a\ r.i ino 
inizio i lavori della si'/ioiio me 
dica con una relazione dei prof. 
G. S. Donati, direttore della eli 
niea eìiirurgie.i dell Cniversità ili 
Pavia, sul tema » Analisi e ti.it 
t.imen!o delie lesioni traumatiche 
casali nella infoitunistie.i .'tra 
fiale : nella sezione tecnico- au 
tmnoìistiea. che inizierà i lavori 
Venerili alle ore lfi nella sala 
consiliare di-1 Comune, sono p'v 
viste tre tavole rotonde su; Seni: 
4 R.ip;x>rto uomo macellala . * Le 
attrezzature stradali ;>er la .mc.i 
rezza ile! tradirò » e * I.a s.c;i 
rezz.i della eireolazmne .-etto l'.i 
Spetto della sj ivolosità del ni.in 
to stradile . 

Sabato 8 al!.' ore !< !!0 ile; locali 
de! firuùi t'itt.idna avranno Ti¬ 
zio i lavori della sezione giurai, 
ca. presieduta dai Do'.:. Angelo 
Tamiuzzi eotisigia-re della certe d. 
Cassazione e comi sviente de! Con 
figlio Superiore della Ma-jistra 
tura, con una tavola rotonda sul 




tema * Doveri de! conducente che 
si appresta a circolare: il invilo 
re e la sua jmssibile elticaeia di 
scriminante . 

I lavori si concluderanno dome¬ 
nica !• ottobre fisi una riunione 
plenaria delle tre sezioni. 

■Velia fitto: uno dei tanti, im¬ 
pressionanti incidenti che rum ri¬ 
sparmiano neppure le strade mar¬ 
chigiane. 


Conferenza di 
Lombardo Radice 
sulla scuola 


pi ogr.imm.t 
scuola. 


• u problemi della 


Umbria 


l’Unità / venerdì 7 ottobre 1966 


1 


I 


Per iniziativa del Comune di Fano 


Presto il restauro del 
teatro della Fortuna 



PESARO. fi 

Domani nella Sala Della Ite 
puiilihea del Teatro « Gioacchino 
l’O'si.ni • e i iipip.iLiio f.iiiie I.oni 
bardo Radice, direttore della n 
vi'ta «Riforma della Scuola •■> 
tona una conferenza dibattito sul 
tema « I poteri della scuola dopo 
vent anni di Repubblica ». 

K‘ questa la prima di ima serie 
di conferenze file la Federazione 
Giovanile Comunista ha messo in 


ANCONA, li 

Fra pochi giorni inizieranno 
i lavori di restauro del teatro 
della Fortuna di Fami che iu 
gravemente danneggiato nel 
1 !M4 da eventi bellici. 

l/avvio dell'opera -- dopo 
unni ed anni di attese frustra 
te — è senza dubbio un grande 
inerito che l'amministrazione 
comunale di sinistra di Fano 
aggiunge ai numerosi dm ha 
già acquisito, in ap|K'iia due 
anni di vita, agli occhi della 
cittadinanza. Il fatto costituì 
set- anche un successo dei va 
lori artistici e non solo per Tini 
pianto che la cultura — augu 
riamo il più presto possibile — 
avrà a disposizione: il Teatro 
della Fortuna -- un'opera neo 
classica deH'nrcli: Luigi D'-let 
ti - - è. infatti, da considerar 
si fra i più apprezzai delia 
regione. 

Già nei mesi scorsi T.immini 
st razione Comunale di Fano 
aveva deliberato lo stanzia 
mento di 83 milioni per i! ri¬ 
pristino, del Teatro. Più r* con 
temente il sindaco Giovanetti 
e l’assessore Ferri a Roma 
hanno ricevuto assicurazione 
dal ministero detla P.I. di un 
congruo finanziamento de’d'o 
perii. K' quasi certo un con 
tributo dii parte del Ministero 
ilei Turismo e dello Spetti!'’oln. 
In nitri termini, il costo chi 
l'opera (presumibilmente alter¬ 
ni i ai 11 ( 1*1 milioni) pili) corsi 
dorarsi perlomeno per gran 
piirte coperto. 

Dal punto di vista tecnico il 
Comune hit nominato, per lo 
studio e la direziono dolTopora. 
l’itig. Cosale Kusobi. La Sovrin 
tendenza iti Monumenti delle 
Marche ha dato il suo assenso 
ili progratnmii di lavori. 

I.'ing. Kusobi. ìi seguilo di 
propria indagine, ha potuto as¬ 
sicurare il Comune olio, anno- 
stante il grave danno sofferto 
dalla piirte artistiea dell’opera 
- pregevoli ornati in gesso e 
legno doniti, cornici eoo., — 
• il tutto è felicemente n inte- 
gliibile 

« Si tratterà soltanto di un 
cosciente e paziente lavoro da 
affidarsi a maestranze arti 
giane di nota capacità e sen¬ 
sibilità e ben diri tte » osserva 
l'ing. Kusobi. 

Il Comune ha provveduto a 
porre in pratici! il suggerimen¬ 
to del tecnico. 

I.a prilliti fase dei lavori 
avrà anche un compito coniti 
Itile. Con essa, infatti, si potrà 
approntare un preventivo at 
tenditoio del costo dell'opera. 
I lavori di rinsaldamento di 
tutte le strutture portanti dei 
palc hi: del loggione *• di epa Ile 
decorative di vario tipo s.man- 
no eseguite senza aperture 
distruzioni di quanto esiste di 
arc hitettonic o e di ornati», n'a 
le. 

Nella foto: ima ceduta com¬ 
plessiva <dal ptileiisecnieoi del 
l'interna del bel teatro :IMin 
Fortuna di Fano. 


Iniziativa del Comitato 
comunale del PCI di Ascoli 


Prime adesioni sulla 
petizione per il Vietnam 


ASCOI.I PICENO, fi. 

Sono state raccolte oggi le pri¬ 
me adesioni degli ascolani ad 
| una iR'tizione per la pace nel 
j Vietnam. 

L'iniziativa, che è stata presa 
i dai comitato comunale del PCI. 
prevede la presentazione del do¬ 
cumento all'approvazione del Con¬ 
siglio comunale. Fin da oggi, in 
tutti i quartieri, giornali parlati 
e murali illustrano il significato 
e l iniixirtanza deH'iniziativa per 
un concreto contributo della città 
alla salvaguardia della pace del 
mondo. 

Foco i! testo dell'appello che è 
stato sottoposto alla firma dei 
cittadini : 

• Appello dei cittadini di Ascoli 
l’ieeno per la pace e la libertà 
del Vietnam ». 

I sottoscritti cittadini di Ascoli 
Piceno, di fronte ai continuo ag¬ 
gravarsi della situazione interna¬ 
zionale per l'aumento e Tcsten- 
sione dei bombardamenti e delle 
azioni di guerra nel Vietnam e 
in tutto il sudest asiatico: 

esprimono la propria angoscia 
e la propria riprovazione per : 
floricolo di guerra totale che pe¬ 
sano oggi su tutta l'umanità, pe 


Ove la « banda » operò l'ultimo furto 

A Camerino invece che ad Ancona 
il processo per le opere d'arte trafugate 


ricoli drammaticamente denun¬ 
ciati dallo stesso [Kintcfice Pao¬ 
lo VI e dal segretario generale 
clelTONC C Tliain : 

idi emulilo la necessità, per 
• .-.congiurare tali pericoli clic* si 
ponga immediatamente fine, da 
parte degli Stati Pniti il’America, 
ai bombardamenti sulla Repub- 
blica democratica del Vietnam 
e elle si riconosca, sulla base 
degli accordi di Ginevra del '.VI. 
il diritto di tutto i! popolo vietna¬ 
mita alla autodeterminazione e 
alla indipendenza, senza inter¬ 
venti stranieri; 

iitenumiii oltremodo urgente, 
nella presente situazione, un im¬ 
mediato e fattivo intervento del 
nostro governo per una soluzione 
l»oliticu e non militare del con¬ 
flitto vietnamita, per ini|>orre il 
risfH'tto degli accorili di Ginevra 
e salvare la pace mondiale. 

chieiìitiui |K>rlanto alla .Ammini¬ 
strazione comunale di Ascoli di 
farsi sollecita interprete, presso 
il governo italiano, dei senti¬ 
menti e delle preoccupazioni 
espresse in cpiesto appello, sen¬ 
timenti e preoccupazioni che sono 
oggi, non di una parte, ina della 
stragrande maggioranza dei cit¬ 
tadini ascolani 


Off agno: il Consiglio 
non si riunisce da 7 mesi 

Lettera di protesta del compagno Mosca, con¬ 
sigliere comunale — I numerosi problemi che 
attendono soluzione 


Lunedì il 

Consiglio provinciale 
di Ancona 


ANCONA, fi. 

Il l'on-igl:o provinciale di \r, 
tona e Malo convocalo in .m'>mo 
ne cirri .no ria ivr le ore 10 rii hi 
nodi IO ottobre. Fra i mnr.eroM 
punti allonimi' del giorno ligie.i 
no: Nomina dei rappresentanti 
della Provincia ra seno alla a- 
semblea generale dell'istituto -\i 
di (x'r lo sviluppo ce. annunci» ile! 
le Marche: programma quinouen 
naie di $vilii|»po economati lfi-fi 
1070; nomina ilei rappresentante 
provinciale in mixi ai co a lineano 
gruppo consultivo jxt i lavoratori 
del settore sanitario: autostrada 
Bologna (Linosa. intersezione con 
le strade provinciali — Conces¬ 
sioni. 


ANCONA, fi 

Si terrà con molta prohahi 
iità licitatila giudiziaria dii 
Tribunale di Camerino il fino 
cesso - tue in un prim<» -.etri 
po sembrava dovesse svolger 
si ad Ancona -- a carico di 32 
persone implicale nel furto di 
oggetti d'arte, oggetti antichi, 
open* artistiche sottratte da 
chiese, pinacoteche e da case 
priv ate. 

Il * dossier r. costituito da 
un voluminoso fascicolo di mi 
gliaia di pagine dattiloscritte, 
era stato tem)» addietro invia¬ 
to dal comando dei carabinieri 
di Venezia (luogo in cui l'Ar¬ 
ma c ondusse a termine' l'opera 
/ione di repressione dei * raz 
/udori ») alla Procura della Re 
pubblica di Ancona poiché al 
cune delle imprese criminose 
furono perpetrate appunto nel¬ 
la nostra regione. 

Ora. a seguito di approfondi¬ 


ta indagini giudiziaria è stato 
assodato che l'ultima località 
ove la s banda » ojx.ro non fu 
Aiuon.i ix-r-.-i Camerino. Di qui 
Tini dire, del voluminoso fasci 
colo al giudice Istruttore cii Ca 
merino fvr l'inchiesta di >ua 
competenza. 

Dei treni,teine imputati solo 
uno si trova in Ciato eh arre 
sto. Questi aveva inoltrato istar. 
za di libertà provvisoria ma gli 
venne negata. 

(ìli incriminati nella faccen¬ 
da della trafuga/ione, della 
quale a suo tempo oltre che la 
stampa interesso anche ia te¬ 
levisione (la quale diede modo 
al pubblico di conoscere attra¬ 
verso il video alcuni dei pre¬ 
ziosi dipinti trafugati), sono 
tutti di origine veneta. Nono¬ 
stante non vi sia fra loro nes¬ 
sun marchigiano, siamo certi 
che il processo quando verrà 
celebrato riscuoterà notevole 
interesse nella nostra regione. 


ANCONA. 6 . 

11 compagno Nazzareno Mesca, 
consigliere comunale di OlTagna. 
ci ha inviato la seguente nota: 

s K' da! mese eli febbraio scor¬ 
so — cioè, da olile sette mesi -- 
ciie i! sindaco democristiano di 
OtT.igna noti convoca ìi Consiglio 
Comunale. Kvuielltemente questo 
scarso i;guardo verso il làvico 
cud'Csso e ii* stesse norme demo¬ 
cratiche deve e-sere sei ririei de! 
nostro sindaco: infatti, da! l'Jfif 
ad oggi ha riunito :i Consiglio 
Comunale soltanto tre volte! 

« N< :i e ria rise che ad Otta 
gela tr;i c; - a nalia ria ri.sca¬ 
lerò e ila fare. Tutt'aitro. Ad 

t .>vMifLu. .o 'tt^ljVi'c jirtiD.c.iu 

rie! rifornimento idrico. 1 catari; 
ni ri: OfT.ign.i hanno l'acqua una 
ora al g omo circa. Ma solo quel¬ 
li più r fori muti »-. Perché cruel- 
ii die abituro nelle parti alte 
tifi 1 ,ict]'»ii) ««i r:if- 

v.kio mai. Tutte, que-to mentre 
a :>>c!i: metri rial dejiosito cen 
trale f-.j'ì/.«*nu:i»> irrigatori. Co’» 
Sigr. tica che i’aequa nella zau 
c e in abSo-ri ic./a eri r. un ter 
rt-n-> che -«* a . : , 1 ,f.i 1 o avesse \<> 
Iato, il Coli ine avrebbe ;»»tat»» 
avCf.i,stare a prezzo iiiii.i.is-iirii). 

» -a'• :):>» ria discutere a’S- 
iili* -a a.'re q :»*sto:n,. Sul n.o.to 
i"OT.r v .. r - > -. v- - ; --»,vi »i. 

fatti ; catari ni: iluim.nazione 
■aub:»'. ca. pari o .teila R-menìb.nn- 
za. -ervi/.o ci. VI'. ere. Ma e>» 
me si fa a prendere m e~an.c 
»1 iè-t*.' q I* -t"<*li -t* .. (. 

v .ini- i .*r.o-rut»» ia.a *,»*::.» a. 
','atcii' 

< Ka;>;> antiì che nv*'.:i c»*n-lz.ie¬ 
ri f rnaaa .vnn/u ron -ox'/» d .v- 
citrriii c » -.1 '-indaco*. H. -ogr.a chi-. 
jv.to !.: '.oro az.trie s ; cvdcret.z- 
zi. che vada al li: là delle la- 
rv.ofìtf.f .t‘ t].u!*. di») tino. *»i- 
.-ciano il tem;»» «he trovano e 

rmett.rv al "pr.-rsi ia.ri i» 
ri: fare prù :I tx-ies’à che sin¬ 
daco ». 


Delegazione 
sindacale 
di Spalato 
ad Ancona 


ANCONA. 6 

Kn'.ro la metà del mese giun¬ 
gerà ad .Vico» una cirlega- 
/:*»:•■ ilei SIS ();>e:nesko Vijece 
S «:d:k.ita d: Spalato, per ricam- 
hia-c .aia vis.tu fatta recente- 
•iten*»' *:a una delega zi» me della 
| Camera Confederale del luivoro 
di Ancona nel nieM* di agos'o. 

{.a <!eiegaz.«m.e slava avrà tira 
.-era- ri. xKi»i:r: con la Segre- 
t»-r a i«»tfi'dera!e. c.-n le Camere 
I_»v>»-»> •:«»m »ial: della no¬ 
stra :> <». :nr a e c »)0 ; sniacati 
ri. • a't-gor.a. 

Pruni ci Lisciare la nostra 
tifa, -aramo comnictate tra le 
ìi:- •ivirgazit»;. 1 - d scttss.oni 
r z.-ìt - a S vila:»* su una serie 
• ii problem.. tra i qua!.: il sog- 
g »>”**o «ì: complessi sportivi gio¬ 
vami: «iella p'o. rcia di Anc»ma 
! »i. fu ho', che nella zitna di Spa¬ 

ia'»»: .1 s»>gg»*-f» d : attivisti ,vn- 
«i.Ka'.f <i: fabb-tche della pro- 
v.r.c.a d: Ac:c»rvi. sempre nella 
7 »»p»ì di Spaiato, tiie avranno ca¬ 
rattere turistico e studio di espe¬ 
rienze sindacai:: i ulteriore in¬ 
cremento dei tur.sino popolare e 
studio delie e»*r->sc£-'ze :*er esami¬ 
nare ia possibilità c; scambi 
tra gruppi d: lavoratori d; fab¬ 
briche delie due province. 


Mostro di pittori anconetani 


ANCONA. 5 

l'r.u mostra ih tuttora dedicata 
a pittori e scultori anconetani 
d»*pn Rodesti. sarà inaugurata sa¬ 
bato prossimo alla galleria Puc¬ 
cini «li Ancona. 

I-a mostra vuol essere un con¬ 
tributo alla conoscenza dell atti¬ 
vità artistica di Ancona al prin¬ 
cipio del secolo — nel venticin¬ 
quennio che va da 1805 al 1010 
— comprendo 0 (tere di dieci ar¬ 
tisti scomparsi (Amerigo Asciutti. 


Edgardo Buratti. Giuseppe Baffo¬ 
ni. Filandro Castellani Albano 
Cimarosa. Giuseppe Cherubini. 
Mentore Maltoni. Pio Pullini. Lu¬ 
dovico Spagnol. ed Enrico To- 
r.tassmi) e di due viventi. Vitto¬ 
rio Morelli e Urbano Polverini. 

Una rassegna senza dubbio in¬ 
teressante che non mancherà di 
richiamare l'attenzione degli ama¬ 
tori e dei cultori d'arte della 
regione. 


PERUGIA 


Intensa attività della 
Giunta provinciale 


Comitato di difesa 
della ferrovia 
Spoleto - Norcia 


Terni 


Attacco del 
PRI alla DC 
per il 

sottogoverno 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 6. 

Il sottogoverno: questo è il 
tema di divisione . di contrasti 
tra le forze del centro sinistra. 
Una polemica ormai aperta da 
mesi dal PRI. che ha fatto le 
spese della lotta tra DC. PIU. 
PSDI. per le firme dei decreti 
ministeriali che bastano a no¬ 
minare un presidente iri un en¬ 
te di importanza vitale. 

/ repubblicani, infatti. non so¬ 
lo non hanno avuto una poltrona 
vellutata ma neppure una se¬ 
dia di paglia. Quindi sono pas¬ 
sati alici controffensiva, ora che 
in Umbria si attende la nomi¬ 
na di altre presidenze. C'è quel¬ 
la dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo che fa gola. Ma i democri¬ 
stiani non mollano e sembra 
che anche i socialisti non sia¬ 
no disposti a rinunciarvi. 

La morale, come sempre — 
non scopriamo niente di nuovo 
— ('• che ad esempio per l'Ente 
di sviluppo agricolo c'è il de¬ 
creto costitutivo a firma del 
Presidente della Repubblica, da 
tre mesi, e l'Ente non si costi¬ 
tuisce. 

Ma faremo un torto ai re¬ 
pubblicani se limitassimo i ter¬ 
mini della polemica solo al sot¬ 
togoverno. I repubblicani rivol¬ 
gono una accusa agli altri par¬ 
titi del centro sinistra perchè 
sono forze impantanate nelle 
discussioni sui posti di sottogo¬ 
verno e non affrontano i pro¬ 
blemi della regione. 

« La DC ed il PSl - affer¬ 
ma la federazione del PRI — 
hanno mostrato di intendere in 
modo singolare la collaborazio 
ne di centro sinistra, interpre¬ 
tata esclusivamente come lotta 
per i centri di potere ». 

Un peccato d'infantilismo for¬ 
se. quello dei repubblicani; 
pensare che il centro sinistra 
sia qualche cosa di diverso. Il 
PRI conclude che « non può ac¬ 
cettare una collaborazione con 
i partiti del centro sinistra nel¬ 
la provincia di Terni che, allo 
stalo dei fatti si è estrinsecata 
in posizioni che sono al di fuo¬ 
ri di nuovi indirizzi per un mo¬ 
derno sviluppo della vita pub¬ 
blica ». 

La risposta della DC si è fat¬ 
ta attendere ed è giunta offra 
verso una dura dichiarazione 
del segretario Mariotti . Le con¬ 
clusioni della risposta di Ma 
riotti sono queste: « La DC re¬ 
spinge alcuni superficiali e cer¬ 
to non obbiettivi giudizi espres¬ 
si dal PRI ». La DC dunque 
chiude il discorso sul sottogo¬ 
verno: guai chi la tocca! 

Circa i problemi politici, la 
DC afferma che nel « conve¬ 
gno dei partiti del centro sini¬ 
stra si creò per la prima volta 
in Umbria una forza politica 
capace di esercitare un certo 
peso sugli organi centrali e sul 
governo >. 

E' trascorso oltre un anno da 
quel convegno tenutosi a Pe¬ 
rugia tra le forze del centro si¬ 
nistra. Ma. la DC, anche se 
con l'aria di chi non ha respon¬ 
sabilità. ammette implicitamen¬ 
te che il centro sinistra in Um¬ 
bria non ha esercitato alcun 
peso sul governo. Potremmo in¬ 
vece rovesciare i termini del 
problema dicendo che è stato il 
governo ad esercitare un peso 
sulle forze del centro sinistra 
in Umbria, soffocando anche 
le più elementari richieste che 
sgorgavano da una grave real¬ 
tà economica e sociale. Sicché 
il Piano Umbro, gli ordini del 
giorno parlamentari a favore 
dell'Umbria, rotati con uno 
schieramento che comprendeva 
comunisti, socialisti, cattolici e 
repubblicani umbri sono stati 
messi sotto i piedi dal governo. 

Quindi, tutti i problemi del¬ 
l'Umbria sono stati irrisolti ed 
anzi si sono aggravati. H solo 
peso che i de hanno fatto sen¬ 
tire. con la mano più pesante, 
resta dunque quello del sotto- 
bosco governativo, alVombra 
del quale se ne sono viste di 
tutti i colori. 

•. p. 


SPOLETO, fi. 

1 lavoratori della Spoleto 
Norcia, riuniti in assemblea, 
hanno deciso aU'unaniinità dì 
proclamare.» lo stato di agita 
zinne e di costituire un comi¬ 
tato di difesa della ferrovia 
composto dagli operai Sergio 
U’iuearilli. Attilio Solforali. Ar¬ 
mando Naticcliioni e Zanaldo 
Mattioli. 

Parlamentari, partiti politici, 
associazioni, autorità locali c 
provinciali sono stali investiti 
dalla assemblea dei dipendenti 
della ferrovia dei gravi prò 
blemi che si creano per ' lavo¬ 
ratori e per la economia delle 
popolazioni interessate a se 
guito del proposito governati 
co di sospendere entro breve 
tempo la concessione della in 
tegra/.ione annuale del bilancio 
di gestione della azienda. 

K’ stalo in merito votato un 
o.cl.g. nel quale, dopo avere 
sottolineato la insostituibilità 
della ferrovia per i collega 
nienti tra Spoleto ed i Comuni 
della montagna e per il tra¬ 
sporto delle persone e delle 
merci provenienti o dirette al 
la rete ferroviaria nazionale, 
si afferma che un provvedi 
mento di smobilitazione « con¬ 
trasterebbe con gli impegni as 
sunti dal governo in occasio¬ 
ne della recente votazione in 
Parlamento dell'oclg sullo svi¬ 
luppo economico deU'Umbrin ». 

L'odg. rilevata Timportan/i 
turistica della ferrovia, chiede 
che finalmente per la soluzione 
del problema vengano adottate 
misure di « carattere definiti¬ 
vo e non temporaneo come in 
precedenza ». 

Dobbiamo notare, a questo 
proposito, che soltanto pochi 
anni or sono é stato speso por 
l'ammodernamento della ferro 
via oltre mezzo miliardo di li 
re ed è incredibile che questi 
soldi finiscano per essere but¬ 
tati via se il governo non si 
impegnerà, una volta (tortati a 
termine i necessari interventi 
tecnici, a garantire con prov ¬ 
vedimenti « definitivi ». come 
appunto chiede l’odg dei lavo 
ratori, la esistenza della fcr 
rovia. 


Domenica sarà inaugu¬ 
rata la strada provin¬ 
ciale Umbertide-Monto- 
ne-Pietralunga - Ricevu¬ 
ta una delegazione di la¬ 
voratori della Ferrovia 
Spoieto-Norcia 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, fi. 

L'attività ikiTAmmiuistra/io 
ne provinciale, sempre cospi¬ 
cua durante tutto Tanno, in 
questi ultimi tempi si é parti¬ 
colarmente intensificata. 

Domenica prossima verrà in¬ 
fatti inaugurata, alia presenza 
di numerose autorità, fra cui 
il presidente dell Amministra 
zinne provinciale stessa, coni 
paglie» Ilvano Rasiuielli. la mio 
va strada provinciale Umberti 
de - Montone - Pietralunga, elle 
giunge sino al bivio con la sta 
tale di Pian d'Assino. Questa 
importante realizzazione viene 
salutata con profonda sodili 
stazione dalla popolazione inte¬ 
ressata, tolta in tal maniera 
da uno stato di disagio q di iso 
lamento di lunga data. 

Un'altra significativa reali/ 
/azione verrà inv ece inaugurata 
quanto prima a Spoleto: si trat¬ 
ta della nuova sede dellTstituto 
tecnico commerciale che ver 
rà situata in un edificio ampio 
e moderno, capace di ospitare 
tutti i servizi collegati alla 
scuola, quali uffici, laboratori, 
palestra, eee. 

Da segnalare infine Tincon 
Irò c he gli amministratori pro¬ 
vinciali hanno avuto stamane 
con una delegazione di dipen¬ 
denti della ferrovia Spoleto - 
Norcia. Come é noto questi la 
voratori vedono minacciata la 
occupazione a causa della ven¬ 
tilata soppressione del servizio 
ferroviario svolto dalla socie¬ 
tà spoletina di imprese e tra¬ 
sporti. 

Alla delegazione è stata 
espressa la viva solidarietà del 
l'Amministrazione provinciale 
per la lotta che vede schierati 
i lavoratori in difesa, oltre elle 
dell'occupazione, anche della 
economia della loro città. Nel 
contempo é stato assicurato tiri 
tei Tintcressamento dcH'cntc. 
per una soddisfacente soluzio¬ 
ne della questione. 

e. p. 


Diminuiscono 
a Perugia 
ie malattie 
infettive 

PERUGIA. 6 . 

Ci è pervenuto dall'UfTlcio co¬ 
munale d'igiene un comunicato 
sulTandainento delle malattie in¬ 
fettive denunciate al comune di 
Perugia nel terzo trimestre del 
19G6. Durante tale trimestre sono 
stati denunciati 8 G casi di ma¬ 
lattie infettive con una notevole 
riduzione nei confronti del primo 
e secondo trimestre, durante i 
quali furono denunciati, rispetti¬ 
vamente. 138 e 152 casi di ma 
lattie infettive. Tra i casi di ma 
’attie infettivo denunciati, tro 
violilo ancora al primo posto la 
epatite epidemica eoli 37. seguita 
dal morbillo eoo 28. 

Da rilevare die in questo tri 
mostre ri numero elei casi di epa¬ 
tite virale denunciati sono note* 
volmente diminuiti. Infatti da 02 
casi nel primo trimestre e 50 
net secondo trimestre, si è pas¬ 
sati a 37 casi in quest'ultimo 
trimestre (n. 13 casi nel corri 
spandente 1 trimestre lattài. 

Per questa malattia s'invita la 
imputazione a osservare sciupo 
tosamento tutte quelle norme igie 
niche ripetlitanie!ne indicate dal- 
TUHìcio d'igiene tramite la starn¬ 
ila. Per quanto riguarda la mor¬ 
talità per malattie infettive nel 
terzo trimestre, si sono \criticati 
il. 3 morti, tutti per t.h.c. 


Vasta eco per la 
espulsione dalla DC 
di Spoleto dei due 
esponenti di sinistra 

SPOLETO, fi. 

L'espulsione dalla DC degli 
esimenti della sinistra Merca- 
telli e Mancini ha suscitato a 
S|Hileto vivaci commenti. Si sot¬ 
tolinea die i due giovimi, die fu¬ 
rono entramili consiglieri comu¬ 
nali. soni) stati colpiti ix't - avere 
portato avanti con coerenza e 
coraggio una battaglia contro In 
involuzione a destra elei centro 
sinistra sixiictino die arrivò, in 
Comune, a colludere persino con 
i fascisti. 

Mancini v Mcrcntclli si batte- 

contro eli ciò e per questo sono 
stati cacciati dal partito. 

Non è escluso die la loro espul¬ 
sione provochi ri)x'rcussioni nel¬ 
la I)C spoletina. six'cie tra i 
giovani die hanno condivise) ed 
apix»ggiato la linea stabilita a 
suo tem|x> dalla corrente di d. 
Distia e portata avanti dal dot 
tur .Mcrcntclli e dallo studente* 
universitario Mancini. 

Mini-basket 

SPOLETO. «. 

La Polis|x>rtiva Sjxfidi» ha in¬ 
detto una leva di giovani per la 
pallacanestro die avrà inizio il 
IU ottobre. Si terranno anche* se 
(Iute ili « mini basket » per ia 
prima volta nella nostra città, i.c 
domande per la partecipazione 
ai corsi si ricevono presso il 
Giardino lidio Sport in Piazza 
S. Gregorio. 


Illustrata la mozione del PCI 
al Consiglio comunale di Terni 


Sotto accusa la 0. C per 
la questione dell'ospedale 


Spoleto: 
inizia il 16 
il campionato 
allievi di calcio 

SPOLETO, fi. 

il Comitato di settore giovanile 
di Sjxficto della Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio ha stalnhto 
ix-r il lfi ottobre la data di ini/io 
del campionato allievi. 

AI campionato sono state am¬ 
messe otto squadre. Nella prima 
giornata del girone di andata si 
incontreranno le seguenti squa¬ 
dre: G.S. Stella Rossa A.S. Cli 
tonno (Stadio Comunale) — A.S S. 
Giacomo G.S. ENPAS <Camix>San 
Giacomo) — USAM Spoleto F.C. 
(Campo Passo Parcnzi) — S.S.- 
Atlas A.C. Sun Martino (Camini 
l’asso Parenzi). 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, fi 

La mozione comunista sull’o- 
5|K‘dalc è stata illustrata in a|x.-r- 
tura dei Consiglio comunale dal 
compagno Eclo Piemiatti. È" sta 
ta una [«.'.sante requisitoria sulle 
res|x>nsabilità dei governi clic in 
questi venti anni hanno lasciato 
insoluto un problema di primaria 
importanza come quello dell'osih' 
date» che ancora risiede in una 
caserma. 

K‘ stato un atto di accusa per 
la politica condotta dalla DC lo 
cale alla pjosiden/a dell'ospedn 
!e. K‘ state» un intervento che ha 
riproposto con forza l'esigenza 
della collaborazione tra gli Enti 
locali che* con la toro azione han 
no imposto al governo di inter¬ 
venire con due miliardi di lire 
ancora tuttavia insufficienti per 
ultimare il nuovo nosocomio. 

« La mancata soluzione dei pro¬ 
blema deU'ospedaie — ha detto 
Piermatti -- a venti anni dalla 
guerra è di jx-r se un atto di 
accusa verso chi ha diretto il 
paese, jht la |x>iitica sanitaria 
che si ('• seguita, per le scelte» 
compilile. La crisi deeli ospedali 


Quattro medici in tribunale 


Fissato il processo per la 
morte di Augusto Martelli 


TERNI. 6 

Quattro medici dell'ospedale 
civile dj Temi saranno proces¬ 
sati il 2-5 novembre prossimo 
perchè imputati di omicidio col¬ 
poso per ta morte di Augusto 
Martelli, ricoverato in ospeda¬ 
le dopo un incidente stradate e 
successivamente deceduto per 
una serie di errate diagnosi. I 
sanitari sono: il prof. France¬ 
sco T'erranti, il prof. Walfredo 
Marino, il dott. Francesco Van¬ 
nini e il dottor Remo Valigi. 

Il Martelli fu investito nei 
pressi della Macchia d t Busso- 
ne da un autocarro e fu tenuto 
un mese in ospedale senza es¬ 
sere sottoposto ad un esame 
radiografico. II poveretto sof¬ 
friva di dolori al ventre e per 


questo venne trasferito in un 
reparto dell'isolamento perché 
si temeva una malari a conta¬ 
giosa. Quando si decise d, ef¬ 
fettuare le lastre radiografiche 
era troppo tardi, ('ernia dia 
frammatica aveva fatto il suo 
corso ed il successivo interven¬ 
to chirurgico si rivelava ormai 
inutile. 

L'esame necroscopico effet¬ 
tuato sulla salma rivelò che il 
Martelli era deceduto proprio a 
causa dell'ernia. I medici ven 
nero così incriminati ed al ter¬ 
mine dell’istruttoria venne de¬ 
ciso il rinvio a giudizio dei 
quattro, tre dei quali sono pri¬ 
mari. Ora è stata decisa la data 
del processo che si svolgerà 
nell'aula del Tribunale il 25 no¬ 
vembre. 


e eli tutto il sistema sanit.'irio 
è giunta a un punto eli rottura. 
Lo stesso ministro ha detto che 
i cinque milioni eli italiani che 
ogni .'inno passano per gli osc¬ 
illili trovano uno " squallore furi 
zinnale s. 

t II problemi! quindi di Terni si 
inserisce» in questo ampio conte 
sto nazionale. Certo iteri* — Ita 
continuato Piermatti — vi sono 
delle responsabilità anche hx-ali. 
clic ilivesilino le forze |X)liticlie. 
hi DC in tirimi* luogo, «he anzi 
che favorire lina azione eli pres¬ 
sione verso potere centrale, 
per provocare un intervento reo 
Iu!ore ha preferito giustificare !c 
Mie inade mpienze allineandosi al 
le scelte governative . 

Piermatti ha continuato alTer- 
maneio che dinanzi ad un proble¬ 
ma «tic si trascina da anni senza 
alcuna prosjxritiva di immediata 
soluzione' si arme* alla coMitu 
zinne di un comitato unitario al 
eiiiale vi parteciparono il Comu¬ 
ne. la Provincia. la Cassa di ri¬ 
sparmio. c la stessa amministra¬ 
zione deU’ospedaie'. Le decisioni 
adottate da epiel comitato furono 
salutate txvsitivamente dalla po 
tx>Iazione perché andavano nella 
direzione di reperire i finanzia¬ 
menti per completare il nuovo 
nolocomio ed a fornire tutta La* 
Mstenza tecnica ed amministra 
tiva por snellire le procedure e 
la esecuzione dei lavori. Questo 
impegno non è stato secondario 
nel determinare le condizioni per 
cui fossero stanziati due miliardi 
dal governo. Con questo finanzia¬ 
mento dello Stato la collabora 
zione tra Ente locale entra in 
una nuova fase. 

Per quali medivi dunque, da 
parte del presidente dell'ospedale 
si è messa in discussione la vita 
c l'opera di questo comitato? Non 
riteniamo che si debba rinunciare 
ai 500 milioni del mutuo stabilito 
dall'Ente locale ai fini della rea¬ 
lizzazione dell'opera. Non vor 
remino che in questa posizione 
giochino fattori estranei, come 
la lotta tra le forze del centro 
sinistra per i centri di potere. Su 
questo comunque sollecitiamo una 
risposta. Noi riteniamo che non 
possono andare deluse le aspct 
tative della città c perciò rite 
niamo che la collaborazione tra 
gli Enti locali sia decisamente 
proficua per un programma di 
attività che preveda tempi brevi 
di realizzazione e modi razionali 
e moderni rii esecuzione. 

Mentre andiamo in macchini» 
si svolge il dibattito che ripor¬ 
teremo domani. 


a. p. 
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Si è svolto ad Agrigento per 
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iniziativa dell'Alleanza Contadini 


LA RIFORMA AGRARIA 
AL CENTRO DELLA CONFERENZA 
DEGLI ASSEGNATARI SICILIANI 


Con la pait(‘ci|M/.iono di 000 
delegati, nominati noi coi -,» (ft 
duo Conferenze prov monili o di 
oltre 100 awmlilee comunali, .si 
ò .svolt.» ad Agimonto la IV Co i 
leron/a icgionale degli Disegna 
tan (lolla Rifui ma anturio <>ig<» 
aizzata dalla Alloan/a coltivatoti 
.siciliani. Un timpio dibattito si o 
sviluppato stilla lola/iono dol se¬ 
gretario ìeg,onalo compagno Sai 
vittore Amico. 

x Con la approvazione della 
legge elio istituisce l'Ente di svi 
lupini agricolo — Ila esordio» Ann 
co — (• la nomina degli Oigam 
iminmistrativ i dcll'Kiite stesso, 
con l'appiov aziono della legge 
che consente 1'ufTi ati( aziono d. 
censi e canoni enliteutici - die 
interessa m Su dia oltie .10 000 
famiglie por lidi) nula alari di ter¬ 
ra e una .spo.su di uica .5 indiai di 
di canone ranno — con l’appiov a 
zinne dello leggi die ingoiano : 
lapjMiiti ( ontrattuali ricllt- camp i 
glie, si sono create nuove condi¬ 
zioni per < oiiscntne un vasto svi 
lappo deir.t/u-ud i contadina e la 
olu/iom- dei pionlem. piu portili» 
litri (he miei essano enea z(J Olii) 
assegnatali (lolla i donna agi ai.a 
possesso! i di 1)0 ODO i tt;ir» di terra 
i suo tempo »~m guata 

L'Assemblea ha denunciato lo 
stato di abbandono esistente nelle 
zone (li iilbima agiaria: case 
costruite m gran patte aiuola 
non collaudate sono cadute o ina¬ 
bitabili: sti.ide cu-.ti iute non più 
praticabili: boi gin iiii.iIi die be¬ 
vono solo pei gnistilK.ire la spi'-u 
d(‘l custode: d.i ami: non w spen¬ 
de una lira per tiasforma/iom. 
per assistete gli assegnatari, per 
far fun/ioiiaie le (oopetativ ■, 
nientie laddove il snellitelo e il 
lavoro degli assegnatari o dei 
piccoli coltivatori ~i e imposto, a 
p rescinde le degli aitei venti del- 
Ì'EHAS e (lei tonti ibuti previsti 
da leggi nazionali e regionali, 
sono ;iv venuti minutanti muta 
menti nei rapporti I. piodu/.inne, 
tiili da consentire l'impiego delle 
unita lavorative della 1 .muglia 
dcirassegn.it.il io o de! piccolo col¬ 
tivatole. un dignitoso icdiiito di 
lavoio ed un amili nto notevole 
della pi oduttività 

I.a Confercti/n ha posto al cen¬ 
tro della sua attenzione le riven¬ 
dicazioni (lcgli.is.segii.it.il t. Essi 
chiedono di divenni- iibeti ilio 
prictan ed affrancare la tena 
i costi ridotti alla luce delle indi¬ 
cazioni contenute nella nuova leg¬ 
ge suironfiteiisi: il rimborso di 
tutti i contributi a loro spettanti 
per tutte le frusto)inazioni rea¬ 
lizzine nei Imo lotti; ima ievi- 
sione generale dei rapporti pen 
denti tra assegnatane ed ESA 
sulla base di tuia precisa trat¬ 
tativa che lipoitì alla realtà gli 
eventuali debiti ed ove vi fossero 
tatei/zarli nel (inailio di un nuo¬ 
vo piano di ammortamento elio 
comprenda il nuovo prezzo della 
terra e l'aceredito dei diiitti mi- 


Alleata a 
Palermo e 


turati dall'assegnatario; l'allarga¬ 
mento dei lotti attraverso l'asse¬ 
gnazione di altri» terra « buona ■< 
pei il pieno impiego delle unità 
lavorative della famiglia dell'iis- 
segietario. Qui si tratta — ha pre 
casato Amico — di acquisiio, a 
norma del elimina dell'art. Il della 
legge istitutiva dell'ESA, altra 
terra suscettibile di importanti 
trasformazioni ed assegnarla agli 
assegnatari. 

La Conferenza ha rivendicato 
rassegnazione di 10.000 ettari di 
terra a norma dcH'art. 1 e 2 della 
legge 25 luglio 1900 n. 29 (le tene 
vendute m evasione alla legge di 
ILA.): l'assegnazione definitiva 
attraverso il passaggio di pio¬ 
li»seta ai coloni che la lavorano 
delle aziende agrarie: Monguilino. 
Manali, Sparacia, Polizze-Ilo. Man¬ 
chi di Vicari. Nel complesso 
.i.OOO ettari chi* l’KRAS avrebbe 
dovuto già trasferire dal 19G0. 
Sono stati affrontati tutti i pro¬ 
blemi inerenti al piano di svi¬ 
luppo agricolo con particolare 
attenzione alla necessità di con¬ 
durre la siiti elaborazione acqui¬ 
sendo tutte le indicazioni prove¬ 
nienti dai coltivatori, dai produt¬ 
tori. dalle organizzazioni sinda¬ 
cali e dagli Enti locali; la costi¬ 
tuzione delle consulte zonali e 
Iti elabora/ione dei piani zonali 
contemporaneamente al piano di 
svilupix) agricolo consentono una 
i-laborazione democratica del pia- 
! no stesso. 


La libertà alle cooperative fino 
ad oggi controllate e subordinate 
all’ERAS, con esperienza comple¬ 
tamente negativa, il funzionamen¬ 
to e la attribuzione dei compiti 
previsti dalla legge ESA è stata 
rivendicata al fine di dare alla 
agricoltura una stiuttura di base 
che nei suoi principali momenti 
(produzione, i accolta e lavora¬ 
zione del prodotto, immissione a! 
consumo del prodotto) sia in alter¬ 
nativa all'impresa capitalistica 
completamente fallimentare nel- 
l’assolvere la sua funzione eco¬ 
nomica, sociale e produttivistica. 
11 piano di sviluppo agricolo è 
stato indicato quale unico canale 
degli investimenti pubblici in Si¬ 
cilia (Piano Verde, Cassa del 
Mezzogiorno, Regione siciliana, 
ecc.). E’ stata rivendicata altresì 
la utilizzazione delle somme di cui 
dispone TESA in i dazione agli 
stanziamenti stabiliti per legge in 
applicazione dell’art. .‘IH. 

Sono intervenuti al dibattito nu¬ 
merosi dirigenti di assegnatari e 
di cooperative, il compagno ono¬ 
revole Mario (Razza. Giuseppe 
Grado, assessore alla provincia 
di Agrigento, il dirigente degli 
assegnatari di Catania. Lo Guz¬ 
zo, il dr. Lorenzo Barbera, diret¬ 
tore del Centro di pianificazione 
organica della Valle del Belice. 
I lavori sono stati conclusi dal 
compagno on. Scattimi, presi¬ 
dente dell’Alleanza coltivatori si¬ 
ciliani. 


iCosenza 


Aumentano gli alunni 
ma le aule disponibili 
sono sempre le stesse 
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PALERMO, 6. 

Il compagno Mario Alleata, 
membro dcll'UfTicio politico 
del partito e direttore del¬ 
l'Unità, sarà sabato e dome¬ 
nica in Sicilia per una serie 
di manifestazioni di notevole 
importanza politica. 

Alicata presiederà sabato 
mattina a Palermo (ore 10, 
sezione Autoferrotranvieri, via 
Volturno 33) un convegno di 
dirigenti e di segretari di se 
zione della provincia di Pa¬ 
lermo, Agrigento, Caltanisscl 
ta e Trapani per il lardo del¬ 
la campagna di tesseramento 
• reclutamento per il '61. 

Nel pomeriggio, sempre a 
Palermo, il compagno Alicata 
parteciperà all'attivo provin¬ 
ciale del partilo convocalo por 
l'esame della situazione inter¬ 
nazionale, c vi svolgerà una 
relazione. L'altivo è stalo con¬ 
vocalo per le ore 13 nel sa¬ 
lone dei Congressi della Fiera 
nel Mediterraneo r ad esso 
parteciner.Tino ; compagri dei 
comilati direttivi di tutte le 
sezioni della città e della pro¬ 
vincia. 

L'indomani, domenica, il 
compagno Ancata sarò poi ad 
Agrigento dove nella mattina¬ 
ta, al termine di una mani¬ 
festazione e di un corteo di 
lavoratori e di sini'*- ■>•' par¬ 
tirà nella centralissima piaz 
za della Prefettura per illu¬ 
strare l'azione del partito, tesa 
a colpire i resporsabili lei 
cisastro del 19 luglio, ad ac 
certare tulle le responsabilità 
politiche del'a frana e per 
assicurare ta rinascita di 
Aorigento. 

Dopo il comizio, il compa¬ 
gno Alicata visiterà le zone 
cella cillà devastate da! sini- 
$;ro che tanto il nostro gior¬ 
nale ha contribuito a rivelare 
ec.nc il frutto dello scandaloso 
sistema di potere della DC. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 6 . 

Anche quest'anno la scuola li.» 
liaperto i battenti in una abla¬ 
zione caotica e di estremo disa¬ 
gio per le centinaia di migliaia di 
-.(udenti calabresi (Fogni ordine e 
grado che da pochi giorni hanno 
iniziato il nuovo anno scolastico. 
11 dramma dei doppi e tripli 
turni, delle classi superaffollate, 
delle aule « adattate ». è già stop 
piato con particolare gravità nelle 
scuole elementari, che. com'è 
noto, sono le prime ad iniziare 
regolarmente le le/ oni dal 1 • ot¬ 
tobre. 

Nelle scuole elementari dì Co¬ 
senza la situazione, già allar¬ 
mante lo scorai anno e gli anni 
procedenti, quest'anno si è ag¬ 
gravata ulteriormente: mentre la 
ricettività Gioie) è rimasta iden¬ 
tica la popolazione scolastica è 
aumentata di diverse centinaia di 
unità superando la cifra recordo 
di oltre 10 mila alunni. Quest'anno 
le c!a-.-,i elementari, distribuite 
nei cinque circoli didattici della 
città, sono infatti più di 300 men¬ 
tre le aule apixisitamcnte costrui¬ 
te. raggruppate nei tre edifici 
di Via Roma. Via Milelli e rione 
Spirito Santo, rimangono sempre 
Iti. il redo .un ('«‘titillai», sono 
adattate. 

Che cosa hanno fatto finora 
gli amministratori comunali tv:* 
intervenire concretamente e sa¬ 
nare la situazione di crescente 
disagio in cui si muove la scuola 
a Cosenza? Nulla o quasi. 

Per avere un'idea del modo co 
me gli amministratori di centro¬ 
sinistra si preoccupano del set¬ 
tore scolastico basta un solo 
esempio. Le scuole elementari di 
Cosenza. doj»o pressioni e ins,- 
,steii 7 c a non filine, sono state 


Festival 
dell'Unità a 
Sannicandro 

FOGGIA. f>. 

I).i domani si aprirà a Sanni- 
candro Gare.mie» il Festival del- 
I’; Fintò , che durerà fino a d<v 
inon c.» 9 ottobre. 11 programma 
è ri»co di iniziative. Per sabato 
è prevista l'installazione della 
tenda ridi» pace jkt la raccolta 
di tirine contro l'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. Nel pomerig¬ 
gio si formerà un corteo di m ìc 
clune che iPercorrerà le vie c.Ra¬ 
dine al grido di paco e indipen¬ 
denza per d Vietnam. 

Al temi.ne del corteo avi» luo¬ 
go il comi/.o s.u problemi dell.» 
I>»i e. Parlerà il compagno Con¬ 
siglio. Domenica 9 ottobre te ma¬ 
li. festa/ione si concluderà con i.n 
comizio del compagno on. Miche¬ 
le Magno e con l'esibizione rii 
una nota orchestra con cantanti 
di musica leggera. 


Riconfermata 
la soppressione 
della linea 
Terni-Sulmona 

Il compagno onorevole Coccia 
si è dichiarato insoddisfatto della 
risposta data dal sottosegretario 
ai trasporti senatore Florena in 
relazione all'annunciata misura 
di soppressione della linea fer 
roviaria Temi Rieti L’Aquila-Sul- 
mona che pur non giudicata pros¬ 
sima è stata riconfermata, il che 
è in aj>crta contraddizione con 
I il piano di sviluppo umbro e con 
j la ste'«a politica dei poli di svi 
lupi» della Cassa del Mezzo 
J giorno che interessano lo pro- 

1 vince di Rieti e abruzzesi che 
m ogni caso verrebbero private 
di una infrastruttura primaria. 


dotate di un quarto edificio sco¬ 
lastico che ricade iioll ambito del 
IV circolo didattico. Si tratta di 
un edificio di 21 » aule sorto in 
Via Motta che dovrà raccogliere 
gli scolari della parte storica 
della città attualmente sparsi in 
tuguri e catapecchie adibite a 
scuole. L’edificio è terminato da 
alcuni mesi ma non si sa per 
quali motivi (si dice che manchi 
l'impianto di riscaldamento) an¬ 
cora non è entrato in funzione. 

Il primo ottobre si j>oteva e si 
doveva risparmiare ad un mi¬ 
gliaio di bambini il ritorno in 
umidi e antigienici tuguri: ba¬ 
stava soltanto uno po' di buona 
volontà. Ma gli amministratori 
di Cosenza hanno dimostrato di 
non jHissedere nemmeno questa. 

Oloferne Carpino 


schermi 
e ribalte 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Spogliarello per una \etlo\; 

PALAZZO 

I nostri mariti 
CORSO 

Controspionaggio 


ANCONA 


GOLDONI 

I.a strega in amore 
METROPOLITAN 
I.e piacevoli notti 
MARCHETTI 
Moilestv Hlaisc 
ALAMBRA 

(•turili (li imito 
ITALIA 

Oli amanti di giorno 

FIAMMETTA 

Agente spaziale K-I 
POLITEAMA ROSSINI (Senig.) 
Se dille le donne del mondo... 

TARANTO 

t’KIJVLE VISIONI 

ALFIERI 

llingo il volto detta vendetta 

FUSCO 

I.e piacevoli notti 

ODEON 

Il nostro agente a Casablanca 
REX (Sala A) 

\rabesquc 
IMPERO 
(.a caccia 

sl.CONDE VISIONI 

ARSENALE 

I.a trappola mortale 

ARTIGLIERIA 

I a caduta de'1'impcro romano 

ORFEO 

I coltelli det vendicatore 
REX (Sala B) 

II ranch delle Tre pistole 

SEMERARO 

Agente 007. operazione CJoId- 
finger 

VERDI 

Il tiglio del leopardo 

VITTORIA 

II magnifico straniero 


CAGLIARI 


La proposta di legge del PCI 
prevede una vera riforma 
dell'assetto della pastorizia 

Le norme più importanti della proposta — il problema del banditismo 
non è di polizia ma di profonde riforme sociali 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Aura la strega In amore 
ARISTON 

Cinque donne per un medium 

EDEN 

Posta grossa a Dodge Cuv 

FIAMMA 

Modesty niaise. la bellissima 
che uccide 

MASSIMO 

Agente 4» VValker 
NUOVOCINE 
Le piacevoli notti 

OLIMPIA 

Johnny Oro 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Viva vergine per il principe 
ASTORIA 

L'uomo dal raggi X 

CORALLO 

Merletti di mezzanotte 
DUE PALME 

I.a lama scarlatta 

ODEON 

L'ultima freccia 
QUATTRO FONTANE 
: Le spie uccidono • Beirut 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, li. 

Una proposta (li legge sulla 
riforma dei contratti di affit¬ 
to pascolo in Sardegna è stata 
presentata dal gruppo comuni¬ 
sta della Camera dei deputati. 
La proposta di legge reca le 
firme dei deputati sardi com¬ 
pagni Ignazio Pirastu. Renzo 
Laconi, Luigi Marras, Luigi 
Berlinguer . e dei massimi di¬ 
rigenti del gruppo del PCI: Pie¬ 
tro In gran. Umilio Sereni. Mi¬ 
celi c Cliiaromontc. 

Le norme più importanti pre¬ 
vedono: l) la durata minima 
di 12 anni di tutti i contratti 
di locazione dei terreni a pa¬ 
scolo; 2) la fissazione di un 
equo canone in riferimento al 
reddito dominicale, che riduce 
radicalmente gli attuali cano¬ 
ni d'affitto, evitando il ricorso 
alla magistratura; . 1 ) il diritto 
del pastore affittuario di com¬ 
piere opere di miglioramento 
e trasformazione usufruendo in 
proprio dei contributi statali e 
regionali; I) il diritto del pa¬ 
store a riscattare il terreno 
e a diventare, quindi, proprie¬ 
tario: 5) la tutela dei piccoli 
proprietari, i cui terreni a pa¬ 
scolo dovranno essere acquista¬ 
ti dalla {legione per Vaccorpa- 
mcnlo, la ricomposizione fon¬ 
diaria e la trasformazione. 

La proposta di legge del PCI 
prevede, pertanto, una vera e 
propria riforma dell’assetto del¬ 
la pastorizia in Sardegna: essa 
è il frutto di una lunga elabo¬ 
razione e consultazione di mas¬ 
sa durata oltre due anni in nu¬ 
merosi comuni sardi, tra pa¬ 
stori. tecnici e popolazioni in¬ 
teressate. ma acquista un più 
importante e tempestivo signi¬ 
ficato per il momento particola 
re in cui viene presentata. 

Tutti sanno che le condizioni 
di estrema arretratezza delle 
zone interne dell’isola sono og¬ 
gi all'attenzione preoccupata 
dell’opinione pubblica nazionale 
e regionale per recrudescenza 
del tragico fenomeno del ban¬ 
ditismo. Il governo centrale e 
quello oregionale. per bocca 
dell'un. Taviani e dell'on. Det- 
tori. hanno riconosciuto che il 
problema non è di pulizia, o 
non esclusivamente di preven¬ 
zione e repressione, ma è pro¬ 
blema di profonde modifiche 
nelle zone interne, caratterizza¬ 
te dalla prevalenza della pa 
slorizia a pascolo brado. A 
questo riconoscimento, tutta¬ 
via. non è seguita l'azione ne¬ 
cessaria. Di fatto si c agito e 
si agisce esclusivamente sul 
terreno delle misure di polizia. 

La proposta di legge del PCI 
vuole essere una coerente c 
concreta iniziativa che. deter¬ 
minando le condizioni di una 
profonda ed estesa trasforma¬ 
zione del vastissimo territorio 
a pascolo brado, tende anche 
a rimuovere le cause di 
fondo del banditismo. E' da 
dire. però, che il problema 
della riforma della pastorizia 
dorrebbe essere affrontato e 
risolto in ogni caso, anche se 


Non esiste un 
« caso De Luca » 
in Sardegna 

CAGLIARI, fi 

Cn.i montatura del quotidiano 
di Cagliari « l'Unione Sarda ». 
orchestrata per appoggiare la 
campagna contro il nostro par¬ 
tito è Mata stroncata sul nascere. 

Oggi il giornale cagliaritano 
raccogllicndo alcune voci asso 
Ultamente false, già riportate dal 
quotidiano di Sa-sari. * te Nuo 
va Sardegna ». ha parlato di un 
« caso De Luca » nell’Isola. Ber¬ 
saglio di questa campagna è il 
comjwgno on. Alfredo Torrente, 
segretario regionale della Lesa 
delle Coojicrative e autorevole 
esponente (ieH'As^rmblea sarda, 
tei incredibile raccolta di bugie 
è stata smentita dallo stesso com¬ 
pagno chiamato incautamente in 
cai:=a. L'on. Torrente, infatti, ha 
indirizzato al direttore del quo¬ 
tidiano cagliaritano la seguente 
I lettera: 

« Egregio signor direttore, il 
numero odierno del suo giornale, 
ne! pezzo |k>!iiìco regionale ri¬ 
portato in prima e undicesima 
pagina, a riprova di una enne¬ 
sima presunta crisi del PCI che 
credo, darà ancora amare delu¬ 
sioni ai suoi profeti, raccoglie 
e fa propria la notizia di un non 
ben definito * caso » Torrente in¬ 
sinuato qualche giorno addietro 
con argomentazioni infondate e 
ridicole dalla redazione cagliari¬ 
tana della «Nuova Sardrsna ». 

« tei prego di permettermi di 
informare i lettori di quel gior¬ 
nale. e sporo anche quelli della 
«Nuova Sardegna s. che il < ca¬ 
so » Torrente «• solo ed esc!n-i 
vomente mvenz.one maldestra di 
un giornal.sta trop;x> fant»s,oso t. 


Conferenza per il 
progresso economico 
di Monte S. Angelo 

FOGGIA, fi. 

Domenica 9 ottobre avrà luogo 
a Monte S. Angelo una cor-te- 
rinz» s U | tenta: « Per il annoia¬ 
mento economico e sociale di 
Monte S. Angelo, linee program¬ 
matiche del PCI -. te conferenza 
si terrà nella sala Balletto Bel¬ 
vedere e inizierà alle ore 10 . 


ad esso non fossero collegati 
l'abigeato e il banditismo. 

Il pascolo brado appare co¬ 
me il nodo fondamentale della 
questione surda nel suo com¬ 
plesso: fondamentale per la 
dimensione e il rilievo econo¬ 
mico, un milione e mezzo di 
ettari a pascolo brado su una 
superficie produttiva di 2 mi¬ 
lioni e 300 mila: un patrimo¬ 
nio di ovini c/i‘è il 41) per 
cento di quello nazionale, or- 
cero 2 milioni e 400 mila su 
ti milioni e 500 mila: un valore 
della produzione lorda vendi¬ 
bile di CO miliardi annui, cir¬ 
ca la metà cioè dell’intero 
prodotto dell'agricoltura sarda. 

La relazione documenta che 
la condizione essenziale per 
la trasformazione del pasco 
lo brado è la riforma ra¬ 
dicale del contratto di affitto 
oggi ili uso e l'abolizione (Iella 
rendita fondiaria assenteista. 
L'attuale tipo di contratto, per 
la sua breve durata e per gli 
esosi canoni di affitto, fa in 
modo che nè il proprietario vo¬ 
glia nè il pastore possa ope¬ 
rare alcun miglioramento. Di 
qui la necessità di una rifor¬ 
ma che persegua i seguenti 
obiettivi: I) stabilità del pa¬ 
store sul pascolo per almeno 


12 anni: 2) avvio di una vasta 
trasformazione del pascolo 
brado in tempo relativamen¬ 
te breve, al fine di elevare 
il valore del prodotto zootee 
vico da CO a 150-200 miliardi 
annui; 3) riduzione, a circa un 
terzo dell'attuale, della super 
fide a pascolo, con conse¬ 
guente disponibilità di circa 
un milione di ettari per altre 
utilizzazioni. 

La stabilità del pastore sul¬ 
la terra, la fine della trnusu 
manza, la riduzione della ren¬ 
dita fondiaria possono concor¬ 
rere in modo decisivo ad eli¬ 
minare le cause di fondo del 
l'abigeato c del banditismo. La 
proposta di legge del PCI. 
(Iiiindi. vuole essere un comple¬ 
tamento della legge 5 SS sul Pia 
no di rinascita, nel senso di 
intervenire roti una riforma ili 
struttura nelle zone più arre 
trote, per avviare un esteso 
programma di sviluppo cenno 
mico e di progresso civile. 

I.a proposta di legge sarà 
illustrata a Cagliari, nel corso 
di una manifestazione pubblica, 
dal presidente del gruppo par¬ 
lamentare del PCI, compagno 
Pietro Ingrao. 

9* P- 


In agitazione 117 insegnanti 
di educazione fisica di Cagliari 


CAGLIARI. G. 

Centodieiussette insegnanti di 
educazione fisica, inclusi nell'e¬ 
lenco speciale della provincia di 
Cagliari, sono entrati in agita¬ 
zione e minacciano lo sciopero 
perché il Provveditorato agli 
studi non ha provveduto ad ap¬ 
prontare le nuove nomine entro 
la data del I* ottobre !96fi. 

La prassi che attualmente si 
segue — in atte.si» della appro¬ 
vazione definitiva delia legge 
che definisce lo stato giuridico 
della categoria — è la seguente: 
quando inizia l'anno scolastico i 
presidi dei vari istituti, sii ri¬ 
chiesta deH’UITìeio di educazione 
fisica del Provveditorato, confe¬ 
riscono la nomina a ciascun in¬ 
segnante. Lungaggini burocrati- 
die e altri motivi rimasti oscuri 
hanno impedito, finora, di asse¬ 
gnare le cattedre per quest'anno. 

Il fatto provoca gravissimi di¬ 
sagi nella categoria: innanzi 
tutto perché gli insegnanti in¬ 


clusi negli elenchi speciali, in 
maggioranza con famiglia a en 
rico. rischiano di non percepire 
lo stipendi» per il mese di otto 
Ime. La interruzione del servizio 
comi Kilt a non solo la perdita 
dello stipendio ma anche la so¬ 
spensione dei vari diritti e be¬ 
nefici acquisiti. 

Nonostante la grave situazione 
in cui gli insegnanti di educa¬ 
zione fisica della Provincia sono 
venuti a trovarsi, i funzionari 
degli ullici competenti continua¬ 
no a dimostrare nei loro con¬ 
fronti una scarsa sensibilità. Un 
recente colloquio tra i rappre¬ 
sentanti della categoria e il 
provveditore agli studi non ha 
dato alcun risultato concreto. K‘ 
stata perciò convocata dallo 
UN1EF i'asscmblea straordina¬ 
ria degli iscritti che ha votato 
all'unanimità un o.d.g. di pro¬ 
testa nel quale si proclama, ap¬ 
punto. lo stato di agitazione. 
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ORIZZONTALI: 1) messo a con¬ 
fronto; 2 ) onorevole m breve; 
succede al trapassato: 3) tra 
smette in Italia; caduta di due 
vocali: Asti; 4) Cremona: so¬ 
stengono il letto: antenati: 5) dc- 
sumerc: città e porto dell'Arabia: 
6 ) vi/:ate dalla nascita: scende 
rovinosamente a valle: 71 avere 
de! fra ito; stella del cinema; 
3) famo-o imperatore romano. 
9) Iodi: corridoi. 

VERTICALI: 1) setacciava i 
fiumi ne’. Far-We*!: 2) vi nacque 
Robesp.erre: 3' pronome perso 
naie: materia prima per il pane: 
•I) Trento: cammelliere del de 
serto: à> regole per ben giuri,- 
care; 6 » ventilare: T) come le 
.m.me che traversano l'Acheron 
te: in parti uguali: S> si mettono 
sulla bilancia: Erma; 9t compo¬ 
nimenti poetici: arte latina: 10 ) 
nel caso che: idonei; 11 ) un ce 
reale: 12 * intes-.ard.rsi. 


Croce magica 


Squadra magica 



Inserite orizzontalmente io pa¬ 
role definite, se la soluz.one sarà 
esatta esse si leggeranno anche 
verticalmente: 1 ) pensarci sopra: 
2) la lascia il defunto ricco: 3) 
diavoli: 4) lo adorano i selvaggi: 
5) il nome di Scotti; 6 ) amò Ci¬ 
òcie; 7) Ravenna. 


laser,tc orizzontalmente io pi 
roie definite, se la soluzione s»i» 
esatta esse si leggeranno anche 
verticalmente e nello stesso ordì 
ne: 1 ) prima nei prefissi; 2 > chie¬ 
setta alpestre: 3) calza la «car- 
pc-tta: 4) ricevere da chi trapas¬ 
sa: 5) sventare: fi) lazo del!» 
Lapponi.); 7) ven'iquattro a! di. 

SOLUZIONI 

Pio d :ojeu3 (9 :pjc; 
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Bonn e la «legge sugli stranieri» 


Tutto va di bene in me¬ 
glio per gli oltre 400 imi 1 
lavoratori italiani impiegati 
nell'economia della Gorilla 
nia occidentale. Cosi affol¬ 
lila il Hollett'no settimanale 
1:1 lingua italiana deilTMli 
ciò stampa del governo de! 
la Repubblica federale. In 
due lunghi articoli si ap¬ 
prende. infatti, che gli ope¬ 
rai italiani avrebbero, per 
lo stesso lavoro, lo stesso 
-alano degli operai tede 
sdii: le autorità e gli ini 
prenditori si sforzano di of 
frire ai lavoratori stranie¬ 
ri alloggi confortevoli: la 
Caritas tedesca dispone d 
fi» uffici per occuparsi della 
assistenza sociale: (M reli 
gitisi 

Non vi è però traccia, nei 
due articoli, della -( te'gge 
sugli stranieri > approvata 
nell'aprile Itili! da! Parla¬ 
mento della Repubblica te 
derale (entrata in vigore il 
1 . otto!) 1 e). nel quadro delle 
leggi eccezion il: stilla pro¬ 
clamazione dello .stato di 
emergenza tuttora m disctis 
sione davanti al Bundestag. 
H' tuttavia sintomatico elio 
runico accenno alla « liberi 
circolazione della mano d o 
fiera 0 nei paesi del MKC 
contenuto nei due articoli, 
si limiti a rilev .11 e che que 
-ta « tavorisce il ritorno in 
patria de. lavoratori Italia 
•11 -. K si comprende perchè: 
le nonne elle regolano il sog¬ 
giorno sul territorio delia 
Repubblica federale previ¬ 
ste dalla z te'gge stigli stra¬ 


nieri » sono così vessatorie, 
impongono tali obblighi e 
servitù, limitano a tal pun¬ 
to 1 diritti democratici più 
elementari dei lavoratori 
stranieri, che non solo non 
hanno niente a che fare 
con la « libera circolazione 
della manodopera ", ma de¬ 
vono essere considerato 
inammissibili e indegne di 
un paese civile e democrati¬ 
co. Difatti, tanto per citare 
qualche esempio, la z te'gge 
sugli stranieri » prevede che 
un lavoratore straniero può 
essere espulso per una serie 
di motivi tra cui quello elio 
egii •< trasgredisca una di- 
spa.si/nme concernente lo 
esercizio di una professione 
o di un mestiere oppure di 
una attività lavorativa di 
pendente», oppure nel caso 
che z la sua presenza nella 
Repubblica federale pregili- 
nielli, per altri motivi, im¬ 
portanti interessi della Re¬ 
pubblica federale ». E come 
-e tutto ciò non bastasse 
un lavorartele straniero in 
attesa di espulsione può es¬ 
sere arrestato e detenuto 
per sei settimane, senza clic 
abbia alcuna possibilità di 
prendere contatto con un 
avvocato, con i familiari o 
con gli amici. L'uscita di 
un lavoratori* straniero dal 
la Repubblu a foderale può 
«'-sere interdetta por mini'' 
rosi motivi, tra cui quello 
che egli z voglia «oprarsi 
alliibbligo della prestazio 
ne di servizi pubblici •*. os¬ 
sia. m caso di proclamazio- 


Presso Liegi 

Manifestazione per la autonomia vallona 

Sabato 21 scticmhic. la limitazione <■ André Renard > ha 
in ua'i’zzato una imponente niaiiije.>taziime (cui hanno par¬ 
tecipato muiluiia ili lavoratori) 111 occasione dello (muntimi- 
zinne a Scranna, presso Incoi, ilei monumento a Andre Renard, 
grande militante del nutrimento operaio. 

Coloro che lottano per l'emancipazione della classe ope¬ 
raia e iter il rilancio economico della Vdilania si sono cosi 
l‘trovati uniti in una manijestazume di omaggio che ha nello 
stesso tempo espressa la volontà dei lavoratori valloni di 
alitare la laro rcatti'ic dall'incombente crisi economica. 

Andre Renard, grande militante sindacalista, ha per 
venti anni segnalo profondamente della sua impronta il 
movimento operato belga. Difensore delle libertà sindacali, 
cidi dette un grande contributi> al problema della sviluppa 
vallone, fondando nel Itili W — cioè all'indomani dei grandi 
scioperi ■ 1 ! Movimento popolare vallone *>. Da allora 

lutea del federalismo e delle rifui me di struttura ha fatto 
molta cammino in Yallonia dove si è sempre /tai convinti 
che soltanto profonde riforme di struttura daranno una so¬ 
luzione duratura alla crisi economica 

L propru) per questo che la manifestazione di omaggio del 
2i settembre si è svolta sotto il segno della lotta per il ri¬ 
lancio cco'iomico. iter 1 ! mantenimento del pieno impiego e per 
il federalismo o le rifarmi di struttura. 

I manifestanti reclamavano la pianificazione dell'economia. 
la creazione di un settore industriale pubblico e la messa delle 
fonti di energia al servizio dell'interesse pubblico. Si è trat¬ 
tato dunque di una giornata da ricordare per numerosi mili¬ 
tanti operai ma anelo' di una giornata che ha espresso una 
netta volontà dì lotta. 

Fu André Renard che ricordava, in un suo libro non re¬ 
cente. ma non per questo meno lucido, che « per raggiungere 
(liicsti ubbidì ivi (cioè le riforme di struttura) occorre un'azio¬ 
ne operaia energica c il rifiuto di ogni integrazione nel siste¬ 
ma capitalistico. Occorre combattere la tendenza all’integra¬ 
zione nel regime capitalistico: e ciò va fatto con una forma¬ 
zione più intensa di quadri operai e con appelli costanti alla 
coscienza di classe dei lavoratori ». Ecco, non c'è da dubi¬ 
tarne. una lezione lucida e preziosa per tutti. 

J. MOINS 

Le colonie libere protestano contro le 
espulsioni dalla Svizzera 

La giunta federale delle colonie libere italiane, che si è 
riunita a Zurigo il 2 o settembre, ha votato un ordine del 
giorno in cui si esprime rammarico per il provvedimento 
adottato nei confronti di un operaio italiano di Berna e due 
di Tinnì, che come è noto sono stati dichiarati indesiderabili 
per motivi politici e quindi espulsi dalla Svizzera. «La giunta 
federale — dice l'ordine del giorno — protesta per l'adozione 
di questi provvedimenti che ledono i più elementari diritti 
democratici dei lavoratori emigrali italiani e invita le nostre 
autorità diplomatiche e consolari ad intervenire energica¬ 
mente pies-o le competenti autorità svizzere per Tannulia- 
niento di questi pi avvedimenti e per garantire a tutti gli 
emigrati la libertà di opinione e di espressione». 


ne dello stato di emergenza, 
dal lavoro obbligatorio! E 
per quanto concerne i per¬ 
messi di soggiorno, ai lavo¬ 
ratori stranieri può essere 
rilasciato un permesso di 
soggiorno permunwite sol¬ 
tanto dopo almeno cinque 
anni, e a discrezione asso¬ 
luta della polizia 
Al di là dei problemi, 
tutt'altro che ri- -Iti, della 
parità di salario, degli al¬ 
loggi, dellassistenza ecc.. 
l'entrata in vigore della 
ss Legge sugli stranieri ca¬ 
ratterizza bene, in effetti, 
lo stato giuridico e la con 
dizione umana, morale e 
psicologica in coi -i trova¬ 
no i lavoratori italiani (e 
delle nostre nazionalità) im 
migrati nella Repubblica 
federale. Non risulta, tutta¬ 
via. che da parte del gover¬ 
no italiano si sia finora tro¬ 
vato il modo — in «odo bi¬ 
laterale o neuli organismi 
della CHE — di sol'evaiv la 
questione del tigone inac¬ 
cettabile e incompatibile con 
gli stessi princìpi del MEO 
elle la < Legge siigli stranie¬ 
ri -s- riserva ai lavoratori ita¬ 
liani emigrati nella Germa¬ 
nia di Bonn. 

•T 


Allo studio una 
Convenzione 
internazione' ulle 
«raqazze alla pari» 

Nella prima me'à di novelli 
Ine. .sarà probabilmente in¬ 
detta una (filila rum tvie di 
un Sottocoinitato. eO'‘ l '. , .i'to 
iieH’amhito de! Coni tato Sona¬ 
le del CV'iisii! o (l'E.i.o).i. nel¬ 
lo .s'.u.ho d-'.'o it‘IO'Z mxi' di 
via odi i.i v o. 0 de! e 1 : .mazzo 
affa pai 1 >. al Tino di ginn 
go.o eveotua'.’.nen'.e ad una 
(’o'iv onziono a nenia/oliale del 
Cni'igho d'K’.iropa elio rogo 
li tale pa rticohi re ti(x> dì 
attività, elle oggi attrae m 
notevole e crescente numero 
di giovani. Sarebbe infoiti 
indubbi.un,-vite ut !e poter do 
liane oriiionieam-.-.i'.e ne, Può 
s 1 membri de! Consiglio d, 
Europa le cmidi/.tui di 'avo 
ro a alla pal i -. al f ne. in 
p.iriKol.irc, di reali//.ut- un 
gut'to equilibrio fra il lav-.uo 
prestato dalle giovani «albi 
nat i » e lo «.ontropaiute of 
forte dalie fainigle che le 
accolgono. 

11 so'.iocoinita'.o è compì 
sto di esporti designati (lai 1 .) 
Repubblica federalo di Ger¬ 
mania. dai Paesi Bassi, dalla 
Svizzera, dai Paesi scandinavi , 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Italia. 


3700 figli di emigrati 
hanno passato I: 
vacanze in Italia 

Sono rientrati nelle rispet¬ 
tive città all'estero dove risie¬ 
dono i bambini che avevano 
usufruito delle colonie estive 
uttuate dal Ministero degli 
Affari Esteri. I bambini senio 
tutti figli di lavoratori italiani 
residenti nei principali paesi 
europei di forte emigrazione 
italiana: Belgio. Francia. Ger¬ 
mania. Gran Bretagna. Lus¬ 
semburgo. Olanda e Sv izzera. 

Tale forma di attività assi¬ 
stenziale. che lo scorso anno 
aveva già raggiunto un note 
volo sviluppo, è stata ulterior 
mente ampliata q iest ar.no; 
si è cori eoa-*nt ito a circa 
3.700 bamb.ni, p:»v<mho:i dai 
suddetti Paesi, di bcoelic.are 
del clima e del -ole d'Italia. 


Basilea 


Ci scrivono da 

Baden e Monaco 


I prezzi salgono e 
aumentano i ricatti 

Cara Unità. 

seguo con (ost.tiiza e v.v» interesse la 
rubrica che il giornale dedica ogni vener¬ 
dì ai problemi dcM'emigia/iono. 

Ritingo doveroso fare alcune conside¬ 
razioni su! come vive Peniigrante italia¬ 
no nella Confederazione elvetica. I questi 
ultimi ti inni ii padronato svizzero — ap 
profili..rido del fatto che ;xr le respon.-a 
bòn» delle classe dirigente italiana si al 
lontana la prospettiva di un immi 
Pente nostro ritorno in patria — ricorre 
;n modo -empr. p u ;ri-queate al meschino 
ricatto: o accettate le nostre condizioni o 
ve ne andate. E Facceli a re le condizioni 
dei padroni significa: essere sfruttati sino 
al margine dello nostre forze, non Teda 
mare i propri d.ritti, non protestare anche 
quando è v il tane di soprusi, rinunciare 
a m.:;v.fe~lnrc la propria idea politica. 

II bilancio di questo ultimo anno è vera¬ 
mente negativo ~u tutti gli aspetti: il co 
sto (Itela vita e aumentato notevolmente 
(dai generi di consumo agli affitti ai 
prezzi de: trasporti pubblici), ed i! pover- 
no di Berna prospetta un aumento di tasse. 
I-a conseguenza c che- il potere d'acquisto 
dei nostri salari va diminuendo, e questo 
senza aver la possibilità di chiedere qual¬ 
che m’ghorameciio perchè altrimenti rice¬ 
viamo la risposta che dicevo sopra. 

Intanto in Italia il Paresidente Moro e 
il m:n:Mro de! Tesoro on. Colombo cer¬ 
cano di teorizzare che co] pericolo di 
una nuova ciciica recessione, per Temi 
grazìone non c’è 13 possibilità di sperare di 
trovare un lavoro in Italia; anzi, adesso 
vediamo che quel tanto strombazzato pia 
no Pieraccini per i prossimi anni prevede 
di offrire al mercato mondiale del lavoro 
altre decine di migliaia di unità di merce 
umana (che permetterà allo Stato di inca¬ 
merare altre rrimesse in valuta pregiata!). 
Cerio che. assistendo a questi fatti, gli 
emigrati pissono concedere ben poca fi 
ducia ai pariti del centrosinistra: quello 
socialista compreso! 

A. Z. 

(Basilea - Svizzera) 


(( Per noi hanno già 
istituito il divorzio » 

Cara Unità. 

è da 22 anni, e cioè dal lontano 1914. 
che io seguo il Partito socialista: e oggi 
a malincuore assisto a queirunificazione 
con i socialdemocratici che non mi trova 
concorde e al partito che nàscerà non darò 
più il mio appoggio. Vivendo qui all'estero, 
mi rendo conto invece, più che nini, della 
necessità clic si lavori in Italia per l'uni¬ 
ficazione di tutta la sinistra, perche soltan¬ 
to se tutti sanino uniti riusciremo a bat¬ 
tere la DC. E' por colpa di (gusta gente 
che io da sei anni sono divorziato dalla 
mia famiglia: perché, vedete, il divorzio 
in Italia non è ammesso, e soltanto noi. 
cacciati dai nostri paesi abbiamo questo 
privilegio. E tutta la nostra vita e con 
(lotta in funzione dei là 20 giorni all'anno 
in cui ci è permesso tornare in Italia per 
abbracciare 1 nostri familiari. 

LETTERA FIRMATA 
(Bade 11 - Suz/tia) 

Cara Unità. 

sono emigrato qui in Germania, e non 
vi sto a narrare tutte Io difficoltà che noi 
incontriamo da queste parti. Quando finirà 
questo stato di cose? Noi siamo in mezzo 
a gente straniera, i nostri figli sono in 
Italia c non possiamo neppure dargli 
l'educazione che noi corremmo. Chi è che 
ha il coraggio di parlare tanto di indisso 
lubilità del matrimonio, se poi p( r noi è 
questa una parola vana? tee nostre fami 
glie sono sfasciate, siamo costretti al di¬ 
vorzio anche se noi non Io vogliamo. Ma 
lo sapete, o gente che malgov ornate in 
Italia, che cosa significa ritornare alla se¬ 
ra a casa dal lavoro, c non trovarvi la 
moglie, i figli, tutti quelli che noi amiamo? 
E trovarvi invece la più nera solitudine, 
col pensiero rivolto ai nostri cari che sono 
a migliaia di chilometri da noi. sapendo 
che passeranno mesi prima di rivederli? 

Non mi dilungo oltre. Vi saluto e scusa¬ 
temi Io sfogo. 

G. PALI .OTTI 

(Monaco - Germania) 
































